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Editoriale 

Se il medico sceglie 
un sólo lavoro... 

OIOVANNI BERLINGUER 

M olti giornali hanno dedicato titoli di prima 
pagina all'approvazione, in Senato, della 
proposta del Pds sulle «incompatibilità» 
dei medici pubblici. Meno risalto ha avuto 

« 1 1 1 . ^ _ ^ _ un'altra decisione, votata contro il parere 
del governo: l'impegno a rivedere in tutta 

l'amministrazione pubblica gli «incentivi», compensi de
stinati in origine a migliorare i servizi e falliti in questo 
scopo. Il significato comune di queste decisioni sta nella 
volontà di moralizzare, partendo dai rapporti di lavoro, 
l'attività dello Stato nell'interesse dei cittadini. 

Non dovrà più accadere che un malato, rivolgendosi 
a un ospedale pubblico, da lui finanziato con le proprie 
tasse, si senta dire: «Non c'è posto; ma il professore ha 
una casa di cura...»; oppure: «La mettiamo in lista fra tre 
mesi; ma se vuole far prima...»; o ancora: «Gli apparec
chi sono guasti, ma qui accanto funzionano». Milioni di 
sofferenti nanno avuto queste risposte e hanno rinuncia
to a cure necessarie, o han pagato due volte per ottener
le. 

La norma approvata e molto chiara: «Con il servizio 
sanitario nazionale può intercorrere un solo rapporto di 
lavoro», che e incompatibile con altre attività o imprese 
che abbiano conflitto di interessi col servizio. Non è una 
norma punitiva, ma stimolante: perché consente ai sani
tari di svolgere al meglio una sola attività e perché apre 
spazi di lavoro ai giovani medici. Non è una norma ideo
logica, tendente a stabilire che il pubblico coincide col 
bene e il privato col male: perché fa chiarezza, separa i 
due settori, consente ogni attività privata e apre la possi
bilità di passare dal parassitismo alla concorrenza. Non 
è una nonna costosa: perché le somme spese per giun
gere al «tempo pieno» dei medici saranno largamente 
compensate dai risparmi, derivanti dall'efficienza dei 
servizi e dalla rioduzione delle «convenzioni». 

T . empo pieno: ma di quali attività? L'applica
zione dell» incompatibilità, da attuarsi entro 
un anno, implica una riorganizzazione del 
lavoro sanitario. Può esserci più tempo per il 

_ _ . funzionamento a pieno ritmo di costose at
trezzature: più spazio per l'aggiornamento 

professionale e per la formazione degli infermieri e delle 
altre categorie sanitarie; più impulso per la spedalizza-
zione diurna e per le attività cxtraospedallcre, sia in ser
vizi territoriali che al domicilio dei pazienti. 

Non mi illudo. Alla difficoltà intrinseca di questi 
cambiamenti si stanno già aggiungendo resilienze di 
una parte del medici, mentre molti altri hanno accolto 
con favore la decisione. Ci saranno anche tentativi di 
cancellare alla Camera la norma approvata al Senato, 
oppure di darne interpretazioni che mantengano le at
tuali storture. Dovrà esserci un alto senso di responsabi
lità a ogni livello - governo, amministrazioni regionali, 
Usi, categorie professionali - perché sia colta questa 
possibilità, forse l'ultima, di migliorare il servizio sanita
rio: perchè ci sia evitato di assistere, poi, all'ennesimo 
palleggio di responsabilità per le disfunzioni, come e ac
caduto nei giorni scorsi per la tragedia plurima delle 
emergenze ospedaliere. 

- Due osservazioni ulteriori. La prima è che l'opposi-
7ione del Pds, accompagnata dalle proposte messe a 
punto dal governo ombra, ha avuto qualche successo, 
soprattutto perché è stata accompagnata da un ampio 
movimento per il diritto.alla salute e da iniziative euIo-
nome ma convergenti delle confederazioni sindacali. La 
seconda é d'obbligo: singole conquiste, infatti, non pos
sono alterare il giudizio globale sulla legge finanziaria. 
Questa è ancora caratterizzata dalla punizione dei ma
lati, dal premio agli evasori fiscali, dall'imbroglio di un 
rigore proclamato e di pratiche dissipatorie delle risorse 
pubbliche, accentuate in funzione elettorale. Ho visto 
con piacere i senatori socialisti e democristiani associar
si alla nostra proposta sulla incompatibilità. Ma gli stessi 
hanno approvato le norme sui ticket e altre restrizioni 
nell'accesso ai servizi. Hanno poi rifiutato - cito un solo 
esempio - che i mutilati e invalidi del lavoro avessero la 
stessa esenzione dai ticket che è stata concessa agli in
validi di guerra, E un'odiosa distinzione fra sofferenze di 
diversa origine, odiosa come sarebbe la distinzione op
posta. Ma non si può dimenticare che, fra tante riforme 
proposte per la Costituzione, nessuno ha chiesto di mo
dificare l'articolo 1, che dichiara la Repubblica «fondata 
sul lavoro». 

Usa e Gran Bretagna accusano i servizi segreti del colonnello per la strage del 1988 
Bush non esclude un blitz: «Terrorismo di Stato». Craxi annulla il viaggio a Tripoli 

Gheddafi nel mirino 
«Libici gli attentatori di Lockerbie» 
«Sono stati gli agenti di Gheddafi», conclude l'in
chiesta sull'esplosione del jumbo Pan Am 103 su 
Lockerbie (270 morti). E Bush soppesa le rappresa
glie. «Stiamo considerando cosa (are contro la Libia-
\conferma Marlin Fitzwater. Può voler dire un'ope
razione come l'invasione con cui catturarono Norie-
ga a Panama. L'ambasciatore libico in Francia: «È 
solo un pretesto per un attacco militare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBERQ 

• i NKW YORK Hanno ora uf
ficialmente un nome, sono li
bici, agenti dei servizi segreti di 
Gheddafi, i responsabili del
l'attentato al volo Pan Am 103, 
esploso e disintegratosi tre an
ni fa sui cieli scozzesi. Si chia
mano Ali-Mohammcd al-Me-
grahi, Alxiel Basset e Al Amili 
Kalifah Fhimat, ed erano alle 
strette dipendenze del numero 
due dell'intelligence libica, 
nonché cognato di Gheddafi, 
Abdullah Senoussi. Secondo 
la conclusione degli inquirenti, 
resa pubblica ieri contempora
neamente a Washington ed 
Edimburgo, sono stati loro a 
fabbricare e a spedire la valigia 
contenente la radio imbottita 
di esplosivo plastico che aveva 

(alto esplodere il Boeing diret
to a New York. Bush ha fatto 
sapere che non lascerà senza 
risposta un «oltraggio all'uma
nità». Il portavoce della Casa 
Bianca, Kitzwater non ha 
escluso un'azione dì rappresa
glia militare aggiungendo che 
•il presidente in queste ore si 
sta consultando con il primo 
ministro inglese Major e altri 
leader mondiali», Craxi che og
gi era atteso a Tripoli ha annul
lato il suo viaggio.L'ambascia-
lore libico in Francia intanto 
esclude che il suo paese con
segni i presunti agenti segreti e 
alferma che la Libia ù stata 
coinvolta per avere la scusa 
per un attacco militare. 

A PAGINA I O 

«La mìa tangente? 
Il 10%». Assessore 
scoperto se ne va 
Una trattativa anonima, tra un assessore e una ditta 
di pulizie per fissare una tangente. Registrata su un 
nastro, è stata pubblicata ieri da due quotidiani. Po
che ore dopo l'uscita in edicola si è dimesso l'asses
sore al demanio della Regione Lazio, il de Arnaldo 
Lucari. Lo scorso anno Lucari aveva revocato una 
gara d'appalto aggiudicata da ditte di pulizie che 
avevano il torto di non essere vicine a CI. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. Parola per parola 
la trattativa tra un assessore ed 
una ditta di pulizie. Una tan
gente in cambio della proroga 
di un appalto, la cifra fissata al 
10 per cento dell'importo del
l'affare. La conversazione, re
gistrata su un nastro, e apparsa 
ieri mattina su due quotidiani. 
E poche ore dopo sono arriva
te le dimissioni dell'assessore 
al demanio della Regione La
zio, il de Arnaldo Lucari, legato 
a Vittorio Sbardella. «Mi dimet

to anche se potrei controbatte
re a quanto e stalo pubblica
to», ha scritto sdegnato l'asses
sore. Di appalti alle imprese di 
pulizie si parlò già lo scorso 
anno, quando l'assessore re
vocò una gara aggiudicata da 
ditte che avevano il torto di 
non essere vicine a CI. Ad ac
cusare Lucari, quella volta, fu 
un suo collega di partito, Fran
cesco Maselli, defenestrato 
dall'onda lunga sbardelliana. 

A PAQINA 6 

f Patto Dc-Psi. Occhetto a Craxi: «Altro che disgelo a sinistra...» 

Cossiga al Csm: vi denuncio tutti 
Eletti i giudici dell'Alta Corte 
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• • Guizzi e Mirabella sono 
stati eletti giudici costituzionali 
al primo scrutinio. A Guizzi, in
dicato dal Psi, sono andati 664 
voti (il quorum richiesto era di 
637), mentre Mirabelli, scelto 
dalla De, ne ha avuti 638 (ne 
servivano 573). La minaccia di 
Cossiga, la decisione del Pds di 
non partecipare più al voto, 
l'appello di Forlani e Craxi 
hanno infine permesso la «fu
mata bianca». 

In attesi! dello scrutinio. For
lani e Craxi si sono incontrati 
per più di uh'ora in una saletta 
di Montecitorio: se non e la na
scita di un nuovo «patto», certo 
il lungo colloquio segna una 
svolta nei rapporti fra De e Psi. 
Il «tavolo» sulle riforme istitu
zionali tornerà a funzionare, 
almeno formalmente. E sulla 

data delle elezioni i due avreb
bero deciso: alle urne entro 
Pasqua. Da Milano, Occhetto 
polemizza duramente con 
Craxi: «Anche il Psi e corre
sponsabile dello sfascio del si
stema politico: e ora che il Psi 
sappia rischiare, anziché dir 
sempre di no all'alternativa». 

Intanto Cossiga minaccia di 
impedire con la forza la prossi
ma riunione del Csm. «Il Csm 
ha commesso un'inaudida 
usurpazione dei poteri del Ca
po dello Slato»: questa volta 
Cossiga ha inviato una lettera a 
Galloni perche sia impedito 
che il consiglio si riunisca il 20 
novembre: «La convocazione e 
l'ordine del giorno - dice Cos
siga - non sono conformi alla 
Costituzione e alla legge». 

Muammar Gheddafi 

Addio vecchia Urss 
sette Repubbliche 
danno vita alla Uss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Sono sette le re
pubbliche che hanno accetta
lo ieri, in via di principio, il 
Trattato costituente della nuo
va Unione. L'accordo e stato 
raggiunto dal Consiglio di sta
lo, il massimo organo di potere 
pansovictico. Dopo una lunga 
discussione, alla fine l'intesa: 
l'ex Urss si chiamerà adesso 
•Unione di stati sovrani» (Uss). 
Inoltre, il nuovo trattato sosti
tuirà la vecchia Costituzione 
sovietica. Tra le sette, impor
tanti presenze come quella di 
Boris F.lLsin, ma anche grandi 
assenze quali l'Ucraina, l'Ar
menia (giustificata perche il 
suo leader, Ter Pctrosian, e ne
gli Usa) e la Georgia. Ma Rus

sia, Bielorussia, Kazakhstan, 
Azerbaigian, Kirghi.sia, Turk-
menia e Tagikistan hanno fi
nalmente dato il via al proces
so di rifondazionc. È un primo 
passo verso la stabilizzazione 
e un successo del presidente 
sovietico. Ora il testo sarà va
gliato dai parlamenti repubbli
cani. 

Ma i governi occidenlalì-
prendono atto del nuovo ruolo 
delle Repubbliche sovrane. 
Boris Eltsin verrà in visita uffi
ciale in Italia entro dicembre. 
Scopo della visita e «nanalizza-
re« alla luce della nuova situa
zione gli accordi firmati da 
Gorbaciov. 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 9 

Oggi il governo 
approva 
la Superprocura 
modificata 

Martelli (nella foto) ritocca la Superprocura sarà un decre
to (in vigore, forse da lunedi prossimo), ma in cambio il mi
nistro accoglie parte delle critiche che sono state mosse dal 
Consiglio superiore della magistratura, dalla commissione 
antimafia e da singoli magistrati. Alcuni aspetti della legge 
entreranno in vigore subito, altn, quelli che richiedono mo
difiche organizzative, saranno regolati da norme transitorie. 
Il progetto al centro della disussione alla direzione sociali
sta. Scambio di lettere tra La Malfa e Martelli. APARINA 7 

Libertà 
provvisoria 
per Vittorio 
Emanuele 

ter essere presente all'apert 
gio. tuttavia, i gendarmi, con 
lo ragione dei secondini 

La Croazia 
ordina 
il cessate 
il fuoco 

Libertà provvisoria per Vitto 
rio Emanuele di Savoia, do
po una sola notte trascorsa 
in carcere. Ieri mattina, uno 
sciopero del personale di 
custodia, che voleva sfrutta
re la presenza del celebre re
cluso, gli ha impedito di po-

ura dell'udienza. Nel pomerig-
un duro intervento, hanno avu-

A PAGINA 5 

Il presidente croato Framo 
Tudiman ha ordinato al suo 
capo di stato maggiore, ge
nerale Antun Tus, di prende
re contatto con il generale 
Andrua Rascta, vice coman
dante della quinta regione 
militare, per firmare quanto 

prima un cessate il fuoco. L'iniziativa di Tudiman fa seguito 
alla visita di Lord Carrington a Zagabria e Belgrado, dove il 
diplomatico britannico ha visto anche il ministro federale 
della difesa generale Veliko Kadijevic. e pone le basi per ot
tenere l'invio dei caschi blu da parte dell'Onu. 

A PAGINA 11 

Finanziaria 
In Senato 
il governo 
battuto 5 volte 

In Senato il governo va sotto 
cinque volle battuto dal Pds 
e da un ampio schieramento 
che comprende l'intera sini
stra e settori della De. L'ese
cutivo e stato sconfitto su 
norme relative al pubblico 

^ " " " " " ^ ^ impiego, ai pensionati al mi
nimo e agli invalidi. Sulla manovra incontro sindacati-gruppi 
parlamentari. Dubbi della commissione Bilancio sul gettito 
del condono. A PAGINA 1 4 

Imprenditori: sì ai referendum. Governo battuto al Senato e diviso sulle privatizzazioni 

«I politici ci insultano. Ora vedranno» 
Agnelli guida la protesta degli industriali 
I referendum vanno appoggiati politicamente per il 
loro «potenziale di cambiamento», dice Pin>infarina 
alla giunta di Confindustria, e sostenuti organizzati
vamente dalla periferia. Romiti, Pirelli, Agnelli ap
provano compatti questa inedita discesa in campo 
contro la «classe politica», in realtà contro il gover
no, giudicato impotente. Sulla riforma del salario in
vece il nemico resta il sindacato. 

STEFANO RIONI RIVA 

tm MILANO. Gli industriali 
hanno scelto: imbarazzati nel 
sostenere, come nel condan
nare, i singoli partiti di gover
no, punteranno tutto sul rime
scolamento, anzi decisamente 
sul «cambiamento», che po
trebbe nascere da un forte suc
cesso dei nuovi referendum.E' 
una spinta incontenibile, spie
ga Romiti, che viene dalla «ba
se». Agnelli auspica ufficial
mente la riforma elettorale, e 
risponde personalmente a For

lani: se insulta i prodotti italia
ni perderà i voti degli operai. 
Linea dura anche sul fronte dei 
salari, ma stavolta col sindaca
to: si propone di abolire, insie
me alla scala mobile, anche la 
contrattazione articolata. Altri
menti, oltre al «costo», si discu
terà anche il «posto» di lavoro. 

Intanto il governo e sempre 
più in difficoltà sulla manovra: 
battuto per 5 volte al Senato 
mentre e saltato il pur esile ac
cordo sulle privatizzazioni. 

A PAGINA 13 CAMPESAT0, MENNELLA A PAGINA 14 

M C'è una gran ressa dalie 
parti dell'opposizione. Ogni 
giorno che passa ci sono nuo
vi adepti, mai come ora deter
minati. Ministri che dichiara
no l'impazzimento del siste
ma, vescovi che denunciano 
la caduta della legalità mini
ma, imprenditori che rivelano 
insofferenza incontenibile 
verso il modo in cui il paese è 
governato e verso chi lo gover
na. Sembra quasi che a ricor
dare a questi tenaci contesta
tori l'origine e le responsabili
tà del marcio che dilaga, sia 
fare opera di sterile recrimina
zione. 

Sono tutti 11 a chiedere di 
mettere una pietra sopra, dal 
presidente della Repubblica, 
al cardinale, al capo degli in
dustriali. L'annosa, e ricca di 
suggestioni teoriche, questio
ne del rapporto fra passato e 
presente si concentra nella 
rappresentazione drammati
ca dell'oggi, mentre sul doma
ni nessuno giura. Paradossal
mente il cittadino può anche 
rinunciare alla rivalsa - «que
sti signori dicono cose che sa
pevo già» - e dichiararsi sod-

Se prima 
eravamo 

in uno a fare 
opposizione... 
disfatto della incontestabile 
novità che ora per tutti il re è 
nudo e che è una gran brutta 
nudità quella che si vede. Ma 
può bastare? No, non può ba
stare. Non solo perche se tutti 
sono all'opposizione si com
prende poco quello che è ac
caduto e quindi che cosa bi
sogna fare per cambiare pagi
na davvero, ma perché se tut
to è opposizione non c'è più 
opposizione e rischiamo di 
entrare in un nuovo tunnel da 
cui emergono solo insulti bru
cianti, minacce rancorose, 
lobbies prepotenti, dossier in
famanti. 

La sensazione è che davve
ro sta accadendo qualcosa di 

ALLE P A S I N I 3 , 4 • 7 

Il finale di Beautiful ve lo dico io 
• • Le convulse fasi del «ca
so Cossiga-Ridge» hanno 
sconvolto il mondo politico e 
giornalistico. Le agenzie bat
tono febbribilmente smentite 
e aggiornamenti, precisazio
ni e colpi di scena, in un cre
scendo mozzafiato che, se
condo i primi rilevamenti, ha 
un audience di almeno tre
centocinquanta giornalisti e 
uno iliare del novanta per 
cento delle prime pagine. Ec
co il riassunto delle prime 
puntate. 

Mercoledì 13 - Durante 
«Uno mattina» la matura ma 
ancora avvenente Colette 
Rosselli, massima esperta 
mondiale di posate da pe
sce, rivela che il Capo dello 
Stato, il maturo ma ancora vi
vace Francesco Cossiga, le 
ha rivelato che Caroline 
muore di leucemia e Ridge si 
fa prete. 

Giovedì 14 -Sconvolta per 
avere rivelalo un segreto, Co
lette telefona a Francesco 
pei scusarsi. Nel frattempo 
Francesco, conscio di avere 
il coltello dalla parte del ma
nico, si mette in conlatto con 

MICHELESERRA 

Guido Gcrosa, maturo ma 
già ben intronato giornalista 
del Giorno, per confidargli 
che Colette lo ha frainteso; 
Caroline forse morirà di leu
cemia, ma non è detto che 
Ridge si faccia prete. Nei lus
suosi saloni del Parlamento, 
principale ritrovo mondano 
della città, i cronisti prendo
no d'assalto i più celebri poli
tici: chi dirà la verità su Ridge 
e Caroline? 

Venerdì 15 - Squassata dal 
rimorso per avere partecipa
to a «Uno mattina», la povera 
Colette fugge con un rappre
sentante di centrini da tavola 
per rifarsi una vita. France
sco, intanto, si vede in gran 
segreto con Paolo Guzzanti, 
l'ambizioso confidente dei 
potenti, e gli rivela che Ridge 
e Caroline sono la stessa per
sona, un prete ammalato di 
leucemia. 

Sabato 10 - Nei giardini 
del Quirinale, travolgente 

colpo di scena: Caroline, ar
rivata dall'America con uno 
dei rarissimi Dc-9 Itavia an
cora scampati ai missili, sbu
ca da un cespuglio di orten
sie parandosi di fronte a 
Francesco. Gli rivela di non 
amare Ridge, ma lui, e di es
sere venuta a Roma per spo
sarlo. Francesco, turbato, 
convoca una conferenza 
stampa a reti unificate. 

Domenica 17 - Ridge, invi
perito per il tradimento di 
Caroline, telefona a France
sco minacciandolo di taglia
re i fondi al Sismi e di rivelare 
al mondo, per rappresaglia, 
il finale di Gladio. Francesco, 
dopo un attimo di smarri
mento, riacquista tutta la sua 
prontezza di spirito e dice a 
Ridge che pur di rubarle Ca
roline ha deciso di ripresen-
tarsi alle elezioni presiden
ziali 

Lunedi 18 - Guido Gerosa 
e Paolo Guzzanti si sposano 

ELEONORA MARTELLI A PAGINA 17 

in gran segreto a Las Vegas. 
Francesco sposa Caroline, 
che però durante il viaggio di 
nozze rivela di essersi penti
ta, contrae la leucemia, si fa 
suora, si butta dal balcone, si 
iscrive al Rotary, partorisce 
due gemelli, rovescia la pizza 
e infine si addormenta, esau
sta. 

Martedì 19 - Resa dei conti 
tra Francesco e Ridge. Gero
sa sposa Caroline. Colette 
scopre che Caroline è sua fi
glia. Caroline aspetta un fi
glio da Francesco e un asse
gno da Guzzanti, Nel fastoso 
scenario di Montecitorio, due 
parlamentari rivelano che 
Francesco è il vero padre di 
Ridge e di Guido Gcrosa. 

Mercoledì 20 - Ridge si 
candida alle presidenziali. 
Francesco rivela a Colette -
pentita di aver trattato male 
Gerosa che intanto cerca di 
raggiungere Caroline- di non 
essere un prete. Sconvolto 
dalla sua reazione, si allonta
na borbottando nella notte 
senza una destinazione, at
torniato solo da due o tre
cento giornalisti. 

grosso in questo paese. Cre
sce la paura e il desiderio del 
trauma, del momento risoluti
vo che può dare avvio a una 
nuova fase della storia della 
Repubblica. Paura e desiderio 
si combinano in modo assai 
intrecciato. La paura viene 
dalla probabile e disordinata 
rivolta elettorale, dall'incom
bente estromissione dall'Eu
ropa e dal mercato intemazio
nale, dalla perdita di controllo 
di grandi apparati ideologici e 
religiosi. Ma sono in tanti or
mai a desiderare che ciò ac
cada. Il paradosso è che la cri
tica dell'idea di rivoluzione 
come momento fondante di 
un nuovo ordine sembra aver 
fatto giustamente il suo corso 
solo a sinistra, mentre fa pro
seliti dal lato opposto dello 
schieramento o fra quelli un 
tempo prudenti. Eppure in 
questa voglia di nuovo inizio 
c'è del buono. Si sono rotti 
tutti gli equilibri. Siamo al 
Grande Caos. Ma quella che 
serve ora non è la mano di 
Dio Basterebbe l'opera più 
terrena di una sinistra ritrova
ta. 

Rognoni: 
tutto pronto 
per le donne 
nell'esercito 

TUCCI A PAGINA 5 
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FHnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Superprocura bis 
LUCIANO VIOLANTI 

ggi il governo decide sulla nuova procedura 
parlamentare e sui nuovi contenuti della co
siddetta superprocura. Il ministro Martelli, in
fatti, ha annunciato il ritiro del decreto legi
slativo e la presentazione al suo posto di un 
decreto legge con numerose modifiche ri

spetto al testo precedente. Alcuni aspetti di questa 
decisione sono positivi. Il ministro aveva deciso di 
avvalersi di una speciale procedura per la quale, 
invece del voto delle due Camere, è sufficiente il 
voto di una commissione bicamerale, con vantag
gi per la rapidità della decisione e per la compe
tenza specialistica dei parlamentari. Ma a questa 
procedura si può ricorrere solo se si tratta di modi
fiche del codice di procedura penale e non, come 
in questo caso, di modifiche all'ordinamento giu
diziario. Insistere nello scavalcamento delle Ca
mere avrebbe significato esporre un istituto assai 
delicato, e le sue indagini, all'assai probabile an
nullamento da parte della Corte costituzionale. 

La prudenza ha quindi consigliato al ministro di 
accogliere i suggerimenti che gli avevano rivolto il 
nostro partito, esponenti politici, il Csm e molti stu
diosi. 

Positva, anche, è l'introduzione di correzioni. Il 
testo era manchevole per alcuni aspetti e sovrab
bondante per altri. Si concentrava la competenza 
per le indagini in 26 procure della Repubblica, ma 
si lasciava la competenza per il giudizio a 159 tri
bunali, con intuibili danni sul terreno degli stessi ri
sultati delle indagini poiché è evidente che è diffi
cile avere a tutti i tribunali italiani un adeguato li
vello di mezzi tecnici e di competenze professio
nali. 

Per altro verso si conferiva alla cosiddetta super-
procura un paralizzante eccesso di funzioni. Le si 
attribuivano insieme compiti di coordinamento 
delle indagini, poteri di investigazione diretta, pos
sibilità, addirittura, di sostituzione di magistrati in
quirenti. 

È del tutto evidente che un organo non può 
coordinare, e, insieme indagare. Fa una cosa o fa 
l'altra. La principale ragione del fallimento dell'al
to commissariato antimafia fu proprio nel fatto che 
questo organismo aveva concepito se stesso come 
ufficio per il coordinamento delle forze di polizia 
e, insieme, come ufficio per le indagini. Il coordi
namento, al di là delle regole scritte, si fonda su un 
rapporto di fiducia tra coordinante e coordinato. 
Se il secondo può ritenere che il primo gli chiede 
notizie, non per coordinare le sue indagini e quel
le svolte da altri, ma per sostituirlo in una inchiesta 
di particolare rilievo, è evidente che il rapporto tra 
i vari organi sarà inquinato dal sospetto e, quindi, 
che il coordinamento non funzionerà. 

Il secondo errore strategico del vecchio testo era 
la costruzione della Procura nazionale come una 

• sorta di vertice giudiziario della Ola Istituita presso 
il ministero dell Interno. Bisogna dire con chiarez
za che nessuna polizia al mondo può fare qualco
sa di utile se è costretta a camminare nell'ombra di 
un magistrato. Polizia e pubblico ministero, anche 
nel nuovo codice, hanno compiti strutturalmente e 
funzionalmente diversi. 

nche qui serve l'esperienza. Sinora abbiamo 
avuto due esempi di polizia nazionale, negli 
anni 70: il gruppo che faceva capo al dottor 
Santillo e quello diretto dal generale Dalla 
Chiesa. Entrambi riuscirono a raggiungere ri
sultati di grande rilievo contro il terrorismo 

proprio perché non avevano un magistrato sulle 
spalle. D'altra parte la Fbi, che è stato preso come 
modello per la Dia, non dipende certo da un magi
strato federale. Una volta che si correggano queste 
impostazioni è destinato a venir meno anche il ter
zo errore, quello del collegamento tra Procura ge
nerale e maggioranze parlamentari. Il governo 
aveva pensato in un primo momento che un pro
curatore con tanti e cosi intricati poteri poteva de
stare meno preoccupazione se vincolato agli indi
rizzi delle maggioranze parlamentari. Ma, soprat
tutto in materia di mafia, meglio tenere la giustizia 
lontano dalla politica. 

Infine. La questione del decreto legge. L'espe
rienza dimostra che con i nuovi regolamenti parla
mentari il governo può ottenere, se davvero lo vuo
le, una decisione del Parlamento in tempi certi e 
predeterminati più con un disegno di legge che 
con un decreto legge sul quale pendono due man
naie: la preventiva valutazione di costituzionalità 
in entrambi i rami del Parlamento e il termine dei 
sessanta giorni, scaduto il quale il decreto decade. 
Meglio sarebbe inviare alla commissione bicame
rale per il codice le norme che possono essere 
esaminate in quella sede, chiedendo una pronun
cia rapida: ed inviare poi al Parlamento, con un di
segno di legge e contemporanea richiesta di corsia 
preferenziale, le norme sulla cosiddetta Procura 
nazionale. 

Un altro atto di saggezza renderebbe l'iter com
plessivo del provvedimento, senza perora discute
re dei suoi specifici contenuti, certamente più rapi
do e più sicuro. 

A colloquio con Yossi Beilin, figura emergente 
del Partito laburista israeliano. «Per colpa di Shamir 
abbiamo perso quasi 5 anni. Ma ora tutto può cambiare» 

«A Madrid il primo round 
è andato ai palestinesi » 

• • Qual è il tuo giudizio, 
ora che la Conferenza di Ma
drid si è conclusa? 
Sarebbe stato possibile tene
re questa Conferenza, con le 
stesse modalità, già nell'apri
le '86 ("Beilin si riferisce al
l'accordo segreto tra Peres e 
Re Hussein di Giordania, che 
andò a monte per il rifiuto di 
Shamir, ndr). Si sono persi 
troppi anni per responsabili
tà di Shamir e del Likud, si 
sarebbero potuti risparmiare 
tante sofferenze, tanti lutti. 
Dopo, è venuta l'Intifada, e 
c'è stata la guerra del Golfo. 
Un altro grave errore, un an
no e mezzo fa, è stato respin
gere il piano in dieci punti di 
Baker. Shamir si intestardì al
lora su cavilli procedurali, 
che ora sono risultati del tut
to superati. Non era necessa
ria la guerra, per convocare 
la Conferenza. 

E ora, cosa è cambiato? 
Ora che anche il Likud ha 
aderito all'ipotesi negoziale, 
anche se a stento, si crea 
un'altra dinamica, si apre un 
capitolo nuovo della storia 
mediorientale. Né il Likud, 
né il Partito Laburista, né gli 
arabi possono controllare il 
processo che si è messo in 
moto. Le foto dei giovani pa
lestinesi e dei giovani israe
liani che dimostrano per la 
pace è un fatto irreversibile. 
C'è la possibilità di arrivare, 
con gli arabi e i palestinesi, a 
soluzioni che ora né noi né 
loro riusciamo a immagina
re. Per questo sosteniamo la 
Conferenza di Madrid, i col
loqui tra Israele e il mondo 
arabo. 

Pensi possibile una crisi di 
governo, in Israele? 

Se i gruppi di destra usciran
no dal governo, di fronte allo 
sviluppo dei colloqui sull'au
tonomia per i palestinesi, il 
Labour sosterrà la coalizione 
anche dall'opposizione, per
ché il processo di pace non si 
interrompa. 

Che giudizio dal degli in
terventi di Shamir a Ma
drid? 

' La ricostruzione storica che 
ha fatto era abbastanza buo
na. Ma l'altra parte è stata 
troppo propagandistica e re
torica, non era sufficiente
mente costruttiva. L'atteggia
mento dei palestinesi è stato 
più produttivo, si sono 
espressi a favore della pace, 
non contro altri. Era un mo
mento storico, erano inop
portune tutte quelle gestico
lazioni degli israeliani e dei 
siriani. Shamir ha voluto dare 
la sensazione di aver vinto la 
battaglia con il mondo ara
bo, ma io penso che siano 
stati i palestinesi a vincere la 
partita della Conferenza, co
me immagine. 

Si può dire che la polariz
zazione tra siriani e israe-

Yossi Beilin, deputato laburista israe
liano, è stato viceministro con Peres, 
prima agli Esteri poi alle Finanze, fi
no al maggio dell'anno scorso, 
quando i laburisti sono usciti dal go
verno Shamir, perché si rifiutava di 
portare avanti il processo di pace. 
Beilin è uno degli astri emergenti del 

Partito laburista, uomo di punta del
le «colombe» che raggruppano circa 
15 dei 39 deputati su cui può contare 
il Labour alla Knesset, il Parlamento 
israeliano. Questa intervista acquista 
un particolare interesse alla vigilia 
del congresso laburista israeliano, 
che inizierà a fine settimana. 

liani ha consentito al pale
stinesi di tenere la posizio
ne mediana, il posto cen
trale? 

SI, 6 stato cosi. 
E per quel che riguarda I 
siriani? 

Sono stati una sorpresa an
che per me. lo temo che ci 
sia un cambiamento serio 
nella politica siriana, forse 
sotto la pressione degli estre
misti arabi e dell'Iran. Ma, a 
medio termine, forse sarà 
possibile avere una posizio
ne siriana più vicina agli 
americani, ed anche a Israe
le. 

Ora cosa cambia, in Israe
le? 

Ora nessuno può più negare 
che la pace è l'unica soluzio
ne. E che la pace non è pos
sibile senza restituire i Terri
tori, senza parlare con il ne
mico, e senza parlare in par
ticolare con l'Olp, diretta
mente o indirettamente. Il 
campo di pace, In Israele, è 
destinato perciò ad essere 
maggioritario. A breve termi
ne, laConferenza.può raffor
zare Shamir; ma, nel medio 
periodo, le contraddizioni 
del Likud dovranno necessa
riamente esplodere. ;• 

E nel campo arabo? 
Vi è una simmetria, anche là 
i moderati escono rafforzati, 
spero che jxitranno vincere. 
C'è un grande sostegno per il 
cammino verso la pace. È un 
grande cambiamento, dalle 
danze sui tetti per gli Scud 
che cadevano su Israele alle 
danze per la pace. Per que-

JANIKI CINGOLI 

sto sono molto ottimista. 
Trovi significativa l'auto
nomia dimostrata dal pale
stinesi rispetto ai siriani? 

Scmo rimasto sorpreso, che 
abbiano accettato di iniziare 
i colloqui bilaterali nono
stante il perdurante rifiuto si
riano, È un inizio molto im
portante per la pace. 

GU israeliani avevano cer
cato di aggirare i palesti
nesi mediante I colloqui 
diretti con i siriani, ma la 
inaspettata durezza siria
na li ha costretti a ricentra
re la loro Iniziativa sui pa
lestinesi. 

È andata proprio cosi. 
Cosa pensi della insistenza 
Israeliana a tenere i collo-

8ui bilaterali in Medio 
riente? 

Il luogo non è importante, es
senziale è che i negoziati bi
laterali continuino e vadano 
avanti. 

Per 11 Golan, credi possibi
le una soluzione? E per il 
Ubano? 

SI, il Golan non" 6 Un proble
ma storico, è un problema di 
sicurezza. La soluzione esi
ste, deve esserci la smilitariz
zazione della zona, e misure 
di difesa per Israele, come la 
libertà di volo per i controlli. 
Cosi è per il Libano, essen
ziali sono le misure di sicu
rezza, la garanzia della fine 
delle incursioni terroristiche. 

E per la Giordania e 1 pale
stinesi? 

Con la Giordania, il proble

ma è la definizione dei confi
ni e la stipula di un trattato di 
pace. Ma il cuore del proble
ma, naturalmente, sono i pa
lestinesi. La discussione, in 
questa prima fase, non verte
rà sullo scambio dei territori 
per la pace, ma sul problema 
dell'autonomia o dell'auto
governo. Anche se i palesti
nesi insistono per sapere già 
ora quale può essere l'esito 
finale della trattativa, almeno 
nei principi essenziali. E ciò 
può rappresentare un osta
colo. 

Ma in cosa consisterà que
sta autonomia? 

Questo è il nodo reale del 
problema, se ci sarà solo una 
autonomia municipale, o il 
controllo della terra, delle ac
que. Se sarà un autogoverno 
del territorio, o solo della po
polazione. Perché un auto
governo effettivo può essere 
per i palestinesi un «corri
doio» per arrivare ad uno Sta
to palestinese, quando, tra 
tre anni, cominceranno i ne
goziati sullo «status» definiti
vo dei Territori. 
- - E per quel che riguarda gli 

Insediamenti? Pensi che 
sia possibile per Shamir 
accettare di congelarli, se 
gli arabi accettano di por
re fine al boicottaggio con
tro Israele, come ha pro
posto Baker? 

No, penso che questo scam
bio per il Likud sia inaccetta
bile. Per loro, il problema è 
ideologico e di principio. 
Forse, il Likud potrebbe ac
cettare di bloccare i nuovi in
sediamenti, ma pretenderan-

ELLEKAPPA 

fceAXl E. 
jutiAvoL-t* se LO 
1 IN CINQUE MIHUTÌ 
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no di continuare ad espan
dere i vecchi, e questo non ri
solverà il problema. Forse, 
l'unica possibilità è che gli 
americani a un certo punto 
battano il pugno sul tavolo, 

Tu credi che sia necessa
rio fermare gli insedia
menti per poter concentra
re ogni sforzo sull'assorbi
mento degli ebrei sovieti
ci? 

SI, c'è anche questo, ma per 
me gli insediamenti sono un 
errore in sé, dal punto di vista 
della sicurezza, della difesa 
di Israele, dei costi; e dal 
punto di vista morale. È la via 
per trasformare Israele in 
uno Stato binazionale. Sono 
un errore, e lo sono sempre 
stati, anche quando li hanno 
portati avanti i laburisti. 

Qual è la tua opinione sul
le ipotesi di una Confede
razione lsraelo-giordano-
palestinese, di un Benelux 
tra questi tre popoli, di un 
Mercato comune del Me
dio Oriente? 

Mi pare la soluzione più logi
ca e naturale per tutti gli Stati. 
C'è la possibilità di una larga 
cooperazione economica, 
per la produzione energeti
ca, con la costituzione di 
«trusts» energetici comuni; 
per il problema dell'acqua, 
per lo sfruttamento del turi
smo, insieme con l'Arabia 
Saudita, la Giordania, l'Egit
to. Esistono molti progetti 
che possono cambiare total
mente il volto del Medio 
Oriente, non in qualche ge
nerazione, majrj^gujilcJie.an-
no. 

E l'Europa, può trovare 
. qui un suo ruolo? . . 

Vi è molto spazio per l'inizia
tiva europea, in tutto ciò. Per 
l'assistenza nella ricerca e 
nella realizzazione dei pro
getti stessi. È la strada perché 
l'Europa possa essere coin
volta nella regione, invece di 
limitarsi a supportare l'inizia
tiva degli Stati Uniti. E questo 
è tanto più necessario, ora 
che non esiste più l'Urss, che 
è solo un nome, e forse 
neanche più quello. 

Come vi presentate voi co
lombe, al congresso labu
rista? 

Centreremo la nostra batta
glia contro l'establishment su 
tre punti essenziali; il diritto 
all'autodeterminazione na
zionale del popolo palestine
se; il diritto ad uno Stato pa
lestinese, la necessità di trat
tare con l'Olp. La questione 
dell'accettazione di negozia
re con l'Olp è molto impor
tante, dato che oramai an
che Shamir tratta con i pale
stinesi. Certo ci sarà un con
fronto profondo e duro in 
congresso, ma speriamo di 
ottenere un'affermazione, di 
riuscire a superare questa 
spaccatura. 

Sì, parliamo delle carte 
giunte da Praga 

Ma perché attaccare il Pds? 

FEDERIGO ARGENTIERI 

L
a recente pub
blicazione di al
cuni documenti 
di (onte ceco-

_ _ _ slovacca sui col
loqui intercorsi, 

in anni lontani, tra il Partito 
comunista di quel Paese e il 
Pei offre l'occasione per 
una generale messa a pun
to del problema dei rappor
ti tra una parie importante 
della sinistra italiana e l'op
posizione democratica al
l'Est, quando esisteva anco
ra il socialismo reale. Que
sta occasione va colta, no
nostante che in modo del 
tutto arbitrario quei docu
menti vengano oggi usati in 
modo polemico, soprattut
to verso il Pds a cui un meri
to non può essere sicura
mente disconosciuto: quel
lo di essere sorto anche 
contribuendo alla trasfor
mazione democratica del
l'Est. 

In primo luogo voglio di
re che i documenti di re
cente pubblicati, a comin
ciare da quelli apparsi do
menica scorsa sul Corriere 
della Sera, appaiono certa
mente autentici (anche se 
magari incompleti), Del
l'autenticità non si può du
bitare, perchè se n'è resa 
garante una persona come 
Jiri Pelikan e poi perchè 
quei documenti sono vero
simili. Può rientrare nella lo
gica di quegli anni quanto è 
stato detto sulla richiesta, 
avanzata nel 1963 ai diri
genti praghesi, di «frenare» 
sulle riabilitazioni dei con
dannati degli anni 50 per 
non correre il rischio di 
danneggiare il Pei alle ele
zioni di quell'anno, cosi co
me per motivi analoghi nel 
1958 venne chiesto -la rive
lazione non è- mai stata 
smentita- di rinviare di 
qualche settimana il pro
cesso a Imre Nagy. E direi 
anche che sia vero che lo 
stesso Pei, nel suo comples
so, al di là del comporta
mento tenuto da questo o 
quel dirigente o militante, 
non appoggiò in maniera 
coerente e continua gli 
esponenti sconfitti e perse
guitati della Primavera di 
Praga, almeno fino al 1985. 

Questo comportamento 
aveva una sua logica. Il Pei, 
partito revisionista per ec
cellenza, appoggiava in li
nea di principio il revisioni
smo dei Dubcek e dei Peli
kan, ma la sua visione dei 
rapporti intercomunisti non 
sfuggiva ad una logica di si
stema e lo portava a vedere 
come pericolosa una rottu
ra completa con Mosca, 
nella speranza - rivelatasi 
tardivamente fondata - che 
il revisionismo prevalesse 
prima o poi anche II. Que
sto accadde appunto nel 
1985. E non è certo casuale 
che proprio in concomitan
za con l'elezione di Gorba-
ciov alla testa del Pcus, i co
munisti italiani pubblican
do suH'fmtóuna risposta di 
Dubcek ad un attacco di Bi-
lak imboccarono finalmen
te la strada della piena soli
darietà. 

Più in generale, è ora di 
dire chiaramente che pro
prio a partire dal 1968 den
tro al Pei si sviluppò una 
battaglia politica importan

te sul tema della libertà del
l'Est: dapprima minoritaria, 
con i Lucio Lombardo Radi
ce, i Sergio Segre, gli Adria
no Guerra e i Luciano Anto-
netti impegnati a non per
dere i contatti con le oppo
sizioni democratiche, e con 
molti altri su posizioni di
verse, che apparivano pub
blicamente di disimpegno. 
Voglio ricordare, fra i tanti 
casi, che nel 1977, quando 
lo storico ceco Michal Rei
man perse la cittadinanza 
del suo paese per aver scrit
to su Rinascita. Rinascila 
slessa si limitò a commen
tare: «Non possiamo e non 
vogliamo giudicare». 

Un primo, grande suc
cesso fu raggiunto nel 1981, 
quando grazie a Berlinguer 
il Pei prese una posizione 
fermissima sulla Polonia, e 
da quel momento appog
giò sempre - a parole e coi 
fatti - il sindacato indipen
dente Solidarnosc. Ma la 
battaglia era ancora lungi 
dall'essersi conclusa. Pro
prio in seguito al gplpe di 
Jaruzelski si fece finalmente 
strada nel Pei l'idea che la 
libertà e la democrazia an
dassero difese comunque, 
dovunque e contro chiun
que, senza transigere i né 
traccheggiare: cosi si guar
dò anche al passato, alle 
posizioni sciagurate del '56 
e alle ambiguità del '68, e ci 
si impegnò risolutamente 
per riscattarle. 

L
e resistenze so
no state tenaci e 
insidiose, ma la 
battaglia è stata 

^ . a . vinta e stravinta: 
nessun giornale 

europeo è stato vicino co
me questo ai democratici 
cecoslovacchi tea il 1985e il 
1989, nessun giornale euro
peo ha contribuito come 
l'Unità alla riabilitazione di 
Nagy e del '56 in Ungheria: 
se a questo si aggiunge che 
dal 1981 la solidarietà con 
la Polonia è sempre stata 
limpida, si deve dire con 
chiarezza che negli ultimi 
anni della sua esistenza il 
Pei ha saputo correggere i 
suoi gravi errori verso l'Est e 
- cosa importantissima -
tale correzione ha contri
buito concretamente, a del
ta degli stessi protagonisti e 
di numerosi osservatori in
dipendenti, al trionfo della 
democrazia nel 1989. 

Il Pds è nato proprio da 
questa battaglia vittoriosa, e 
merita rispetto: lo dice uno 
che, pur dissentendo grave
mente dalla posizione sul 
Golfo, ritiene che l'appros
simazione e il provinciali
smo di certe polemiche, ol
tre che fastidiosi (specie 
per alcuni dei pulpiti da cui 
provengono!) siano nocivi 
alla democrazia italiana. Si 
faccia dunque luce su tutto, 
non potrà che venirne un 
effetto positivo; si evitino, 
per favore, gli atteggiamenti 
di chiusura difensiva del ti
po «ma siamo in campagna 
elettorale»; ma si tenga pre
sente il quadro generale, e 
si eviti almeno su questo di 
dare addosso al Pds, un 
nuovo partito che è riuscito, 
caso unico finora in Euro
pa, a rimettersi radicalmen
te in discussione. 
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M Nei giorni 1, 2 e 3 no
vembre, a Lucca, si è festeg
giato il matrimonio tra Mary 
Jane Watson e Peter Parker, 
alias «the amazing Spider-
man», lo stupefacente Uomo 
Ragno. Il lieto evento arriva 
tra di noi con un ritardo di 
quattro anni, essendosi veri
ficato nelle pagine di Ama
zing Spider-man Annual n. 
21, del settembre 1987. Que
sto scarto temporale, se con
ferma la nostra dipendenza 
culturale dagli Usa, come 
del resto tante altre cose, 
non toglie fortunatamente 
nulla all'importanza dell'av
venimento, particolarmente 
raro tra gli eroi a fumetti, che 
tendono a restare sempre 
identici a loro stessi come la 
De di Andreotti. Caro lettore, 
vorrai unirti anche tu agli au
guri di felicità a Mary Jane e 
Peter? 

Cerco in questo modo di 
adeguarmi ad una circo
stanza che, con il suo abi
tuale garbo e buonumore, 

mi ha fatto notare Cinzia. La 
mattina, quando esco, pri
ma ancora del cappuccino 
al bar, compro il giornale al
l'edicola. Già: ma da qual
che tempo chiedo quasi svo
gliatamente l'Unità; e guar
do invece golosamente i 
giornalini a fumetti per vede
re se è uscito qualche nuovo 
titolo della Star Comics o 
della Play Press. Che so: gli X 
Men, o Capitan America, o i 
Fantastici Quattro, o Hulk, o 
i Vendicatori... Ma c'è di più 
e di peggio. Gli altri giornali 
che mi aspettano al Gruppo 
del Pds al Campidoglio, arri
vano sempre più spesso a 
casa senza che li abbia 
nemmeno sfogliati. In com
penso, so tutto dell'ultima 
awenutura di Wolverine o 
dei Nuovi Mutanti. 

Regressione infantile? Ca
ro lettore, può darsi: ma 
chissà che non sia piuttosto 
una forma di autodifesa. I fu
metti della Marvel, a saperli 
leggere con occhio suffi-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

La realtà 
attraverso i fumetti 

cicntemente critico, conten
gono infatti molte informa
zioni sulla realtà e sull'im
maginario che produce. 
Prendiamo invece il caso 
della difficile elezione dei 
due giudici costituzionali, in 
particolare del candidato 
Cesare Mirabelli, che più 
volte non ha raggiunto il 
quorum richiesto. E del ri
chiamo di Francesco Cossi-
ga al Parlamento: o li si eleg
ge, o lui scioglierà le Came
re. Il contenuto del messag
gio presidenziale è elemen
tare, assolutamente privo di 
quella dialettica che è es
senziale per il ragionamen

to, e di quelle sfumature cosi 
importanti per l'argomenta
zione. O meglio, un conte
nuto gli si può anche trova
re: ma dubito che a te, letto
re, piacerà più di quanto sia 
piaciuto a me. Francesco 
Cossiga si aggiunge ai tanti 
che chiedono una tecniciz-
zazione della politica. Im
porta poco che quelli che 
non votano Mirabelli abbia
no delle loro ragioni, sicura
mente discutibili ma incon
testabilmente legittime. Al 
Parlamento si chiede di «es
sere efficiente», cioè di «farla 
finita» con lo spettacolo del
le votazioni a vuoto. Osser

verei sommessamente che 
Cossiga è stato eletto al pri
mo scrutinio: ma non per 
questo è destinato ad essere 
ricordato come «il miglior 
Presidente» che l'Italia abbia 
sinora avuto. Anche An
dreotti, vecchia volpe co
m'è, suona la stessa canzo
ne: o «si vota» la Finanziaria, 
entro i termini, in modo di 
«scongiurare l'esercizio 
provvisorio», o lui se ne va. 
Siamo di fronte ad un senti
mento diffuso; non alle biz
zarrie di pochi. Tanto da es
sere diventato il modo per 
valutare la rispondenza del 
singolo parlamentare al 

mandato che ha avuto dagli 
elettori: se «non si partecipa 
almeno ad un voto», di quelli 
«nominali con registrazione 
elettronica», si viene multati. 
Questo fenomeno va dun
que preso sul serio. La tecni-
cizzazione della politica ob
bedisce ad esigenze tanto 
del sistema economico 
quanto del sistema informa
tivo. Non è possibile sottrar
si. Ma, almeno per me, che 
mi sono iscritto al Pei nel 
1962 non con lo scopo di 
«fare come la Russia» ma si
curamente con quello di 
cambiare il mondo: riesce di 
difficile trovarla appassio
nante. Meglio, molto meglio, 
il fatto che Peter abbia final
mente chiesto a Mary Jane 
di sposarlo, e che lei, dopo 
un primo no, abbia accon
sentito. Sarà che Peter Par
ker è diventato Spider-man 
nell'anno fatidico 1968... 

I fumetti, infine, soddisfa
no il bisogno di romanzesco 
che è in ognuno di noi, Non 
c'è dubbio che le vicende 

italiane degli anni Settanta 
sono ancora in attesa della 
loro sistemazione storica. 
L'intreccio tra il terrorismo 
delle Brigate rosse ed i servi
zi segreti, con buona pace di 
Francesco Cossiga che si è 
così alterato dopo la scoper
ta delle nuove lettere di Mo
ro nel covo di via Montene-
voso: presenta molte zone 
oscure. Altro che chiudere la 
commissione Stragi e scrive
re la parola fine. Voglio ag
giungere ancora che ho sti
ma e simpatia per il compa
gno Macaluso. Però, caro 
Emanuele: una settimana 
l'attentato a Berlinguer in 
Bulgaria rivelato a Panora
ma- un'altra il complotto di 
Cia, Kgb e Mossad dietro l'o
micidio di Moro spiegato al 
Sabato... È questione di ca
rattere, non ne voglio fare un 
modello: ma, personalmen
te, quando sento la tentazio
ne di dare una forma troppo 
chiara alla realtà, mi leggo 
come antidoto un bel gior
nalino a fumetti. 
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Dopo sei estenuanti «fumate nere» passano i candidati: 
664 a favore del socialista Guizzi, 638 per il de Mirabelli 
Un sospiro di sollievo dopo le minacce di scioglimento 
Il Pds: «Il risultato è anche merito delle nostre pressioni» 

Il settimo giorno il Parlamento votò sì 
Eletti i due giudici costituzionali, per un soffio niente crisi 
Eletti Guizzi e Mirabelli. Nilde lotti li proclama giudi
ci della Corte costituzionale. E il Parlamento tira un 
sospiro di sollievo dopo la minaccia di Cossiga di 
mandare tutti a casa nel caso di una nuova «fumata 
nera». Positivi i commenti dopo il risultato. Il de Man
cino dice che le Camere hanno «mostrato le loro po
tenzialità». La Malfa: «C'erano troppi candidati de». E 
Pecchioli: «Questo è anche un nostro successo». 

LUCIANA DI MAURO 

• ROMA Sono le 12,35 
quando Nilde lotti sale sul seg
gio della presidenza della Ca
mera e legge il risultato del pri
mo scrutinio per l'elezione dei 
due giudici costituzionali. Pro
clama eletti giudici della Corte 
costituzionale Francesco Guiz
zi e Cesare Mirabelli e dall'aula 
di Montecitorio sale un ap
plauso liberatorio. La minac
cia di scioglimento delle Ca
mere ventilata da Cossiga, le 
polemiche dimissioni del scn. 
Gallo (De), l'appello di Forla-
ni e Craxi rivolto a senatori e 
deputati dei maggiori partiti 
della maggioranza, l'atteggia
mento del Pds deciso a non 
partecipare più al volo nel ca
so di un ennesimo risultato ne
gativo, sono stati tutti gli eie-
meti che hanno reso elettrica 
l'atmosfera e alla (ine hanno 

permesso la -fumata bianca» al 
voto per l'elezione dei due giu
dici costituzionaji. 

Ecco il voto. Al candidato 
designato dal Psi, Francesco 
GUIZZI, alla sua seconda prova 
sono andati 664 voti, il «quo
rum» dei due ter/i necessario 
era di 637 voti. Nella votazione 
126 schede bianche, una nulla 
e 56 voti dispersi. Guizzi pren
derà il posto del presidente 
della Corte. Ettore Gallo, il cui 
mandato è scaduto nello scor
so luglio. Cesare Mirabelli. 
candidato designato dalla De, 
al settimo scrutinio, ha avuto 
638 voli, eletto dunque con 
ampio margine rispetto al 
•quorum» necessano, 573 voti 
pari ai tre quinti dell'assem
blea. Mirabelli nelle preceden
ti prove non ce l'aveva fatta, 
perche a contrapporgli era il 
de Marcello Gallo che l'altro 

ieri aveva clamorosamente' riti
rato la sua candidatura dimet
tendosi da senatore. Mirabelli 
prenderà il posto del giudice 
Renato Dell'Andro mono nel
l'ottobre del '90, Nella votazio
ne in cui era candidato Mira-
belli, Gallo ha avuto 70 voti, 
102 sono state le schede bian
che. 321 voti dispersi, cinque le 
nulle. I parlamentari che han
no votalo sono stati 847 e nes
suno di loro si e- astenuto, 

L'atmosfera che ieri mattina 
si respirava a Montecitorio du
rante le operazioni di voto era 
elettrica e già circolavano le 
ipolesi nel caso in cui al primo 
voto della giornata l'esito fosse 
stato negativo. I presidenti del
le due Camere avevano, inlatti, 
stabilito che i voti sarebbero 

stati tre. E selle minuti prima 
della proclamazione dei risul
tati, Stefano Andreani, l'addet
to stampa di Andreolti, dal cor
ridoio dei ministri si affacciava 
in Transatlantico e sorridendo 
diceva: «Habemus papam». 
Era successo clic un attimo 
prima uno scrutatore aveva già 
comunicato i risultati al mini
stro Remo Gaspari. E così 
un'altra mina vagante veniva 
tolta dall'accidentato percorso 
del presidente del Consiglio in 
questo scorcio di fine legislatu
ra. E il Parlamento ha potuto ti
rare un sospiro di sollievo. 

Dopo il risultato i commenti. 
Il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, dice subito 
che si tratta di una «vittoria del 
Parlamento», ma aggiunge che 
il messaggio del presidente 

della Repubblica e stalo utile 
perche ha «richiamato i parliti 
al senso del dei loro limiti». 
Soddisfazione ma con molli 
distinguo ò stala espressa an
che dagli es|>onenti dei mag
giori gmppi parlamentari. Ni
cola Mancino, capogruppo de
al Senato, afferma: «È stata 
un'elezione tormentata, e alla 
fine il parlamento ha mostrato 
tutte intere le sue potenzialità». 
Respinge Mancino la tesi che 
tutta la vicenda abbia creato 
tensioni nella De. Soddisfatti 
anche i due capigruppo del 
Pds, Ugo Pecchioli e Giulio 
Quercini. «Credo - ha detto 
Pecchioli - che l'iniziativa del
la nostra lettera a Cossiga ab
bia favorito questo esito positi
vo. Qunidi ò anche un succes-

Francesco Guizzi, socialista 
professore di diritto romano 

E Via del Corso 

d De Martino 

so del Pds» Per Quercini «la 
Corte e ora in condizione di 
completezza per operare», si 
rammarica, invece, che sia sta
lo necessario il monito del ca
po dello Stato e la decisione 
del Pds di non partecipare più 
al voto per «rimuovere le be
ghe interne al gruppo de che 
per dieci mesi hanno paraliz
zato la Camera». Il presidente 
del Pds Stefano Rodotà cosi 
commenta: «IXJ svolgimento 
dell'intera vicenda dimostra 
che Cossiga non e intervenuto 
per eliminare un difetto di fun
zionamento del Parlamento, 
ma per chiudere una bega in
terna alla De. Come dimostra 
la reazione di Gallo, è avvilente 
che il Parlamento non riesca a 
tenere al suo interno un perso
naggio della sua competenza 
e equilibrio». Salvo Andò, ca
pogruppo dei deputati sociali
sti, dice: «Si e rimediato a una 
situazione che slava diventan
do incresciosa. Le sollecitazio
ni del capo dello Slato si sono 
rivelale decisive, in quanto si 
sono superate divisioni e con
trasti, soprattutto all'interno 
del gruppo de, che fin'ora ave
vano prodotto soltanto vota
zioni negative». Per il segreta
rio repubbliano, Giorgio La 
Malfa «bene ha fatto il presi
dente della Repubblica a tirare 
le orecchie a De e Psi». Alla do

manda su come esce il Parla
mento da questo voto La Malfa 
risponde. «I io sempre sostenu
to che il Parlamento non era 
coinvolto, poteva esserlo se 
non ci fosse slato il numero le
gale. Il problema 0 un altro 
c'erano troppi candidati de». A 
sera anche il commento di 
Marcello Gallo, il candidato de 
alternativo al quello ufficiale. 
«Il mio gesto è servilo a scio
gliere un nodo istituzionale» 
dice il jiomo dopo le sue di
missioni da senatore che, con
ferma, sono «irrevocabili». E 
con understatemenl augura 
«buon lavoro a Guizzi e Mira-
belli». 

Ma dal lam tam di Monteci
tori non mancano i commenti 
che sottolineano la capitola
zione del Parlamento. «La pau
ra fa 90. In questo caso ha fatto 
638, cioè il numero dei voti 
che ha consentito al candidato 
correntocratico Mirabelli di es
sere eletto» cosi Franco Cor-
leone presidente del gruppo 
federalista al Senato commen
ta il risultato. Per il verde Lan-
zinger «e prevalso il candidato 
di fatto imposto dalle segrete-
ne dei partiti». Lucio Libertini 
capogruppo al senato di Rifon
dazione comunista definisce il 
voto «un'indegna capitolazio
ne del Parlamento di fronte a 
una pistola scarica». 

Cesare Mirabelli, democristiano 
ordinario di diritto ecclesiastico 

Un forlaniano 
còl viatico ;.:; 
della Curia 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Gira dalla prima matti
na, cordiale e quasi ciarliero, tra 
colleglli parlamentari e giornalisti. 
Poi, al momento dello scrutinio, si 
allontana «un attimo, per andare 
dall'ottico». Ma rientra giusto in 
tempo per ricevere le congratula
zioni per essere «passato» subito, 
appena alla seconda prova, nelle 
votazioni per i giudici della Corte 
costituzionale di nomina parlamen
tare. «Commosso, orgoglioso, con
tento», si definisce, nell'ordine, 
Francesco Guizzi, senatore della 
Repubblica, designato dal Psi a so
stituire Ettore Gallo alla Consulta. 
«Ringrazio i colleghi, innanzitutto il 
mio partito, e prima di tutto il segre
tario Bettino Craxi, che hanno scel
to me tra tanti possibili candidali». 
Ha davvero gli occhi un po' lucidi. 
Francesco Guizzi e mentre sciorina 
il repertorio dei ringraziamenti di ri
to cerca con lo sguardo un sociali
sta meno rituale, ma a lui assai ca
ro. «Voglio subito parlare con Fran
cesco...». Ed ecco «Ciccio» De Marti
no come per telepatia comparirgli 

accanto, abbracciarlo e poi allonta
narsi con immediata discrezione. 
Come ci si sente giudice costituzio
nale? «Prima di tutto oggetto di 
grande stima... ma vado come sem
pre al mio incarico con gronde sen
so di umiltà. E questo è un incarico 
delicatissimo, saremo chiamali a 
fare scelte di grande rilievo costitu
zionale e politico». Professore uni
versitario di diritto romano, sposa
to, tre figli, Guizzi ha 58 anni. Napo
letano (per la precisione, è nato a 
Salerno), era senatore del partito 
socialista dal 1987, vice presidente 
della commissione Alfari costituzio
nali di palazzo Madama. Ha fatto 
parte del Consiglio superiore della 
magistratura tra il 1981 e il 1986 ed 
è stato, brevemente, giudice costi
tuzionale «aggregato» nel processo 
Lockeed. Quanto ha contato l'inter
vento di Francesco Cossiga nella 
sua elezione, senatore Guizzi? «Il 
presidente della Repubblica ha lan
cialo un monito che è slato raccol
to, ma in perfetta libertà, dai parla
mentari: lutti hanno capito che 
questa guerra (della mancata ele

zione dei giudici costituzionali, 
n.d.r.) logorava le istituzioni». E il 
neoeletto giudice costituzionale si 
accalora: ricorda che le polemiche 
per mutare le proporzioni tra giudi
ci di area socialista e democristia
na, dopo la nomina di Giuliano 
Vassalli da parie di Cossiga, era del 
lutto «immotivata». Puntiglioso, 
spiega: «Non si considera che la 
Consulta, in un meraviglioso equili
brio costituzionale, ha tre compo
nenti: della magistratura, parla
mentare, e di nomina del presiden
te della Repubblica». Quest'ultima 0 
una funzione «che non si può inca-' 
sellare né tantomeno lottizzare», 
'l'ant'e, argomenta, che il democri
stiano Leone nominò Volterra 
«ebreo di area comunista», il sociali
sta Pertini scelse «il cattolico Conso
lo» e, infine, il de (almeno in origi
ne, aggiungiamo noi) Cossiga ha 
nominato il socialista Giuliano Vas
salli, già ministro della Giustizia nel 
governo Andreotti. A chi porterà la 
prima notizia di questo giorno di 
gioia? «A casa, a mia moglie, ai miei 
figli». Tutti laureati in Giurispruden-

• • ROMA. «Non lo conosco... mi di
spiace, non lo conosco proprio... 
non saprei cosa dirle»: realtà o vezzo 
polemico, sono moltissimi, prima e 
dopo la votazione che lo ha eletto 
giudice costituzionale con 638 suf
fragi, nella mattinala, i de che affer
mano di non aver nulla da dire, per 
mancanza di clementi, su Cesare 
Mirabelli. «Chieda alia Cei...», si sbi
lancia con aperta ironia un deputato 
del Sud, conterraneo dello sconlitto 
Marcello Gallo, alludendo all'unica 
notizia certa, nel pomeriggio avaro 
di segnali da parte del neogiudice. 
Cesare Mirabelli deve aver anche 
slaccato il telefono di casa, che ha 
risposto per tutta la giornata di ieri 
con un petulante e continuo segnale 
di occupalo. Riservato, come in tutta 
questa «antipatica» vicenda che lo 
ha opposto per sei votazioni al sena
tore Gallo, al quale sembrano anda
re, anche dopo il «serrate le file» di 
ieri, molte occulte ed esplicite sim
patie. «Avevo sentilo dire che alla 
Consulta serviva un penalista...», in
sinua lo stesso, anonimo, deputato 
del Sud. Penalista, e di gran fama, e 

Marcello Gallo. Penalista non e Ce
sare Mirabelli. Ordinario di diritto ec
clesiastico a «l-a Sapienza», il neoe
letto giudice costituzionale di area 
de e, come dice un malizioso, «più 
propriamente esperto di diritto ca
nonico, con qualche escursione nei 
rapporti tra Slato e Chiesa». E infatti 
•il Concordato lo abbiamo già fatto», 
e la battuta acre che circola tra i se
natori, quasi lutti scontenti di aver 
votato Mirabelli. Al vincitore non ha 
giovato, negli ultimi giorni, la con
temporanea polemica dei vescovi 
italiani contro la classe politica. So
stenuto fortemente, si dice, dalla 
Cei, la slessa dunque che mentre fu
stiga i costumi del «Palazzo», al Pa
lazzo si rivolge perche elegga un 
candidalo di proprio gradimento... 
Ma stanno proprio cosi le cose? A 
ben vedere, dicono i più informati, 
Cesare Mirabelli è piuttosto un forla
niano. Non tanto di corrente, quanto 
di costumi. Se ne sta da una parte, 
non interviene nelle polemiche che 
lo riguardano, ma nello stesso tem
po non demorde, tiene stretto l'o
biettivo. Non ha rinuncialo alla can

didatura nonostante il blocco del 
parlamento, sul suo nome, per più 
di 12 mesi, Cosi diresse, come vice 
presidente, il Csm dal 1986. «Con no
bile imparzialità o galleggiando al di 
sopra di tutte le acque e pensando al 
proprio futuro?», si chiede ora uno 
che ci stava in quei tempi. Uno dei 
suoi più accesi sostenitori, a Monte
citorio, e Enzo Binetti, capogruppo 
de in commissione Giustizia. Fedele 
alla consegna, neanche Binetti rie
sce a dirci qualcosa di più sul «suo» 
candidalo appena eletto. Sappiamo 
tuttavia che Mirabelli sarà uno dei 
più giovani giudici della Consulta 
(ha 49 anni), che 6 calabrese (co
me, d'origine almeno, il concorrente 
sconfitto Gallo), e che tutta la sua 
carriera è stala all'insegna dell'anti
cipo. Laureato in giurisprudenza a 
22 anni, nel 1964, dopo soltanto un 
triennio è già magistrato. Poi profes
sore universitario, membro della 
commissione per le intese con le 
confessioni religiose non cattoliche, 
infine dal 1986 al 1990 membro «lai
co» del Csm. Come vice presidente, 
fu votalo anche da Cossiga. 

Cossiga soddisfatto 
«Hanno capito 
che era un dovere» 
È «lieto», Cossiga, che il Parlamento abbia adempiu
to al «dovere» di eleggere i giudici. Il presidente si fa 
meno minaccioso, ammette di aver commesso uno 
«sbaglio» sul potere del Parlamento di insistere nella 
proroga alla Commissione stragi. Ma non rinuncia a 
prendersi altre soddisfazioni. Adesso si concentra 
contro il Csm. Si prepara ad aprire un fronte istitu
zionale. Intanto, tiene sotto tiro la De. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

PASQUALE CASCELLA 

• i BARCELLONA Sorpresa-
Francesco Cossiga ammette 
che può sbagliare. Può per
metterselo, nella giornata in 
cui raccoglie un frutto - il pri
mo, (orse più unico che raro -
dalle esternazioni seminate a 
piene mani. Quella sulla desi
gnazione dei giudici costitu
zionale ha avuto un epilogo 
lieto. E «lieto», appunto, si di
chiara il capo dello Stato, ap
pena sbarcato a Barcellona, 
dove oggi ritirerà la sua quindi
cesima laurea honoris causa. È 
•lieto» che «il Parlamento abbia 
ottemperalo al suo dovere co
stituzionale e che le forze poli
tiche abbiano compreso come 
fosse importante, politicamen
te e istituzionalmente, trovare 
un accordo che dimostrasse 
come questo Parlamento sia 
ancora in grado di esercitare le 
proprie funzioni fino alla fine 
del mandato». Di quella legi
slatura, cioè, che il presidente 
aveva minacciato di sciogliere 
se l'Alta corte fosse rimasta an
cora con due sedie vuote. 

Ma propno perchè, in que
sto caso, l'ultimatum è servito, 
il capo dello Stato più che ab
bandonarsi alla soddisfazione, 
sembra coltivare la voglia di 
provarci ancora. Ed eccolo 
partire, lancia in resta (non 
considera don Chisciotte un 
eroe?), contro il Csm. Voglia di 
rivincila, peraltro. Perchè que
sto fronte, negli ultimi tempi. 
Cossiga l'ha aperto e chiuso 
più volte, portandosi appresso 
sempre del rancore. E la sua 
tattica, del resto: spara a raffi
ca, ma poi si concentra sem
pre e solo su un fronte, pronto 
a cambiarlo al minimo segnale 
di difficoltà. Chiuso quello dei 
giudici costituzionali, il presi
dente comincia pure a disar
mare la'lnncea dalla quale si 
era opposto alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
stragi. Oca ebe anche la Came
ra ha approvato (definitiva
mente) la proroga ai lavori 
d'indagine sulla tragedia di 
Ustica, sui misteri di Gladio e 
sul caso Moro, Cossiga si riser
va di prendersi «tutto il mese» 
di tempo che la Costituzione 
gli concede per decidere se 
controfirmare o meno il prov
vedimento. Un paio di settima
ne addietro, in Svizzera, si era 
detto sicuro di doverlo cestina
re la prima volta e. addirittura, 
di arrivare al «rifiuto assoluto» 
(con conseguente conflitto 
davanti alla Corte costituziona
le) nel caso di conferma da 
parte del Parlamento. Adesso, 
in Spagna, prima si barcame
na, attribuendo quell'ipotesi di 
contrapposizione assoluta non 
alla proroga per la Commissio
ne parlamentare ma a quella 
per i giudici istruttori sulle stra
gi. Poi compie una vera e pro
pria marcia indietro: -Se ritor
na la seconda volta, allora non 
posso che approvarla». Non 
solo: a denti stretti, a un certo 
punto, riconosce: «Mi sono 
sbagliato». 

Ammette un altro errore, il 
presidente: quello sul finale di 
«Beautiful»: «Questa cosa non 
finisce mai». È quasi una meta
fora della telenovcla politica 

• ROMA. Con Achille Oc-
chetto neppure una stretta di 
mano, con Arnaldo Forlani 
un'ora e un quarto di colloquio 
a quattr'occhi Bettino Craxi ha 
già deciso le alleanze per la 
prossima legislatura? In un 
Transatlantico ricolmo di de-

' putati e senatori, di big e porta-
. borse, gli incontri al riparo da 

sguardi indiscreti si sono molti
plicati: il presidente del Sena
to, per esempio, ha visto prima 

. Craxi e poi De Mita, e De Mita a 
sua volta ha incontrato Forlani 
e Martinazzoli. Ma la lunga 
chiacchierata fra il leader so
cialista e quello democistiano 
ha un significato tutto speciale. 
Intanto perchè c'è stato, per
chè è stato lungo e ha lasciato 
soddisfatti i protagonisti. E poi 
perchè segna in qualche mo
do un punto fermo - pur nel
l'incertezza che domina il 
mondo politico italiano a molti 
mesi dalle elezioni - nel gran 
tourbillon di «assi-, «disgeli» e 
•patti». 

E stato Forlani. ieri mattina, 
a cercare Craxi. Con qualche 
difficoltà, vista la gran folla: 
poi, grazie a Intini, i due si son 
trovali. E. a passo piuttosto 
spedito, si sono diretti verso la 
saletta riservata al presidente 
del Consiglio. Credendola vuo 

la, naturalmente: e invece den
tro c'era Andreotti con il mini
stro del Tesoro, Guido Carli. 
Qualche imbarazzo, una stret
ta di mano, e i due si sono infi
lati in un'altra sala. In serata, 
Forlani si recherà nello studio 
privalo di Andreotti, a piazza 
in Lucina, per informarlo sul
l'intensa giornata politica. 
Svoltasi quasi tutta alle spalle 
del presidente del Consiglio, 

«Abbiamo fatto un check-up 
della situazione, e non sono 
emerse malattie incurabili»: fe
dele all'abitudine di parlare 
per massime, Craxi commenta 
cosi l'incontro. Non è di buon 
umore, ma certo le sue parole 
stanno a significare che un ac-
cordodi massima, con Forlani, 
è stato raggiunto. E siccome, 
come lo stesso Craxi aveva 
spiegato qualche ora prima al
la bouix'tti', «ormai la legislatu
ra è agli sgoccioli», la conver
sazione deve aver guardato ol
tre. 

Più articolata, ma uguale 
nella sostanza, la versione di 
Forlani (che ha poi incontrato 
Cava per una mezz'ora). «Ab
biamo registrato - spiega -
una soddisfacente convergen
za di giudizi. . SI, abbiamo fat
to una riflessione con punti no
tevoli di convergenza» A Craxi 

Più di un'ora di colloquio 
in una saletta di Montecitorio: 
« Tra noi molte convergenze » 
Voto anticipato ad aprile e accordo 
che mette all'angolo Andreotti? 

FABRIZIO RONDOLINO 

il segretario de riconosce «un 
atteggiamento costruttivo e re
sponsabile». K che si sia di 
scusso, almeno a grandi linee, 
del dopo-elezioni, è ancora 
Forlani a confermarlo: «In 
campagna elettorale c'ò sem
pre la tentazione di esasperare 
gli aspetti negativi. Invece è im
portante che ci siano forze re
sponsabili che guardano a 
prospettive di stabilità». 

Per capire il rinnovato fee
ling Ira Craxi e Forlani bisogna 
probabilmente rileggere l.i vi
cenda dei giudici costituziona
li L'elezione di Mirabelli (uo
mo di De Mila, appoggiato da 
Gava) e di GUIZZI allunga si la 
vita della legislatura - ammes
so che Cossiga dawi'ro inten
desse sciogliere le Camere in 

caso di «fumata nera» - , ma se
gna una secca sconfitta per 
Andreotti. Sancisce, per cosi 
dire, il suo parcheggio su un 
binario morto: in attesa delle 
elezioni, che ndiscgneranno 
una mappa del potere proba
bilmente senza «Giulio». Non è 
un mistero che Andreotti vo
lesse piazzare un suo uomo al
la Consulta: circolò a suo tem
po il nome di Ancora, poi 
quello della Fumagalli, infine -
ed è stona di questi giorni -
quello di Paiardi. Che avrebbe 
|K>tuto essere un ideale «terzo 
uomo», dopo l'elisione reci
proca di Mirabelli e di Gallo. 
Ma piazza del Gesù ha fatto 
quadrato intorno a Mirabelli' e 
Mirabelli - complici le min.le
ce di Cossiga e l'istinto eli so
pravvivenza dei parlamentari - Il segretario della De Arnaldo Forlani con il segretario socialista Bettino Craxi 

è passato. Il che dimostra - per 
esempio a Craxi - che la mag
gioranza che regge la De va da 
Forlani a De Mita, passando 
per Gava. E che quella maggio
ranza non intende più fare re
gali ad Andreolti. 

È in questo scenario che si 
colloca il colloquio di ieri. Co
me sempre. Craxi sceglie la 
maggioranza della De. Un son
daggio riservato di piazza del 
Gesù darebbe il Psi inchiodalo 
al 14-15%; troppo poco per 
contrattare da posizioni di for
za questa o quella poltrona fu
tura. Quel che appare ormai 
certo, però, è che il destino di 
Craxi appare ormai legato a 
quello della maggioranza che 
regge la De. Il dialogo col Pds è 
destinato ad una bnisca inter
ruzione, cosi come, sul versan
te opposto, non ci saranno più 
abboccamenti con Andreotti. 

In attesa della spartizione 
post-elettorale, restano due 
questioni aperte. \JÌ prima è la 
dala delle elezioni «Si voterà a 
maggio, state tranquilli», sorri
de Gava dopo aver parlato con 
Forlani. Ma le cose sembrano 
in realtà diverse, fteso alto del
la volontà democristiana di ac
corciare i tempi (per togliere 
di mezzo Andreolti, ma anche 
per evitare che lo scivolameli-

italiana. Un punto dovrà pur 
essere messo, il 3 luglio, al sei 
tennato cossighiano Ma fino 
all'ultimo, c'è da giurarsi, non 
mancheranno i colpi di scena 
Oggi sul Csm. Domani potrà 
essere l'articolo 138 della Co-
stituzione. quello sulla revisio
ne delle procedure di modifica 
dell'impianto costituzionale, 
visto che annuncia di stare 
preparando un nuovo, specifi
co messaggio «a cagione del 
pericolo che non se ne faccia 
niente». C'è da scommettere, 
pure che. dopo la scadenza 
del mandato presidenziale. 
Cossiga continuerà ad occu
pare la nballa. Da «ex demo
cristiano»'' A questj etichetta 
sembra sempre più affeziona
lo. Quando gli si chiede cosa si 
aspetta dalla prossima confe
renza di organizzazione dello 
scudocrociato, il presidente ri
sponde secco: «Niente». E non 
basta. «Non vedo perchè -
scandisce con tono acido -
uno debba prepararsi alle di
sillusioni coltivando illusioni» 

È contro la De di Arnaldo 
Forlani. Ciriaco De Mita e An
tonio Gava. Ma non contro An
dreotti, almeno finché «Giulio 
VII» lo lascia lanciare messaggi 
ed avvertimenti. Ieri Cossiga ha 
consultato il capo del governo 
persino dall'aereo, via telefoni
no, sulle esternazioni del gior
no. Ne aveva già scagliale, co
me pietre, in mattinata a Ro
ma, alla Scuola superiore del 
ministero dell'Interno, contro il 
«manuale Cencelli» nella distri
buzione dei ministeri, le Regio
ni che «protestano col gover
no» e quant'altn «scaricano» 
sull'esecutivo gli «insuccessi» 
nella lotta alla mafia, Nel mez
zo, ha fatto nuovamente 
schioccare la frusta contro 
Lieti» Tomabuoni per la vec 
chia polemica sull'esternazio-

• ne davanti ai corpi dei tre cara
binieri uccisi a Bologna («Li 
cominciarono alcuni guai 
miei...»). E,soprattutto, ha lan
ciato altro vetriolo in faccia al 
giudice veneziano Felice Cas-
son: «È un vile: ha accusato di 
complotto contro lo Staio due 
ufficiali perchè avevano ese
guilo degli ordini, ma non ha 
chiamato in causa 10 presi
denti del Consiglio, 10 ministri 
della Difesa e 10 ministri del-
1 Inlerno». 

Approdato a Barcellona, in
vece. Cossiga, ha il coraggio di 
rievocare il suo predecessore 
Sandro Pertini per spiegare 
perchè chiama Vittorio Ema
nuele con il titolo di «principe» 
(«Aveva ricevuto Beatnce di 
Savoia chiamandola "princi
pessa" e, alla mia sorpresa, ri
spose: "Chi sono io per toglier
le un titolo conferito dalla sto
ria") . Oggi c'è un principe lini-
Io in manclte in Francia, al 
quale il presidente augura «un 
giudizio giusto ed equo, che 
non violi le aspettative di alcu
no, e non tanto assolva uria 
persona quanto tolga questa 
ombra dalla stona di casa Sa
voia». Lui. Cossiga, è pronto 
anche a far nentrare gli eredi 
dei Savoia in Italia. Per far giu
rare, loro, «fedeltà alla Costitu
zione». 

Craxi e Forlani firmano il patto del Transatlantico 
to della legislatura verso la sua 
fine naturale rischi di allungare 
oltre il 3 luglio il mandato di 
Cossiga), Craxi avrebbe con
venuto con Forlani sull'antici
po del voto: fatta la Finanzia
ria, si awierebbcro le pratiche 
di scioglimento del Parlamen
to per votare prima di Pasqua 
(checadeil 19 aprile). 

l-a seconda questione aix'r-
la è quella delle riforme Per 
evitare una rottura clamorosa, 
Craxi e Forlani hanno conve
nuto di riapnre il «tavolo» di 
Martinazzoli: che infatti torne
rà a riunirsi martedì Ma senza 
crederci troppo- l'esito più pro
babile è infatti quello di una 
sorta di «dichiarazione d'inten
ti» per la prossima legislatura 
Insomma, un innocuo pezzo 
di carta a futura memoria A 
meno che .. A meno che non si 
Irovi un aci ordo in extremis. E 
stato Craxi a proporlo, ieri, e 
suona più o meno cosi, se la 
De aecelta una mimriforma 
elettorale che garantisca in 
ogni circoscrizione l'elezione 
del capolista (attribuendogli 
automaticamente tutti i voti di 
lista), il Psi è pronto ad acco
gliere la proposta di riforma 
del 138 avanzata da Martinaz-
zoli, soprassedendo sulla que
stione del referendum. 
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Il leader Pds a Milano: «Anche i socialisti 
devono avere il coraggio di rischiare 
Ma se decidono di stare nel sistema de 
il dialogo tra noi sarà precario e reversibile» 

Appello a La Malfa: «L'alternativa non si fa 
prescindendo dalle forze della sinistra» 
Allarme per Palazzo Marino: «Pillitteri 
dice che siamo inaffidabili? È irresponsabile» 

«Disgelo a sinistra? Craxi lo ostacola» 
Occhietto accusa il Psi: «Se continui a scegliere la De... » 
«Responsabile dello sfascio del paese è la De ma an
che il Psi è responsabile perché non sa o non vuole 
uscire da questo regime». Lo ha detto ieri Achille 
Occhetto nel corso dell'intensa giornata passata a 
Milano e culminata con una manifestazione sotto la 
tenda del Palatrussardi. Quanto alla delicata vicen
da della Giunta di Palazzo Marino, Occhetto ha criti
cato il sindaco socialista Pillitteri. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. Nella Milano 
con smanie di leghismo, con 
una giunta rosso-verde-grigia 
al Comune in difficolta per
manente, con in atto una pe
sante, seconda ristrutturazio
ne produttiva, ieri Achille Oc
chetto ha indicato la strada 
che intende percorrere il Pds 
chiedendo proprio al capo
luogo lombardo, alla sua si
nistra, di dare un segnale for
te per «uscire dalla babele in 
cui versa il Paese». Una babe
le che ha responsabili preci
si: «La De prima di tutto, ma 
anche il Psi che non sa o non 
vuole sganciarsi da questo 
regime». L'intensa giornata 
milanese di Occhetto si è 
snodata fra una visita a una 
mostra di pittura allestita dal
la Cgil, per celebrare il cente
nario della Camera del lavo
ro, una conferenza stampa 
volante, centrata soprattutto 
sulla crisi strisciante della 
giunta al Comune, e il discor
so finale sotto la tenda del 
Palatrussardi. Alla manifesta

zione del Pds hanno parteci
pato migliaia di persone arri
vate da tutta la Lombardia. 
Molti i temi trattati ma il filo 
conduttore può essere ricer
cato nei rapporti fra Quercia 
e Garofano. Ha ribadito Oc
chetto: «Fin quando Craxi re
sterà prigioniero del regime 
costruito dalla De ogni disge
lo fra noi non potrà che esse
re precario e reversibile». 
L'accusa principale al Psi è di 
«scarsa coerenza» soprattutto 
in relazione alla Finanziaria: 
•Sarebbe stato assai più serio 
- ha detto ancora il leader del 
Pds • se di fronte a una politi
ca economica nociva per gli 
interessi generali dell'Italia, il 
Psi si fosse assunto la respon
sabilità di aprire una crisi po
litica ma cosi non è stato». E 
ha aggiunto: «Il Pds comun
que non rinuncerà a indicare 
una prospettiva comune per 
la sinistra, a chiedere al Psi di 
non offuscarla, anzi di batter
si insieme con noi per raffor
zarla e di scegliere con net-

Circoli comunisti 
La «prima» 
ad Ariccia 
• i ROMA. Prendono il nome 
da Antonio Gramsci, Enrico 
Berlinguer, Rosa Luxemburg, 
Bertold Brecht. Ma si chiama
no anche «Terza via», «Filo ros
so», «Araba fenice». Sono I cir
coli nati dalla «diaspora» co
munista seguita al passaggio 
dal Pei al Pds, animati, essen
zialmente, da militanti che non 
se la sono sentita di aderire ne 
al partito democratico della si
nistra, né a Rifondazione co
munista. Non che nei circoli 
non lavorino persone iscritte 
all'uno o all'altro partito: anzi, 
spesso, i circoli sono il luogo di 
una comunicazione altrove in
terrotta. 

•La politica dei comunisti 
italiani: bilancio e prospettive. 
Le proposte dei circoli», e il ti
tolo del seminario che si svol
gerà, da oggi a domenica, nel

la scuola sindacale di Ariccia, 
cui hanno aderito circa cin
quanta circoli. Cinque, i pro
motori: il «Gramsci» di Bari e il 
•Gramsci» di Napoli, il •Labora
torio comunista» di Orvieto, il 
«Segno critico» di Perugia, il 
«Bertold Brecht» di Venezia. // 
Manifesto ha messo a disposi
zione un conto corrente per la 
raccolta dei fondi. Alle tre rela
zioni («Il nuovo scenario inter
nazionale», «La crisi della de
mocrazia in Italia», «Crisi della 
rappresentanza e forme dell'a
gire politico»), a cura dei pro
motori, seguirà il dibattilo in al
trettanti gruppi di lavoro. In 
•plenaria» si discuterà il pome
riggio di sabato, nel quale so
no previsti gli interventi degli 
invitati (tra gli inviti, Ingrao, 
Tortorella, Bassolino, Bertinot
ti, Garavini e altri), e nella mat
tina di domenica. 

tezza l'alternativa al regime 
democristiano». 

Occhetto ha inoltre invita
to Craxi a costruire un'al 
leanza capace di sostenere 
un «credibile programma di 
governo». La proposta non 
interessa? «Evidentemente 
Craxi vuole dire no all'alter
nativa e infatti ha già scelto di 
pronunciarsi per un accordo 
ed è quello con la De». E qua
si colloquiasse col suo inter
locutore assente, Occhetto lo 
ha avvertito: «Stiamo attenti, 
se non vuoi fare il gioco della 
De da una parte e degli ap
prendisti stregoni delle Le
ghe dall'altra, occorre che 
anche tu ti impegni a fondo 
nel processo politico di ri
composizione della sinistra. 
Il Pds ha rischiato il proprio 
capitale per un progetto nuo
vo: ebbene è ora che anche il 
Psi sappia rischiare». 

Per Occhetto «questo regi
me politico è giunto al capo
linea» (la conferma lampan
te viene da La Malfa che pure 
«con quel sistema di potere è 
stato fino a ieri» anche se è 
«illusorio e sospetto che il Pri 
pensi a un'alternativa di go
verno prescindendo dalla si
nistra») ed è per questo che il 
Pds «rivendica il diritto ad es
sere il partito che lotta contro 
una politica cosi inquinata 
da suscitare ripulsa in tutto il 
Paese ormai vicino a un pun
to di rottura». 

Nel quadro generale va in

serita la «questione Milano» e 
la crisi della Giunta. Anche 
qui c'ò un problema di rap
porti a sinistra. Occhetto ha 
respinto al mittente le accuse 
del sindaco socialista Paolo 
Pillitteri che ha più volte defi
nito «inaffidabile» il Pds mila
nese: «Si tratta -ha detto il se
gretario della Quercia - di 
una posizione irresponsabile 
poiché il Pds si svena quoti
dianamente per difendere 
questa Giunta e dunque gli 
attacchi proditori e ingenero
si testimoniano di un malco
stume politico diffuso». 
Quanto al futuro della coali
zione, Occhetto, respingen
do ogni ipolesi di «govemissi-
mo», ha posto alcune condi
zioni precise, di ordine pro
grammatico e politico gene
rale (riforma elettorale e 
campagna per l'autonomia 
impositìva): «Se verranno re
spinte non inganneremo 
nessuno e men che meno 
noi stessi restando invischiati 
in un governo della città po
c o convinto e determinato 
sia politicamente che pro
grammaticamente e in que
sto caso passeremmo con 
neltezza all'opposizione». 
Tuttavia «non vedo ragioni 
profonde per un rifiuto -ha 
concluso Occhetto - ma sia 
ben chiaro fin da ora che chi 
non dovesse rispondere po
sitivamente si assumerà la re
sponsabilità della crisi di Mi
lano e delle eventuali elezio
ni anticipate». 

Pds: una campagna 
diffusa e «puntigliosa» 
contro la Finanziaria 
• • ROMA L'aveva annuncia
ta Achille Occhetto, a Mode
na, nel comizio di chiusura 
della Festa dell'Unità. Ora, la 
"campagna d'autunno» del 
Pds è in pieno svolgimento. Al 
centro, la manovra finanziaria 
del governo: e su questo che 
sono scese in piazza diecimila 
persone a Napoli. È su questo 
che le lavoratrici e i lavoratori 
di Genova, di Torino, di Mila
no, di Firenze hanno risposto 
all'invilo del Partilo democra
tico della sinistra e hanno ma
nifestato. E, sempre contro la 
manovra finanziaria, le lavo
ratrici e i lavoratori del Lazio si 
mobiliteranno, a Roma, il 7 di
cembre prossimo. 

La «campagna» e partita il 
10 ottobre scorso: all'attivo, 
circa duemila iniziative «nel 
corso delle quali - racconta il 
responsabile dell'Organizza
zione del Pds, Davide Visani -
siamo entrati in contatto con 
più di un milione di persone», 
Si tratta di manifestazioni cit
tadine, cortei, comizi. Ma si 
tratta, soprattutto, di quelle 
che una volta si sarebbero de

finite «iniziative capillari». Per 
esempio, tra il 18 e il 25 no
vembre prossimi, sono previ
ste circa un centinaio di vo
lantinaggi, presidi, comizi vo
lanti, assemlee inteme nei 
luoghi di lavoro. In lesta, natu
ralmente, e l'Emilia, con le 
sue cinquanta tra manifesta
zioni e assemblee davanti o 
dentro le fabbriche. Segue la 
Lombardia, in cui, il 18 no
vembre, si terranno iniziative 
all'Italici, alla Zona 17, a Sesto 
San Giovanni, all'Atm e in altri 
luoghi di lavoro. Ma assem
blee si terranno anche a Tori
no, a Mirafiori, a Ivrea, all'Oli-
vetti, a Montalto di Castro, alla 
Centrale nucleare, por citare i 
luoghi di lavoro più famosi. 
Insomma, alla fine del mese, il 
Pds prevede di «prendere con
tatto» con alcuni milioni di 
persone. 

«Forse - continua Visani -
queste cose non fanno noli-
zia. Credo però che esse siano 
fondamentali sia per ciò che 
attiene ai problemi concreti 
della gente, sia per il processo 
di costruzione del Pds in cui 

siamo impegnati». Spesso, da
vanti alle fabbriche, i militanti, 
i dirigenti che vanno a fare un 
comizio, a distribuire un vo
lantino, a «tenere» un'assem
blea, vengono apostrofati con 
l'accusa di occuparsi dei lavo
ratori «solo quando si avvici
nano le elezioni». «La migliore 
risposta - commenta ancora 
Visani - consiste nel tornarci 
spesso, in quei luoghi di lavo
ro, e non solo sotto elezioni. 
Del resto, uno degli obiettivi di 
questa campagna è proprio 
quello di radicare il Pds nel 
mondo del lavoro, fare della 
questione sociale l'asse por
tante della sua identità. Per 
questo abbiamo preferito la 
strada delle iniziative capillari 
a quella della grande rappre
sentazione nazionale, a uso 
della stampa. Per questo: per
ché abbiamo inteso dare un 
segnale al partito. Un segnale 
che allude all'identità del Pds: 
un partito di massa, radicalo 
nel mondo del lavoro». Cosi, 
se è vero che al centro della 
•campagna d'autunno» c'è la 
finanziaria, è anche vero che 
mettere al centro della pro
pria identità problemi come la 
sanità, il fisco, le pensioni si
gnifica già andare oltre la fi
nanziaria. Intanto, il 7 dicem
bre verranno a Roma i segre
tari delle sezioni dei luoghi di 
lavoro per discutere della 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori prevista per feb
braio. 

r i F C . 

Dura reazione alle giustificazioni del presidente Rai per i «silenzi» sui referendum 

Il comitato Segni: «Manca se ne vada 
sembra il direttore di una tv brezneviana» 
Dimissioni immediate del presidente della Rai. È la 
richiesta del comitato promotore dei referendum 
elettorali dopo le dichiarazioni rese da Enrico Man
ca, che giustifica la scarsa informazione del servizio 
pubblico sulla raccolta delle firme, criticata dallo 
stesso Cossiga, con l'esigenza di «non influenzare la 
gente». Replica Intini (Psi): «Contro Manca mezzi 
indecorosi, questa è un'aggressione personale». 

• • ROMA. Enrico Manca «co
me i direttori della tv sovietica 
brezneviana». Cosi lo definisce 
il comitato promotore dei refe
rendum elettorali, che chiede 
le immediate dimissioni dell'e
sponente socialista dal vertice 
della Rai. La protesta del Corel 
viene all'indomani delle di
chiarazioni rese da Manca alla 

commissione parlamentare di 
vigilanza in materia di infor
mazione fornita dal servizio 
pubblico radiotelevisivo sulla 
campagna referendaria. Alle 
critiche mossegli da più parti 
per la scarsissima informazio
ne data dai telegiornali sulla 
raccolta delle firme. Manca ha 
ribattuto che ciò risponde al

l'esigenza di «non influenzare 
la gente». Una reazione, quella 
del presidente della Rai, che 
ora anche una replica polemi
ca alle osservazioni critiche 
fatte dallo stesso Cossiga nel
l'udienza concessa martedì al 
Quirinale alla presidenza del 
Corel. Il capo dello Stato, in 
quell'occasione, aveva assicu
rato un suo intervento nei con
fronti dell'azienda. E, in una 
successiva intervista radiofoni-
c a, parlava di «pesante censu
ra» e precisava: «Abbiamo que
sta strana idea per cui vi e un 
diritto di accesso all'emittenza 
pubblica solo dopo che si so
no raccolte le firme; sarebbe 
come dire che il cittadino ha 
diritto a votare ma non é tute
lato il suo diritto ad andare al 
Comune per iscriversi alle liste 
elettorali». Ora, la reazione del 

Corel é, come si e visto, assai 
decisa. Si contesta al servizio 
pubblico di negare ai cittadini 
•il diritto a essere informati, 
cioè a conoscere per decidere 
se firmare o no» e si ricorda al 
presidente della Rai, accusato 
di «protervia e arroganza», che 
gli «è affidato un servizio pub
blico e non la gestione partito
cratica della propaganda tele
visiva». La richiesta di sue di
missioni viene anche dalla Si
nistra dei Club, che fa parte del 
comitato Segni. In difesa di 
Manca scende invece in cam
po Ugo Intini. «È comprensibi
le che l'on. Segni e il comitato 
referendario - dichiara il por
tavoce di Craxi - vogliano, con 
tutti i mezzi fare propaganda a 
sé e ai referendum. Meno com
prensibile é che scelgano an

che mezzi indecorosi, come 
l'aggressione personale (in 
questo caso contro il presiden
te della Rai Manca) e la falsifi
cazione dei fatti». Per il de Pier-
ferdinando Casini l'iniziativa 
del Corel é «fuori da ogni real
tà». Toni analoghi si ritrovano 
in un commento del vicepresi
dente della Rai Leo Birzoli, 
mentre il presidente della 
commissione di vigilanza, il de 
Andrea Borri, e l'ufficio stampa 
dell'azienda addebitano al Co
rel di aver attribuito a Manca 
affermazioni non corrispon
denti a quanto detto nell'audi
zione alla commissione parla
mentare. Ma, fa notare il comi
tato Segni, «non siamo noi, 
parte in causa, a denunciare 
l'informazione fornita dalla 
Rai, ma la più alta autorità del
lo Stato». 

Bobbio: 
«I vescovi? 
Cose dette 
mille volte., 

«\AI cose che hanno dolio 1 vescovi sono st.tlt- ck-Uu tju"i milk* 
volte datili uomini di cultura, da intt'lk-tiu.ih da giunsi.** \JD 
ha dichiarato Norberto Bobbio ( nella loto), intervistato dal 
Ciri a proposito della denuncia della Cei {Conleren/a epi
scopale italiana ) sulla degenerazione della politica italiana 
Il filosofo ha sottolineato una distanza critica col documento 
dei vescovi -Mi domando - ha detto tra l'altro - se siano i ve
scovi quelli che hanno maggior diritto di dire quesle cose, 
perchòla maggior parte diqucste critiche sono rivo1 te non al 
Palazzo in quanto tale, ma al partito democristiano ohe in 
questo Palazzo ha avuto l'egemonia in tutti questi anni Solo 
che le cose dette da me e da altri non hanno avuto mai nes
suna eco pere hi*1 il Palazzo è- impenetrabile Può darsi che le 
parole dette dai vescovi abbiano una maggiore influenza» 

Agnelli 
ha 28 cariche 
ma può fare 
il senatore 

Gì.inni Agnelli e Giulio Ali-
dreolti, nominati senatori a 
vita da Francesco Cossiga. 
jxissono eflottiv.imenle se
dere nei rispettivi seggi a Pa-
l.iz/o Madama l„j giunta 
delle elezioni e delle nnmu-

""""""""""""•^~^^^—^~mm~ nl|.-, parlamentari ha dichia
ralo all'unanimità compatibili le cariche che i due potenti 
personaggi ricoprono in altri ambiti con quella si senatore 
Per Andreotti si e parlato della presidenza del Centro di sludi 
ciceroniani e della fondazione Fiuggi cultura Agnelli, oltre 
ad essere presidente della Fiat, dell'editrice Ui Stampa, e 
dell'lfi (la holding finanziaria del gruppo), ricopre altre 28 
incarichi di responsabilità in società italiano e straniere Ma 
si ò dimesso, subito dopo la nomina, dai consigli di ammini
strazione di Mediobanca e del Credito Italiano, le uniche 
due cariche che erano incompatibili col mandalo parla
mentare 

Trenta 
parlamentari de: 
«Si discuta 
la nostra legge 
elettorale» 

Una trentina di parlamentari 
della IX- - il primo firmatario 
e Carle» Kracunzani, leader 
della sinistra del partito - ha 
inviato alla presidente della 
Camera Nilde lotti una'lette
ra perchè venga presa in 
esame con urgenza la pro

posta di legge della I3c sulla riforma elettorale «Di fronte ai 
tentativi di delegittimazione de! Parlamento - scrivono i de
putati scudocrociati - noi crediamo che invece ne vada riaf
fermato con fermezza il ruolo centrale-

Amato polemico 
con Occhetto: 
«Vuole alternative 
senza futuro» 

Una dichiarazione di Giulia
no Amato raffredda ulterior
mente il clima già notevol
mente intiepidito tra Psi e 
Pds. Il vicesegretario sociali
sta replica alle alfcnnazioni 

. di (Xchctto in cui si invitava 
~mmmm~^^~^m*mmm^^^^ Bellino Craxi a correre dei ri
schi - per esempio quello di un periodo all'opposizione -
per rendere possibile un'alternativa alla De. • Perché Oc
chetto - afferma Amato - non corre lui il rischio di portare il 
suo partito all'unità socialista, l'unico approdo seno, con
creto e comprensibile a cui lo dovrebbe condurre? Ma forse 
é un rischio che non si sente di correre, e propone ad otto, a 
sette, a sei e a due, alternative senza radici e senza futuro, 
che soddisfano gli umori sinistrensi e confusi di cui ancora 
vive troppa parte del Pds». 

Bossi dovrà 
rispondere 
delle accuse 
alla Boniver 
e a Napolitano 

In interviste u dichiarazioni 
al Corriere dellaSerru e all''/./-
nità aveva insinuato respon
sabilità del ministro Marghe-
rila Boniver e di Giorgio Na
politano circa operazioni af
faristiche nell'ambito della 
coojxrazionc con l'estero. 

Ora Umberto Bossi, leader della Lega nordista, dovrà rispon
dere davanti al giudice delle sue afférmazioni. La giunta per 
le immunità parlamentari de! Senato ha infatti concesso 
l'autorizzazione a procedere contro il «senatur». dopo aver 
esaminato le querele per diramazione a mezzo stampa pre
sentate sia dalla Boniver che da Napolitano 

Il leader 
della Lega 
si dimette 
da consigliere 
comunale 

Il senatori* Umlx-rto Bossi ha 
deciso di lasciare la carica di 
consigliere comunale a Pa
lazzo Manno. Il leader della 
U:ga ha ufficializzato ieri la 
decisione in una lettera con
segnata alla segreteria gene
rale del Comune II ca|>o-

gruppo consiliare Roticrto Ronchi ha precisato che -la moti
vazione delle dimissioni é puramente politica Bossi, infatti, 
sarà molto impegnato nella prossima campagna elettorale 
per le elezioni nazionali». A sostituire Bossi in consiglio co
munale sarà la prima dei non eletti della U'ga lombarda, 
Marzia Menegatti, studentessa di geologia di 26 anni. 

GREGORIO PANE 

Sondaggio Abacus sulle comunali: 
Lega ferma, crollo di De e Pds 

• • BRESCIA De ancora primo 
partito in Loggia, sede del 
Consiglio comunale di Brescia, 
ma con un secco 12 per cento 
in meno rispetto al maggio '90 
(dal 31,9 al 201 e lumbard. col 
19 per cento, ancora secondi. 
Sono questi i risultati di un son
daggio realizzato su un cam
pione di 801 elettori dall'Aba-
cus di Milano per conto di Bre-
sciaoggi e che verrà pubblicato 
sul numero odierno del quoti
diano bresciano. Sempre se
condo il sondaggio, il Psi si as
sesterebbe sull'I I percento, il 
Pri si porterebbe al 5,8 mentre 
il Pds scenderebbe all'8 per 

cento (nel '90 il Pei aveva otte
nuto il 16,4%). Rispetto al pre
cedente sondaggio, condotto 
dall'Abacus a fine settembre 
per conto dello stesso quoti
diano, la l^ega lombarda per
de tre punti, due punti vengo
no persi dalla Quercia e cin
que dal Psi. In ascesa, invece, 
Democrazia Cristiana (più 
uno per cento), Pri e Pli. In au
mento - dal 15 al 16 per cento 
- a n c h e il numero degli incerti. 
Tra le nuove formazioni il 
maggior numero dei consensi 
andrabbe infine alla Usta per 
Brescia che raccoglie espo
nenti della Rete e dei Verdi. 

Massimo storico dell'occupazione ma anche raddoppio della cassa integrazione nella città che si avvia al voto 

Brescia, fragile boom nella capitale del tondino 
Un colosso, si, ma dai piedi d'argilla. Per il polo in
dustriale bresciano - il terzo del paese - il momento 
è delicato. Nel '90 l'occupazione ha toccato il suo 
massimo storico ma negli ultimi tre mesi è raddop
piato il ricorso alla cassa integrazione. I guasti del 
non-governo degli ultimi anni e il peso delle inco
gnite della situazione politica cittadina. Oggi Achille 
Occhetto incontra i lavoratori della città. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

• f i BRESCIA. Viste cosi le cifre 
sembrano in grado di tranquil
lizzare chiunque. Nel 1990, a 
Brescia e provincia, l'occupa
zione industriale ha toccato il 
suo massimo storico. Su un mi
lione di abitanti, 21 Ornila ad
detti. Per di più in presenza di 
un terziario in espansione. Ep
pure, alla vigilia del voto per le 
comunali, nella capitale del 
tondino si respira incertezza. 

«Negli ultimi tre mesi - de
nuncia Lanfranco Scalvenzi, 
della segretaria provinciale del 
Pds - il ricorso alla cassa inte
grazione è raddoppiato. Ora 
abbiamo un centinaio di 
aziende in crisi o in condizioni 
precarie e per 5mila lavoratori 
il futuro si presenta incerto». Il 
grido d'allarme lanciato dall'e
sponente della Quercia trova 
conferma in via Cefalonia. se

de dell'Aib, la potente Associa
zione industriale bresciana. 
«Nei primi otto mesi dell'anno 
- dice il presidente Gianfranco 
Nocivelli in un'intervista a «Bre
scia & Impresa», organo del
l'associazione - la cassa inte
grazione ha visto un incremen
to di quasi il 300 per cento ri
spetto allo stesso periodo dal 
1990». E il '92 non si annuncia 
sotto buoni auspici. Colpa del 
costo del lavoro che riduce i 
margini di competitivita dalle 
aziende, alferma ancora Noci-
velli. Ma le cause sono solo 
qui? 

A Brescia a produrre ric
chezza sono le piccole e le 
inedie impreso. Nel settore 
manifatturiero, le aziende con 
meno di 50 dipendenti sono 
oltre 20mila, il 98 percento del 
totale. La più grossa e l'Iveco 

( gruppo Fiat) che non arriva a 
4 mila addetti. E nel piccolo si 
investe. «Soprattutto - spiega 
Dino Greco, della segretena 
della Camera del lavoro - per 
l'acquisto di tecnologie avan
zate». Ma c'ò un pero. Gli ac-
ouisti si concentrano esclusi
vamente o quasi su macchina
ri in grado di produrre subito 
reddito e sono acquisti chiavi 
in mano». Risultato? La ncerca 
non viene stimolata. Brescia 
per l'innovazione industriale 
investe pochissimo, meno di 
Mantova, provincia essenzial
mente agricola. «Cosi - conti
nua Greco - si continua a pro
durre quello che si produceva 
30 anni fa. Anche se duttile, la 
nostra 6 un'industria ripetitiva 
e perciò fragile o scarsamente 
autonoma. \x> stesso sviluppo 
del terziario ne e lo specchio: i 
servizi all'impresa elle vanno 
per la maggiore sono ciucili di 
elaborazione dati. Per :l resto si 
dipende da Milano». Insomma, 
un colosso dai piedi d'argilla, 
che nel quadro dei processi di 
redistribuzione produttiva ri
schia grosso. Un colosso il cui 
futuro non può più essere ba
salo soltanto sul lavoro assurto 
a valore fondamentale - come 
afferma Nocivelli -con la fami
glia e la religione. Ci vuole di 
più. E anzituttlo ci vuole una 

nuova politica economica. 
Per rendersene conto basta 

dare uno sguardo alle situazio
ni difficili emerse in questi ulti
mi mesi. Tra le crisi c'è quella 
della «Marzoli» - 850 dipen
denti più un migliaio impiegati 
nell'indotto - azienda leader 
nel meccunolcssilc. l-a sua 
non è una crisi di mercato. Nei 
cassetti ha una valanga di ordi
ni. Si e imbattuta invece in una 
crisi finanziana che qualcuno 
ha cercato di volgere a proprio 
favore (si parla di una società 
che farebbe capo a Patrucco) 
e che le istituzioni pubbliche 
(a guida de) hanno cercato di 
ignorare. Discorso simile per la 
«Cella Spa». Produttrice di gm 0 
fallita a causa di un'esposizio
ne finanziaria tutt'altro che im
possibile. E per 200 dipendenti 
sono arrivate le lettere di licen
ziamento. 

Ma non e solo fragilità. «A 
Brescia - afferma Scalvenzi - si 
sta aprendo una nuova fase di 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo, più radicale e pro
fonda di quella degli anni 80. 
Una ristrutturazione che inve
ste la stessa organizzazione 
aziendale, i rapporti col mon
do finanziario, il sistema dei 
servizi» •Unafasedinstnittura-
zione - gli fa eco Dino Greco -
che non può essere affrontata 
caso per caso ma richiede un 

processo di mobilità governa
ta. Per non ripetere l'esperien
za degli anni 80, quando que
sto processo riuscì a produrre, 
accanto a consistenti sacche 
di disoccupazione assistila, 
una quota non irrilevante di of
ferte di lavoro insoddisfatte». 

Proprio per questo il Pds lan
cia la proposta di un Forum 
con tulle le forze politiche e 
sociali. E proprio per questo 
non saranno indifferenti gli esi
ti della corsa alla Loggia, sede-
dei consiglio comunale dalla 
città, Negli ultimi anni, dicono 
in coro opposizioni e associa
zione industriale, Brescia non 
è stata amministrata. Altro che 
«buon governo bianco». E i no
di irrisolti pcs'ano anche sull'e
conomia. Tutli i parliti chiedo
no oggi che venga avviala la fa
se di realizzazione delle infra
strutture necessarie al consoli
damento dello sviluppo. Dal 
Centro di interscambio merci 
al recupero delle aree dismes
se. Ma i programmi non basta
no più E l'Aib lo ha detto a 
chiare lettere a tutti -Vogliamo 
sperare - dice Gianfranco No
civelli - che le forze politiche 
siano consapevoli della neces
sità di voltare pagina. I»i Bre
scia di una certa politica e sta
ta messa alle corde: dobbiamo 
evitare che alle corde finisca 

anche la Brescia dell'econo
mia». E chiede Nocivelli «una 
stabile alleanza tra forze politi
che omogenee». Ma anche ga
ranzie precise per la soluzione 
dei problemi. Il rischio, altri
menti, ò che si ripetano casi 
come quello della •metropoli
tana leggera» Deliberata 
ncll'87 dalla giunta, appoggia

ta dal consiglio, avrebbe potu
to essere finanziata coi londi 
(400 miliardi) Fio Invece non 
se ne fece nulla. Prandiiii, in 
Consiglio dei ministri, pose il 
suo veto Motivo''Sindaco del
la citta era Fadula, uomo di 
punta della sinistra scudocro-
ciatu E suo acerrimo avversa
no. 

Brescia, oggi 15 novembre ore 21 
Teatro Tenda, Via Ziziola 

Manifestazione ceri 

Achille Occhetto 
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Il ministro Rognoni annuncia il nuovo modello di Difesa: 
Forze armate con militari di leva e circa 60.000 «volontari» 
Sono previsti investimenti per 30.000 miliardi in 10 anni 
Il documento all'esame della Camera la prossima settimana 

L'Esercito apre alle donne 
«Soldatesse, ma di serie B » 

Arrivano le donne soldato. Lo ha annunciato il mini
stro della Difesa Rognoni: «Abbiamo messo a punto 
il nuovo modello di Difesa. È prevista una quota di 
soldati volontari. È prevista anche l'introduzione 
delle donne». Quali compiti avranno? Probabilmen
te, non incarichi operativi, ma di supporto. Il nuovo 
modello di Difesa sarà presentato alle Camere la 
prossima settimana: 60.000 soldati professionisti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Arrivano, dunque, 
le donne soldato. La notizia e 
stata data, ieri mattina, dal mi
nistro della Dilesa, Virginio Ro
gnoni. Che, perentorio e sinte
tico, ha detto: "Abbiamo final
mente messo a punto il nuovo 
modello di Difesa. Le Forze ar
mate saranno composte di mi
litari di leva e soldati volontari, 
cioè prolcssionisti. È prevista 
l'introduzione delle donne, su 
base volontaria». 

Notizia solo accennata, e la
sciala 11, come avvolta In una 
nube. Restano, sospese, alme
no un paio di domande: quan
te saranno le donne soldato, e 
quali compiti affideranno loro, 
i nostri generali? 

Sul numero, se ne saprà di 
più la prossima settimana, 
quando, forse giovedì, il mini
stro consegnerà il voluminoso 
dossier alle commissioni par
lamentari competenti. Ci sono, 
invece, particolari, indiscrezio
ni, sui probabili incarichi delle 
donne in divisa militare, Dice 
un funzionario del ministero: 
•Certo, non le manderemo in 
prima linea, non avranno 
compiti operativi, ma solo di 
supporto, logistici». Che signifi
ca: se l'uomo spara, la donna 
conta i feriti. 

Quella delle donne-soldato 
e una notizia nella notizia. Si 
aspettava, infatti, da mesi, que
sta riforma globale delle Forze 

annate (Aeronautica, Esercito 
e Marina). Annunciata, rinvia
ta, di nuovo annunciata, anco
ra rinviata. Tanto che l'onore
vole liberale Raffaele Costa, 
presidente, a Montecitorio, 
della commissione Difesa, lu
nedi scorso ha minacciato: "Se 
entro la settimana non viene 
presentato il nuovo modello di 
Difesa, io mi dimetto». Aspette
rà altri sette giorni, ma final
mente ci siamo. 

Avremo, come ripetuto fino 
alla noia dai tempi della guer
ra nel Golfo, Forze armate mi
ste: militari di leva e soldati vo
lontari. La ristmtturazione ri
guarderà soprattutto l'Esercito, 
il cui contingente di leva do
vrebbe essere ridotto dagli at
tuali 160.000 a circa 90.000 uo
mini. In compenso, arriveran
no 40.000 volontari. Altri venti
mila volontari dovrebbero es
sere ripartili tra Marina e Aero
nautica. L'Esercito disporrà di 
19brigate (6.000uomini):cin
que composte di professioni
sti, sempre pronti all'impiego, 
dieci lormate da giovani di le
va, quattro, infine, solo ipoteti
che, da costituire in caso di 

Parigi, uno sciopero gli ha impedito di essere presente all'apertura dell'udienza 

Deve ringraziare 
Libertà provvisoria'per Vittorio Emanuele di Sa
voia, dopo una notte passata in carcere. -Uno 
sciopero del personale di custodia gli ha impedi
to di essere presente all'apertura dell'udienza ieri 
mattina, ma nel pomeriggio i gendarmi hanno 
avuto ragione dei secondini. La testimonianza di 
Marina Doria: i Savoia avevano paura in quell'a
gosto del 78, si sentivano minacciati. 

in libertà provvisoria 
secondini in rivolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CMANNIMARSILI 

tm PARICI Non volevano ec
cezioni per Vittorio Emanuele. 
Mercoledì sera, finita la prima 
seduta del processo, è stato 
condotto in prigione, sempre 
ammanettato, come pievisto 
per chi compare in Corte d'As
sise. Ma dovuto togliersi la cra
vatta di seta blu. la cintura, i 
lacci delle scarpe e consegna
re il tutto ad un secondino. Ha 
dormito, dicono i suoi avvoca
ti, in una cella «che non era 
pronta per ricevere un detenu
to, fredda e spoglia». I la man
giato una mela, poi si 0 sdraia
to. Ieri mattina la sorpresa. Alle 
10, ora fissata per l'apertura 
dell'udienza, l'imputato non 
c'era. Un improvviso sciopero 
del personale degli istituti di 
pena, che chiedono più effetti
vi e un aumento delie pensio
ni, non aveva consentito il tra

sporto del principe di casa Sa
voia La difesa, ritenendo lesi i( 
suoi diritti, è insorta e ne ha 
chiesto la messa in libertà 
provvisoria. Per tirarlo fuori dal 
carcere hanno dovuto manda
re i Crs. i gendarmi incaricati 
della tutela dell'ordine pubbli
co, che si sono fatti largo tra i 
secondini in sciopero a colpi 
di manganello. E cosi il princi
pe, alle 13 in punto, ha potuto 
esser presente in aula per sen
tire il presidente Maurice Co-
lomb dichiarare l'accettazione 
dell'istanza di libertà provviso
ria. La notte scorsa l'ha dun
que passata in famiglia. 

L'udienza di ieri ha visto il 
possente collegio di difesa tirar 
fuori tutte le sue armi. Innanzi
tutto, una serie di testimoni. 
Per prima una gran signora del 
socialismo francese, Edmondo 

Charles Roux. Vedova di Oa-
ston Deflerre, ancora molto In
fluente negli affari politici mar
sigliesi, scrittrice (premio Gon-
court nel '66 con «Dimenticare 
Palermo»), Edmonde Charles 
Roux conosce Vittorio fin dagli 
anni '40, in quanto figlia di un 
diplomatico francese molto 
amico di Umberto II. Perche 
tanta dimestichezza tra un re
pubblicano e il futuro monar
ca negli anni della guerra? Per
chè Umberto «era nettamente 
antifascista», e un diplomatico 
francese aveva quindi il dovere 
di stringere legami con lui. 
Quanto a Vittorio l'ha sempre 
conosciuto come "profonda
mente buono e sincero». E' ri
masta sua confidente fino ai 
giorni nostri, e «se avesse avuto 
qualcosa da rimproverarsi me 
l'avrebbe detto». Analoghe te
stimonianze le forniscono l'o
ceanografo Jacques Picard, 
che di Vittorio fu precettore, 
l'ambasciatore Luigi Cottafavi 
(che era a Teheran quando 
Vittorio «si prodigò per aiutare 
le imprese italiane»), il profes
sor Carlo Mastelli, che ebbe 
Vittorio tra i suoi allievi. 

Ma il momento forte della 
giornata 0 stata la testimonian
za di Marina Doria. Dritta co
me un fusto, la bocca dura e 

sottile, i capelli raccolti in una 
semplice coda di cavallo, Riac
ca marrone e pochi e sobri 
gioielli, si dichiara «senza pro
fessione» con voce ferma, qua
si stentorea. Rievoca quei gior
ni sull'isola di Cavallo: "GII 
amici ci avevano detto che c'e
ra una banda di gente strana, 
che si erano ancorati accanto 
alla nostra barca...Poi Vittorio, 
quando eravamo al ristorante, 
andò a vedere e si accorse che 
erano saliti sullo yacht, e che 
avevano bevuto un paio di bot
tiglie di whisky...SI. fui io a con
sigliare Vittorio di armarsi, e lui 
prese la carabina per impres
sionare. Quando arrivò sotto la 
barca sentii le grida di un alter
co: ti ammazzo, chi ti credi di 
essere? E Vittorio che rispon
deva: banda di drogati... Poi gli 
spari, non so quanti, mi aveva 
preso il panico 11 sulla spiag
gia». E' convincente Marina 
Doria, sicura della sua versio
ne. Anche quando racconta 
che diede 500mi!a Iranchi (ol
tre cento milioni di lire) al pa
dre di Dirk Hamcr per le prime 
spese di trasporto e di assisten
za. Anche quando dice che 
più tardi, in ottobre, Geerd Ha-
mer gliene chiese molli di più, 
lei rifiutò, e lui il giorno clo|x> si 
costituì parte civile. Marina Do
ria regge bene anche l'interro

gatorio dell'avvocato di parte 
civile, Sabine Paugaum. Come 
mai, vista tanta paura delle Br 
e dei rapimenti, Vittorio andò 
da solo verso il pericolo? »E' un 
uomo coraggioso, signora». 
Suo marito ama le armi, vero? 
«No, 6 soltanto un collezioni
sta, soprattutto di quelle con 
gli stemmi dei Savoia». Ho sen
tito dire che nella sua casa di 
Ginevra c'è una stanza da tiro, 
è vero? «Si è detto anche che ci 
sono sei piscine e cinque sale 
cinematografiche, signora. E 
non ò vero. Anch'io sento dire 
molte cose, ma non sempre le 
ripeto, signora». Ma comunque 
un bersaglio, nella casa di Gi
nevra, ce . E sull'isola di Caval
lo, qualche giorno prima del 
ferimento di Dirk, qualcuno ti
rò due colpi di pistola su un 
quadro appeso nel bar del ri
storante «al Pescatore». Vittorio 
Emanuele bofonchia che non 
era stato lui, che era stato un 
dipendente del ristorante il 
quale gli avrebbe chiesto di co
prirlo, per evitare il licenzia
mento. E Vittorio avrebbe ac
cettato di dire si, sono stato io. 
L'episodio e confuso. Vittorio 
•non ricorda bene», ma il suo 
rapporto con le armi resta po
co chiaro. Geerd Hamcr, che 
ha rifiutalo ogni assistenza Ic-

mobililazione generale. Fino 
allo scorso anno, l'Esercito 
contava 24 brigate. 

Perchè questa riforma? I>e 
ragioni sono state più volte 
spiegale, negli ultimi mesi, da 
politici ed esperti militari. Ro
gnoni, in una recente intervi
sta: «Noi dobbiamo essere in 
grado di lar fronte ad ogni ne
cessità. Certo, le Forze annate 
debbono innanzitutto difende
re i confini nazionali. Ma pos
sono essere anche chiamate 
ad altri compiti: l'abbiamo vi
sto nel Collo. Perciò, servono 
Forze armate diverse, significa
tivamente ridotte rispetto alle 
dimensioni attuali. Ci servono 
forze meno pesanti e più agili». 
Servono, soprattutto, profes
sionisti, soldati preparati, effi
cienti, ben pagali. 

Il nuovo modello di Difesa 
non è solo questo. Nel dossier 
vengono infatti analizzali i 
nuovi scenari internazionali, la 
fine del pericolo-Urss, le preve
dibili esigenze di intervento in 
zone "calde», fuori dei confini 
italiani. I tempi impongono ar
mi diverse, più sofisticate. E ne 
viene previsto l'acquisto (per 

esempio: 130 nuovi aerei inter
cettori; 12 batteno di Patriot, 96 
lanciatori, nei punti «sensibi
li») . Dovremmo spendere, nei 
prossimi dieci anni, qualcosa 
come 30-40 mila miliardi. 

Preparare il documento è 
stalo faticoso. Perchè ognuna 
delle tre Forze annate ha cer
cato di ottenere, in armi ed uo
mini, il massimo. Mediazioni, 
minacce di rivolta, e. fatti tutti i 
conti, il vero grande sconfitto 
sembra l'Esercito. Che vede 
drasticamente ridotti i suoi uo
mini, e, soprattutto, teme che-
questa storia dei volontan pos
sa nvelarsi un buco nell'acqua 

È già successo. CO una leg
ge del 1986, che prevede il re
clutamento di 42.963 «militari 
in ferma di leva prolungata», 
volontari cioè. Ne sono arrivati 
solo 8.960. Perchè gli stipendi 
erano bassi e le prospettive di 
lavoro, dopo due-tre anni di 
Esercito, scarsissime. 

Servono stipendi più alti, so
no necessari incentivi, per re
clutare 60.000 giovani. Dovrà 
chiedere più soldi al Governo, 
il ministero della Difesa, che 
ora riceve 20.000 miliardi l'an
no. 

Il dottor Hamer mostra ai giornalisti le foto di sua moglie e del figlio Dirk 

gale, non approfondisce, non 
chiede la parola. Marina Doria 
ha finito, il presidente sospen
de la seduta e lei esce quasi 
marziale, lesa come una corda 
di violino. Poi torna sui suoi 
passi e scambia un bacio a de
stra e uno a sinistra con suo 
marito, che si sporge dal ban
co degli imputati. 

Il resto è stalo una battaglia 
tra esperti balistici. La difesa è 
fermamente intenzionata a di
mostrare che la pallottola che 
ha ucciso Dirk Hamcr non è 
partita dal fucile di Vittorio 
Emanuele. Ne mette in discus
sione la traiettoria e l'impatto. 
Ai due periti nominati dal tri
bunale ne ha aggiunto uno 

"ira. Quest'ultimo contesta la 
perizia allegata all'istruttoria: 
quel proiettile non avrebbe po
tuto esplodere in tre frammenti 
diversi, uno dei quali avrebbe 
colpito Dirk. E sulla barca in 
cui dormiva Dirk c'era un re
volver, che i gendarmi hanno 
negligentemente riconsegnato 
al suo proprietario. Anche se 
mancavano due pallottole. La 
difesa chiede una controperi
zia, considerato oltretutto che 
non si può affennare con cer
tezza clic l'unico frammento di 
piombo di cui si dispone pro
venga da quella maledetta ca
rabina. Il processo entra nel 
merito, oggi si continua e si an
drà forse a lunedi. 

Commissione 
Stragi: De Mita 
interrogato 
su Ustica 

Ciriaco De Mita (nella foto), presidente del Consiglio Ira 
l'aprile 1988 e il luglio 89. è stato ascoltato ieri dalla 
commissione parlamentare sulle stragi e il terrorismo 
che indaga sulla vicenda di Ustica La maggior parte del
l'audizione è stala dedicata all'attività della commissione 
amministrativa della presidenza del Consiglio che fu gui
data dall'ex magistrato Carlo Maria Pratis. De Mila, in 
precedenza, aveva ricordato che su sollecitazione del-
l'allora magistrato inquirente Bucarelli aveva riconferma
to, nel giugno '88, la non sussistenza di segreto di Stato 
sulla vicenda. «La nomina della commissione Pralis - ha 
spiegato ancora - non metteva in discussione, di per sé, 
le dichiarazioni dei militari, ma apriva un accertamento, 
senza sposare alcuna tesi». Questa mattina la commissio
ne Stragi ascolterà l'ex presidente del Consiglio Amintore 
l'anfani. 

Cossiga: 
«Sono favorevole 
alia grazia 
per Mesina» 

Il presidente Cossiga ha 
detto ieri sera a Barcellona 
di avere espresso «avviso 
favorevole» per la conces
sione della grazia a Grazia
no Mesina, presentata dal-

^ ^ - ^ ^ ^ _ — la madre dell'ergastolano. 
«Non sapevo niente - ha 

detto Antonia Mesina, sorella di Graziano - e questa noti
zia mi riempie di gioia. Adesso non vedo l'ora di riab
bracciare Grazianeddu, che dovrebbe tornare ad Orgo-
solonei prossimi giorni». Antonia Mesina ha spiegato che 
il fratello aveva già programmato il suo rientro in Sarde
gna subito dopo avere riacquistato la libertà. Anche il fra
tello Giuseppe, di 67 anni, ha manifestato soddisfazione 
per la decisione di Cossiga, e la moglie ha detto di avere 
parlato al telefono due giorni fa con il cognato, il quale 
ha manifestato di fare una breve vacanza in Sardegna, 
prima di rientrare al lavoro nella penisola. 

Infanticidio 
Ragazza madre 
assolta 
in appello 

Una ragazza madre, Maria 
Salerno, 25 anni, dì Trapa
ni, che nel 1987 uccise il 
proprio figlio subito dopo il 
parto, è stata assolta dal
l'accusa di omicidio volon-

^ i ^ _ _ . tario dalla Corte d'assise di 
Palermo perchè ritenuta, 

all'epoca dei fatti, incapace di intendere e di volere. In 
primo grado la ragazza era stata condannata a 18 anni di 
reclusione dalla Corte d'assise di Trapani. Maria Salerno 
era stata arrestata subito dopo il fatto. La ragazza per no
ve mesi aveva nascosto la gravidanza ai genitori, e al mo
mento del parto si era chiusa in bagno dando alla luce 
una bambina che strangolo con i pantaloni del pigiama. 
I genitori, preoccupati della sua lunga permanenza in 
bagno, sfondarono la porta, trovandola priva di sensi vi
cino al cadavere. 

Studente difende 
la professoressa 
aggredita: 
accoltellato 

Un uomo armato di coltel
lo ha aggredito un'inse
gnante a Roma, nel quar
tiere di Torpignattara, ten
tando di scipparla, ha ac
coltellato uno studente e 

^ m m l ^ m m m malmenato una donna ac
corsi in aiuto della docen

te. L'insegnante, Franca Bonavena, di 45 anni, stava re
candosi nel vicino istituto tecnico Giorgi quando il rapi
natore Ina gettata a terra tentando di strapparle la bor
setta. In aiuto della donna è accorso lo studente Luca Ot
tavi, di 17 anni, che è stato ferito dal bandito con due col
tellate alla clavicola. È intervenuta Evanghelia 
Krousagnotaki, di 55 anni, che è stata malmenata dal 
malvivente. Le grida hanno fatto accorrere altri studenti e 
il rapinatore, dopo avere gettalo borsetta e coltello, 6 fug
gito. Il ragazzo 6 stato ricoverato in ospedale: guarirà in 
dieci giorni. Le due donne sono rimaste ferite in modo 
lieve. 

Napoli» Due persone sono state uc
cise in un agguato sull'au
tostrada che da Pomiglia-
no conduce a Napoli, ne! 
territorio del Comune di 
Casoria. 1 due, Antonio 
Malvento boss di Fuorigrot-
ta e Giuseppe Cacae, guar

dia privata, incensurato, si trovavano su una vettura, con
tro la quale i «killer» hanno sparalo con le pistole e fucili 
caricati a panettoni. La polizia stradale, accorsa sul po
sto, ha trovato in via Capri, a Casoria un'auto bruciata, al
l'interno della quale erano tre fucili ed una pistola. Circa 
la dinamica del duplice omicidio, la polizia ritiene che la 
«Renault 21 » abbia «stretto» la «Clio» sul ciglio della strada 
e subito dopo gli occupanti, probabilmente non meno di 
tre, hanno aperto un fuoco serrato contro le due vittime 
designate, che non hanno avuto scampo. I «killer» hanno 
poi raggiunto la «cittadella», dove li attendeva un compli
ce e, dopo aver dato fuoco alla «Renault 21», ono fuggiti 
con un'altra vettura. 

QIUSEPPE VITTORI 

duplice 
omicidio 
sull'autostrada 

Y 

Tre insospettabili arrestati dalla Polfer a Genova 

Nelle «ronde antidroga» 
ma per spacciare la coca 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Si fa presto a di
re «insospettabili», ma di quei 
tre sarebbe stato davvero diffi
cile sospettare. Lui, Francesco 
Amato, di 56 anni, tappezzie
re, aveva per la verità qualche 
piccolo precedente per deten
zione di stupefacenti, ma 
sembrava ormai acqua passa
la; e poi c'erano le due donne 
- Giuseppina Maggio, di 54 
anni e Rita Ferrante, di 56, ri
spettivamente moglie e co
gnata di Amalo - entrambe 
casalinghe e incensurate, in
somma, gente tranquilla, resi
dente in salita Santa Brigida, 
un frammento del centro sto
rico genovese balzato di re
cente agli onori della cronaca 
per la ribellione degli abitanti 
all'assedio della droga Ui 
gente, cioè, ha deciso di sacri
ficare a turno qualche ora di 
sonno e di partecipare a ron
de notturne per scoraggiare, 
con la semplice presenza, il 
concentrarsi di tossicodipen

denti e dei loro fornitori; una 
vigilanza volontaria, per la 
quale la famiglia del tappez
ziere pare fosse schierata in 
prima fila; ed ecco l'amara 
sorpresa: Francesco Amalo, 
Giuseppina Maggio e Rita Fer
rante sono stati arrestali per 
spaccio di droga, dopo che la 
polizia ha trovato in casa loro 
più di tre etti e mezzo di eroi
na 

L'operazione, condotta da
gli uomini della Poller, aveva 
preso le mosse circa un mese 
la, seguendo la pista dei «pen
dolari della droga», giovani 
che, prevalentemente durante 
il week end, calano in treno 
dal basso Piemonte in cerca 
di rifornimenti e sbarcano alla 
stazione Principe, uno di co
storo, fermato nei pressi dello 
scalo ferroviario, aveva in ta
sca una bustina con quattro 
grammi di «ero», più una dose 
da «cavallo» (cioè piccolo 
spacciatore) che da consu
matore. Era stato il segnale 

che in zona doveva esserci 
una sorla di centrale di smi
stamento. Sono cominciati gli 
appostamenti, i controlli di
screti e in breve tempo quella 
traccia promettente ha porta
to la Polfer a concentrare l'at
tenzione sul civico 15 di salita 
Santa Brigida. La prima per
quisizione, in casa di Rita Fer
rante, non ha deluso gli inqui
renti: nell'armadio della ca
mera da letto c'erano 360 
grammi di eroina, circa 20 di 
cocaina, del lattosio, il classi
co bilancino, e alcune bustine 
già confezionale identiche a 
quelle trovate in tasca, un me
se prima, al «cavallo» ; nell'ap
partamento a fianco, casa 
della famiglia Amato, sono 
stati invece sequestrati altro 
lattosio, oggetti d'oro di pro
babile provenienza furtiva e 
quattro milioni di lire in con
tanti. Dunque un'operazione 
a colpo sicuro, il cui esito ha 
amareggiato ma non scorag
giato i «vigilantes» autentici e 
puliti di salila Santa Brigida. 

Catanzaro, scoppiano i «botti» sequestrati. 

Esplosione in questura: 
quattro agenti feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

M CATANZARO. Sfiorata la 
strage a Catanzaro: scoppia, in 
questura, l'esplosivo seque
stralo al mercato illegale dei 
«botti» di Capodanno, quattro 
poliziotti rimangono feriti, due 
in modo gravissimo. 

L'inferno è esploso qualche 
minuto prima delle olio e tren
ta. Un txiato terribile che ha 
scosso dalle fondamenta le co
struzioni che circondano Piaz
za Santa Caterina. Si è capilo 
subito che il botto veniva dal 
palazzo della questura, un par
ticolare che ha contribuito a 
lar crescere paura ed inquietu
dine. Per un bel po' di tempo, 
mentre le autombulanze della 
stessa poluia squarciavano l'a
ria assieme a quelle dei vigili 
del fuoco, non si è capito cosa 
fosse accaduto. 

Poi tra le migliaia di persone 
che si erano raccolte sono co
minciate ad affiorare le notizie, 
quattro poliziotti sono stati in
vestiti in pieno da un'esplosio

ne in una stanza al primo pia
no della questura. Due di loro, 
il vice ispettore Sergio Crescio
ne, foggiano di 38 anni, e l'a
gente Giovanni Mellace, catan
zarese di 25, sono gravissimi. 
Dopo l'iniziale ricovero nell'o
spedale di Catanzaro sono sta
ti trasportati in elicottero a Ca
tania nel reparto grandi usto-
niati. Li prognosi è riservatissi-
ina. Meno preoccupanti le 
condizioni dell'assistente capo 
Franco Belcamino, 38 anni, e 
dell'agente Maria Caterina Ma
rasco, di 28, entrambi di Ca
tanzaro, anch'essi comunque 
trasportali in elicottero Imo a 
Catania. 

I quadro slavano inventa
riando il materiale sequestrato 
la sera precedente in casa di 
Alessandro Paone polvere ne
ra e di alluminio, sostanze co
oranti, petardi, bombette, gì-
'andole. Dovevano farne dei 
pacchetti per consegnarli agli 
ìrtificien. Ma non è escluso 

rhe nella stessa stanza, al pri

mo piano della questura, vi 
fosse anche qualche candelot
to di dinamite sequestrato nei 
giorni precedenti. Il reparto 
dell'incidente, infatti, è quello 
che si occupa del conlrollo del 
territorio. L'impatto dev'essere 
stato terribile. Si parla di dita 
mozzate, di ustioni su tutto il 
corpo. Oltre agli agenti ricove
rali altri hanno subito lievi feri
te o principi di intossicazione 
per l'aria respirata durante i 
soccorsi. 

Sul perchè la santabarbara 
sia scoppiala all'improvviso 
non si sa ancora nulla. Tra le 
ipotesi, quelle di uno sfrega
mento tra i diversi materiali o 
l'eccessivo calore del neon 
che illuminava il locale. Incida 
ci si interroga sui possibili peri
coli per i cittadini. Com'è stato 
possibile che si accumulasse 
tanto esplosivo senza che la 
manipolazione fosse affidata 
direttamente agli artificieri? È 
uno dei quesiti a cui la com
missione nominata per chiari
re l'incidente dovrà dar rispo
sta. 

Cosenza, dieci giorni fa il padre aveva ucciso un boss 

Sedicenne strangolato 
per vendetta trasversale 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COSENZA. In due. mentre 
forse qualcuno lo teneva a ba
da con la pistola, gli hanno 
avvolto attorno al collo un 
pezzo di fil di ferro. Poi hanno 
tirato, ognuno dalla sua parte, 
come quando si fa il tiro alla 
fune, fino a sgozzarlo. È stala 
una morte atroce quella di 
Franco Bnini, 16 anni com
piuti da poto, ucciso con la 
ferocia che nel mondo della 
barbarie malavitosa si riserva 
ai nemici implacabili Perchè 
lo abbiano ucciso, ed a quel 
modo, non si sa. O, meglio, 
nella vita breve e violenta di 
Franco, cresciuto negli am
bienti disgregali delle nuove 
periferie cittadine, di motivi 
per ammazzarlo, secondo gli 
investigatori, ce ne potrebbe
ro essere diversi 

Intanto, l'omicidio potreb
be essere il colpo di un tragico 
botta e risposta iniziato mer
coledì della settimana scorsa. 
Quella sera in pieno corso 

Mazzini, il salotto buono di 
Cosenza nuova, all'altezza di 
piazza Kennedy, il padre di 
Francesco Bruni, omonimo 
del figlio, soprannominato 
«Bella bella» si intromise per 
metter pace tra una delle sue 
figlie e Francesco Carelli, boss 
in crescita e di tulio rispetto 
nella mappa della mala co
sentina. Il diverbio si concluse1 

a pistolettate e Carelli, centra
to da due pallottole, ci restò 
secco. Secondo il racconto 
poi fatto da «Bella bella» in 
questura, Carelli ossessionava 
la figlia con una corte solfo-
caute, una storia che non po
teva più andare avanti. Il gior 
no successivo all'omicidio, 
avvenuto davanti a centinaia 
di persone, la madre del sedi
cenne Francesco, uno dei tre
dici figli di «Bella bella», de
nunciò la scomparsa del ra
gazzo. Insomma, potrebbe es
sere scattala, da parte di qual
cuno degli amici di Carelli, 

una immediata vendetta tra
sversale. Ma Francesco, rac
contano gli inquirenti, anche 
se aveva soltanto piccoli ed ir
rilevanti precedenti, era già al
la ricerca delle prime afferma
zioni nella gerarchia della de
linquenza cittadina. Carabi
nieri e polizia sospettano che 
fosse stato lui ad organizzare, 
nonostante la giovanissima 
età, alcune rapine e per que 
sto lo tenevano d'occhio. Il ra
gazzo potrebbe aver «sgarra
to» sconfinando in zone tute
late da altri pezzi della malavi
ta Il corpo di Francesco Bruni 
è stalo trovato in fondo ad un 
burrone, poche centinaia di 
metri più in là dal valico di 
Montescuro Sarebbe stato 
difficile trovarlo se non fossi' 
arrivata una telefonala anoni
ma che ha (ornilo lutti i parti
colari Il ragazzo era stalo uc
ciso da più di due giorni. LI vi
cino c'è un vecchio casolare1 

è probalile che sia stalo "pro
cessato» ed ucciso la dentro e 
poi trascinato fuon. I_M V 
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Roma, il titolare al Patrimonio del Lazio, - Duro risveglio per l'uomo di Sbardella 
il de Arnaldo Lucari, pretende 40 milioni che al mattino trova tutto su due giornali 
per prorogare l'appalto a una ditta di pulizie «Contesto ogni addebito ma preferisco 
Ma la «vittima» incide l'intero colloquio rimettere il mandato in nome del mio onore» 

Ecco l'assessore acchiappatangenti 
Una contrattazione registrata lo accusa, lui si dimette 
Etl ROMA. Nessun nome, ma 
tanti dettagli e date da circo
scrìvere, intorno ad un solo as
sessore, la paternità di una 
trattativa con una ditta di puli
zie che chiedeva la proroga di 
un appalto. Per una modica ci
fra: una tangente al tasso (isso 
del 10% dell'importo dell'affa
re, 40 milioni su 400. Una con
versazione registrata e poi tra
scritta sulle pagine di due quo
tidiani, affresco della capitale 
delle tangenti raccolto in 25 
minuti di registrazione. Un re
soconto anonimo, ma che ha 
fatto saltare dalla sua poltrona 
l'assessore al patrimonio della 
Regione Lazio, il democristia
no Arnaldo Lucari, che ha pre
sentato le sue dimissioni da
vanti alla giunta di pentaparti
to convocata in tutta fretta per 
cercare una via d'uscita allo 
scandalo. E intanto la via d'u
scita, ma dalla porta di servi
zio, l'ha guadagnata lui, l'as
sessore, sfuggito alle domande 
del cronisti da un ingresso se
condario. 

•Pur potendo contestare con 
appropriati argomenti quanto 
pubblicato oggi (ieri, ndr) ho 
immediatamente deciso di la
sciare il mandato rilenendo 
questo gesto consono all'Inte

grila morale della mia perso
na», aveva scritto sdegnosa
mente Lucari in una lettera al 
presidente della giunta, il de 
Rodolfo Gigli. Prima di com
mentare con più libertà: «È una 
cosa che risale a oltre 13 mesi 
fa e che, se fosse vera, non 
spiegherebbe questo ritardo 
nel dame pubblicità». 

Le dimissioni lampo dell'as
sessore servono a tamponare 
la falla, salvando una giunta 
che non ha esitato ad affronta
re lo scandalo pur di difendere 
l'operato di Lucari. Perchè 
questa vicenda degli appalti 
per le pulizie, come dice lo 
sconcertato assessore, è storia 
vecchia. E risale a pochi mesi 
dall'insediamento della nuova 
giunta regionale, dopo le am
ministrative del '90. Lucari, 
scortato dalla De di Sbardella e 
forte del sostegno dei Cattolici 
popolari, appena installato 
sullo scranno pensò bene di 
revocare una gara d'appalto 
già aggiudicata a ditte che ave
vano il torto di non essere vici
ne al Movimento popolare, 
prorogando di fatto i vecchi 
appalti. 

Allora la vicenda fini sui 
giornali grazie alle indiscrezio-

17 ottobre, primo Incontro 
DITTA: Buongiorno... 
ASSESSORE: Come va? 
a Piacere. 
A: Lei è l'amministratore? 
t>. No. io sono il titolare, dicia
mo... l'amministratore è una si
gnora. 
A: Che cos'è questa? 
O. No, niente, questa C la lette
ra che avete scritto, appunto, 
del rinnovo... CI chiedevamo, 
noi, se poi non va a riconosci
mento del debito... tutti questi 
mesi che sono passati... 
A Quale debito? 
D. Perché ci hanno'detto che, 
una volta fatta la gara, doveva
no consegnare I lavori... per
chè c'è arrivata la lettera che 
devono consegnare i lavori 
nuovi... e noi dovevamo anda
re via... 
A Adesso fino al 30 ottobre ci 
state voi...Adesso io vi ho chia
mato per dirvi che qui c'è la 
proroga fino al 30 ottobre e poi 
pud darsi che si allunga anco
ra... 
D. C'è possibilità? 
A Non lo so, la cosa... le cose 
amministrative sono quelle 
che sono... 
ù. E noi siamo felici di questo. 
Ecco sappiamo che ci sono 
dei disguidi, delle storie, per la 
consegna del nuovi lavori... 
A SI, fino a quando... voi... 
£>. Per noi va tutto bene il lavo
ro. SI, abbiamo dei piccoli pro
blemi di vecchie fatture che 
ancora dovrebbero essere 
messe in pagamento. 
A Adesso vedremo, man ma
no che presentate le fatture, 
che le mandate... 
£>. SI, l'ho fatto. Ne ho mandate 
tante alla signora (cognome di 
una dirigente della Regione). 
A Paghi un acconto e poi ci 
penso io. Va bene? Io sono a 
sua disposizione... 
D. Magari, ecco perché anche 
per questa... 

A Con chi ha parlato per que
ste cose? 
D. Noi sempre con la signora 
che si occupa dei pagamenti. 
A No... ho capito,.. C'è la pro
roga, adesso, hai capito? 
D. Parlato, in che senso? 
A Non lo so, fino ad adesso 
con chi avete parlato per i fatti 

politici... 
O. No, noi di politica non ci in
teressiamo mai. Noi telefonia
mo sempre al signor ** (co
gnome di un impiegato della 
Regione) parliamo con il si
gnor " , e dei mandati di paga
mento... 
A No. Non mi capisci. Non me 
va de parla cosi... mi sembra 
antipatico... 
D. No, parli. 
A No, volevo sapere, per la 

. parte politica a chi rispondete? 
Avete risposto fino ad adesso a 
qualcuno? 
t>. SI. ho capito che cosa inten
de dire lei, ma no, no, finora... 
per fortuna nostra, no... 
A Perché per fortuna vostra? 
D. Abbiamo risparmiato sem
pre qualcosa... No, mi dica, mi 
dica lei, per noi non c'è pro
blema, io capisco che ci so
no... 
A Non avete mai risposto a 
nessuno? 
D. No, perorano. 
A E come mai? 
D: Come mai? Perché abbiamo 
avuto sempre, diciamo, dei 
colpi di fortuna... 
A Fortuna in che senso, scusa
mi? 
/> Che fino ad oggi, ecco, sia
mo riusciti a prendere dei lavo
retti abbastanza buoni, che poi 
purtroppo sono risultati meno 
buoni degli altri. 
A: lo voglio avere un buon rap
porto con voi... non vi avevo 
mai visto. 
O. Esatto... noi non abbiamo 
mai avuto contatti. 
A Voi come siete orientati? 
Tanto pe'capisse... 
D. Noi stiamo sempre al cen
tro. 
A Ho capito, vabbè, questo 
l'ho capito. Queste cose han
no dei... 
D. SI, ho capito, dei personag
gi, delle amicizie... No, in que
sto... 
A Eh si, no? Voglio sapere se 
questa cosa... come risolverete 
il problema della proroga nei 
confronti... 
Et. Senta facciamo una cosa, 
parliamo chiaramente... noi 
sappiamo del fatto delle gare... 
perché so che queste sarebbe-

Una lunga trattativa per riscuotere una 
tangente da una ditta di pulizie per la 
proroga di un appalto. Ma la conversa
zione è stata registrata dalla «vittima» e il 
testo è stato pubblicato ieri, tredici mesi 
dopo rincontro, da da due quotidiani 
romani. La richiesta di denaro - 40 mi
lioni, il 10 % dell'importo dell'appalto -

ha provocato le dimissioni dell'assesso
re de al patrimonio della Regione Lazio, 
Arnaldo Lucari, uomo di Sbardella. Un 
anno fa erano già scoppiate polemiche 
per la sua decisione di revocare una ga
ra vinta da altre imprese di pulizie: ave
vano il torto di non essere dell'area di 
Comunione e Liberazione. 

MARINA MASTROLUCA 

«Lei paghi un acconto 
poi ci penso io...» 
ro... a quanto dicono qui alla 
Regione, vanno a monte 'ste 
gare... Se c'è una possibilità 
per noi eh... 
A Di questo dopo ne parlia
mo... 
OiMagan... 
A lo sono uno che parla al 
momento opportuno. 
D. Ecco, pure noi... ecco a me 
piace parlare sinceramente, 
apertamente, in modo che 
uno parla chiaro... se c'è una 
possibilità. Se non c'è, non c'è, 
è chiuso il discorso... 
A Ne parliamo al momento 
opportuno. 
D. Ecco... anche perché cer
chiamo... 
A In modo che ci chiariamo... 
che uno non è che va a pro
mette mari e monti... 
D. No, no. 
A Non sempre, non sempre. 
Adesso assolvete al vostro 
compilo, quello che potete im
maginare. 
DSt... 
A: E poi ci sentiamo con cal
ma... 
[>. Quindi, questo qui io l'ho 

capito. 
A Bene... 
D. Volevo sapere un Indirizzo 
da lei... 
A Ma voi fino ad adesso non 
avere fatto un cazzo? 
D. Noi, fortunamente no, glie-
l'ho detto. 
AChebucidlculo!!! 
D. Eh no, buci di culo... No, 
non abbiamo mai avuto, mai... 
non ci hanno mai chiamato, 
glielo dico sinceramente. Ab
biamo litigato con gli assessori 
che sono passati, appunto, 
perché non ci mandavano mai 
in pagamento 'ste fatture. Ci 
sono stati dei ritardi paurosi... 
A lo firmo tutto... non guardo 
in faccia a nessuno... hai visto 
la proroga e più l'allargamento 
dei lavori che vi ho latto ave
re... L'ho fatto... 
l>. Noi siamo stati felicissimi e 
infatti aspettavamo per poterla 
conoscere. Abbiamo aspettato 
perché abbiamo avuto le fe
rie... perché... 
A Non so chi slete. Per me era
vate comunque genteche... 
D. Lavorava... 

A ...che fa riferimento a qual
cuno, pensavo, non so se ren
do l'idea... 
D. No, anche per questi fatti io 
penso pure... e l'abbiamo pen
sato con il fatto che i lotti nostri 
sono stati tutti dimezzati, ne 
abbiamo presi due, dimezzati 
tutti e due. 
A Mi displace, però non di
pende da me.. 
D:SI,sl,ègiusto... 

l>. SI, io gli faccio tutta una 
scheda e gliela porto. 
.4: Va bene... fammi un appun
to. 
O. SI, mi dica lei, mi deve dire 
pure... comeci regoliamo? 
A: Che le dico? Fai una sanato
ria, quello che devi fare, capi
to... 
Z>. SI, ma a che livelli, che enti-
là...? 
A ...Lo sai, tanto lo sai... tanto 
losai... 
!>. Al dicci... 
A Tanto lo sai... capito?: 
!>. Aspetti però!... 
AEh... 
a Allora de quello che c'è da 

ni di un collega di partito di Lu
cari, Francesco Maselli. ex as
sessore al patrimonio messo 
da parte perché non si era pie
gato al diktat di Sbardella. -Ho 
ricevuto pressioni da Sbardella 
per favorire, nell'assegnazione 
di 17 lotti, le cooperative vicine 
a CI - dichiarò Maselli - . Ma 
non l'ho fatto. Quando poi ri
sultò, a gara conclusa, che 
coop vicine a Mp non avevano 
vinto, cominciò a girare la vo
ce che Sbardella mi avrebbe 
cacciato dalla giunta. E cosi ò 
stato». Lucari, revocando l'ap
palto, avrebbe dovuto mettere 
a posto le cose, con il benepla
cito dell'intera giunta. Ma le 
polemiche politiche, tacitate 
dal pentapartito che allora ri
fiutò di aprire un'inchiesta am
ministrativa sulla storia degli 
appalti alle imprese di pulizie, 
finirono in un esposto del Pds 
alla magistratura. Il giudice 
Giancarlo Armati apri un'in
chiesta, mentre Lucari restava 
nella bulera per l'acquisto di 
auto a prezzi superiori a quelli 
di mercato, per lavori di ristrut
turazione negli uffici dell'am
ministrazione costali oltre 2 
miliardi e affidati a una sola 
ditta, per buoni benzina com
prati senza indire gare d'ap

palto. 
L'assessore ò stato sempre 

difeso dalla giunta, la stessa 
che ieri ha tirato un sospiro di 
sollievo davanti alla sua lettera 
di dimissioni. «Ci ha levati dal
l'imbarazzo», hanno detto il 
presidente Gigli e il vice, il so
cialista Carlo Proietti. Anche se 
la vicenda è lutt'altro che chiu
sa: oggi si riunisce il consiglio e 
il Pds ha già chiesto le dimis
sioni del pentapartilo. 

Le dimissioni di Lucari non 
cancellano l'ombra della guer
ra all'interno della De romana, 
per la successione elettorale al 
numero uno: Giulio Andreotti, 
nominalo senatore a vita da 
Cossiga e quindi fuori gara nel 
controllo dei voti del Lazio. 
Un'eredità difficile da spartire, 
tanto più che giocano in casa 
pesci grossi, anzi squali, come 
Sbardclla, padrino di Lucari, e 
Ciarrapico, meno assillante 
sulle vicende regionali e, se
condo alcuni, preferito da An
dreotti. Contro il suo impero in 
bottiglia, causa prima delle sue 
discusse fortune, a Fiuggi si di
sputa in questi giorni una parti
ta di valenza nazionale: «Ciar-
ra» contro il resto del mondo, 
riunito sotto la lista di -Fiuggi 
per Fiuggi». 

agosto... da quando?... lei ce 
sta'dall'88? 
A Nooo... dall'88 noo... datte 
una regolata. 
D. Da quando è arrivato lei? 
AEh... 
D. Pure luglio? 
A Datte 'na regolata, su forza 
dai... 
D. SI, c'è una scheda ben pre
cisa... 
A Su, quando ci vediamo? 
D. Mi dica lei... ,/ 
A Dipende da te... non dipen
de da me. 
D. È il 17... 
A Oggi è il 17' 
t>. Facciamo entro la fine del 
mese? 
A Va bene... 

26 o t t ob re , s e c o n d o In
con t ro 
ASSESSORE: Si sieda... 
DITTA: Allora vi ho portato... 
A Si metta seduto... 
D. Grazie. 
A Già ci siamo visti? 
D. Era mio fratello. Questo pra
ticamente è lo specchietto di 
tutte le fatture che noi dobbia
mo riscuotere dalla Regione 
Lazio... 
A (per interfono alla segreta
ria;: mi chiama il dottor *** 
(cognome di un primo funzio
nario della Regione), per favo
re... 
D. Perché lei capisce, in totale 
vengono fuori quasi quattro
cento milioni... 
A: Che ancora non avete pre
so? 
D. Che ancora non abbiamo 
preso... A noi quello che lei ci 
ha richiesto va benissimo. Non 
c'è alcun problema. Verrebbe
ro fuori quei quaranta milioni. 
Alla fine io sarei disposto an
che a portarglieli oggi entro le 
due. Se però lei mi dà un'assi
curazione per quanto riguarda 
almeno quelle fatture straordi
narie... che ce le paghino... 

zie molte... 

A fo sono a sua disposizione. 
Voi avete vinto qualcosa? (si 
riferisce alla nuova gara già fat
ta) . 
D. No, noi no. 
A Nel quadro delle cose io so
no disponibile... se apriamo 
un discorso serio io so' serio, 
senza promette mari e monti, 
non so se do l'idea, vediamo 
che si può fare. 

, D, Ci sarà tempo... anche per 
prendere eventuali accordi. 
A Facciamo tutto quello che si 
deve fare. 
D. ...per queste gare regionali.., 
A Va bene, va bene... 
D. Ci vediamo più tardi allora.., 
Allora va bene per lei, aveva
mo detto il dieci percento... 
A (sospira, borbotta qualco
sa) . 
D. ...oh, mi scusi... scusi per ca
rità, no, io volevo dire., siamo 
chiari. 
A Ci vediamo... tra quanto vie
ni? 
D. Mi dica lei. Io la trovo fino 
alle due? lo intanto ho il tempo 
di andare in banca, prendo... 
A (per interfono alla segreta
ria): C'è ***" (cognome del se
gretario particolare dell'asses
sore) per favore? 
A (rivolto al rappresentante 
della ditta) : tu dove stai, dove 
vai a fare ste cose? 
D. In banca, alla Balduina. 
A Ammazza, fai in tempo? 
D. Faccio in tempo si, se vado 
subito... magari dal signore 
non ci passo, dal signor *•• 
(cognome del secondo fun
zionario)... 
A No, non è *** (cognome del 
secondo funzionano), è *• 
(cognome del primo funzio
nario) 

tf* 

Eni tra il dottor ***. L'assessore 
gli dice: >Mi mandi avanti que
sto lavoro», riferendosi alla 
pratica della ditta, poi lo pre
senta al rappresentante del
l'impresa. 
D (rivolto a ••*) : Allora vengo 
da lei dopo.., grazie molte, gra-

(Vivolto a * " ) : Allora viene 
da te verso le due... 
"": SI. 
A ...ti dovrà consegnare dei 
documenti. Tomi qui verso le 
due? 
l>. Arrivederci, grazie, molto 
lieto di averla conosciuta. 
A: E poi sa... da cosa nasce co
sa... 
D. Grazie. 

Roma, si tolgono la vita 
con il gas della loro auto 
due coniugi di 60 e 55 anni 
sfrattati e senza lavoro 

Si uccidono 
per sfuggire 
alla miseria 
• • NOMA. Il tetto non era più 
sicuro, il lavoro neppure. Mari
to e moglie, 60 anni lui, 55 lei, 
hanno deciso con calma. E do
po minuziosi preparativi, sono 
morti avvolti dal torpore del 
gas, chiusi nella loro «Regata» 
Fiat, tra le undici e mezzanotte 
di mercoledì sera in un campo 
vicino al raccordo anulare di 
Roma. Non una riga sui motivi 
del loro gesto, ma un foglietto 
scritto in un limpido stampa
tello, posato sul cruscotto ac
canto ad un grosso crocifisso 
•«Siamo i coniugi Aldo Sanni-
baie e Dina Ciocca. Di comune 
accordo abbiamo deciso di 
suicidarci. Chi ci trova telefoni 
ai numeri...». Seguivano due 
telefoni di amici della coppia. 
Devono aver nflettuto anche 
su quel particolare, sulla scelta 
degli amici a cui lasciare la tri
ste incombenza di parlare con 
la polizia, occuparsi dei fune
rali. Per quelli, anzi, hanno 
preparato un secondo biglietto 
riservato ad un amico di Acilia. 
Dove si precisa che per pagare 
le spese delle onoranze fune
bri bisogna vendere i mobili. 
Perchè di soldi, quella coppia 
sola e senza figli non ne aveva 
proprio più. 

Aldo, meccanico in proprio 
con lavoretti saltuari, sapeva 
come fare. Ha preparato lui la 
macchina, collegando con un 
tubo di plastica passato attra
verso il bagagliaio la marmitta 
e l'abitacolo. Ha fatto le prove, 
preso le misure, tagliato il tubo 
al punto giusto. Poi l'ha lascia
to arrotolato nel bagagliaio. 
Dina intanto si metteva in ordi
ne. I due foglietti erano pronti. 
Sono saliti in macchina. Pnma. 
la sosta alla cassetta delle let
tere dell'amico di Acilia, per 
metterci il biglietto con le di
sposizioni sui funerali. Poi, un 
attimo di incertezza. Non sulla 
morte, ma sul dolore. La «Re
gata» è andata a fermarsi da
vanti ad una farmacia nottur

na Aldo ne è uscito dopo po
chi minuti con in mano un tu
betto di "Valeriana». Un cal
mante vegetale. Il posto, l'ave
va già scelto lui Un pratone 
vicino al raccordo, all'altezza 
dello svincolo per la via de! 
Mare. Si stavano lasciando die
tro due vite che sembravano 
ormai insostenibili. Dina Cioc
ca era cresciuta in orfanatrofio 
in provincia dell'Aquila Era 
poi approdata a Roma, a servi
zio in casa di una famiglia a 
Campo de' Fiori Trentenne, 
aveva conosciuto e sposato Al
do Sannibale, arrivalo da poro 
da Albano E per quindici anni 
la coppia ha vissuto all'Ostien
se. Tre anni la, lo sfratto e la si
stemazione provvisoria ad A,, i 
Ila. -Forse sarà stato lui clic 
l'ha convinta - diceva ieri 
un'ex vicina di casa - Doveva
no trovarsi propno in un brutto 
Ruaio di cui non vedevano la 
soluzione». Forse c'erano dei 
debiti che si stavano accumu
lando, anche se perora la poli
zia stradale non ha trovato 
prove. Senza figli, senza paren
ti vicini, con quei saltuari lavo
retti meccanici che si assotti
gliavano tra le mani dell'uo
mo. E davanti, il futuro di una 
vecchiaia povera, sempre più 
a ricasco dei pochi amici, fino 
all'isola senza ritomo della mi
seria totale. La coppia se lo de
ve essere detto e ripetuto, il 
motivo di quel gesto. Ma non 
c'era nessun altro, fuon da 
quella macchina, a cui lasciare 
una spiegazione. Nessuno a 
cui chiedere perdono. Arrivati 
nel prato, Aldo è sceso, ha 
montato il tubo È risalilo in 
macchina. Ha lasciato aperte 
le sicure Si sono guardati »Ui 

• prendiamo?» Hanno deciso di 
no- la «Valeriana» non serviva. 
Uno sguardo al crocifisso, Tini-
aio di una preghiera. Facci mo
rire insieme. Li hanno trovati 
ieri mattina, con le teste recli
nate sugli schienali. [ 'A.B 

Lucca, bimba scomparsa 
Forse ancora viva Dragana 
seviziata dai genitori 

ABI BRESCIA. Ci sono speran
ze che possa essere ancora vi
va la piccola Dragana Sefero-
vic, la bambina di 20 mesi che 
la madre e il convivente dico
no di aver abbandonato lungo 
un fiume del Bresciano, dopo 
averla sottoposta a sevizie. 

Ieri, i carabinieri e il sostitu
to procuratore lucchese Ga
briele Ferro hanno compiuto 
un sopralluogo sulle sponde 
di un canale ad Azzano Mella 
(Brescia), insieme con Ismet 
Àmelovic. 23 anni, il convi
vente di Hanifa, 24 anni, ma
dre della bambina. I due, che 
sono stati arrestati nei giorni 
scorsi con l'accusa di maltrat
tamenti, sevizie, lesioni gravi e 
abbandono di minore, sono 
stati trasferiti dal carcere di 
Lucca a quello di Brescia per 
poter prendere parte alle ri
cerche. 

Nuove speranze di ritrovare 
la piccola sono nate quando 

Hanifa Seferovic ha modifica
to le affermazioni fatte nei 
giorni scorsi. Confermando di 
aver abbandonato la bambi
na lungo il canale (l'avrebbe
ro colpita violentemente al to
race, torturandola poi con la 
brace delle sigarette), ma ag-
giungengo: «Dopo, ho percor
so 3, 4 chilometri a piedi, ero 
completamente ubriaca...». 
Ha poi raggiunto un bar e da 
qui, dopo essersi ripresa, è 
tornata lungo il canale, e si è 
messa a cercare la figlia. Ha 
passato cosi ore e ore, ma e 
stato tutto inutile. Forse non ri
cordava il luogo preciso dove 
aveva abbandonato la picco
la. Non l'ha più trovata. 

Gli inquirenti stanno va
gliando le dichiarazioni della 
donna e quelle del conviven
te. Quest'ultimo ha detto di 
aver riconosciuto una ma
glietta celeste, abbandonata 
lungo il torrente: era della 
bambina. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica attuale è sempre controllata dalla pre
senza di una vasta e profonda depressione 
che dall'Europa settentrionale si estende sino 
all'area mediterranea. La perturbazione che 
ha attraversato la nostra penisola si trova at
tualmente sulle regioni meridionali e si dirige 
rapidamente verso sud-est. Un'altra pertur
bazione proveniente dall'Europa occidentale 
si porterà in giornata sulle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali cielo da nuvoloso a co
perto con possibilità di qualche pioggia resi
dua specie sulla fascia adriatica. Sulle regio
ni meridionali cielo coperto con piogge spar
se in lase di esaurimento. Nel pomeriggio o In 
serata Intensificazione della nuvolosità sul 
settore nord-occidentale e successive preci
pitazioni. I fenomeni andranno rapidamente 
estendendosi alle altre regioni settentrionali 
ed a quelle centrali. 
VENTI: moderati o forti provenienti da sud-
ovest. 
MARI: tutti mossi: agitati a largo i bacini occi
dentali. 
DOMANI: al nord e al centro cielo da nuvoloso 
a coperto con precipitazioni sparse a caratte
re Intermittente. Durante il corso della giorna
ta tendenza a miglioramento ad iniziare dal 
settore nord-occidentale e successivamente 
dalla fascia tirrenica. Al meridione condizio
ne di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schianto. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Ila governo trasparente par Ml-
laao. Intervista ad Achille Oc-
chetto 

9.10 Commercianti contro racket • 
criminalità. Intervista a 0. Pa-
nattoni 

9.30 Filo diretto per la Minte. In stu
dio Ivan Cavicchi 

Ore 10.10 Emittenza radio t». Le private a 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

• confronto 
10.30 «Matti da legare». Con F. Onga-

ro Basaglia, G. Trincas, P. Coni-
gliaro 

11.10 La Rustia corca una nuova sta
biliti. Con il ministro degli Esteri 
A. Koslrev 

11.30 Pdt un partito ambientalista. In 
studio F. Bandoli 

16.10 La scatola magica. Settimanale 
di cinema e spettacolo 

17.20 Ombre roste. Conversando con 
Teresa De Sio 
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146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L. 298.000 
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Superprocura, parla il ministro di Grazia e giustizia 
Oggi il governo approva il decreto. Accolte molte critiche 
Spariranno i legami col Parlamento, limitate le avocazioni 
Apprezzamenti di Salvi, La Malfa chiede una legge ordinaria 

Martelli si corregge: 
«Così cambierò la Dna» 

Claudio Martelli 

Martelli ritocca la Superprocura: sarà approvata con 
decreto urgente, accelerando i tempi ed aggirando 
il rischio di una bocciatura. Nell'intervista concessa
ci annuncia cambiamenti di sostanza: verranno 
cancellati i collegamenti informali con il Parlamen
to, i processi si terranno nelle sedi distrettuali, sono 
limitate le avocazioni e precisati i rapporti tra pool 
distrettuali e Direzione nazionale antimafia. 

t 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 

• 1 BRUXELLES. Se Salvatore 
Curto, il capogruppo socialista 
alla provincia di Agrigento as
sassinato la settimana scorsa, 
tosse stato ucciso dieci giorni 
più tardi, le indagini sulla sua 
morte le avrebbe fatte la pro
cura di Palermo e non quella, 
sgangherata e in crisi, di Agri
gento. Cosi stabilisce la Dire
zione nazionale antimafia 
(Dna) che il governo varerà 
oggi: le indagini sui delitti di 
mafia le faranno i magistrati 
dei pool anticriminalità delle 
26 procure circondariali. Nel 

caso di Curto, quella di Paler
mo, appunto. 

Niente più decreto delegato, 
dunque, per dare vita al Supre-
procuratore antimafia, ma un 
decreto legge in vigore, forse, 
già da lunedi prossimo. Cam
bia l'iter legislativo, ma cambia 
anche, in qualche punto non 
secondario, il progetto origina
rio di Superprocuratore: spari
scono dal decreto i legami sia 
pure informali tra Superprocu
ratore e Parlamento e tra Pro
curatore generale e Parlamen
to: sono trasferite alla procure 

Comitato dei servizi segreti 

Andreotti spiega la novità 
dell'impiego degli 007 
nella lotta ai clan mafiosi 
• ROMA. L'utilizzo dei servi
zi segreti nell'ambito delle 
competenze assegnate alla 
Dia e il conseguente ruolo di 
controllo del comitato parla
mentare su questo nucleo in
caricato di svolgere un lavoro 
di «intelligence» nella lotta alla 
grande criminalità organizza
ta. Su questi argomenti, sui 
quali attualmente c'è un vuo
to normativo, il comitato par
lamentare dei servizi segreti 
ha ascoltato il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 

«Andreotti - ha spiegato 
Cini - ci ha anche spiegato i 
criteri seguiti nelle recenti no
mine dell'ambasciatore Pulci 
al Cesis, del generale Rampo
ni al Sismi e del prefetto Voci 
al Sisde. Altro tema affrontato 
oggi è stato quello del ruolo 
dei servizi, sia Sismi che Sisde, 
nella direzione investigativa 
antimafia, la Dia». «Il decreto 
legge istitutivo della Dia - ha 
spiegato ancora Gitti - preve
de anche un decreto di attua
zione del presidente del Con
siglio, di concerto con il mini
stero dell'Interno e della Dife
sa, per definire l'ambito ope
rativo di utilizzo degli uomini 

del Sismi e del Sisde. L'artico
lo 2 del decreto, inoltre, am
pia l'azione di controllo del 
comitato anche su questa 
nuova realtà dei servizi ma ci 
potranno essere dei problemi 
di coordinamento. Indubbia
mente c'è un'assunzione di 
ruolo importante per i servizi 
segreti nella lotta alla crimina
lità organizzata. Andreotti ha 
parlalo anche del nuovo ruolo 
dei servizi discendente dal 
mutato scenario intemaziona
le». 

Il senatore Ferdinando Im-
posimato del Pds, in proposi
to ha sostenuto: «Rimane 
aperto il problema del coordi
namento: chi avrà responsa
bilità su questi agenti non è 
ancora molto chiaro, forse an
drebbe dettagliato anche in 
sede di esame del decreto leg
ge, al Senato». Infine c'è da re
gistrare una battuta di Onora
to sui criteri delle recenti no
mine ai vertici dei servizi se
greti: «Andreotti ci ha dato 
ampie assicurazioni sui criteri 
seguiti: per Ramponi ci ha 
detto che la miglior garanzia è 
che il generale non voleva 
questa nomina». 

I «forzati» dell'università 
Tanti doveri, niente diritti 
I lettori di lingue straniere 
chiedono giustizia 
• i ROMA. «Il pappagallo è 
morto. Questo è il.suo funera
le». Nella bara, sotto la pioggia 
davanti a Montecitorio, un 
grande pappagallo di cartape
sta. Intorno, alcuno decine di 
lettori universitari di lingue (i 
«pappagalli», appunto, che se
condo il ministro dell'universi
tà, Antonio Rubcrti, dovrebbe
ro limitarsi a leggere ad alta vo
ce e a correggere la pronuncia 
degli studenti) in rappresen
tanza degli oltre 1.500 colleghi 
che lavorano negli atenei ita
liani. Motivo della protesta, 
i'indegno trattamento che con
tinuano a ricevere- precariato 
a vita, mancanza di garanzie 
contrattuali, paghe ferme dal 
1985. Eppure sulle loro spalle 
ricade quasi tutto il peso del
l'insegnamento linguistico -
750.000 ore annue contro le 
50.000 dei docenti ordinari e 
associati che si limitano, salvo 
poche eccezioni, all'insegna
mento (in italiano) della lette
ratura -, non solo nelle facoltà 
di lingue, ma anche negli altri 
corsi che prevedono almeno 
un esame di lingua straniera. 
Cioè praticamente tutti. 

Assunti a termine, i lettori -
tutti «madrelingua» - ogni an
no si ritrovano disoccupali da 
giugno o, i più «fortunati», da 
ottobre. 1 nuovi contratti - e 

quindi 1 nuovi corsi - difficil-
menlc partono prima di di
cembre o gennaio. E intanto il 
lettore resta senza assistenza 
sanitaria (quella previdenziale 
non ce l'ha comunque) e, ov
viamente, senza paga. Che pe
raltro non è un granché: dà po
co più noceventomila lire a un 
milione e cento al mese, a 
fronte di un impegno che va 
dalle 300 alle 500 ore annue di 
insegnamento, correzione 
compiti, ricevimento studenti, 
partecipazione agli esami. 

Una situazione che il sinda
cato vorrebbe risolvere con un 
contralto nazionale basato su 
un «rapporto di lavoro di tipo 
subordinato di diritto privato» 
rinnovabile tacitamente di an
no in anno. Ma Ruberti - de
nuncia il segretario dello Snu-
Cgil, Gianni Puglisi - non ha 
nemmeno risposto alle lettere 
del sindacato. Mentre ha de
positato al Senato una propo
sta di legge alternativa a.quclla 
del Pds - attualmente all'esa
me della Camera - che preve
de la trasformazione dei lettori 
in «insegnanti addetti allo svol
gimento di attività didatiche 
connesse all'insegnamento 
delle lingue», con contratto a 
tempo indeterminato ma sog
getto a periodiche verifiche di 
qualità. 

distrettuali non solo le compe
tenze per le indagini, ma an
che quelle per i processi; sono 
definiti meglio i limiti delle 
avocazioni e precisati più chia
ramente anche i rapporti Ira 
pool delle procure distrettuali 
e struttura centrale del Dna. 
«Abbiamo tenuto conto delle 
indicazioni suggerite dal Csm. 
dalla commissione Antimafia 
e da altri che abbiamo consul
tato in questi giorni», spiega 
Claudio Martelli ai giornalisti 
che l'hanno accompaganto a 
Bruxelles dove si 0 appena 
concluso un consìglio dei mi
nisteri dei 12 paesi della comu
nità europea. 

Ma neppure la seconda ver
sione della Superprocura esce 
indenne da critiche. Giorgio La 
Malfa ha scritto una lettera a 
Martelli per chiedergli di rinun
ciare al decreto d'urgenza e 
presentare «un'intervento for
matore di tale portata attuan
do un ordinato esame parla
mentare». Alla lettera Martelli 
ha risposto di «avere scelto il 

decreto legge per avviare im
mediatamente la fase operati
va di organizzazione, l-a lotta 
al crimine non tollera ritardi -
senve Martelli - e bisogna agi
re con determinazione, nel do
veroso rispetto della sovranità 
del Parlamento». Anche Cesa
re Salvi considera positiva
mente «he il ministro Martelli 
faccia ammenda degli errori 
commessi». Per il ministro om
bra del Pds «tutto ciò dimostra 
che c'è stata improvvisazione 
e supereficialitù nel varo di un 
provvedimento che invece ri
chiede grande ponderazione 
per la rilevanza che assume». I 
più critici sono i magistrati dei 
Movimenti riuniti e della sezio
ne siciliana di Magistratura de
mocratica. 

Sull'aereo che vola verso 
Roma il ministro risponde alle 
domande dei cronisti. 

Ma cosa accadrà quando II 
decreto sarà pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale e U te
sto sarà quindi legge? 

Alcune norme entreranno in 

vigore subito, per altre biso
gnerà stabilire con norme tran
sitorie dei tempi dilazionati. 
Subito saranno operative le 26 
procure distrettuali e potrà 
scattare l'accorpamento delle 
inchieste «connesse». Occorre
rà aspettare la nomina da par
te del Csm del Procuratore na
zionale e dei giudici che an
dranno a far parte della Dna.» 

Non crede che adesso ci sa
ranno contestazioni più du
re che in passato? 

Non ne vedo il motivo. Ricono
sco che la Dna non rientrava 
tra le competenze della com
missione delegata a realizzare 
il nuovo codice». 

Che cosa succederà del de
creto che proroga le inchie
ste, contestato da Cosslga? 

Quello non mi pare un proble
ma: basta cambiare una data e 
agganciare la proroga al termi
ne dei lavori della commissio
ne Stragi. È sufficiente un 
emendamento dcl'govemo. 

Ieri II capo delia polizia ha 

denunciato che IVO mila de
tenuti italiani non scontano 
In carcere la loro condanna. 
È un problema che la riguar
da. 

Vorrei prima verificare meglio 
le cifre fornite, ma è vero che 
nel nostro Paese, con una cri
minalità pari a quelle delle al
tre nazioni europee, abbiamo 
una popolazione carceraria 
che è la metà delle altre nazio
ni. 

Va documento dell'amba
sciata Inglese è fortemente 
scettico sulla capacità del 
governo Italiano di contra
stare la mafia e denuncia in
filtrazioni in Gran Bretagna. 

Veramenle non sono tanto 
nuovi i dati dell'ambasciata in
glese, Comunque vedo bene 
l'attenzione non benevola e 
crescenlemenlc polemica de
gli altri Paesi europei nei con
fronti. dell'Italia ed è proprio 
per questo che difendo la svol
ta impressa insieme al collega 
Scotti e ritengo che sia da pro
seguire. 

Cosa ne pensa della guerra 
del dossier in corso da qual
che tempo? 

Vede, quando i carabinieri 
fanno un'inchiesta consegna
no al magistrato materiale che 
tocca a lui valutare. È a que
st'ultimo che spetta il compito 
di utilizzare ciò che pud essere 
utilizzato in un processo e ciò 
che dev'essere cancellato. Sor
prendentemente di quest'in
chiesta è stato divulgato solo 
quello che non costituisce rea
to e quindi doveva essere di
strutto. 

Lei ha accusato Galloni di 
avere anticipato un giudizio 
che il Csm dovrà esprimere 
su Barreca, ma Galloni si è 
limitato a dire che 1 giudici 
non possono esere contesta
ti sul merito delle sentenze. 

È proprio questo il polverone 
che contesto, lo non ho accu
sato Barreca per una sentenza, 
ne ho chiesto il trasferimento 
per incompatibilità ambienta
le per non avere considerato le 
conseguenze del suo gesto. 

Il Psi sui rapporti con la mafia del capogruppo alla Provincia di Agrigento 

«Sì, fummo informati ma in ritardo» 
Nervosismo socialista sulla vicenda Curto 
«Professionisti della calunnia». Con queste parole 
Craxi ha aggredito una giornalista nel corridoio di 
Montecitorio. Sul Psi pesa la vicenda del capogrup
po alla provincia di Agrigento Salvatore Curto, so
spettato di avere frequentazioni mafiose. «Siamo 
stati avvertiti con ritardo», si difendono a Via Del 
Corso, ma nelle direzione del partito c'è maretta e 
qualcuno chiede più coerenza contro la mafia. 

• 1 ROMA. L'assassinio di Sal
vatore Curto. il capogruppo so
cialista alla provincia di Agri
gento ucciso sabato scorso 
nella piazza di Camastra dai 
killer di Cosa Nostra, innervosi
sce il vertice del garofano. Cur
to, si è saputo dopo l'agguato, 
era stato accusato insieme ad 
altre 32 persone di essere un 
assiduo frequentatore di uomi
ni delle cosche mafiose agri
gentine e di Carienti). Inoltre, 
secondo 11 parlamentare del 
Pds Vittorio Gambìno. il presi
dente dell'Antimafia Chiaro-
monte aveva informato la se
greteria socialista sulla posi
zione del suo candidato. Ieri la 
risposta del Psi e di un irrilatis-
simo Craxi. In un Transatlanti

co affollatissimo per l'elezione 
dei giudici costituzionali, il lea
der socialista ha sfogato la sua 
rabbia contro la giornalista di 
Repubblica Sandra Bonsanti: 
«Siete tra i più grandi professio
nisti della calunnia». La frase, 
urlata con toni baritonali, non 
ha Intimidito la giornalista del 
quotidiano di Scalfari che ha 
replicato: «Non è la prima volta 
che ci accusate. Continuere
mo cosi». Risolta la singolare 
disfida con la Bonsanti, rea di 
essere l'autrice di un fondo sul 
quotidiano di piazza Indipen
denza dal titolo «Quell'amne
sia di Via del Corso». Craxi ha 
spiegato il perchè della sua ir
ritazione. «Quella lettera (la 
lettera del presidente dell'Anti-

Salvatore Curto 

mafia, ndr) è arrivata un anno 
dopo l'inizio delle indagini su 
Curto, quando ormai si era già 
presentato come candidato, lo 
- ha proseguilo il segretario 
del Psi - quella lettera non l'ho 
mai vista: in quel periodo ero 
negli Usa, se n'è occupato il 
mio ufficio. Comunque, abbia
mo chiesto subilo informazio
ni e dal tribunale ci è stato det
to che la vicenda era archivia
ta». «E oggi - ha esclamato Cra

xi lasciando la folla dei cronisti 
parlamentari - quelli ci fanno 
un titolo a tuttrd pagina». 

Poche ore dopo lo sfogo 
craxiano, l'ufficio stampa - di 
Via del Corso ha diffuso un co
municato di 23 righe. «Nella vi
cenda Curto i socialsitl hanno 
avuto limpidezza di comporta
menti», si legge ncH'«attacco». 
Poi, di seguito, la ricostruzione 
della vicenda: «Nel 1985 Salva
tore Curto viene inquisito dalla 
magistratura di Agrigento: né 
la direzione del Psi. né la fede
razione di Agrigento vengono 
a conoscenza del provvedi
mento», Il Psi insiste sulla linea 
dei giorni scorsi («non ci han
no informato») e, ricostruendo 
la vicenda della formazione 
delle liste, fino alla elezione di 
Curto alla Provincia, aggiunge: 
«Solo in data 24 settembre 
1991, a ben quattro mesi dalla 
presentazione delle liste In Si
cilia, il presidente della Com
missione Antimafia, in una let
tera mandata al segretario del 
Psi, fa presente la situazio
ne....allegata alla missiva di 
Chiaromontc è l'indicazione 
del nome. Testualmente ne! 
documento si dice che Curto 
Salvatore, al 19 novembre 

1990, risulta essere solo indi
ziato di 416 bis (associazione 
mafiosa, ndr)...Dagli accerta
menti risulta che in data 8 set
tembre 1991 per questo reato e 
per questo caso, il pm di Agri
gento aveva avanzato una ri
chiesta di archiviazione. Que
sta decisione è stata sufficiente 
per sospendere, in una mete-
ria cosi delicata, ulteriori ac
certamenti di partito in attesa 
delle deliberazioni definitive 
della magistratura...» . Il resto 
è speculazione, concludono i 
socialisti. Un po' di maretta 
nella direzione nazionale, 
convocata proprio sui temi 
della lotta alla criminalità. «Si 
doveva intervenire prima del 
giudizio della magistratura», 
ha detto ad esempio Anselmo 
Guerraci, mentre Nino Butitta, 
segretario dei socialisti sicilia
ni, ha promesso una attenta 
analisi su tutti gli amministra
tori sospettati di rapporti con le 
cosche. I dubbi rimangono, e 
uno pesa più di tutti: perché a 
Via Del Corso ci si è acconten
tati di una semplice richiesta di 
archiviazione? Per quale ragio
ne non si è andati oltre, chie
dendo ad esempio a Curto di 
dimettersi? 

«Non riunite il plenum il 20 
altrimenti vi denuncio» 
Il Capo dello Stato contesta 
l'ordine del giorno 

Cossiga 
va all'assalto 
del Csm 
«Il Csm ha commesso un'inaudita usurpazione 
dei poteri del Capo dello Stato». Nella polemica 
furibonda tra Cossiga e il Csm si aggiunge un altro 
capitolo. Questa volta il presidente della Repub
blica ha inviato una lettera a Galloni perche sia 
impedito che il consiglio si riunisca il 20 novem
bre. «La convocazione e l'ordine del giorno non 
sono conformi alla Costituzione e alla legge». 

wm ROMA. «Non vi è dubbio 
che la convocazione e la fissa
zione dell'ordine del giorno 
per la seduta del 20 novembre 
deliberate dal consiglio nella 
seduta di ieri, senza il preventi
vo assenso del presidente, non 
sono conformi alla costituzio
ne e alla legge, e perciò, nell'e
sercizio dei miei indeclinabili 
doveri di ordine costituzionale, 
dispongo, in modo formale e 
tassativo, che l'assemblea non 
si riunisca in quella data». Un 
altro capitolo della polemica 
tra Cossiga e il Csm esploso 
dopo una lettera che il Presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, ha inviato al vi
ce presidente del Consiglio Su
periore della Magistratura, Gio
vanni Galloni minacciando, se 
non saranno rispettate le sue 
disposizioni, di far intervenire 
la (orza pubblica. Una posizio
ne che ha già provocalo una 
sene di reazioni negative tra 
cui quella di Massimo D'Ale-
ma, del Pds. È stupefacente 
che Cossiga minacci di affron
tare attraverso misure coerciti
ve una controversia tra poteri 
dello Stato. Da parte sua, il 
Guardasigilli, Claudio Martelli, 
si è schierato apertamente con 
Cossiga. «Ha ragione». 

Nella lettera. Cossiga ha an
nunciato che nell'eventualità 
che il Csm si riunisca per la 
traltazione di argomenti che 
non avessero ricevuto il suo 
preventivo assenso, questa se
duta sarà considerata «nulla e 
illegittima» e verrebbero tra
smessi gli atti all'autorità giudi
ziaria competente per gli 
•eventuali profili di illiceità». 
«Mi riservo per una tale even
tualità - ha aggiunto - anche 
di disporre ed adottare diretta
mente le misure esecutive op
portune e necessarie per pre
venire la consumazione di cosi 
grave illegalità». 

Il testo integrale della lettera 
di Cossiga a Galloni, è stato dif
fuso dall'ufficio stampa del 
Quirinale: «Signor vice presi
dente - ha scritto il Capo dello 
Stato - ho appreso che nella 
seduta di ieri il consiglio ha di
scusso a lungo in ordine alle 
disposizioni del regolamento 
intemo relative alla formazio
ne dell'ordine del giorno e ha 
deciso di convocarsi per il 20 

novembre fissando gli argo
menti da discutere in quella 
seduta. I! dibattito sull'inter
pretazione da dare agli articoli 
del regolamento sulla forma
zione dell'ordine del giorno ha 
avuto come pretesto le comu
nicazioni della presidenza cir
ca l'impossibilità di trattare in 
assemblea le conclusioni della 
commissione per il regola
mento, che non si erano for
malizzate in una proposta». 
«Ritengo - prosegue Cossiga 
nella lettera a Galloni - che la 
decisione da lei comunicata al 
consiglio, e condivisa anche 
dagli altri membri del comitato 
di presidenza, fosse ineccepi
bile. È stato illegittimo, invece, 
che si sia aperto e svolto un di
battito avente per oggetto, nel
la sostanza, i poteri del presi
dente del consiglio superiore» 

La lettera del Presidente del
la Repubblica al vicepresiden
te del Csm ha toni molto acce
si: «Come è evidente, sulle co 
mumeazioni del Presidente, at
tesoché questo era l'argomen
to posto all'ordine del giorno, 
poteva si aprirsi la discussione, 
ina limitata, appunto, alla co
municazione fatta, alla sua ri
tualità, alla sua legittimità, alla 
sua condivisibililà. Ma non po
teva aprirsi e lasciarsi svolgere 
un dibattito sull'oggetto delle 
comunicazioni». 

Cossiga, a questo punto, ha 
usato parole durissime: «Con 
ciò il consiglio si è posto fuori 
dalla legge e ha gravemente 
compromesso i rapporti con 
altri organi dello Stato». «Con la 
successiva decisione di auto-
convocarsi e di fissare l'ordine 
del giorno della seduta senza I' 
assenso del presidente - ha 
continuato Cossiga - ha com
messo una inaudita usurpazio
ne di poteri e gravemente leso 
le prerogative del Capo dello 
Stato». Cossiga, inoltre, ieri 
mattina ha telefonato ai com
ponenti della prima commis
sione del Csm che hanno ini
ziato ad esaminare la richiesta 
del ministro Martelli di apna> 
una procedura di trasferimen
to d'ufficio del giudice sicilia
no Pasualino Barreca. Cossiga 
ha fatto sapere che vorrà pre
senziare al plenum del Csm 
quando dovrà decidere sulle 
proposte della prima comm.s-
sione su Barreca. 

L'iniziativa nel centro di Napoli. Già salvate ventitré famiglie 

Parroco dichiara guerra all'usura 
Prestiti al 10% annuo ai poveri 
Un fondo di solidarietà per combattere l'usura. L'i
niziativa è di don Massimo Rastrelli, sacerdote della 
chiesa del «Gesù Nuovo», nel centro di Napoli. Con 
la «solidarietà» di 128 persone, tra questi c'è anche 
l'elemosiniere del Papa, ha costruito un fondo di 
130 milioni con i quali ha già salvato 23 famiglie dal
lo strozzinaggio. Queste persone pagavano interessi 
del 10-20% al mese sulle somme ricevute. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI «Ogni mese devo 
pagare cinque milioni di inte
ressi per un prestito di 37 mi
lioni che ho dovuto contrarre 
per gravi motivi familiari. Tra 
poco mi dovrei sposare. Ma ho 
deciso di suicidarmi. Non ce la 
faccio più!». Don Massimo Ra
strelli, il sacedole della chiesa 
del «Gesù Nuovo» è rimasto 
eslerefatto alle parole del gio
vane che aveva di fronte. Lo 
sapeva ben sistemato, con uno 
stipendio più che buono (tre 
milioni e mezzo al mese) e 
non immaginava certo il suo 
dramma. Il giovane, come tan
ti altri suoi parrocchiani, era 
vittima dell'usura. Uà tempo il 
sacerdote slava pensando .i 
come fare per battere la piaga 
e quel caso gli ha fatto venire 
un'idea, quella di un fondo di 
solidarietà per permettere alle 

famiglie del centro storico di 
Napoli di liberarsi di strozzini, 
camorristi, «società di recupe
ro erediti". 

Ne parlò ai fedeli durante 
una messa nello scorso mese 
di marzo e la «solidarietà- non 
è mancata. Finora 128 persone 
hanno dato il loro contributo 
(e tra questi c'è anche monsi
gnor Oscar Rizzalo, elemosi
niere del papa, che ha plaudi
to all'iniziativa, e il rettorato 
dell'Università del Sacro Cuore 
di Milano), impiegati, gente 
comune, imprenditori, com
mercianti «Ognuno secondo 
le proprie possibilità», raccon
ta il sacerdote sessanladuen-
ne Sono stati raccolti cosi 130 
milioni 11 70"ó della cifra e de
positata in banca a garanzia 
dei fidi che gli istituti di credito 
concedono alle persone se

gnalale dalla parrocchia, il re
stante 30% è a disposizione dei 
«poveri», di coloro che hanno 
bisogno di piccole somme, ma 
che non hanno neanche la 
possibilità di poter dare la ben
ché minima garanzia. Ventitré 
le famiglie «salvato dagli stroz
zini finora e 17 quelle che han
no avuto un piccolo aiuto. 

L'interesse pagato per i fidi 
bancari è del dieci per cento, 
nulla rispetto agli interessi dei 
«cravattan» o dei camorristi, 
Uno dei primi beneficiari del
l'iniziativa è stato proprio quel 
giovane che pensava al suici
dio, ha ottenuto il prestito ban
cario dei 37 milioni, che ha re
stituito all'usuraio, ed ora inve
ce dei 5 milioni al mese di inte
resse, ne versa alla banca solo 
4, ma all'anno, Si è sposato e 
non pensa più al suicidio. 

Usurai o. Napoli non sono 
soltanto i camorristi, ma anche 
persone insospettabili. Don 
Massimo Rastrelli non fa nomi, 
racconta episodi che mettono 
a nudo aspetti sconosciuti del
la società napoletana. L'impie
gato di una azienda solida e 
ben nota, aveva bisogno di 20 
milioni. Una necessità urgente, 
inderogabile. Il denaro, sulla 
parola, glielo prestò un colle
ga, ad un interesse di «favore», 
appena" il 7,5*. Soltanto che 

questo interesse era stato ap
punto calcolato su base men
sile e quindi in un anno saliva 
al 90% della cifra prestata, un 
milione e mezzo al mese. 

Il sacerdote sta costituendo 
una associazione legalmente 
riconosciuta per poter stipula
re accordi con gli istituti ban
cari e ottenere da questi presti
ti a «tassi minimi» per coloro 
che ne hanno bisogno. Tutto 
ciò perchè le istituzioni sono 
«latitanti» in questo campo e 
non si sono mai |x>ste il pro
blema di come aiutare i cittadi
ni che hanno urgenti necessità 
di denaro. 

Il mondo degli usurai a Na
poli è mollo variegato: c'è la 
camorra (che opera anche nel 
campo dei «recuperi crediti»), 
che in questo settore reinveste 
i capitali illeciti; ci sono com
mercianti: ci sono impiegati, 
professionisti. Li accomuna la 
richiesta di tassi altissimi che 
oscillano dal 90 al 170% all'an
no. Il «trucco» con cui ottengo
no questi tassi è semplice: ven
gono indicale, al momento 
dell'elargizione della somma 
tassi bassi, per cui chi chiede il 
prestito crede di aver fatto ad
dirittura un affare. È solo con il 
pagamento della prima rata 
scopre che il tasso praticato è 
mensile. 

La sparatoria davanti alle Poste di Borgo San Siro 

Carabiniere in borghese 
uccide due rapinatori 

MARINA MORPUROO 

i B MILANO Due malviventi 
hanno tentato di rapinare un 
ufficio posiale. ma si sono im
battuti in un giovane carabi
niere in borghese, mandato II a 
sorvegliare il ritiro delle pen
sioni: cosi sono morti Dante 
Saccani e Luigi Canessa. 

A Carla Maltavelli, impiega
ta del piccolissimo ufficio po
stale di Borgo San Siro (Pa
via), ieri pomeriggio tremava 
ancora la voce. Nel suo curri
culum di lavoratrice ci sono si 
cinque rapine, ma una scena 
spaventosa come quella di ieri 
mattina Carla Maltavelli non 
l'aveva vista mai. I morti in 
mezzo alla strada, nel centro 
del paese; i venti colpi sparati 
dai banditi e dal carabiniere, 
sotto gli occhi attoniti degli an
ziani che avevano appena ri
scosso la pensione: sono cose 
che a Borgo San Siro non di
menticheranno mai. E pensare 
che tutto questo è successo 
non per un ffrisbi miliardario, 
ma per una ridicola manciata 
di soldi. Dante Saccani e Luigi 
Canessa non erano certo ban
diti di primo pelo, né per età 
(50 e 3G anni) né per carriera: 
eppure si sono fatti ammazza
re - e per poco a loro volta non 
hanno ammazzato - per tre 

milioni in contami e otto milio
ni in assegni. 

Hanno fatto un errore fatale, 
i due rapinatori. Avevano ruba
to un'auto l'altro ieri a Milano, 
la città dove entrambi abitava
no da anni, e avevano pensato 
di andare a colpire un obietti-
vo indifeso' non avevano im
maginato che proprio davanti 
all'ufliclo postale di Borgo San
to Spirito i carabinieri di Gam-
bolò (Pavia) avessero manda
to un loro uomo in borghese, 
per vegliare sul ritiro delle pen
sioni. Così, uscendo di corsa 
dall'ufficio - l'impiegata e ì sei 
clienti erano stati nel frattem
po chiusi a chiave all'interno 
del locale - Luigi Canessa e 
Danio Saccani si sono trovali 
davanti il giovane Salvatore 
Marcello, che li ha affronlati 
impugnando la calibro 9 d'or
dinanza. Uno dei banditi è riu
scito a balzare al posto di gui
da dell'auto - una Fiat Uno -
che era siala parcheggiala da
vanti all'uflicio, il suo complice 
ha cercato di allontanarsi a 
piedi. Il carabiniere lo ha inse
guito, urlando •Fermati o ti 
sparo». «Tanto non mi spari...» 
è stala la risposla del rapinato
re che a questo punto - secon
do la versione ufficiale fornita 

dai carabinieri di Gambolò -
avrebbe fatto partire un colpo 
dalla sua calibro 22, andato a 
vuoto, e poi avrebbe aggredito 
il carabiniere, picchiandolo 
violenlemente sulla fronte con 

. il calcio della pistola Intonino 
e sanguinante, Salvatore Mar
cello ha reagito sparando e 
cercando di scansare il fuoco 
di risposta dell'altro. Il rapina
tore si è piegato in due. con 
l'addome Irafillo, ma e riuscito 
a trascinarsi fino alla Uno. Il 
complice infatti non lo aveva 
abbandonato ma lo stava 
aspettando per tentare insie
me la fuga. Luigi Canessa e 
Danle Saccani. ormai pronti a 
partire a tutta velocità, sono 
stati raggiunti da più proiettili, 
scaricati dal carabiniere lento 
Quando sul posto sono giunte 
le altre pattuglie, richiamate 
dall'allarme lanciato via radio 
da Salvatore Marcello, i due 
pregiudicati erano già morti. I 
corpi sono stati trasportati al-
l'obitono del cimitero del pae
se, a disposizione del Procura
tore della Repubblica di Vige
vano, Michele Vallante. Il cara
biniere è stato invece ricovera
to all'ospedale civile di Vigeva
no Le sue condizioni sono 
buone, ma forse dovrà subire 
un piccolo intervento ad un 
occhio. 
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La norma della Finanziaria che vieta al personale sanitario 
di «dividersi» tra pubblico e privato sconvolge 
l'intera organizzazione e smuove interessi enormi 
Per De Lorenzo il provvedimento è di difficile applicazione 

ì Medico «full time »: una rivoluzione 
Niente più medici che si dividono tra ospedale e cli
nica privata. Col servizio sanitario si può avere un 
solo rapporto di lavoro, incompatibile con altre atti
vità. Le novità introdotte nella Finanziaria grazie al
l'emendamento del Pds. A tempo pieno il 64,4% dei 
medici. La percentuale sale al Nord e diminuisce 
dal Lazio in giù. Vantaggi per gli assistiti: liste di atte
sa più corte, giorni di ricovero dimezzati. 

CINZIA ROMANO 

Il medici delle strutture 
ricovero pubbliche 

• • ROMA. «Signora, se vuole 
che la operi qui in ospedale 
deve attendere. Sa, la lista di 
attesa è lunga. Se vuole invece 
fare subito l'intervento, deve 
venire nella mia clinica priva
ta. Prenda appuntamento con 
la mia segretaria e In settimana 
è tutto a posto». Ormai ci sla
mo, ancora pochi giorni e il 
primogenito verrà alla luce. Si
gnora, ora decida lei. Vuole 
partorire in ospedale o in clini
ca? SI, in ospedale posso an
che seguirla io, ma sa, dipen-
dendedai turni. Se invece vuo
le essere sicura della mia pre
senza allora deve andare alla 
clinica tal dei tali. Alle prime 
doglie mi telefona ed io arrivo. 
Non si preoccupi, anche se so
no in ospedale lascio tutto e 

vengo da lei». Colloqui di que
sto tipo, ora fin troppo diffusi 
tra medico e paziente, non av
verranno più. La Finanziaria, 
votata ieri dal Senato, ha Infatti 
accolto l'emendamento pre
sentato dal Pds. che vieta a 
medici, infermieri, fisioterapi
sti, tecnici - tutto il personale 
che opera nel servizio sanitario 
- di •dividersi" tra pubblico e 
privato. E col servizio pubblico 
si pud avere un solo rapporto 
di lavoro: non si può essere 
medico di famiglia e ospeda
liero: ospedaliero e specialista 
negli ambulatori Usi: fare an
che il servizio di guardia medi
ca o la medicina dei servizi. E 
chi lavora in una Usi, medico o 
non, non può essere titolare o 
avere compartecipazioni di 
quote in Imprese «che possono 

configurare conflitti di interes
se con la stessa». Insomma, il 
funzionario o dirigente di una 
Usi non può avere, ad esempio 
un laboratorio di analisi, ma
gari convenzionato con la Uni
ti sanitaria locale che dirige. 

Eppure, le poche righe di 
questa norma, sconvolgono 
l'intera organizzazione sanita
ria, sia pubblica che privata, e 
tocca interessi enormi. Basta 
pensare che i medici che lavo
rano a tempo pieno negli 

ospedali pubblici sono circa il 
65%, mentre quelli a tempo 
pieno nelle cliniche private so
no appena il 25%. Il 75% quindi 
dei medici delle cliniche e ca
se di cura, provengono nella 
maggior parte dagli ospedali 
pubblici. Che servono soprat
tutto a far crescere la loro ca
pacità e prestigio professiana-
le, un ottimo «biglietto da visi
ta» da esibire ai pazienti. Ma 
anche la divisione tra tempo 
pieno e definito non è omoge

nea nel paese. Al nord, dove le 
strutture sanitarie funzionano 
meglio, hanno compiuto la 
scelta di lavorare esclusiva-
mente in ospedali la maggio
ranza dei sanitari: la media 
oscilla tra l'80-90%. Da Roma 
in giù, avviene esattamente il 
contrario: nel Lazio ed in Cam
pania hanno scelto il tempo 
pieno solo il 40% dei medici 
ospedalieri. E chiaramente, 
meno tempo passano in ospe
dale, pili lavorano nelle clini
che convenzionate o private. 
Esemplare, ancora una volta, 
la Campania: su 1.182 medici 
che operano nelle cliniche, so
lo 175 sono a tempo pieno; gli 
alvi 1.007, con buona probabi
lità, hanno anche un camice in 
ospedale. 

Questa norma, senza dub
bio, creerà molti problemi alle 
strutture private. Nel pubblico 
invece, che novità Introdurrà? 
Sicuramente ci sarà una lievi
tazione della spesa sanitaria 
alla voce «costo del persona
le», perchè la gran parte dei 
medici oggi a tempo definito 
opterebbero per quello pieno. 
Ma, nel giro di un anno, ci sa
rebbe un risparmio complessi
vo. Infatti le strutture, che oggi, 
sul modello dei ministeri, inter
rompono il lavoro verso le 14, 

funzionerebbero a ciclo conti
nuo. Si dimezzerebbero quin
di, come già oggi avviene nelle 
strutture del nord, i tempi di 
degenza. I primi a guadagnarci 
sarebbero proprio gli assistiti: 
meno tempo da perdere in 
corsia, più corte le liste di atte
sa per analisi e visite. 

La norma approvata, man
tiene intatto il rapporto di fidu
cia fra medico e paziente. Ci si 
può infatti far visitare privata
mente dal sanitario che riscuo
te la nostra fiducia. Se opera in 
ospedale la visita avverrà al
l'interno del nosocomio, che 
tratterrà una parte dell'onora
rio, garantendo naturalmente 
al medico locali dove poter 
svolgere la libera attività, fuori 
dall'orario di lavoro. Una nor
ma già prevista dal contratto, 
ma che viene applicata e resa 
possibili, ancora una volta, so
lo nelle strutture del centro 
nord. 

Il ministro della Sanità cosa 
ne pensa? «La norma, presa 
isolatamente - ha commenta
to De Lorenzo - 6 di difficile 
applicazione. Va integrata con 
ia garanzia dell'esercizio della 
libera professione e la conte
stuale riduzione delle presta
zioni in regime di convenzione 
all'esterno delle strutture pub

bliche, per equilibrare le risor
se». E i medici, come hanno 
preso la notizia? Positivo il giu
dizio del presidente della Fc-
deraziogo nazionale degli or
dini dei medicini, Eolo Parodi 
che si augura che i medici a 
temi» definito optino per 
quello pieno. In campo sinda
cale, tacciono le sigle autono
me. Si fa avanti solo il Sumi, 
che critica la norma, auguran
dosi che l'incompatibilità ri
guardi esclusivamente le nuo
ve assunzioni, lasciando inve
ce la situazione invariata per 
chi si e già garantito privilegi e 
doppi o tripli stipendi. Soddi
sfatti invece i medici di Cgll-
Cisl-Uil. «Finalmente una buo
na notizia nella sanità», com
menta Norberto Cau. respon
sabile della Cgil medici. «Si e 
raggiunto l'obicttivo su cui il 
sindacalismo confederale me
dici ha combattuto tante bat
taglie, anche se è necessario a 
questo punto prevedere la 
possibilità che tutti i medici a 
tempo definito possano fare 
domanda e passare automati
camente a tempo pieno», spie
ga Cau. Per i medici confede
rali è necessario a questo pun
to percorrere la strada fino in 
fondo, privatizzando il rappor
to di lavoro. 

«Noi, matti, vi spieghiamo il dramma della "180"» 
I pazienti fuori dai manicomi 
raccontano per la prima volta 
le loro storie a politici e medici 
L'Organizzazione mondiale sanità: 
«Sulla Terra 500 milioni di malati» 

, . , . „ „ . . FABRIZIO RONCONI. . , . ~~~ 

• • ROMA.. La scena è stata a 
lungo nuova, mai vista, Impor
tante. Sui palco, dietro II mi
crofono di un convegno, a par
lare della «legge 180» sono an
dati, per la prima volta, proprio 
loro: I disagiati psichici, i pa
zienti, i «matti». Poi, è toccato 
ai familiari, alla gente che per 
aiutarti, per tirarli fuori dal poz
zo nero dell'abbandono, si è 
riunita in associazioni, in coo
perative di aiuto, di intervento, 

di assistenza, E tutti insieme 
hanno raccontato le loro sto
rie, le loro esperienze, che so
no belle e brutte, proprio co
me !a «legge 180», dicono alcu
ni, «un pa giusta un po' sba
gliata». 

Ma i politici, dov'erano? E gli 
psichiatri? Erano in platea, ad 
ascoltare. SI, sul serio, una sce
na mai vista e però, in certi 
momenti, entusiasmante. La 
senatrice Franca Ongaro Basa

glia parla di «evento storico». 
E' accaduto nel complesso 

monumentale di San Michele 
a Ripa. L'occasione: la prima 
conferenza intemazionale del
le associazioni di familiari e di 
utenti sulla salute mentale. 
Un'occasione molto ben sfrut
tata da chi, su questo proble
ma, ha ormai deciso di riflette
re, discutere, costruire, e non 
polemizzare più, le polemiche r 
sono spesso sterili, e questa ' 
sulla «legge 180» 6 oijjjai an-' 
che tremendamente vecchia:, 
prosegue, senza, sosta, dal' 
1979, anno di entrata In vigore. 

Il concetto di partenza, ac- -
cettato e ammesso da tutti, 
era: la legge può essere forse 
mal calibrata, forse 6 da rtvidc-
re, ritoccare, magari proprio 
da ripensare in qualche punto. 
Comunque, ecco il nodo, do
po questa legge sono accadute . 
un mucchio di cose. Ed è da 
queste cose che, per andare 

avanti, la discussione deve 
muovere. 

Si è mossa, intanto, con sto
rie di denunce, di malessere, 
tragiche storie raccontale da 
mamme e papà e fratelli senza 
più lacrime. C'è stato, in parti
colare, una storia che ha colpi
to: il racconto di una mamma, 
la signora Fulvia. 

Cos'è accaduto alla signora 
FuMa? Qualche anno fa, la sua 
figliola sflltòln aria e mori se
polta sotto le macerie di quel 
palazzo cil-yi» Incrociati, a Ge
nova, latto •esplodere da un 
giovane disagiato psichico, 
che le strutture pubbliche 
avrebbero dovuto «seguire» e 
che invee avevano abbando
nato ai suoi tentativi di suici
dio. 

Poi, di tanti racconti, rimane 
anche quello breve, sintetico, 
fatto dalla signora Lucia del 
manicomio di Agrigento, il 
manicomio delle «mille» de

nunce. Cosa ha detto la signo
ra Lucia? «Vomii uscire, non 
posso uscire, fuori non c'è 
niente». 

Ascoltate queste parole, il 
sottosegretario alla sanità Ele
na Mannucci è rimasta ferma 
con lo sguardo, come impietri
ta. Ascoltare, certe volte, è più 
utile che parlare. Un esercizio, 
quello dell'ascolto, che I politi
ci e gli psichiatri e tutti quelli 
che solitamente spiegano, re- ' 
lazionano, sperano, hanno fat
to con grande attenzione an
che quando, a parlare, sono 
andati i rappresentanti delle 
associazioni. 

Pure le loro: storie minime di 
una enorme Importanza. Sto
rie di tutti i giorni, di una quoti
dianità non prevista dallo Sta
to, che prevede solo risposte a 
bisogni psichiatrici di minima 
entità (attraverso ambulatori 
aperti qualche ora la settima
na) o all'emergenza estrema 

(con il servizio psichiatrico di 
diagnosi e cura). 

Invece, tutti i giorni, in mi
gliaia di case italiane, c'è il ma
lato che vive e che esaspera, 
semplicemente per il fatto di 
«vivere» in un modo diverso, i 
familiari. Li esaspera dalla 
mattina, quando si sveglia, alla 
sera, quando riescono a farlo 
addormentare. «E pensare che 
per allentare certe tensioni che 
poi portano all'esasperazione, 
nella maggior parte dei casi -
riflette Ornella Bortolotti, del 
coordinamento lombardo «Psi
chiatria» - basterebbe che le 
strutture pubbliche garantisse
ro un luogo dove poter ospita
re il paziente, anche solo per 
quattro, cinque ore al gior
no...». 

Ma spesso, molto spesso di
cono, le strutture sanitarie lati
tano. Ascoltato, da decine di 
testimoni, l'identico ritornello: 

•Dalle Usi, le problematiche di 
sempre: non ci sono i fondi, e 
poi quando i fondi ci sono, 
non ci sono i locali...». E cosi 
via per giorni, settimane, anni. 
Finché poi i familiari, e qual
che volta gli amici, non si stan
cano: e invece di chiudere il 
«matto» in qualche centro pri
vato, decidono che per lui e 
per i tanti come lui, qualcosa si 
può fare. 

Sono stati creati gruppi di 
sostegno, servizi sociosanitari 
e cooperative di lavoro, e fun
zionano. Certo tra mille diffi
coltà, ma funzionano. Lo ha 
detto anche il responsabile 
della divisione salute mentale 
dell'Oms, l'Organizzazione 
mondiale della sanità. Che ha 
sottolineato «l'unicità, nel 
mondo, dell'esperienza delle 
associazioni italiane, che lavo
rano e Intervengono quasi 
sempre con successo». Al po
sto dello Stato. 

Aspetta da un anno un'operazione 
al S. Corona di Pietra Ligure 

Ospedale chiama 
e respinge 5 volte 
un malato urgente 

NEDOCANETTI 

• • IMPERIA Al quinto rinvio 
ha perso le staffe. Ha preso 
carta e penna e ha scritto al 
ministro Francesco De Loren
zo e ai presidenti delle due Ca
mere. «Ormai sull'orlo della di
sperazione...» scrive Armando 
Squarzoni, emiliano immigra
to ad Imperia, non gli resta che 
rivolgersi alle autorità romane 
per esporre il suo caso che en
tra, di diritto, nell'infinita casi
stica che, in queste settimane, 
continua ad arricchirsi di casi 
di normale «malasanità». 

L'odissea di Squarzoni è co
minciata quarant'anni fa, 
quando nel 1951 fu vittima di 
un brutto incidente stradale. 
Da alloraha subito 23 interven
ti chirurgici, senza risolvere i 
suoi guai. Ne occorre - dia
gnosticarono i medici - un al
tro, per una protesi all'anca 
destra. Visita specialistica, de
cisione di operare. Ospedale 
prescelto: il reparto ortopedico 
del S. Corona di Pietra Ligure 
(in provincia di Savona). Que
sto accadeva più di un anno fa, 
ma il malcapitato è tuttora in li
sta d'attesa. Su tutte le sue car
telle cliniche, i sanitari hanno 
vergato la parola magica - «ur
gentissimo» - che dovrebbe 
permettere di avere un ncove-
ro rapido ed un letto. Tanto 
più che avendo subito anche 
un intervento per stenosi aorti
ca, con sostituzione dello val
vola aortica, deve essere tenu
to sotto speciale osservazione 
(con esami, radiografie e al
tro), per prevenire eventuali 
complicazioni. Cosi, dopo 
aver atteso paziente per molti 
mesi una chiamata. Squarzoni 
si reca all'inizio della scorsa 
estate alla segreteria dell'ospe
dale per conoscere i motivi per 
cui, della sua operazione «ur
gente», si siano perse le tracce, 
Nella burocrazia del nosoco
mio si rintraccia, dopo una 
non facile ncerca, la già di
spersa pratica «Squarzoni» e si 
stabilisce, sentita la capo-sala, 
che l'intervento potrà avvenire 
all'inizio di settembre. Inter
vento che slitterà, poi. a fine 
mese. Intanto, tutti gli esami 
precedenti sono scaduti e oc
corre rifarli, con un notevole 
aggravio di spesa per la Usi. Fi
ducioso, alla data stabilita, 
l'ammalalo si reca al Santa Co
rona, con esami «nuovi» ed ef
fetti personali per la degenza. 
È sicuro del ricovero, perchè -
cosi lo avevano rassicurato - in 

caso di difficoltà avrebbe ncc-
vulo una telefonala di rinvio, 
mai pervenuta Viaggio inutile. 
Per la quarta volta, lo mettono 
alla porta1 il posto non c'è. Sua 
perù tranquillo che sicuramen
te, a metà ottobre, tutto sarà in 
ordine. La data, lo tranquilliz
zano, è improrogabile. Altro 
viaggio (si consideri che Pietra 
Ligure dista da Imperia una 
quarantina di chiloinetii), e 
Squarzoni ha ovviamente diffi
coltà di deambulazione, altra 
delusione. Lui, però, non rece
de, Protesta in ospedale, vuole 
vedere medici e impiegati, 
vuole capire perchè proprio 
per il suo caso - e sempre al
l'ultimo minuto - non si trovi lo 
straccio di un letto. Gira da un 
piano all'altro e, alla line, i sa
nitari decidono per il 9 novem
bre. Questa volta, a differenza 
delle precedenti. Squarzoni è 
più fortunato. Nel senso che gli 
risparmiano il viaggio e il solito 
digiuno mattutino, comuni
candosi per telefono, il giorno 
prima, che... il posto non c'è. 
La valigia era nuovamente 
pronta, i parenti già salutati, gli 
esami «nuovi di zecca». Tutto 
inutile: non si presenti nemme
no, perché sarebbero costretti 
a respingerlo. Altra data previ
sta: 15 novembre, ma Squarzo
ni non ci crede più. Vive nel ti
more dell'ennesimo rinvio. È 
allora che si decide a uscire al
lo scoperto, a scrivere al mini
stro De Lorenzo, a lotti e Spa
dolini (malgrado lutto, ha an
cora fede nelle istituzioni) e a 
raccontare alla stampa questa 
sua incredibile odissea sanita
ria. Finora si era trattenuto per 
la paura che una denuncia 
avrebbe magan irritato la bu
rocrazia ospedaliera del noso
comio del Ponente ligure. Ora, 
è talmente disperato che non 
teme più nulla. Ha anche pen
sato di cambiare ospedale, ma 
poi, leggendo le cronache di 
questi giorni, ha capito che la 
sanità, purtroppo, non è mala
ta solo dalle sue parti. Squar-
zoo. è stalo un dirigente di or
ganizzazioni di massa e anche 
un discreto poeta. Ora i tanti-
guai, le difficoltà nel cammina
re, lo hanno un po' debilitalo, 
ma non ha perso tenacia e 
combattività. Vuole andare in 
fondo alla cosa. È una batta
glia che, afferma, conduce per 
se stesso, ma anche per tutti 
quanU subiscono discrimina
zioni e angherie e non hanno 
la forza di ribellarsi. 
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Accettato il testo che rifonda il paese 
e gli cambia nome in Unione di stati sovrani 
Mancano ancora all'appello Ucraina, 
Armenia, Georgia, Uzbekistan, Moldova 

Un passo verso la stabilizzazione 
Per Gorbaciov è un successo 
Ora la parola ai parlamenti repubblicani: 
Federazione, confederazione o comunità? 

Sette repubbliche affondano l'Ures 
D nuovo Trattato sostituirà la vecchia Costituzione 
Sette repubbliche hanno accettato ieri, in via di 
principio, il Trattato costituente della nuova Unione. 
Esso sostituirà la vecchia Costituzione sovietica. Se
condo il testo, l'ex Urss si chiamerà «Unione di stati 
sovrani», (Uss). Mancavano all'appello Ucraina, 
Uzbekistan, Armenia, Georgia e Moldova. È un pri
mo piccolo passo verso la stabilizzazione, ora il te
sto sarà vagliato dai parlamenti repubblicani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO V I L U M I 

H MOSCA. Sono solo sette 
repubbliche e si sono messe 
d'accordo soltanto sui principi 
generali, ma nonostante que
sto un primo piccolo mattone 
e slato messo: la costruzione 
della nuova Unione almeno è 
partita. L'accordo lo ha parto-
nto ien la riunione del Consi
glio di Stato, il massimo orga
no di potere pansovietico. Per 
arrivare a questo risultato c'è 
voluta una lunga discussione, 
a tratti aspra, che si e protratta 
ben oltre il previsto. Si e co
minciato dal nome e alla fine 
ci si e messi d'accordo: l'ex 
Urss si chiamerà adesso "Unio
ne di stati sovrani» e la sua si
gla sarà «Uss». Inoltre il nuovo 
Trattato sostituirà la vecchia 
Costituzione sovietica. 

La riunione del •Gossoviet» 
era iniziata a mezzogiorno nel
la «storica» villa dì Novo-Oga-
riovo. dove Mikhail Gorbaciov 
e Boris Eltsin avevano iniziato, 
ad aprile scorso, quel processo 

di rilondazionc dell'Urss inter
rotto drammaticamente dal 
colpo di stato. L'attuale versio
ne del Trattato non è certo più 
quella di aprile, spazzata via 
dagli avvenimenti di agosto, 
ma, secondo le notizie diffuse 
dalla «Tass», i partecipanti al 
«Novo-Oganovo bis» di ieri 
hanno condiviso l'idea di fon
do che l'Unione debba rima
nere sogge'to unico del dintto 
intemazionale. Se cosi fosse e 
se questa impostazione non 
verrà sconfessata fra qualche 
mese, per Gorbaciov sarebbe 
indubbiamente un importante 
successo. 

Sette repubbliche, dunque, 
con importanti presenze, co
me quella di Boris Eltsin, ma 
anche grandi assenze, l'Ucrai
na, l'Armenia (anche se giusti
ficata, perchè il suo leader, Ter 
Petrosian è negli Usa) o la 
Georgia. Resta il fatto che Rus
sia. Bielorussia, Kazakistan, 
Azerbaigian, Kirghlsla, Turk-

Entro dicembre la visita ufficiale 
Sarà ricevuto anche dal Pontefice 

Eltsin in Italia 
rivedrà i trattati 
firmati Gorbaciov 
A metà dicembre Boris Eltsin in visita ufficiale in Ita
lia. L'annuncio del ministro degli Esteri Oe Michelis 
e dell'omologo russo Kozyrev segna l'avvio di un 
rapporto nuovo fra Italia e Russia. «Auspichiamo la 
nuova Unione - ha detto De Michelis - ma non a 
danno della sovranità delle repùbbliche». Boris Elt
sin incontrerà anche il Papa. Gli accordi firmati da 
Gorbaciov saranno «rianalizzati». 

JOLANDA BUFALINI 

A Mosca inverno 
con razioni di guerra 
Un chilo di carne 
e dieci uova al mese 

M MOSCA. Lo spettro del razionamen
to si aggira nuovamente per le strade di 
Mosca. Per milioni di cittadini della capi
tale - pensionati, studenti e meno ab
bienti - si presenta la prospettiva di pas
sare l'inverno con razioni da tempo di 
guerra. Secondo la tabella diffusa dai di
rigenti del Mossoviet (il comune) i nego
zi di Stato daranno, a prezzi di Stato e in 
cambio dei talloni, un chilo e mezzo di 
carne a testa al mese, mezzo chilo di sa
lame, quattro etti di burro e 10 uova 
(sempre al mese). I responsabili del 
Mossoviet inoltre prevedono, per i mesi 
invernali una crisi negli approvvigiona
menti di carburante: non sono, infatti, 
ancora riusciti a fare i contratti per le for
niture di petrolio, gas e carbone. 

Ma quest'economia di guerra non 
coinvolgerà certamente quella parte del
la popolazione moscovita che ù ormai in 
grado di affrontare senza gravi problemi 
l'imminente liberalizzazione dei prezzi 
annunciata da Boris Eltsin. Lo scopo del 
razionamento infatti è anche quello di 
scoraggiare i più ricchi, in altre parole i 
«possessori di dollari» - la nuova classe 
agiata sovietica - spingendoli a riunciare 
alle lunghe code di fronte ai magazzini 
che vendono i beni razionati a prezzi sta
tali e indirizzarli verso le merci liberaliz
zate. Secondo quanto hanno annuncia
to i dirigenti russi, dal primo gennaio 
partirà la privatizzazione di 500 negozi di 
Mosra e successivamente verrà data loro 

1 l'autorizzazione a comprare - e quindi a 
' vendere - le merci ai prezzi stabiliti dai 
fornitori. ' 

Come reagiranno i moscoviti a queste 
misure? Il timore è che, come in altre cit
tà della provincia russa, la scintilla possa 
scoppiare a metà dicembre, quando ver
ranno liberalizzati i prezzi della vodka e 
del vino. Il liquore tradizionale dei russi 
costerà 40 rubli (per mezzo litro), il co
gnac da 80 a 100, lo «shampanskoje» (lo 
spumante russo) 30 e i vini secchi da 1S 
a 28 rubli. Sarà difficile, con un reddito 
medio che si aggira sui 400-500 rubli, af
frontare la spesa quotidiana per la vod
ka. Le prime tensioni sorgeranno nelle 
famiglie, quando si porrà la drammatica 
alternativa fra il latte per i bambini o la 
vodka per il capo famiglia: da qui all'as
salto agli spacci della tradizionale be
vanda il passo è breve. D'altra parte, se è 
già successo negli Urali, perche i bevitori ' 
moscoviti dovrebbero essere più pazien
ti? - •' OMaVi. 

Il Kgb sponsor 
«discreto» 
del capitalismo 
made in Urss 

• 1 MOSCA. Uno «sponsor» inconsueto 
ha lavorato dietro le quinte per costruire 
il capitalismo in Urss: il Kgb. Fidati «ko-
mitetciki» (è il nome in gergo dei funzio
nari dei servizi) in questi anni sono stati I 
discreti organizzatori di alcune delle nu
merose Borse cresciute un pò ovunque 
nella Russia. La singolare notizia l'ha da
ta ieri il settimanale del Mossoviet «Capi
tale», riportando le confessioni di un 
anonimo ufficiale del Kgb. Alla testa del 
«Centro panrusso di Borsa», dice l'anoni
mo «cekista», e nelle varie Borse collega
te a questo Centro ci sono ufficiali dei 
servizi. La stessa società organizzatrice 
del Centro, la «Casa commerciale russa», 
è una diretta emanazione del Kgb e a 
sua volta essa era sorta sulle ceneri della 
cooperativa «Ant», coivolta nel 1990 in 
un clamoroso scandalo: la vendita all'e
stero di una partita di carri armati. 

La rivelazione del settimanale - anche 
se non meraviglia il fatto che in Urss co
me in altri paesi i servizi si servano di so
cietà commerciali per le loro attività -
getta ulteriore luce sulla miriadi di inizia
tive private sorte in questi anni di pere-
strojka. «Lo scopo di queste società era 
quello di far defluire e riciclare il denaro 
del Kgb, del complesso militare-indu
striale e. probabilmente del Pcus», rac
conta il «cekista». Infatti il «Centro pan-
russo di Borsa» trasportava cospicue 
somme di denaro all'estero, soprattutto 
a Budapest, dove ha un ufficio di rappre
sentanza, che successivamente veniva
no trasformate in valuta e rimesse in cir
colazione. L'anonimo informatore del 
settimanale del Mossoviet fa anche nomi 
e cognomi. Per esempio sia il vice presi
dente del Centro, Michail Boldyrev, sia 
l'amministratore finanziario, Igor Sums-
koj sono «comiteteiki». Il presidente della 
«Borsa per le risorse riciclate», controllata 
dal Centro, è un capitano del Kgb e, 
sempre il Centro, possiede inoltre ii pac
chetto di controllo della «Borsa panrussa 
immobiliare». Quello che emerge è dun
que un sistema di società capofila, affi
liate ecc. degno del miglior capitalismo 
occidentale. Manca solo, a questo sce
nario, il piacevole clima dei paradisi fi
scali dei tropici. Ma non è detto che un 
giorno, fra le palme e le spiagge d'orate 
delle isole dei caraibi non troveranno 
qualche traccia dei soldi del Kgb o del te
soro del Pcus. D Ma. Vi. 

menia e Tagikistan hanno fi
nalmente dato il via al proces
so di rifondazlone. «Dovremo 
chianre i principi fondamenta
li di questo trattato», aveva af
fermato il presidente kirghiso, 
Ascar Akaev, prima della nu-
nione: federazione, confedera
zione, oppure semplice comu
nità, in modo da recuperare il 
massimo numero di repubbli
che: queste erano - e sono - le 
varianti in discussione. E su 
questo dovranno adesso pro
nunciarsi i parlamenti repub
blicani, prima che il testo tomi 
per l'approvazione finale al 
«Gossoviet». Per il momento, 
dunque, resta fuori l'Ucraina. 
La «Tass» ieri ha parlalo di una 
telefonata di Gorbaciov al pre
sidente ucraino Kravciuk: que
st'ultimo ha giustificato la sua 
assenza di ieri, dicendo che il 
parlamento repubblicano gli 
aveva raccomandato di non 
prendere nessuna decisione 
politica sino al primo dicem
bre, data delle elezioni locali. 
Schiaro quindi che prima del
le elezioni e difficile aspettarsi 
un'adesione ucraina al tratta
to. E tuttavia anche la situazio
ne politica intema di questa re
pubblica non è più omogenea, 
dopo la minaccia di dimissioni 
del premier Vitold Fokin, qua
lora il parlamento rifiuterà di 
aderire al trattato economico. 
Fokin ha detto ieri ai deputati 
che l'Ucraina deve alle altre re
pubbliche 12 miliardi di dolla
ri. Se il trattato non verrà firma

to, entro dicembre l'Ucraina 
avrà più di 3,5 milioni di disoc
cupati e la sua economia sarà 
completamente paralizzata. 

È l'inizio di una nuova con
sapevolezza che l'alternativa 
all'accordo sarà il caos e il col
lasso per tutti? Ieri sera, le 
«lsvestia», in un commento di 
prima pagina, avvertivano che 
«ritardi e ostacoli nella prepa
razione del patto sull'Unione 
di Stati sovrani porteranno al 
rapido collasso delle fragili 
strutture del paese». Tutti ades
so sembrano accorgersi che 
questa è l'ultima spiaggia e, 
del resto, Mikhail Gorbaciov lo 
ha detto esplicitamente l'altro 
ieri, quando rinnovando il suo 
ultimatum ha detto: o si firma 
entro dicembre o me ne vado. 
Il presidente forse conta que
sta volta su un certo appoggio 
popolare, vista la caduta di 
credibilità che, per il peggiora
re della situazione economica, 
stanno incontrando i nuovi po-
tcn repubblicani. Non a caso 
Ieri è stato reso noto un son
daggio «presienziale», secondo 
il quale a Mosca l'82 per cento 
degli intervistati è a favore del
l'Unione, il 72 per cento ad Al
ma-Ala e il 60 per cento a Kiev, 
capitale dell'Ucraina. L'accor
do di Novo-Ogariovo di aprile 
fu spazzato via dalla congiura 
di destra. Chi si assumerà 
adesso il compito di far saltare 
il Novo-Ogariovo 2 inagurato 
ieri? 

Il ministro degli Esteri della Repubblica Russa Andrej Kozyrev ricevuto 
da Gianni De Michelis ieri mattina aHa Farnesina 

• f i ROMA. L'Urss (nel senso 
di repubbliche socialiste sovie
tiche) non esiste più. Quali 
che siano gli sviluppi futuri del
l'ex Unione, ormai il ruolo fon
damentale delle repubbliche 
sovrane non può più essere 
ignorato nelle relazioni inter
nazionali. La visita ufficiale del 
presidente della Federazione 
russa Boris Eltsin in Italia ha il 
suo fondamento in questa 
consapevolezza che il governo 
Italiano, dice Gianni De Miche
lis, «condivide con la comunità 
europea». E naturalmente la 
Russia, con i suoi 150 milioni 
di abitanti, la sua storia, la sua 
importanza 6 destinata ad ave
re, nel nuovo conlesto della 
politica mondiale, una parte di 

primo attore. La data dell'arri
vo di Boris Eltsin è quasi fissa
ta: entro la fine dell'anno, pro
babilmente a meta dicembre. 
Lo ha annunciato il ministro 
degli Esteri italiano, Gianni Oe 
Michelis, in una conferenza 
stampa congiunta con il suo 
omologo russo, Andre) Kozy
rev. Visibilmente e dichiarata
mente soddisfatto degli incon
tri avuti, Andrej Kozyrev ha po
tuto anche annunciare che la 
questione di un incontro del 
presidente russo con il Pontefi
ce «e stata positivamente risol
ta» nel colloquio avuto in Vati
cano. Argomento principale 
dei colloqui fra I due ministri 
sono stati gli accordi sottoscrit
ti dall'Italia con Mikhail Gorba

ciov. «Non vanno rivisti - so
stengono - ma rianalizzati alla 
luce della nuova situazione e 
integrati per renderli applica
bili alla federazione russa a cui 
va la parte più significativa dei 
crediti italiani», La sostanza 
politica è che l'interlocutore 
non e più il vecchio potente 
centro. «Noi auspichiamo l'U
nione, perché questa favorisce 
un equilibrio pacifico - dice 
De Michelis - ma questo auspi
cio non 6 a scapito della vo
lontà democratica delle repub
bliche». 

Dopo aver visto Francesco 
Cossiga e il ministro De Miche
lis, il giovane capo della diplo
mazia russa ha, fuori program
ma, incontralo ieri pomeriggio 

il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreoui, per conse
gnare una lettera di Boris Elt
sin. La parte centrale del mes
saggio al capo del governo ita
liano e dedicata all'economia 
e ai rapporti economici fra I 
due paesi. «Lo smantellamento 
del sistema comunista totalita
rio è il nostro obiettivo», insiste 
più volte Kozyrev, «anche se 6 
un processo lungo e doloroso, 
noi vogliamo finalmente far di
ventare operative le scelte che 
la pcrestrojka ha enunciato 
ma lasciato in aria. Nel suo 
messaggio Eltsin rassicura cir
ca la volontà della Russia di 
•concorre alla nuova comunità 
di Stati sovrani». «1 nostri passi 
energici - ha spiegato Kozyrev 

- non vogliono segnare il di
stacco ma l'invito a coinvolge
re tutte le repubbliche nelle ri
forme democratiche». La Rus-, 
sia, sostiene il messo di Eltsin, 
«vuole giocare un ruolo di sta-

' bilizzazione nell'Est Europa, 
non attraverso la conservazio
ne dello status quo ma sulla via 
di riforme di radicale demo
cratizzazione». È un argomen
to, quello della democratizza
zione profonda, che Kozyrev 
considera decisivo per tenere 
unita la Russia rinnovando la 

- federazione in direzione del 
diritti dei diversi popoli. La 
preoccupazione di uno svilup
po positivo dei rapporti con le 
altre repubbliche rimane in pi-
mo piano, dice il ministro che 

rivendica alla diplomazia rus
sa il merito del pragmatismo. É 
una preoccupazione che inve
ste la questione degli arma
menti nucleari e il messaggio 
di Eltsin a Andreotti, anche su 
questo punto, vuole rassicura
re: «Quali che siano gli sviluppi 
le armi nucleari devono restare 
sotto il controllo unificato cen
trale». 

Molto del lavoro di prepara
zione della visita di Eltsin è sta
to dedicato alla impostazione 
dei rapporti economici fra Rus
sia e Italia. «Vogliamo via via 
sostituire i crediti con gli inve
stimenti diretti. Stiamo rive
dendo la legislazione in modo 
da favorirli,- da favorire, ad 

esempio, l'esportazione dei 
profitti». 

Anche se ormai non ci sono 
quasi più differenze fra la poli
tica estera russa e quella del
l'Urss, Kozyrev non risparmia 
una battuta polemica a Mi
khail Gorbaciov. «Abbiamo 
avuto a lungo crediti legati al 
prestigio di un leader ma si è 
dimostrato che noi non erava
mo in grado di utilizzarli profi
cuamente». D'ora in poi ci vo
gliamo attenere alla condizio
ne di finalizzare gli aiuti ai pro
grammi concreti. È una condi
zione che pongono i governi 
occidentali ma e anche «la 
condizione che poniamo a noi 
stessi». 

Gran consulto Mitterrand-Kohl sul destino della Cee 
c L'Europa potrebbe ripartire da Bonn: ieri è arrivato 

in Germania Mitterrand per il 58° vertice franco-te
desco. Kohl e il presidente dei francesi cercano una 
strategia comune per rispondere all'opposizione in
glese, manifestatasi in modo evidente al conclave 
dei ministri degli Esteri Cee svoltosi lunedi e martedì 
a Noordwijk, che rischia di annacquare i contenuti e 
rallentare i tempi dell'Unione politica europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRKVISANI 

Helmunt Kohl e Francois Mitterrand 

• B lìRUXKLLKS. Cosa succe
derà a Maastricht il 9 e 10 di
cembre prossimi' Verrà firma
to il nuovo trattato por l'unione 
politica dell'Europa' E so si, 
quale Europa nascerà? Quella 
che vogliono gli inglesi fatta di 
12 governi e 12 Stati che deci
dono di cooperare più stretta
mente e basta? Oppure a Maa
stricht prenderà forma un sog
getto politico ed economico 
autonomo fortemente integra

lo? Una volta messe in fila le 
domande gli occhi e le orec
chie si orientano in direzione 
di Bonn, dove, da ien sera, 
Kohl e Mitterrand stanno cer
cando di dimostrare agli altri 
dieci partner che l'Europa so
no ancora soprattutto loro. 
Francia e Germania sono d'ac
cordo sui temi principali che 
saranno nell'agenda del pros
simo vortice di dicembre Con 

Londra punteranno a trovare 
«un compromesso senza con
cessioni», ha anticipato il por
tavoce del presidente francese. 
Il round di Maastricht non sarà 
facile. Questa volta Londra è 
stata abilissima. Torniamo un 
attimo indietro, e più precisa
mente al conclave di Noord
wijk. gli inglesi hanno giocato 
di fioretto, prima sorprenden
do tutti hanno dichiarato, per 
la prima volta nella storia della 
Cee, di accettare il principio di 
codecisione per il parlamento 
europeo e poi approfittando 
dello sgomento generale han
no affondato la lama. Codeci
sione. certo, ma per tre o quat
tro argomenti, quindi: no, « 
una politica estera comune 
decisa a maggioranza, nessu
na delega sull'immigrazione, 
niente dimensione sociale eu
ropea e non nessuna politica 
industriale comunitana. A que
sto punto il dilemma e chiaro. 

Francia e Germania possono 
dire: buttiamo sostanzialmen
te a mare gli inglesi senza so
pravvalutare la politica di Ma
jor, che qualche importante 
passo avanti comunque l'ha 
fatto, e diamo dunque ragione 
postuma al generale De Gaulle 
che non li aveva mai voluti in 
Europa. Cioè mettiamoci d'ac
cordo in 11, se vogliono ci se
guiranno. Oppure: firmiamo 
subito quello che c'è anche se 
si annacqua tutto e aspettiamo 
tempi migliori credendo alla 
buona fede a alle attuali diffi
coltà di Downing Street. Il fran
cese Dumas dice: «Non servi
rebbe a nulla edulcorare i testi 
a tal punto da non farli signifi
care più nulla, vorrebbe dire 
voltare le spalle a tutto ciò per 
cui Mitterrand e Kohl si sono 
impegnati per l'Europa». So
stiene il cancelliere in un'inter
vista al giornale Le Figaro: 
•Prendiamo l'esempio jugosla

vo: senza una politica di sicu
rezza e estera comune, non 
potremo far fronte a crisi di 
questo tipo. A Maastricht do
vremo avanzare con lo stesso 
ritmo sia per l'unione econo
mica che per quella politica (e 
l'economico-monetaria è mol
to più avanti, ̂ dr). Per far fron
te all'evoluzione drammatica 
dell'immigrazione e all'abuso 
del diritto di asilo occorre un 
approccio comune». Insom
ma, Parigi e Bonn sembrereb
bero intenzionate a spingere. 
In ogni caso oggi si parlerà det
tagliatamente del corpo d'ar
mata franco tedesco che sarà 
operativo nel giro di tre o quat
tro anni, nella prospettiva di 
una politica di difesa comune 
e di un esercito europeo. E si 
parlerà di Jugoslavia: Kohl 
chiederà l'appoggio di Mitter
rand per un rapidissimo rico
noscimento di Slovenia e 
Croazia. 

Il conservatore 
Buchanan 
sfiderà Bush 
alle elezioni? 

Non sarà solo dall'arrembante assalto dei democratici, 
forse, che Bush (nella foto) dovrà difendere la sua non 
poltrona di presidente. Mentre infatti il più probabile e 
chiaccherato dei suoi avversari «di sinistra», Mario Cuo-
mo, continua a sfogliare la margherita lungo le sponde 
dell'Hudson, qualcuno potrebbe decidere di sfidarlo 
«da destra», ovvero dall'interno stesso del partito repub
blicano. L'uomo in questione, dando fede ad un artico
lo pubblicato ieri dal «Washington Time» potrebbe esse
re Patrick J. Buchanan, un noto columnist già consiglie
re di Nixon e Reagan che, da qualche mese, si è fatto al
fiere d'una sempre più radicale critica conservatrice alla 
politica del presidente. La notizia non ha trovato confer
me ufficiali, ma Chris Tremblay, repubblicano conser
vatore del New Hampshire, ha detto di avere già allesti
to una organizzazione pro-Buchanan in vista delle pri
marie di febbraio. 

Niente dollari 
del Pentagono 
per aiutare 
l'Urss 

Non sarà con dollari del 
Pentagono che gli Stati 
Uniti andranno in soccor
so dell'Urss. A maggioran
za il congresso (per inizia
tiva dei democratici) ha 
lasciato cadere l'idea di 
dirottare verso Mosca un 

miliardo di dollari prelevandolo direttamente dalie cas
se del dipartimento della Difesa. La Casa Bianca ha rea
gito con freddezza alla proposta, avanzata alcune setti
mane fa dal senatore Sam Nunn e dal deputato Les 
Aspin, e alla fine i democratici non se la sono sentita di 
andare avanti da soli per umore dell'opinione pubblica 
che, preoccupata per la recessione, non è per nulla 
d'accordo con l'opportunità di «dividendi di pace» a fa
vore dell'Urss. 

Shamir negli Usa 
per discutere 
la nuove tappe 
del negoziato 

11 premier israeliano Sha
mir è partito ieri per gli 
Stati Uniti. Oggi sarà rice
vuto dal presidente Geor
ge Bush alla Casa Bianca 
per un colloquio al centro 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del quale sarà il processo 
di pace e in particolare le 

località nelle quali dovranno riprendere i negoziati di
retti e bilaterali israelo-arabi, dopo la conferenza a Ma
drid, e cominciare quelli multilaterali sui problemi re
gionali. 11 quotidiano «Haaretz» di Tel Aviv ha intanto ri
ferito di aver appreso da fonti arabe che l'ambasciatore 
dell'Arabia Saudita a Washington, principe Bandar Bin 
Sultan, si trova a Damasco in missione segreta, il cui fi
ne, a quanto pare, è di convincere la Siria a partecipare 
ai negoziati multilaterali. 

Londra indagherà 
sui rapporti 
tra Maxwell 
e il Pcus 

11 governo britannico inda
gherà sui collegamenti tra 
la Pergamon Press, la casa 
editrice di Robert Maxwell, 
e il partito comunista so
vietico. Lo ha annunciato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ il sottosegretario agli Esteri 
- - - • Douglas Hogg in una ri

sposta scritta ad una interpellanza del deputato laburi
sta Clive Soley che gli aveva chiesto se il governo fosse 
al corrente che la Pergamon Press, insieme all'organo ' 
del partito comunista britannico «Moming Star», figura
vano, a detta del parlamentare, in un elenco di «ditte 
amiche» del Pcus meritevoli di un trattamento preferen
ziale nei pagamenti. 

Strage a Detroit 
Postino licenziato 
uccide a fucilate 
tre persone 

Nuova strage negli Stati 
Uniti. Un uomo armato è 
entrato in un ufficio posta
le di Detroit nel Michigan, 
ha ucciso a colpi d'arma 
da fuoco tre persone e ne 
ha ferite una ventina. L'o
micida, Tom Macavane, in 

passato aveva lavorato come portalettere nell'ufficio ed 
era stato licenziato l'estate scorsa. Ieri poco dopo le otto 
è entrato nell'ufficio sparando all'impazzata poi ha ri
volto il fucile contro sé stesso e si è ucciso. 
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Conclusa l'inchiesta sull'esplosione in volo 
del jumbo Pan Am caduto nell'88 in Scozia 
La Casa Bianca: «Stiamo esaminando 
le azioni da prendere contro la Libia» 

Washington chiede la consegna dei colpevoli 
Il presidente americano contatta gli alleati 
L'ambasciatore di Tripoli a Parigi: 
«Si cerca solo un pretesto per attaccarci» 

Lockerbie, Gheddafi dietro l'attentato 
Per catturare i due libici accusati blitz Usa come a Panama? 
«Sono stati gli agenti di Gheddafi», conclude l'in
chiesta sull'esplosione del jumbo Pan Am 103 su 
Lockerbie. E Bush - che aveva promesso di dar la 
caccia ai responsabili - soppesa le rappresaglie. 
«Stiamo considerando quali azioni prendere contro 
la Libia», conferma Fitzwater. «Una montatura, un 
pretesto per un attacco militare contro il nostro pae
se», ha replicato da Parigi l'ambasciatore libico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND QINZBHIO 

• • NEW YORK. Hanno ora uf
ficialmente un nome, sono li
bici, anzi agenti dei servizi se
greti di Gheddafi, i responsabi
li dell'attentato al volo Pan Am 
103, esploso e disintegratosi 
tre anni fa sui cieli della Sco
zia. Si chiamano Abdel Basset 
Ali Mohammed al-Megrahi e 
Al Amin Kalifah Fhimah. Noti 
con molti altri pseudonimi, en
trambi lavoravano per i servizi 
segreti, quindi in stretto contat
to con il numero due dell'intel
ligence libica Abdullah Se-
noussi. che è anche il cognato 
di Muamar Gheddafi. Secondo 
la conclusione degli inquirenti, 
resa pubblica ieri contempora
neamente dalle massime auto
ma giudiziarie a Washington e 

ad Edinburgo, sono stati loro a 
fabbricare e a spedire la valigia 
contenente la radio imbottita 
di esplosivo plastico che aveva 
fatto esplodere a 40 minuti dal 
decollo da Londra il Boeing 
747 della Pan Am diretto a 
New York. 

Ai due gli investigatori sono 
risaliti attraverso minuscoli 
frammenti della radio Toshiba 
e del timer con cui era stato 
confezionato il congegno 
esplosivo e frammenti di tessu
to, recuperati dopo aver «se
tacciato ogni filo d'erba in un 
raggio di migliala di chilometri 
quadrati». La valigia con la 
bomba era stata imbarcata co
me bagaglio non accompa
gnato a Malta per Francoforte 

Da «incidente» ad attentato 
Le tappe salienti di tre anni 
di indagini e colpi di scena 

21 dicembre 1988, 20.30 
italiane: un bocing 747 della 
Pan Am, il «103», in volo da 
Londra a New York esplode a 
9000 metri sui cieli scozzesi. La 
deflagrazione provoca il «bom
bardamento» della cittadina di 
Lokerbie. . Alcuni pezzi del 
Boeing vengono ritrovati a 130 
chilometri di distanza dal luo
go dell'impatto. Il bilancio del
le vittime 6 terribile: 270 morti, 
di cut 11 a terra. Il jumbo era 
decollato dall'aeroporto londi
nese di Heathrow alle 18.25. 
La prima versione sulle cause 
del disastro sembra accredita
re l'ipotesi del guasto e del di

sperato tentativo di atterragio. 
Ma è una tesi che regge pochi 
giorni. 

28 dicembre: investigatori 
dell'«Aìr accident» inglese so
stengono che l'aereo 6 esploso 
per una bomba portata a bor
do. Le famiglie delle vittime 
annunciano azioni legali. 

30 dicembre 1988: secon
do il Washington Posi, che cita 
fonti del dipartimento di Stato, 
sono sospettati dell'attentato 
varie organizzazioni di estre
misti palestinesi e alcuni paesi 
considerati «grandi commissis» 
del terrorismo, come Iran. Li
bia, Siria. 

e a Francofone sul Pan Atn. 
Grazie anche al latto che en
trambi gli incriminati, oltre ad 
essere agenti dei servizi segreti 
libici, lavoravano per la Libyan 
Airlines a Malta. 

Su quel volo Pan Am che 
rientrava strapieno in America 
a pochi giorni dal Natale del 
1988 c'erano 259 persone, in
tere famiglie, anche 16 infanti 
che viaggiavano sulle ginoc
chia dei genitori. Compresi 
quelli colpiti al suolo dai relitti, 
furono 270 le vittime. Reagan, 
che stava facendo le valigie 
dalla Casa Bianca, aveva Invia

to subilo le portaerei verso le 
coste della Libia. Bush, che 
stava per entrarvi, aveva pro
messo di dar la caccia ai re
sponsabili in qualunque ango
lo del mondo si nascondesse
ro. A chi via via in questi anni 
gli ricordava la promessa ave
va sempre risposto che prima 
bisognava avesse i risultati uffi
ciali dell'inchiesta. Ora che c'è 
un'accusa precisa contro gli 
007 libici, il presidente Usa e 
praticamente obbligato ad agi
re contro Gheddafi, anche a 
costo di riaprire una crisi inter
nazionale del tipo di quella 

dello scorso anno nella guerra 
nel Golfo. 

A ruota della conferenza 
stampa a Washington in cui il 
suo candidato a ministro della 
Giustizia, William Barr, presen
tava le conclusioni dell inchie
sta, Bush ha fatto sapere che 
non lascerà senza risposta un 
«oltraggio all'umanità» come 
l'attentato al Pan Am 103 e ha 
puntalo direttamente il dito ac
cusatore su Gheddafi in perso
na. Anzi, il portavoce di Bush 
Fitzwater non ha affatto esclu
so un'azione di rappresaglia 
militare già nei prossimi giorni. 

I resti del 747 della Pan Am esploso in aria il 22 dicembre 1988 

31 dicembre 1988: Muam-
mar Gheddafi, a sorpresa, 
avalla la tesi del sabotaggio ma 
nega che Libia, Siria e Iran sia
no coinvolti. 

10 gennaio 1989: gli inve
stigatori inglesi insistono per la 
bomba sistemata nel baga
gliaio anteriore. 

12 aprile 1989: l'Fbi di
chiara che un cittadino ameri- ' 
cano ha «ingenuamente» por
tato la bomba a bordo. 

21 giugno 1989: la polizia 
scozzese avanza un'indicazio
ne precisa sugli autori dell'at
tentato, sarebbero uomini del 
Fronte popolare di liberazione 

della Palestina di Ahmed Jibril, 
un gruppo dissidente palesti
nese sostenuto, in funzione 
«anti-Arafat», da Damasco. 

10 maggio 1990: la Pan ' 
Am raggiunge un accordo ex
tra-giudiziario con 250 fami
glie i cui parenti erano rimasti 
uccisi o feriti nel disastro. 

11 settembre 1990: le in
dagini mettono in evidenza I' 
Insufficienza dei sistemi di si
curezza negli aeroporti inglesi. 
Ma i famigliari delle vittime 
non sono soddisfatti: «Le pro
poste avanzate per rafforzare 
la sicurezza negli aeroporti so
no troppo generiche». 

14 dicembre 1990: il quo
tidiano inglese Indipendent 
scrive che l'esame dei fram
menti dei detonatori indica 
che dietro l'attentato c'è la Li-
i^a. ... 

13 febbraio 1991: un'in
chiesta sul disastro, durata 4 
mesi e tenuta a Dumfries (Sco
zia) , si conclude con la messa 
sotto accusa della sicurezza 
acrea. 'Pan Am zero in sorve
glianza» titolano i maggiori 
quotidiani americani, metten
do in luce le «paurose» lacune 
nei sistemi di sicurezza degli 
aeroporti di Heathrow e Fran
coforte. 

«Stiamo considerando le azio
ni da prendere..non escludia
mo alcuna opzione», ha di
chiarato dando notizia che Bu
sh in queste ore si sta consul
tando con gli alleati europei, 
«con il primo ministro Major e 
altri leaders mondiali», «per 
mettere a punto una risposta 
internazionale collettiva a que
st'ultima atrocità terroristica 
dal parte del governo di Ghed
dafi». 

Il linguaggio della Casa 
Bianca non lascia spazio ad 
equivoci. È esplicito il riferi
mento ad un'operazione mili
tare in cantiere. Ufficialmente 
la richiesta di Washington e di 
Londra alla Libia è che gli ven
gano consegnati i funzionari 
incriminati. Si presume che i 
due presunti responsabili ma
teriali dell'attentato siano at
tualmente a Tripoli sotto la 
protezione del governo libico. 
Ma si dà per scontato che «non 
sarà possibile arrestarli per vie 
normali». L'attuale legislazione 
Usa, modificata per consentire 
a fine 1989 l'invasione di Pana
ma e la cattura ed estradizione 
negli Stati Uniti del generale 
Noriega, accusato di complici

tà nel traffico di droga, consen
te a Bush di ordinare un'azio
ne di commandos o anche 
un'operazione militare di gros
se proporzioni per assicurare 
alla giustizia gli incriminati. 
Oppure un'operazione di rap
presaglia per punire chi li pro
tegge o colui che ieri è stato 
additato dalla Casa Bianca co
me il mandante, cioè il colon
nello Gheddafi. 

La maggiore novità nspetlo 
al bombardamento di Tripoli 
ordinato da Reagan o all'inva
sione di Panama per catturare 
Noriega è però la ricerca attiva 
di un consenso intemazionale. 
Nel primo caso c'era stato un 
gran rifiuto della Francia. Nel 
secondo le riserve dell'intera 
Europa. Stavolta potrebbe in
vece anche trattarsi di una rap
presaglia Nato. «La comunità 
intemazionale si deve proteg
gere da questo terronsmo inci
vile», ha detto ieri Fitzwater. 
Pochi giorno prima, al vertice 
Nato di Roma, Bush aveva avu
to da tutti gli alleati, Francia 
compresa, l'assenso ad inter
venti «luori area» della Nato nel 
caso di azioni «contro il terrori
smo o per proteggere gli ap
provvigionamenti vitali». 

«Attendo chiarimenti» 
Craxi annulla il viaggio 
nella capitale libica 

• i ROMA. Bettino Craxi ha 
annullato il suo viaggio in Libia 
dopo la notizia dell'incrimina
zione di due agenti libici, ac
cusati per l'attentato di Locker
bie in cui morirono 270 pas- . 
seggeri. 

Il segretario del Psi e assi
stente speciale del segretario 
delle Nazioni Unite, ha preso 
la sua decisione dopo essersi 
consultato con il governo ita
liano e con la segreteria gene
rale delle Nazioni Unite. «Di 
fronte alla situazione di grave 
tensione che si è determinata e 
in attesa di doverosi e necessa
ri chiarimenti che devono es

sere fomiti - ha dichiarato Cra
xi - ho deciso di sospendere il 
viaggio che avrei dovuti com
piere domani a Tripoli. In que
sto senso ho già informato 
l'ambasciatore di Libia a Ro
ma». 

In base alla ricostruzione 
della magistratura statuniten
se, infatti, dell'attentato sareb
bero colpevoli due agenti di 
primo piano dei servizi di sicu
rezza libici. Craxi avrebbe do
vuto recarsi in visita in Libia 
per due giorni e avrebbe dovu
to incontrare Muammar ci 
Gheddafi. 

Legge sugli archivi Stasi 
Germania, regolamentato 
l'accesso ai dossier 
dei servizi dell'ex Rdt 
Il Bundestag ieri ha approvato la legge sugli archivi 
della Stasi. Si tratta di norme che regolamentano 
l'accesso ai sei milioni di dossier messi insieme dal
la polizia segreta della ex Rdt. La regola generale 
che ispira il provvedimento è che chiunque abbia il 
diritto di sapere se il suo nome figura nelle liste nere. 
Ma è già polemica. Il mondo dell'informazione ac
cusa: così si limita la libertà di stampa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Una legge che 
difende le vittime oppure, co
me ha sostenuto compatto il 
mondo dell'informazione, che 
limita pericolosamente la li
bertà di stampa? La grande 
maggioranza del Bundestag 
(Cdu, Spd, Fdp) non ha avuto 
dubbi, ieri, e approvato il prov
vedimento che dovrebbe met
tere fine alla diatriba durata 
due anni sul che fare dei fasci
coli raccolti dalla Stasi e lascia
ti in ingombrante eredità alle 
autorità della Germania unita. 
Si tratta della bellezza di sei 
milioni di dossier che la polizia 
politica della ex Rdt aveva rac
colto sui cittadini non solo del
l'est ma anche dell'ovest fru
gando nelle vite private, nelle 
convinzioni politiche, nelle 
abitudini e nei gusti dei veri o 
presunti nemici del regime di 
Honecker. Negli archivi, però, 
non ci sono solo le vittime di 
questa megalomane pretesa di 
controllare tutto, ma anche i 
complici, i nomi dei tanti che si 
erano prestati, spesso sotto ri
catto, a fornire le «informazio
ni» che la Stasi cercava, i «col
laboratori". Insomma, le spie 
più o meno volontarie, più o 
meno occasionali. 

Dal giorno della caduta del 
regime comunista gli archivi 
della Stasi hanno rappresenta
to un problema delicato e 
complicatissimo da risolvere. 
Distruggerli avrebbe voluto di
re privarsi di un materiale es
senziale per comprendere co
s'era e come ha funzionato per 
quarant'anni l'apparato re
pressivo forse più capillare e 
funzionale del mondo, e, so 
prattutto, privare le tante vitti
me della possibilità di avere 
giustizia. Aprirli, metterli a di
sposizione di chiunque, d'al
tronde, avrebbe significato get
tare milioni di storie personali 
senza alcuna protezione alla 
mercè del pubblico, delle cu
riosità morbose, dei sentimenti 
di vendetta. Un tentativo, ab
bastanza maldestro, dei servizi 
segreti occidentali di impos
sessarsi del «tesoro», quando 
non esisteva più il regime ma 

esisteva ancora la Rdt, fu sven
tato, ma da allora il problema 
era rimasto insoluto. Poi, qual
che mese fa, si giunse all'ac
cordo tra i maggiori partiti te
deschi che ieri è diventalo leg
ge. 

La regola generale che ispi
ra il provvedimento è che 
chiunque abbia il diritto di sa
pere se negli archivi esiste un 
fascicolo a suo nome e, se lo 
vuole, di riceverne una copia 
della quale far l'uso che ritiene 
opportuno, fatti salvi alcuni ca
si in cui valgono criteri di riser
bo. A decidere su questi ultimi, 
come sulla concessione del
l'autorizzazione, sarà un uffi
cio federale, diretto dall'attua
le incaricato speciale del go
verno sugli aUi della Stasi Joa-
chim Gauck cui verrà asse
gnato il personale necessario. 
Tutti gli atti dovranno essere 
sotto il controllo di quest'ufli-
cio, che stabilirà anche ì criteri 
della loro pubblicazione o uso 
da parte della stampa, nonché 
la possibilità per le autorità in
vestigative dello Stato (polizia, 
controspionaggio, servizi se
greto di prendere visione dei 
dossier «in casi particolari». 
Tutti I fascicoli della Stasi e le 
loro copie che attualmente 
non sono sotto il controllo del
l'ufficio dovranno essere resti
tuiti, pena una condanna fino 
a tre anni di prigione e anche 
la loro diffusione non autoriz
zata sarà punibile. 

È su quest'ultimo punto che 
si sono addensate, nei giorni 
scorsi, le critiche del mondo 
dell'informazione. Il controllo 
affidato all'ufficio di Gauck è 
sialo considerato lesivo della 
lilx.-rtà di stampa, nonché una 
sorta di «protezione» accorda
ta, più che alle vittime ai colpe
voli, a suo tempo, delle attività 
«informative». La polemica è 
stala tanto dura che la legge, in 
parte, è slata modificata, ope
rando una distinzione che, pur 
garantendo la protezione delle 
vittime, dà qualche margine in 
più alla stampa per denuncia
re i colpevoli. 
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La crisi 
jugoslava 
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È salpata la Slavija, nave traghetto carica di esuli 
Donne, bambini e disperati giungeranno oggi a Fiume 
Prosegue la missione di Carrington in Serbia e Croazia 
Secondo i serbi la città di Vukovar starebbe per cadere 

Fuga da Dubrovnik, partono in 4mila 
In Jugoslavia tutti d'accordo nel chiedere i Caschi blu 
La Slavija è riuscita a salpare da Dubrovnik e do
vrebbe arrivare questo pomeriggio a Fiume. La nave 
traghetto é stipata fino all'inverosimile. La missione 
di Lord Carrington a Belgrado e Zagabria. Le cinque 
condizioni dell'Onu per l'invio dei Caschi blu. La 
Serbia afferma di essere in grado di resistere ad un 
eventuale embargo petrolifero. Secondo i serbi Vu
kovar starebbe per cadere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA. Quanti? Non si 
sa di preciso. Ma sulla nave 
Slavija che ieri poco dopo le 
13 è salpata da Dubrovnik per 
Fiume erano proprio tanti. Il 
traghetto che normalmente 
può ospitare circa 1200 pas
seggeri icn avrebbe accolto, in 
ogni vano disponibile, circa 
<1mila persone. Vecchi, donne 
e bambini, malati e tanti altri 
che in ogni modo hanno cer
cato di lasciare la città assedia
ta. Tra questi c'erano anche i 
14 osservatori della Cee, obbli
gati dal loro comando a lascia
re la "perla dell'Adriatico» e 
tutti, o quasi, i giornalisti che fi
nora erano riusciti a rimanere 
nella zona dei combattimenti. 
Per questi ultimi c'è stato un 
chiaro invilo ad andarsene con 
la Slavija. ultima spiaggia pri
ma di una prevedibile e troppo 
spesso annunciata massiccia 
offensiva. 

Il traghetto che in queste ore 
sta risalendo l'Adriatico alla 
volta di Fiume 0 stato fermato 
ed ispezionato, secondo gli ac
cordi tra le parti, in un porto 
montenegrino per controllare 
che non vi fossero armi e mili
tari croati. Poi per tutta la notte 
la nave ha viaggiato in direzio
ne dell'Istria dove secondo le 

previsioni dovrebbe approda
re questo pomeriggio. 

L'Italia, secondo quanto si 
apprende, e disponibile a far 
arrivare nella citta dalmata 
propn mezzi navali per eva
cuare donne, bambini e feriti 
se ci fosse una richiesta in que
sto senso. Anche la Croce ros
sa italiana, in collaborazione 
con quella intemazionale, sta 
preparando una spedizione 
umanitaria. La nave San Marco 
sta allestendo nuove strutture 
per ospitare diverse centinaia 
di profughi. 

La giornata politica ieri e 
stata incentrata sulla visita di 
Lord Carrington in Croazia e 
Serbia. Ieri mattina il diploma
tico britannico si e incontrato 
con il ministro federale della 
difesa, generale Vcliko Kadije-
vic, dopo essersi visto l'altro ie
ri con Kranjo Tudiman e Slo-
bodan Milosevic. e ha ricevuto 
l'assicurazione che le forze ar
mate federali «rispetteranno 
l'eventuale missione delle for
ze di pace delle Nazioni Unite 
nel territorio della repubblica 
croata. Lord Carrington ha più 
volte affermato che precondi
zione essenziale per qualsiasi 
iniziativa di pace e un effettivo 

l Sciamo stasera. 
Inselliamo alla città addormentata 

come si Dalla. 

Piccoli attimi, nel fine periate. 

cessate il fuoco. «Non esiste al
cun motivo - ha dichiarato il 
diplomatico - percui non deb
ba esserci una tregua». 

Sulla possibilità di una tre
gua e conseguente invio di for
ze armate da parte dell'Onu ha 
parlato anche Cyrus Vance, 
l'inviato straordinario del se
gretario generale dell'Onu Ja-
vier Perez de Cuellar, dopo 
aver esposto le conclusioni 
della sua missione in una riu
nione a porte chiuse del consi
glio di sicurezza. Secondo Cy
rus Vance l'eventuale invio di 
caschi blu in Jugoslavia do
vrebbe essere preso solo nel 
caso che vengano rispettate 
cinque condizioni e precisa
mente: il consenso non solo 
delle forze regolari croate e di 

quelle federali ma anche di 
quelle irregolari, vale a dire le 
formazioni paramilitari della 
Krajina e quelle Listasela, un 
mandato chiaro e definito che 
venga accettato dalle parti in 
lotta, la disponibilità dei paesi 
membri dell'Onu di contribui
re con proprie truppe, il soste
gno del consiglio di sicurezza 
compreso eventuali pressioni 
sulle parti inadempienti. 

La questione dell'embargo 
petrolifero, inoltre, non viene 
condivisa da tutti. I membri del 
consiglio di sicurezza, facenti 
parte del Movimento dei non 
allineati, infatti, avrebbero 
espresso dubbi sull'efficacia 
del provvedimento. A questo 
proposilo il vice presidente del 
governo federale, Aleksandar 

Mitrovic, in un'intervista al 
quotidiano belgradese Borba, 
ha affermato che la Jugoslavia 
non riuscirebbe a resistere più 
di due settimane se le venisse
ro tagliate le forniture di petro
lio, mentre il ministro dell'e
nergia serbo, Nikola Sainovic, 
è di parere esattamente oppo
sto. «La Serbia - ha affermato -
ha una produzione annuale di 
petrolio grezzo di un milione 
di tonnellate più che sufficienti 
per le necessità dell'industria, 
agricoltura e trasporti». 

Intanto la situazione e sem
pre difficile a Vukovar che, se
condo fonti serbe, potrebbe 
cadere quanto prima, mentre 
si segnala l'affondamento di 
una nave fluviale tedesca lun
go il Danubio. 

LAPPUMAMENTO 

Dallo Sporting Club di Montecarlo, un altro 
' grande appuntamento con la musica dal vivo. 
E ' di scena Ornella Vanoni con il suo repertorio 
di ieri e di oggi E con la sua eleganza di sempre. 

ORNELLA VANONI 
IN CONCERTO. 

A L L E 2 0 . 3 0 
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P E R C H I A M A LA B U O N A M U S I C A . 

Armi alla Croazia 
Arrestato faccendiere 
«amico» del Sismi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • VKNK/IA Si chiama Ric
cardo Trombetta, abita a Tori
no, non 0 un militare ma un 
uomo dalle molte conoscenze 
che, stando alle intercettazioni 
telefoniche, dovrebbe avere 
uno stretto rapporto con il Si
smi. L'«ottavo uomo» del grup
po italiano che si è dato tanto 
da fare per procurare armi ai 
croati e stato arrestato l'altra 
sera dai carabinieri nella sua 
abitazione. 

Da Torino lo hanno portato 
al carcere di Padova. Oggi ver
rà interrogato, ultimo della se
ne di arrestati, dal sostituto 
procuratore Ivano Nelson Sai-
varani. Restano latitanti ancora 
due persone, il veneziano Gio
vanni Battista Licata, ricercato 
anche per un traffico dì droga 
con la famiglia Badalamenti, e 
l'imprenditore torinese Ed
mondo Camurri, console ono
rario del Ruanda e titolare del
la «Kesser». Entrambi sono rifu
giati in Croazia. Tra intercetta
zioni, sequestri e ammissioni 
degli imputali negli interroga
tori davanti a Salvarani ed al 
gip Felice Cassou, il quadro 
dell'operazione sventata si è 
fatto abbastanza chiaro. 

La prima iniziativa è dei 
croati che, alla ricerca di ogni 
possibile canale per ricevere 
armi, mettono all'opera anche 
il Licata. Quest'ultimo, scappa
to a gennaio dall'Italia ed in
trufolatosi nella gestione di un 
casinò sulla costa istriana (la 
mala veneta ne controlla pa
recchi) , non è in condizione di 
rifiutarsi. Contatta telefonica
mente una sua conoscenza, 
Silvano Zornetta di Eraclea, at
tività ufficiale import-export di 
abbigliamento. Zornetta, a sua 
volta, mobilita altri imprendi
tori del ramo. 

Sono contatti a catena: pri
ma i friulani Franco Tajariol e 
Attilio Camiclli (ancora im
port-export di abiti), attraverso 
questi Camurri e il torinese 
Giuseppe Giovannelli (en
trambi hanno conoscenze nel 
mondo militare), poi il mila
nese Mario Guglielmone (in
dustria metalmeccanica ad 
Abbiatcgrasso) e il suo conta
bile, Luigi Antoniazzi di Pavia. 
Il gruppo approda infine a Sh-
lomo Oren Sonnewald, israe

liano titolare di boutique a 
Sanremo. È l'anello giusto per 
arrivare ai mercanti d'armi. 

Viene stabilito un contatto 
con un "grosso personaggio» di 
Tel Aviv, uno di quei venditori 
d'armamenti che non muovo
no dito senza l'ok del Mossad. 
Intanto, in Italia, per definire 
l'operazione con gli interme
diari, arriva più volte Ivan Capi-
lanovic, console di Zagabria a 
Lubiana. 

Firmalo un contratto per 50 
milioni di dollari, tutto è pron
to per il primo invio. ! croati 
versano la prima rata, 5 milio
ni, su alcuni conti dell'Ubs di 
Lugano intestati a società degli 
italiani e del fornitore israelia
no. 

Una nave carica di missili, 
mitra, granate, armi anticarro 
parte da Ilaifa diretta ad Urna-
go, in Istria, ma a metà strada 
viene fatta rientrare. La marina 
iugoslava controlla i porti, pas
sare si e rivelato troppo ri
schioso. Gli israeliani nnuncia-
no, restituiscono anche la loro 
quota di guadagno. Ma la 
Croazia insiste. 

É a questo punto che entra 
in campo Trombetta, al quale-
si rivolgono gli intermediari ita
liani. E l'uomo che ha e mette 
a diS|josizione i canali alterna
tivi, altri mercanti orientali che 
possiedono sia piccoli arsena
li, sia tutti i permessi falsi per 
spedirli ovunque. Se Trombet
ta agisca in proprio o (più pro
babile) col consenso dei servi
zi segreti non è ancora chiaro. 
L'operazione, comunque, falli
sce una seconda volta per l'in
tervento della magistratura 
che, tenendo da tempo sotto 
controllo il telefono di Zornet
ta, l'ha seguita fin dall'inizio. 

Linea di difesa di alcuni im
putati anticipata ieri dal legale 
di Carnielli, il milanese Gabrie
le Cianci: «L'hanno fatto, alme
no in parte, per ragioni politi
che, per aiutare la resistenza 
croata». 

Hai voglia: i faccendieri si 
erano ritagliata una bella cre
sta, una provvigione sul 20%. 
Ed ora, oltre al traffico illegale 
d'armi, rischiano di vedersi 
contestato anche il "compi
mento di atti ostili verso un 
paese straniero». 

Navi italiane 
per evacuare 
i profughi dalmati? 
H IlOMA. Sài oominoiu ud in 
(ravvedere il «corridoio umani
tario» definito ieri a Belgrado, il 
ministro |jer l'Immigrazione 
Margherita Bomver, dopo aver 
ottenuto un sostanziale via li
bera dai capi serbi, si e recata 
a Trieste e ha poi raggiunto 
Fiume. Con la Boniver c'erano 
funzionari dell'Unicef e l'invia
to del presidente francese Ber
nard Kouchner. 

A Fiume la delegazione eu
ropea e internazionale ha assi
stito al carico della nave «Du-
brovnika» (noleggiala dalle 
Nazioni Unite) sulla quale so
no slati trasportati medicinali e 
in particolare alimentari per 
l'infanzia. I<a nave, dopo aver 
issato la bandiera dell'Onu, si 
0 messa in rotta per Dubrovnik 
con a bordo i due ministri. 

l-a Boniver e l'inviato di Mit
terrand attesi nella città dalma
ta assediala per ieri sera avran
no colloqui con le autorità per 
definire l'evacuazione della 
popolazione e In particolare 
dei bambini. Alcuni profughi 
potrebbero trovare |x>slo sulla 
nave «Dubrovnika» che si ri-
melterà oggi in viaggio per Fiu
me. Il traghetto non e lutlavia 
sufficiente per effettuare l'inte
ra operazione di evacuazione 
ed e probabile che si renda ne
cessario l'arrivo nel porlo dai
ni.ita di una nave dall'Italia. I 
ministeri dell'Immigrazione, 
degli Esteri e della Difesa stan

n o mottor tdo a p u n t o u n pio 
no. Alcune navi civili sono 
pronte a partire, pare da Pe
scara o da un porto pugliese. E 
ieri il ministro della Difesa Vir-
gino Rognoni ha fatto sapere 
che la Marina Militare è pronta 
a muovere alcune navi per l'o
perazione e in Puglia sono or
meggiate le navi da trasporlo 
San Giorgio e San Marco. L'en
trata nel porto di Dubrovnik di 
navi militari italiane appare 
tuttavia più rischioso e proble
matico e fonti della Marina Mi
litare lasciano intendere che le 
imbarcazioni potrebbero esse
re utilizzate per scortare i tra
ghetti civili. L'operazione, se 
non sorgereranno altri ostaco
li, potrebbe scattare oggi sles
so. 

A Belgrado è intanto giunta 
ieri la delegazione di donne 
del Pds che sta iniziando una 
•missione di dialogo» nelle re
pubbliche della Jugoslavia. 

Nei colloqui la delegazione 
chiederà di «far tacere le armi e 
dare spazio e continuità ai pro
cessi di democratizzazione, 
garantire i diritti delle minoran
ze, attenuare il diritto all'auto
determinazione dei popoli ri
conoscendo l'indipendenza e 
l'autonomia di tutte le repub
bliche, affrontare le questioni 
dei confini e permettere di ri
trovare le ragioni per una nuo
va, possibile integrazione tra 
repubbliche». 

LETTERE 

Metadone: 
una lettera e 
le risposte di 
ManconieArnao 

^ B Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia opinione 
sulla lesi esposta dal prof. 
Manconi nel suo articolo in
titolato: «Droga, una propo
sta al Psi e agli altri» e pub
blicato il 4 novembre. Il trat
tamento di mantenimento 
con il metadone non può 
essere certamente conside
rato una nuova prospettiva 
terapeutica visto che fu pro
posta dai proff. Dole e Nys-
wander fin dal 1964 (circa 
trent'anni fa) e che la con
solidala sperimentazione 
(soprattutto negli Stati Uni
ti) non ha dato risultati bril
lanti. Infatti: 

a ) la spenrnentazione di 
programmi di mantenimen
to ha fatto rilevare un deciso 
aumento del metadone sul 
mercato illecito, e ciò ha 
portato come prima conse
guenza una maggiore fre
quenza d'intossicazioni 
acute di iperdosaggio, spes
so mortali; e come seconda, 
che giovani non dediti all'u
so di sostanze stupefacenti 
hanno iniziato ad assumere 
metadone; 

b) la terapia di manteni
mento con il metadone non 
è altro che la sostituzione di 
uno stupefacente con un al
tro, non cura cioè la dipen
denza, ma semplicemente 
la trasferisce dall'eroina al 
metadone, subordinando 
cosi la salute del consuma
tore agli interessi socio-eco
nomici della comunità, il 
mantenimento con il meta
done non ha altro significa
to che tenere sotto controllo 
legale la tossicodipendenza; 

e) ò ampiamente dimo
strata una congelazione tra la 
frequenza dei ritiri dai pro
grammi di distribuzione e la 
disponibilità di droga sul 
mercato: quando questa 
scarseggia il tossico entra 
nel programma di manteni
mento per uscirne poi im
mediatamente quando il 
mercato dell'eroina ritorna 
stabile. 

Franco Acdarri-
Vicepresidente dell'Associa
zione dei genitori marchigia

na «Agape». Ascoli Piceno 

Non sono in discussione i li
miti dt una terapia di manteni
mento con metadone; tuttavia 
voglio sottolineare • cosa che 
lo stesso Acciarri non contesta 
• come tale terapia non espon
ga il tossicomane ai rischi pos
sibili e ai pencoli certi che com
porta il consumo di eroina, e, 
soprattutto, va ricordata l'im
portanza del metadone ai fini 
di una strategia contro l'Aids. 
Nel merito credo sia opportu
no ascoltare il parere dt Gian
carlo Arnao che, sull'argomen
to, ha scritto pagine efficacissi
me nel volume -Legalizzare la 
droga. Una ragionevole prò-
posta di Sfjenmentazione' 
(Feltrinelli, 1991). 

LUIGI MANCONI 

Ed ecco il commento del 
professor Arnao del Comi
tato scientifico del Coordi
namento radicale anti
proibizionista: 

Una ricerca pubblicata nel 
1990 dal Comitato di esperti 
dell'Istituto di medicina della 
National Acadamy of Scianca 
(Nas) statunitense, fornisce 
nnri ntnnin e detlnttlinln rioni, 
mentazione sul mantenimento 
con metadone (Mm). Com
plessivamente il Mm è stato 
sperimentato per circa 1,5 mi
lioni di persone/anno in Usa. 
Migliaia dì casi sono stati accu
ratamente analizzati sul piano 
medico e ne sono state tratte le 
seguenti conclusioni: 

•(..) gli effetti collaterali 
che sono stati clinicamente os
servali nei pazienti sottoposti a 
Mm sono mimmi. IJI tossicità 
derivante dal metadone è 
estremamente rara durante il 
trattamento cronico'. Rispetto 
ai risultati, il documento della 
Nas afferma che, fra tutte le 
modalità di trattamento, -il 
mantenimento con metadone 
è stato sottoposto agli studi più 
estesi- Da questi studi nsulta 
che- I) •£ ampiamente prova
lo ( .) che i tossicodipendenti 
da eroina ottengono risultati 
migliori con Mm che quando 
non sono trattali o quando 
vengono semplicemente di
sintossicati, o quando il meta
done viene scalato» 2) La riu
scita dei programmi di Mm è 
collegala al dosaggio' 'Vi e 
una consolidata evidenza spe
rimentale che dosaggi più alti 
sono molto più efficaci nel li
mitare l'uso di droghe illegali' 
3) I soggetti trattati con Min ri

ducono I usr> di droghe illcgal' 
e l'attività (.riminole, eaunien 
[ano la pnxlutlivilà i- l'integra-
/ione sociale -t) Gli studi s/*1 

nnientuli dimostrano chiara 
mente che al Mni 'risponde ir. 
una misuia almeno moderala 
mente /josttitxi un numero so 
stanziale di dipendenti de 
eromacÌK' altrimenti sarebbe
ro in peggiori condizioni, an
che se sottoposti ad altri tipi di 
trattamento» 

GIANCARLO ARNAO 

L'intervento 
dell'on. Guerzoni 
al convegno 
di Bologna 

M Caro direttore, l'Unita 
ha opportunamente dedica
to un ampio servizio al con
vegno dell'università di Bo
logna per la presentazione 
dell'importante ricerca di 
«Politela» su «Come finanzia
re l'istruzione universitaria» 
(pag. 7 dell'edizione di mar
tedì scorso), dando il dovu
to rilievo alle parole e - fin 
dal sopratitolo - ai «nuovi 
scenari del ministro Rubcr-
ti». 

Si dà il e. so che il pro
gramma del convegno an
nunciasse anche la mia par
tecipazione in rappresen
tanza del Pds e che, pur bre
vemente - per sopraggiunte-
esigenze del calendario del
la Camera - al convegno ab
bia parlato anch'io, antici
pando la posizione del go
verno ombra su uno dei più 
delicati e spinosi «scenari» 
annunciati dal ministro Ru
berto: un consistente aumen
to delle tasse universitarie 
per fasce di reddito, Ma di 
questo intervento, nel pur 
esteso servizio c\e)\'Unitó, 
non se n'è parlalo. Voglio 
quindi ncordarc quello che 
ho detto. 

Non c'è, per parte nostra, 
alcuna preclusione «ideolo
gica» ad alfrontarc la que
stione di un pili adeguato 
concorso, da parte degli stu
denti appartenenti a famiglie 
con reddito medio-alto al fi
nanziamento dell'istruzione 
universitaria, stanti gli attuati 
vincoli del bilancio statale. 
Ho però segnalato tre preoc
cupazioni o condizioni: 1) 
che si tenga conto della rile
vante differenza, tra i singoli 
atenei e facoltà, delle contri
buzioni in atto (dalle 
500.000 lire ed oltre, di con
tributi a Bologna, alle 20.000 
di Lecce); 2) che si consi
derino la precarietà dei ser
vizi didattici offerti, il forte 
disagio della condizione 
studentesca e, in particolare 
per certe sedi, gli alti costi 
per il mantenimento agli 
studi che già gravano sulle 
famiglie; 3) che. soprattutto, 
a pagare di più non siano -
come al solito - i titolari di 
reddito da lavoro dipenden
te, già penalizzati da una fi
scalità iniqua e indecente. 

Luciano Guerzoni. 
Ministro Università e ricerca 

nel governo ombra 

I giornalisti 
e le querele 
presentate 
da De Mita 

• • Caro Foa, in merito al
la rettifica, pubblicata ieri, 
dell'aw. Siniscalchi, legale 
dell'on. De Mita, tengo a 
precisare di non aver mai 
accettato l'amnistia. Non so
no stato mai tratto a giudizio 
né all'udienza davanti alla II 
Sezione del Tnbunale di Ro
ma del 21 dicembre '90 ne 
poi davanti al Gip poiché 
l'on. D'AIcma aveva dichia
rato al P.M. Rossini di aver 
fatto egli stesso il titolo eche 
il sottoscritto in quel periodo 
era in fene. 

Inoltre, i giornalisti Fierro 
e Geremicca nei procedi
menti indicati rispondevano 
anche del fatto determinato 
di «aver offeso la reputazio
ne di Ciriaco De Mita tenen
do a rappresentare il quere
lante e la sua famiglia come 
propnetan della Banca Po-
polare dell'Irpinia e promo
tori del suo rilancio finanzia
no sfruttando i fondi per il 
terremoto ed associandovi i 
suoi uomini eccellenti quali 
Gargani e Nicola Mancino». 
Del resto, il titolo dell'artico
lo di Fieno era «La banca dei 
soci eccellenti». Anche da 
queste accuse i giornalisti 
sono stati assolti. 

Giuseppe F. Mennelln. 
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Phnom Penh ha acclamato l'ex monarca, ieri in Cambogia dopo 13 anni di esilio a Pechino 

Sihanouk, un rientro trionfale 
Dopo 13 anni di esilio in Cina, l'ex monarca c a m b o 
giano Sihanouk ha fatto ieri rientro nella sua patria, 
per mettersi a c a p o di un Consiglio nazionale che 
raggruppa tutte le (azioni cambogiane . Come molti 
prevedevano, il suo è stato un ritorno trionfale. Cen
tinaia di migliaia di persone lo h a n n o acc lamato 
lungo il percorso c h e lo riportava nello splendido 
palazzo reale. 

• H PHNOM PENH. Manifesta
zioni di giubilo hanno accolto 
il principe Norodom Sihanouk 
che e tornato ieri in Cambogia 
per dare inizio ad un'era di pa
ce dopo tredici anni di esilio e 
venti di guerra civile L'ex mo
narca e giunto in mattinata al
l'aeroporto di Phnom Penti 
con un aereo da Pechino, dove 
era andato a prelevarlo il gio
vane primo ministro del gover
no lilovietnamita della Cambo
gia, il quarantenne Hun Scn. 
Sihanouk era accompagnato 
dalla moglie, la principessa 
Monique, e dal figlio Ranam-
dh. 

In abito .scuro, Sihanouk 0 
stato ricevuto con tutti gli onori 
dai suoi ex nemici ed ha preso 
posto, secondo i suoi desideri, 
su una Chevrolet bianca de
cappottabile del 1963. L'auto 
si e mossa fra una folla festante 
di centinaia di migliaia di per
sone allineate ai bordi dei dic
ci chilometri di strada che se
parano l'aeroporto da Phnom 
Penh Monaci buddisti, scola
retti, studenti, giovani, uomini 
e donne agitavano bandierine 
nazionali ed innalzavano foto 
del principe gridando «viva 
Sihanouk». I più anziani, alcu
ni di 80 anni e oltre, piangeva

no di gioia nel rivedere il lea
der dei loro anni ruggenti. 
Sihanouk ha ringraziato alla 
maniera cambogiana unendo 
le palme delle mani all'altezza 
del cuore e chinando il capo. 
•Sono felice di essere di nuovo 
qui» ha detto a chi gli era più 

vicino. 
Î a Chevrolet bianca ha fatto 

un ingresso Inonfalre a Phnom 
Penh ed e entrata per la "Porta 
del successo» nel palazzo rea
le. Venticinque monaci'buddi-
sti hanno latto una danza bc-
neaugurante e un altro gruppo 

Il principe 
Norodom 
ahanouk 
e il primo 
ministro 
cambogiano 
Hun Sen 
salutano 
la folla 
all'aeroporto 
di Phnom Pehn 

di religiosi ha cantalo nenie e 
preghiere per scacciare i de
moni dal palazzo che fu di fat
to la «prigione» di Sihanouk ne
gli anni del terrore dei khmer 
rossi. 

Il principe e tornato per as
sumere la canea di presidente 

del Consiglio supremo nazio
nale della Cambogia (Cns), il 
«governo provvisorio» (ormalo 
dai leader delle quattro fazioni 
rivali (i partigiani di Sihanouk, 
i filovictnamiti di Hun Sen, i 
nazionalisti di Sonn Sann e i 
khmer rossi di Khicu Sani-
phan) e incaricalo di collabo
rare, nella piena sovranità na
zionale, con l'autorità di transi
zione deli'Onu definita negli 
accordi di pace siglati a Parigi 
il mese scorso. 

I cinque paesi membri per
manenti dei Consiglio di sicu
rezza (Usa, Francia, Gran Bre
tagna, Cina e Urss) hanno ri
conosciuto che Sihanouk 6 il 
solo leader cambogiano ad es
sere dotato del carisma neces
sario a favorire la nconciliazio-
ne nazionale che adesso e sol
tanto sulla carta. Il primo pro
blema per l'ex re e l'instaura
zione di un clima di pace indi
spensabile alla realizzazione 
del piano deli'Onu per l'auto-
derminazione della Cambogia 
nel 1993. Il principe deve ac
certare la sincerità del pnmo 
ministro filovietnamita Hun 

Sen, il fantoccio di Hanoi co
me lui lo chiamava dall'esilio 
IJC accoglienze sono state ca
lorose ina lino ad un mese fa 
chiunque fosse slato sorpreso 
con una foto di Sihanouk avrb-
bc corso il rischio di una pe
sante condanna. Nel 1975ikh
mer rossi misero il prillat
agli arresti domiciliari dopo 
averlo accolto festosamente al 
suo ritorno da Pechino dove si 
era rifugiato. 

Questa volta la situazione è 
diversa: in Cambogia sono già 
giunti i «Caschi blu», vari osser
vatori però sostengono che le 
forze deli'Onu non hanno 
meccanismi per prevenire 
eventuali lotte di potere. Le fa
zioni rivali siedono all'interno 
del Consiglio supremo nazio
nale alla pan nonostante i kh
mer rossi di Poi Pot siano stali 
responsabili del genocidio di 
un milione di persone Inoltre 
non si sa se i khmer siano vera
mente disposti ad accettare le 
condizioni dell'accordo di Pa
rigi. L'altro problema e la rico
struzione economica della 
Cambogia. 

Dopo due anni di gelo Baker varca il muro di Pechino 
Da oggi il segretario di Stato Usa 
in Cina per tre giorni di colloqui 
In agenda diritti umani, armi 
e trattato di non proliferazione 
Nasce il partito liberal cinese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Il segretario di 
Stato americano James Ba
ker sarà da questa mattina 
nella capitale cinese per una 
visita di tre giorni. Avrà collo
qui con il ministro degli esteri 
Qlan Qidien, con il segreta
rio del partito Jiang Zemin, 
con il primo ministro Li Pena. 
E il primo contatto ad alto li

vello tra Cina e Stati Uniti do
po i fatti di Tian an men, che 
hanno congelato le relazioni 
tra i due paesi nonostante il 
forte «penchant» cinese di 
George Bush. Prima di arriva
re a Pechino, Baker ha fatto 
tappa in Giappone e in Co
rea del Sud: al primo ha chie
sto un più diretto coinvolgi

mento negli affari mondiali, 
alla seconda una iniziativa 
più pressante perchè si arrivi 
finalmente a un allentamen
to della tensione nella intera 
penisola. Che cosa chiederà 
alla Cina ? E che cosa la Cina 
chiederà agli Usa? Dopo 
quasi due anni e mezzo di si
lenzio reciproco, per i cinesi 
è già un nsultato politico im
portante la visita in sé: è un 
segno di ritrovata normalità 
nei rapporti, cosa alla quale 
tengono moltissimo e in que
sti giorni lo hanno ripetuto in 
ogni occasione. Ma è impen
sabile che il segretario di Sta
to americano possa portare 
un regalo del genere senza 
aspettarsi delle contropartite. 
Quali saranno, ecco l'inco
gnita di questa visita. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha ieri smentito 
l'esistenza di un documento 
interno di partito che.proprio 
alia vigilia delia visita di Ba
ker, criticava gli Slati Uniti e 
lo stesso George Bush, accu
sandoli di voler «sovvertire il 
governo cinese attraverso 
mezzi pacifici». Ma la smenti
ta niente toglie ai fatto che i 
dirigenti cinesi sono vittime 
di questo paradosso, hanno 
bisogno degli Usa e nello 
stesso tempo temono il «nuo
vo ordine mondiale america
no», sono infastiditi dalla po
sizione di unica grande po
tenza acquisita dall'America-
,dopo il crollo sovietico. E 
reagiscono circoscrivendo 
puntigliosamente il campo 
del dialogo. Alla base dei no

stri rapporti con gli Usa, ha ri
cordato ieri il portavoce del 
ministero degli esteri, ci sono 
i Ire comunicati firmati nel 
passato e tutti prevedono la 
«non ingerenza nei rispettivi 
affari interni». Baker dunque 
vorrà parlare di diritti umani? 
La Cina non si sottrae «a uno 
scambio di punti di vista», ma 
sappiano gli americani, e tut
ti gli altri, che i diritti umani 
sono «un affare interno». 

Messe cosi le cose, sem
brerebbe che la missione di 
Baker sia destinata ad avere 
scarsi risultati. Ma anche per 
l'Amministrazione america
na vale lo stesso discorso: 
pur se non temono la Cina, 
gli Stati Uniti, nella loro aspi
razione ad un ruolo planeta

rio, non possono far finta che 
non esista un paese nel qua
le vive un quarto della uma
nità. Baker lo ha detto a Ma
drid, svelando cosi, (orse 
senza nemmeno rendersene 
conto, la profonda ipocrisia 
che circonda tutte le sparate 
sui diritti umani, tirati fuori da 
tutti - dagli altri e dalla Cina -
per fare le «anime belle» e poi 
lasciato cadere quando si 
tratta di passare agli affari 
concreti. A differenza dei ci
nesi per i quali può bastare 
un risultato di immagine, Ba
ker però non può tornarsene 
negli Usa senza niente in ma
no. Le questioni sul tappeto 
sono molte: il forte squilibrio 
commerciale tra Cina e Usa a 
danno degli Usa, i tempi lun

ghi scelti dai cinesi per aderi
re al Trattato di non prolifera
zione atomica, l'incertezza 
sulla loro partecipazione al 
Trattalo sul controllo della 
tecnologia missilistica, la 
vendita di armi, i diritti uma
ni. A proposito di questi ulti
mi c'è da segnalare una ini
ziativa che renderà ancora 
più nervoso il clima di questi 
giorni Ieri sera a Beida è sta
to affisso un documento che 
chiede il rilascio di lutti i pri
gionieri politici e religiosi.il 
documento, di dura critica 
alla politica del partilo co
munista sui diritti umani, era 
firmato dal «partito democra
tico cinese» che, si dice, ha 
già duemila iscritti e intende 
opporsi al totalitarismo. 
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Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, venerdì 15 novembre, e a tutte le 
sedute successive sino alla votazione definitiva 
della legge Finanziaria. 

PROVINCIA PI RIETI 
Anito di licitazione privala partornitori atarno, laprl 

e fagiani por ripopolamento 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 900.000.000 
Chiunque abbia interesse può chiedere a questa Amministra
zione di essere Invitato con domanda in carta legale, non Im
pegnativa per l'Ente, da lar pervenire entro gg. 10 dalla data al 
pubblicazione del presente avviso 

IL PRESIDENTE Ce»or» Giuliani 
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In Senegal con ALPITOUR 
Il brillante nero 
dalle infinite sfaccettature 

di MARIA TERESA RJSARO 

Sorvolando II Senegal sembra 
di scorgere II profilo di un uomo 
dal corto naso appuntilo che si 
affaccia sull'Oceano Atlantico. 
Morfologicamente questa terra 
si presenta come un'unica va
sta pianura situata ad un'altez
za media di appena cinquanta 
metri sopra II livello del mare e 
solo nell'angolo sud-orientale 
s'Incontrano le prime alture del 
Fouta Djalon che però non su
perano i duecento metri. Ma. 
nonostante la natura piuttosto 
uniforme del suo territorio, il Se
negal presenta alcune regioni 
naturali distinte tra loro soprat
tutto In funzione del clima e del
la vegetazione, che è tra le più 
ricche dell'Africa Occidentale 
con ben trecentosettanta spe
cie di albertl 

La sua storta Inizia tanto tempo 
fa: tracce di vita umana dell'e
poca paleolitica sono state rin
venute, Infatti, nella zona di Ba
lte! e nella penisola di Capo 
Verde, mentre l'era neolitica è 
largamente rappresentata In 
tutta la fascia costiera. L'am
biente è ancora oggi soggio
gato da un senso di prlmordiall-
tà cosmica e quasi si può anco
ra udire II respiro delle forze 
creatrici,.. Questa atmosfera ar
cana si rispecchia nelle creden
ze ancestrali ben radicate an
che nel neri più evoluti. I tabù 
sopravvivono e si identificano 
con la parola «M'Bagne», che In 
lingua Uolof significa al tempo 
stesso «nemico» e «proibito», E il 
famoso tabù totemico di cui 
parlano la Bibbia e Confucio: 
vale a dire un oggetto, una for
za della natura, ma più spesso 
un animale, che una famiglia o 
un villaggio devono venerare 
perché, secondo la leggenda, 
gli antenati furono salvati dalla 
morte grazie al suo magico In
tervento. I riti del «M'Bogne» og

gi consistono non in azioni, ma 
In omissioni: non bisogna ucci
dere un certo animale, né man
giarne la carne, pena I più gravi 
pericoli! Facciamo qualche 
esempio tra le famiglie più note 
di Dakar per I «Fall» l'animale ta
bù è un uccello, per I «Fave» il 
cinghiale, per I «Oiop» Il pavone, 
per I «Siila» il corvo, per gli 
•M'Baw» la cavalletta... Anche 
alcuni giorni della settimana so
no tabu: i «Fall» temono II mer
coledì, mentre per I «Sali» Il lune
dì è un gran brutto giorno... 

LE ORIGINI 
Il vecchio nume Senegal, ro
mantico e pittoresco, si Incontra 
a Goree e a Saint Louis ed ha 
dato il nome al paese. Ma an
cora oggi si discute dell'origine 
di questo nome: forse deriva da 
Zenhaga, una tribù berbera che 
nel secolo XV attraversava quel
le terre: o non significa piuttosto 
•le nostre piroghe» (In lingua 
Uolof: «sunu-gal»)? L'abate Bol-
lat narra infatti che Joao Fernan
do!, primo europeo a risalire il 
delta del fiume nel 1446, chiese 
agli Indigeni. Indicando l'ac
qua: -Guai è il nome di questo 
fiume?., eu africani, credendo 
che si riferisse alle loro Imbarca
zioni, risposero: «sunu-gal». 
Ma è con l'arrivo degli europei 
che questo paese conobbe la 
triste parentesi della schiavitù, 
che bollò a lungo la storta del 
Senegal. Dopo secoli «oscuri» e 
dopo la colonizzazione france
se, fu il 1956 l'anno decisivo per 
Il futuro del Senegal. L'Assem
blea Nazionale francese varò, 
infatti, una legge-quadro che 
istituì otto repubbliche semi-au
tonome nell'Africa Occidentale 
francese, facenti parte di una 
Federazione: fra queste, il Sene
gal. Male vicende della Federa

zione non diedero i risultati spe
rati e, in seguito ad un fallito col
po di stato, il Senegal dichiarò 
la propria Indipendenza, sia 
dalla confederazione francese 
che dagli accordi con gli altri 
stati dell'Africa Occidentale. 

IL PRESENTE 
Un viaggio In Senegal è sicura
mente un'esperienza suggesti
va e Indimenticabile con le sue 
infinite spiagge dalla sabbia fi
ne e bianchissima, il mare limpi
do e trasparente e l'onnipresen
te soiel II clima è Ideale tutto 
l'anno e soprattutto d'inverno 
con I piessoché costanti 27/30 
gradi mitigati dagli alisei. Poche 
ore di volo e. lasciando alle 
spalle nebbia e freddo, si va in
contro ad una splendida estate. 
E ancora una volta Alpltour è al
l'altezza della sua fama di lea
der proponendo Itinerari e solu
zioni di vacanza davvero straor
dinari: comodi voli diretti con le 
compagnie aeree più affidabili, 
tour In esclusiva studiati da veri 

esperti del paese, assistenza 
professionale continua e di
screta del personale Alpltour nel 
centri vacanze, guide che si 
esprimono In italiano e accom
pagnatori Alpltour durante i 
tour. 
Il Senegal nuovo comincia a 
Dakar, la capitale non solo poli
tica, ma religiosa e culturale. Le 
correnti del pensiero, I movi
menti sindacali e gli slanci reli
giosi emanano da Dakar o vi 
convergono. È una porta aperta 
sul mondo, il luogo più vicino al
l'Occidente, che concilia per
fettamente l'aspetto più euro
peizzato a quello schiettamen
te africano. 

LA MEDINA 
Dakar ha un cuore antico e pit
toresco: la medino, che Inco
mincio dietro II mercato di San-
dago. dui le botteghe delle 
stoffe si susseguono vicinissime 
le une alle altre Innalzando un 
gran pavese di sete dal colori 
sgargianti e delicati, di velluti ri

camati in oro, di cotonate con 
Ingenui disegni in una primitiva, 
ma sapiente esposizione di co
lori, che si mescolano al p'rofu-
mo Intenso delle spezie e fanno 
da cornice al sarti che, seduti 
sul marciapiedi, dietro le loro 
macchine da cucire, si affanna
no a confezionare «boubou» e 
camiciole, intanto l ricamatori 
sono curvi a lavorare d'ago sul 
cappelli della festa e le donne, 
nelle viuzze, pestano il miglio e 
preparano II fuoco per la sera, 
usando le tradizionali tre pietre. 
È questa la medino carica di si
gnificati ancestrali, ricca di pro
verbi, che testimoniano un'anti
ca saggezza popolare, come 
quello che recita: «Anche se l'a
sino si rizza sulle zampe poste
riori non può raggiungere la sta
tura del cammello»... 
Più piccolo, ma non meno ani
mato, è II mercato «Kermel», vici
no a Place de l'Independance, 
ricavato in un vecchio padiglio
ne per concerti, che ospita ban
carelle di prodotti alimentari e 
fiori. Infine, sulla Comiche ovest, 
si trova II grande mercato 
«Soumbedloune» creato nel 
1961 e che raggruppa tutte le 
varie forme dell'artigianato se
negalese. È, poi, sull'omonima 
spiaggia che, tra le lunghe e 
colorate piroghe tratte a riva, si 
svolge ogni sera il mercato del 
pesce, venduto direttamente 
dal pescatori al loro rientro. 
Il centro di Dakar - che si trova 
all'estremità meridionale di Ca
po Verde - insieme con II Porto e 
la Medina, rappresenta II nu
cleo originarlo della città, al 
quale si sono aggiunti, col tem
po, quartieri residenziali e affol
latissime bidonville. Al vecchi 
palazzi si alternano modernissi
mi edifici, e lungo le strade prin
cipali si trovano negozi e locali 
tipicamente francesi, mentre 
nelle vie laterali vi sono empori 
e negozi africani. 

VACANZE BALNEARI 
Nelle immediate vicinanze ap
prodiamo nella famosa Isola di 
Goree, troviamo le spiagge di 
sabbia fine della baia di N'Gor, 
il lago Retba celebre per II suo 
color rosa intenso e l'entroterra 
che riserva attrattive veramente 
fuori dal comune. Ed eccoci ar
rivati a La Petit Cote, che comin
cia a circa un'ora di viaggio da 
Dakar; ed ò un'altemarsl di 
spiagge bianchissime e pittore
schi villaggi di pescatori. 
Saly Portudal (a 80 chilometri 
dalla capitale) è la più nuova 
stazione balneare della Petite 
Cote, Inaugurata nell'84. Anche 
se l'Africa e proprio dietro l'an
golo (basta, Infatti, percorrere 
qualche centinaio di metri e su
bito dopo le spiogge, si tiravano 
la steppa africana e le foreste di 
baobab), qui si può godere di 
ogni specie di confort allog
giando, per esempio, all'Hotel 
Savana Koumba o al Savona 
Saly (esclusive Alpltour, una set
timana a mezza pensione: da L 
1.203.000). Questi due com
plessi, che sorgono l'uno oc-
canto all'altro, sono perfetta
mente Inseriti nell'ambiente 
grazie allo costruzioe a «paillet
te- e sono Immersi In splendidi 
giardini, ricchi di fiori e profumi 
tropicali. Attività sportive e Intrat
tenimenti serali non lasciano 
spazio alla monotonia. Partico
lare accento, poi, va posto sulla 
cucina, che e di tipo intemazio
nale, ma anche francese e se
negalese. A circa dieci chilo
metri da questo «Paradiso terre
stre» ne troviamo... un altro! La 
zona della Somone, che è ca
ratterizzata da una natura 
splendida e Incontaminata. Qui 
l'unica struttura alberghiera è 
rappresentata dal villaggio 
Club del Baobab (altra esclusi
va Alpltour), che sorge fra ocea
no e laguna ed è Inserito ir. un 
parco naturalistico. La costru
zione, tipicamente africana, si 
affaccia direttamente sulla 
spiaggia dorata della Somone. 

UNA VACANZA ESCLUSIVA 
Percorriamo ora circa 450 chilo
metri, ma niente paura un co
modissimo volo Interno - con 
charter Air Senegal • ci porta da 
Dakar a Cap SWrring in soli 50 
mlnutil Alpltour è l'unico opera
tore turistico a permettere di 
raggiungere In giornata la 
spiaggia più esclusiva del pae
se evitando II pernottamento 
nella capitale. Bordata di pal
me e fiori tropicali, questa 
splendida località offre una fan
tastica vacanza balneare, ma 
ad accrescere il suo fascino, 
c'è l'entroterra: la Cosamance, 

cioè l'Africa nera, con i villaggi 
di capanne, gli enormi alberi 
sacri, le danze e le cerimonie di 
Iniziazione e tutti I riti animisti ai 
limiti della magia. A pochi chilo
metri da Cap Sklrrtng, poi, inizia 
Il parco nazionale della Bassa 
Casamance (popolato da mol
te specie animali), che può es
sere visitato in piroga attraverso 
i vari «balon», che lo attraversa
no. In questa «ottava» meravi
glia del mondo è possibile al
loggiare in un'altra esclusiva Al
pltour, l'Hotel - Villaggio Ka-
brousse (una settimana a mez
za pensione: da Milano e Bolo
gna, do L 1.547.000; da Roma, 

lutamente al di fuori degli Itine
rari turistici. Un viaggio dove la 
comunione tra uomo e natura è 
davvero totale. Sempre con una 
guida che paria Italiano, è pos
sibile «faro una capatina» (tre 
giorni) nei Detta del Saloum. 
con visita In piroga al parco del 
Siné-Scrioum e soggiorno per II 
resto della settimana a Dakar o 
Saly; oppure effettuare un tour 
di tre giorni nella Terra del Diola, 
nel villaggi tipici della Casa-
mance soggiornando, per II re
sto della settimana, a Cap Sklr-
ring. 
Per chi, poi, ha la fortuna di ave
re almeno due settimane a di
sposizione, è consigliabile sce-

L 1.733.000). che si estende su 
di un altopiano che sovrosta l'o
ceano. Un ricco programma di 
attività sportive e ricreative svol
to anche In lingua Italiana, ren
derà troppo corta la giornata. 

SCOPRIAMO IL SENEGAL 
E che dire, poi, del «Gran Tour 
del Senegal» (da L. 1.715.000 
con partenza da Milano e Bolo
gna e da L. 1.840.000 con par
tenza da Roma). È un program
ma di Alpltour che consente la 
visita approfondita, durante tut
ta una settimana e viaggiando 
in autopullman riservato con 
aria condizionata e guida di lin
gua italiana, delle tre regioni più 
belle del paese: il Capo Verde, il 
Delta del Slné-Saloum e la Ca
samance. La «vera» avventura, 
poi è programmata con «Alla 
scoperta dell'Africa» (da L. 
2 423.000 con partenza da Mi
lano o Bologna e da L 
2.497.000 con partenza da Ro
ma), un Itinerario che Alpltour 
ha in esclusiva e che conduce, 
in fuoristrada, lungo aree asso-

gllere un programma combina
to, che unisca II relax balneare 
all'avventura di un tour in un'uni
ca, splendida, Indimenticabile 
vacanza. 

I COLLEGAMENTI 
Dall'inizio di novembre fino alla 
fine di aprile è a disposizione 
del clienti Alpltour un volo diret
to esclusivo che collega ogni 
sabato Milano Malpensa a Da
kar (B 767 Air Europe), In sole sei 
ore. 
Volo speciale da Bologna, a 
partire dal 21/12/91 con DC 9 
Eurofly. Voli diretti di linea per tut
ta la stagione da Roma (Alitano 
eAirAfrlque). 

Per ulteriori Informazioni con
sultate il catalogo Alpltour 
«Mare Inverno '91-92», dispo
nibile presso le migliori Agen
zie di Viaggi. 

Per saperne di più sul paese 
che andrete a visitare, potrete 
contattare l'Ufficio di Promo
zione Turistica del Senegal di 
Milano: tei. 02/4997450-2-3. 

http://religiosi.il
http://dell.it
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Borsa 
+0,20% 
Mib 997 
(-0,3% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Ancora 
un calo 
Il marco 
va forte 

Dollaro 
Una lieve 
flessione 
(in Italia 
1230,15 lire) 

Industria 
alle corde 

ECONOMIA £ LAVORO 

Sì della Confindustria ai referendum: «Vogliono cambiare» 
Agnelli sferzante con Forlani: «Non conti sul voto operaio» 
L'Avvocato duro anche sulla contingenza: «Il problema 
non è il costo del lavoro, ma il posto di lavoro» 

L'ira degli industriali: governo inetto 
E intanto Pininfarina insiste: «Mai più scala mobile» 
La Piaggio 
conferma: 
lasceremo 
Pontedera 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKROBINASSAI 

• • FIRENZE. La Piaggio vuole 
trasferire la produzione dei 
motori da Pontedera in un'a
rea dove sia possibile avere fi
nanziamenti agevolati da parte 
dello stato. E la decisione sarà 
presa in tempi brevi in quanto 
l'azienda di Umberto Agnelli 
vuole arrivare alla scadenza 
del 1993 con un prodotto in 
grado di competere sui merca
ti intemazionali sia dal punto 
di vista qualitativo, che per' 
quanto rigaurda le normative 
relative alla difesa dell'am
biente. I dirigenti dell'azienda 
della Vespa lo hanno dichiara
to apertamente in un incontro 
avuto a Firenze con il presi-

1 dente della giunta regionale, 
Marco Marcucci e con il sinda
co di Pontedera, Enrico Rossi. 

. Tra le ipotesi al vaglio della di
rezione aziendale vi sono zone 
del Portogallo, della Spagna e 
della Francia, che godono di 
facilitazioni fiscali. Ma quella 
che sembra godere dei mag
giori favori è la Campania ed in 
particolare il comune di Nu-
sco, patria del presidente della 
De, Ciriaco De Mita. Le agevo
lazioni previste dalla legge sul 
terremoto e sull'innovazione 
tecnologica, secondo alcuni 
calcoli, arriverebbero a coprire 
con finanziamenti agevolati 
ben il 70% dei costi del nuovo 
impianto. Siamo all'assurdo. 
Gli incentivi per favorire l'indu
strializzazione delle aree de
presse vengono utilizzate dalle 
grandi aziende per fuggire dal
le cosidette -arce forti». 

•La stessa Piaggio - afferma 
il presidente della giunta regio
nale toscana - ha ammesso 
che a Pontedera esistono le 
conzidioni ottimali dal punto 
di vista strutturale ed organiz
zativo, ma preferisce attingere 
ai finanziamenti pubblici. Una 
scelta che non ci sembra poli
ticamente accettabile e che 
cercheremo di contrastare, 
chiamando in causa anche il 
governo». Dopo tante voci si 
esce cosi dall'incertezza e la 

^ Piaggio conferma la volontà di 
spostare il -cuore" della produ-

- zione al di fuori della Toscana. 
L'azienda smentisce di voler 
trasferire l'attuale linea motori, 
ma di fatto ne sanziona la 

, chiusura. Infatti per lo stabili-
t mento toscano su questo fron

te non e previsto alcun investi
mento. •Siamo di Ironie - Insi
ste il sindaco Enrico Rossi, Pds 
- ad una sorta di ricatto che 
non possiamo accettare e che 
dimostra ancora una volta la 

> mancanza di una reale politica 
idustriale da parte del governo. 
Se questo piano dovesse pas-

, sarc si metterebbe in discus
sione l'intero assetto produtti
vo del comprensorio». In termi
ni occupazionali si perdereb-

\ bero, all'interno dello stabili-
,• mento, in tempi più o meno 

lunghi, circa mille posti di la
voro a cui bisogna aggiunger
ne altri 500 dell'indotto. Come 
prima risposta il sindacalo ha 
già proclamato per la prassi-

• ma settimana uno sciopero ge
nerale di 2 ore del settore me
talmeccanico. 

Pontedera verrebbe trasfor
mato in un impianto di assem
blaggio e verniciatura dei vei
coli a due ruote. Gli unici inve
stimenti, circa 140 miliardi, ri
guardano l'accordo sottoscrit
to da Piaggio con la Dahiatsu 
per la costruzione di 35 mila 
mini van all'anno A Pontedera 
comunque si provvedere solo 
al loro assemblaggio. 

L'appoggio della Confindustria ai referendum sarà 
tutto politico, «perché accelerano il cambiamento». 
E non solo verbale: raccoglieranno le firme nelle se
di periferiche. Questo perché gli industriali non ne 
possono più di questo governo «impotente». Altra 
musica sulla scala mobile: propongono di cancella
re con essa anche la contrattazione articolata, pena 
una valanga di licenziamenti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Non sanno, 
non vogliono dire come e 
con chi, ma una cosa è certa: 
gli industriali italiani sentono 
ormai la necessità del cam
biamento come urgente, ine
ludibile e drastica, e si affida
no alla scommessa di un ri
mescolamento complessivo. 
I lavori della giunta della 
Confindustria, svoltisi ieri 
nella sede dell'Eur, proprio 
intomo a questo unico tema, 
«il cambiamento», hanno 
ruotato con ossessiva insi
stenza, e con un'intensità di 

toni del lutto inusitata. 
Comincia il presidente 

Sergio Pininfarina, ricordan
do il segnale torte venuto con 
il referendum sulla preferen
za unica, un referendum che 
è stalo «un valido tentativo 
per superare la situazione di 
stallo che ostacola il cambia
mento». E proprio da quel 
giudizio parte per gettare sul
la bilancia dei nuovi referen
dum il peso della Confindu
stria. 

I nuovi referendum, dice, 
produrranno «un deciso 

cambiamento di rotta», dun
que si tratta di appoggiarli 
politicamente «senza entrare 
nella distinzione tra l'uno e 
l'altro». E non basterà soste
nerli solo a parole, con qual
che dichiarazione dal centro, 
ma occorrerà l'impegno del
le organizzazioni in periferia 
nella raccolta delle firme. Un 
salto di qualità dunque an
che rispetto all'impegno re
cente sulle riforme istituzio
nali, una scelta più convinta. 

Perchè? Lo spiega bene 
Cesare Romiti: da parte della 
periferia della Confindustria, 
insomma dalla «base», la 
pressione per un pronuncia
mento del genere è tale per 
cui non ci può essere alcun 
dubbio. «Può darsi -aggiun
ge- che nei prossimi giorni 
anch'io vada a firmare». E 
persino per un personaggio 
schivo come Leopoldo Pirelli 
la spinta a partecipare ai re
ferendum è «la parte qualifi
cante della relazione di Pi
ninfarina». 

Va bene, ma che cosa vo
gliono cambiare gli industria
li? Non personalizziamo, ri
spondono in coro, e si guar
dano bene dal citare un uo
mo o un partito, ma poi met
tono sotto accusa l'intero go
verno: alle loro diagnosi, ai 
loro dati non ha mai risposto 
nel merito, perchè non sa 
confutarli, ma solo con gli in
sulti dettati da «irritazione e 
impotenza». «Siamo arrivali -
dice Pininfarina agli insulti 
personali». E chiaramente 
l'insulto più sanguinoso è 
stato quello del segretario 
della De Forlani, che ha ac
cusato Agnelli di non vende
re perchè fa cattive auto. «Mi 
stupisce -gli risponde Agnel
li- che un uomo politico pos
sa conlare su consensi tra gli 
operai quando afferma che 
la produzione del suo paese 
è meno buona di quella degli 
altri». 

Insomma questo governo, 
la sua manovra senza «rifor

me strutturali», la sua incapa
cità di fare la riforma eletto
rale, che adesso Agnelli chie
de esplicitamente, sono or
mai insopportabili. Il che 
non significa che gli indu
striali si schierino su posizio
ni di rinnovamento senza 
contraddizioni, anzi. Sulla 
questione del costo del lavo
ro infatti Romiti e Agnelli si 
fanno minacciosi: «quale 
"costo"? -dicono- ormai in 
discussione c'è il "posto"». 
Come dire che se non si fa 
come vorranno loro l'attuale 
smottamento di occupati di
verrà una frana. 

Ancora più esplicito Carlo 
Patrucco, vice di Pininfarina, 
che chiede, oltre l'abolizione 
della scala mobile, quella 
della contrattazione articola
ta: senza scala mobile, spie
ga, si guadagnerebbe un 
punto e mezzo d'inflazione, 
senza oneri un altro mezzo, il 
terzo punto che ci separa dai 
concorrenti va cercato nel 
blocco della contrattazione 

articolata. Quanto alla «scala 
mobile per legge», Pininfari
na è irridente: la votino pure, 
varrà solo per il pubblico im
piego se noi non l'avremo fir
mata. 

Naturalmente dal mondo 
del lavoro arrivano reazioni 
altrettanto polemiche, come 
quella di Del Turco, che sulla 
contrattazione articolata ac
cusa Patrucco di voler «elimi
nare, senza dirlo esplicita
mente, il sindacato», denun
cia il disprezzo di Pininfarina 
per le leggi e in generale ad
dita nella Confindustria l'o
stacolo vero alla trattativa. 

E infine un giudizio duro 
per bocca dell'economista 
Augusto Graziani, che accu
sa Agnelli di aver già scelto, 
in mancanza dello sfogo del-
laa svalutazione, la linea del 
«drastico calo del livello di at
tività con licenziamenti, di
soccupazione e quindi una 
ripresa della ristrutturazione 
accelerata». 

In dettaglio il funzionamento dei comitati paritetici previsti da un'intesa che ha diviso e poi riunito i sindacati 

Ecco la partecipazione «made in Zanussi» 
L'accordo Zanussi è pronto per essere messo in pra
tica. Un modello di codeterminazione o partecipa
zione, come amano dire nell'azienda. Come è fatto 
l'accordo? Chi eleggerà i membri delle commissio
ni? Saranno delegati o superesperti? Domande e 
dubbi, su un'intesa che ha diviso e poi riunito i sin
dacati. E che l'azienda considera «un fatto politico 
per fare insieme l'impresa nuova». 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Attivo dei delegati 
Fiom a Porcia, Pordenone. Il 
più grande stabilimento della 
Zanussi, 3.700 operai. Nella 
fabbrica che per prima in Italia 
ha stabilito nel '69 l'elezione li
nea per linea del comitali di 
cottimo, l'accordo sulle com
missioni congiunte ha avuto il 
suo battesimo di fuoco. Riaffio
ra il timore che gli organismi 
storici di rappresentanza, dele
gati ed esecutivo, spariscano 
sotto il peso delle nuove, auto
revoli, commissioni. 

Commissioni «congiunte» le 
chiama \'accordo-quadro che 
la Fiom-Cgil ha siglato martedì 
scorso (Firn e Uilm avevano 
detto si il 19 ottobre). Un'inte

sa «sperimentale» che dura 
due anni. Gli organismi istituiti 
con appositi accordi sindacali 
e che, in alcuni casi, hanno 
potere deliberante, sono com
posti sia da membri di nomina 
aziendale che di nomina sin
dacale. Tre più Ire è la struttura 
tipo, e i membri effettivi posso
no avvalersi dell'aiuto di esper
ii, anche non dipendenti. 

La Commissione ecologia e 
sicurezza verifica l'esigenza di 
interventi di prevenzione all'in
terno delle fabbriche, esamina 
i programmi di investimento 
che migliorano l'ambiente di 
lavoro, la sicurezza e l'impatto 
ambientale, con accertamenti 
medico-specialistici per il per

sonale interessalo all'area di ri
schio. La Commissione tecni
ca esamina, in via preventiva, i 
progetti che comportano inve
stimenti, innovazioni tecnolo
giche, organizzazione del la
voro, formazione, produttività 
e articolazioni professionali. 
Elabora proposte tecniche «di 
miglioramento e di riforma 
delle situazioni e condizioni 
organizzative, produttive...». 
C'è poi la Commissione per 
l'inquadramento, che studia 
«l'evoluzione dei profili profes
sionali nello stabilimento». E il 
Comitato misto di sorveglianza 
sulla mensa. 

Al momento della firma, le 
commissioni erano cosliluite a 
seconda delle dimensioni oc
cupazionali degli stabilimenti. 
Ma subito Firn, Uilm e azienda, 
avviando l'intesa, avevano mo
dificato l'accordo: nessun limi
le di numero di occupati. Tulle 
le commissioni possono esse
re attivale dove «sussistono 
particolari condizioni o situa
zioni produttive e prestative...». 
Le divisioni, ira i sindacati, si 
sono accentuate sull'articolo 
che affronta il problema di co
me poi queste commissioni 
prenderanno decisioni. Quan

do non c'è unanimità, ma 
«orientamento prevalente», è 
scritto nell'accordo, i sindacati 
hanno cinque giorni di tempo 
per trovare una soluzione uni
taria, anche diversa dall'orien
tamento prevalente. Trascorso 
questo tempo la decisione 
passerà a maggioranza. Da qui 
il pericolo di accordi separati, 
Magari riproponendo lo sche
ma del 19 ottobre, Uilm, Firn e 

azienda da una parte, Fiom 
dall'altra. 

L'intesa di ottobre scorso ha 
un suo terreno di semina: l'ac
cordo del 17 ottobre '90, per 
esempio, che avvia la discus
sione sulle commissioni, e so
prattutto quello del 12 giugno 
'91 firmalo a Mestre, che rego
la in modo nuovo il monte ore 
a disposizione di delegati ed 
esecutivi di fabbrica. C'era, 

Ma la ccxletemiinazione 
non finisce a Porcia 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. L'accordo Zanussi 
fa discutere. Tutto era comin
ciato al Congresso della Cgil, a 
Rimlni, quando l'accordo era 
«separato», firmato solo da Firn 
e Uilm. E anche oggi c'è chi lo 
vede come il (aro-guida della 
codeterminazione, parola ma
gica del futuro sindacato. Per 
altri, invece, è un diabolico tra
nello del padrone ormai pron
to ad inghiottire unche la vec
chia e gloriosa Fiom. Il proble
ma non è rappresentato dalle 
pregiudiziali ideologiche. È 
slato Romiti a teorizzare, negli 
anni scorsi, non la •codetermi
nazione», ma la liquidazione 
dello strumento sindacale, la 
volontà di avere le «mani libe
re» nei processi produttivi, Le 
ristrutturazioni spesso sono 
stale condotte cosi. Con un 
sindacato che gridava il suo 

sdegno e la sua (erma opposi
zione, e il padrone che faceva 
e disfaceva, usando i vari stru
menti a disposizione, smantel
lando il potere sindacale. 

Ora c'è un gnippo, la Zanus
si, che propone la «partecipa
zione», discute a lungo con i 
sindacati, promuove un accor
do. È un passo avanti conside
revole, rispetto ad altri atteg
giamenti imprenditoriali, I a 
«codeterminazione» diventa 
cosi un terreno di confronto, 
una scommessa. Certo, i pa
droni della Zanussi non sono 
dei benefattori, non sono ispi
rali da filosofie umanitarie, 
non vogliono fare un favore al 
sindacalo, magari per renderlo 
più robusto e democratico. So
no alla ricerca, come è del tut
to ovvio, di una tutela sempre 
migliore dei propri legittimi in

teressi. L'obiettivo rimane 
quello di luoghi di lavoro paci
ficati, con sempre maggiore ef
ficienza e produttività. Magari 
facendo diventare il sindacato 
un semplice cuscinetto tra in
teressi padronali e richieste dei 
lavoratori. Magari facendo del 
sindacato una «istituzione» 
centralizzata, staccata dai la
voratori. Magari costruendo in 
fabbrica un gruppetto di 
«esperti» designali dai sindaca
ti, lontani da chi sta material
mente nelle arce delle nuove 
tecnologie e nelle aree vecchie 
delle catene di montaggio. 

Sono tutti rischi presenti nel
l'accordo Zanussi. Non lo ne
gano nemmeno i dirigenti del
la Fiom che pure lo hanno fir
mato. È probabile che qualcu
no veda, ad esempio, nella for
mazione della ormai famosa 
«commissione panteticu», in
caricata di esaminare i proble

mi dell'azienda, la possibilità 
di un annullamento del potere 
del consiglio di fabbrica. Ma 
intanto c'è da dire che già oggi 
il ruolo dei delegati del consi
glio, del suo comitato esecuti
vo è in crisi. Il sindacato è an
dato impreparato a questo ap
puntamento. Ma è altrettanto 
vero che l'ambizione, magari 
nascosta, di far fuori la struttu
ra sindacale di fabbrica, appa
re velleitaria. Non sarebbe dav
vero facile «saltare» il rapporto 
con i delegati. Un episodio si
gnificativo, uno sciopero di 
mezz'ora contro l'aumento del 
carico di lavoro, in un reparto 
appunto della Zanussi, ha di
mostrato che i fatti sono più 
prepotenti delle parole e dei 
disegni più o meno occulti. E, 
comunque, nel preambolo al
l'accordo Zanussi è scritto, 
con grande chiarezza, che il 
«sistema della contrattazione» 
non viene scardinato. Quello 

che bisogna stabilire è una 
complicità», come dicono alla 
Fiom, tra, ad esempio, la 
«commissione» e i delegati del 
consiglio. Insomma è possibile 
ricostruire, chiarire, nel vivo 
dell'esperienza concreta, il po
tere contrattuale del sindacato 
in labbrica. Magari in (orme 
nuove, magan facendo vivere 
quella riforma dei consigli pre
vista nella inlesa nazionale for
mulata a suo tempo da Cgil, 
Cisl e Uil, sulle rappresentanze 
sindacali, ma rimasta sulla car
ta. Rischi che, tra l'altro, se non 
verranno combattuti non risol
veranno nemmeno quei pro
blemi di produttività, efficienza 
e «partecipazione», cari all'a
zienda. Non è con un gruppo 
di «esperti», chiusi nelle stanze 
di una commissione paritetica, 
che si fa «partecipare» la massa 
del popolo di fabbnea. 

Ma non si può nemmeno 
pretendere che il «caso Zanus-

sottolineano alla Fiom, il dise
gno di restringere le ore dei de
legati a vantaggio dell'esecuti
vo, di rompere la struttura di 
rappresentanza e della con
trattazione, saltare il delegato 
e arrivare alla commissione. 
Partecipazione, si, ma ad alti li
velli. Non è andata cosi: a Por
cia nel '92, delegati ed esecuti
vi avranno 30miTa ore da utiliz
zare per le attività sindacali. 
Ora però, con commissioni 
che deliberano, la possibilità 
di estromettere il consiglio di 
fabbrica si ripropone. I mem
bri di queste strutture sono 
eletti dai firmatari degli accor
di che le costituiscono: le se
greterie provinciali del sinda
cato e gli esecutivi. Potranno 
essere lavoratori, sindacalisti 
di base, o tecnici lontani mille 
miglia dai problemi del singo
lo stabilimento. «Sarebbe la 
morte dei consigli - spiega Va
lentino Danelon, responsabile 
Zanussi alla Fiom di Pordeno
ne - la nostra indicazione è 
mandare nelle commissioni 
delegati di fabbrica. Certo in
vestendo in formazione sinda
cale, per evitare di trovarci 
spiazzati davanti a superesper
ti». 

Un interno 
dello stabilimento 
Zanussi 
a Pordenone 

si» diventi l'unico punto di rife
rimento delle nuove relazioni 
industriali. Altre esperienze di 
codeterminazione, quelle ad 
esempio stipulate in Emilia, 
appaiono più convincenti. Pro
prio perchè appare più nitida 
la distinzione dei ruoli. C'è il 
momento della elaborazione 
Ira i lavoratori, magari con due 
o tre alternative e c'è il mo
mento della ricerca attraverso 
le commissioni paritetiche, t 
comunque questa una sfida 
nuova che non si può diserta
re. «Solo gettandosi in acqua si 
impara a nuotare», diceva Vit
torio Foa intprvendo al Con
gresso della Cgil del 1969. Era 
un incitamento nei confronti di 
chi esitava nel sindacato, ri
spetto al processo unitario. E 
anche allora c'era chi vedeva, 
in quel processo, sotto sotto, 
solo una manovra del padro
ne. E poi è andata a finire co
me sappiamo. 

Alti e 

Stabilimento 

Mlrafiori 

Rivalta 
Cassino 
Termini Imerese 
Chivasso 
Desio 
A rese 
Pomigliano 

bassi della Fiat 
Principali Settimana 
modelli di aoapenalone 
costruiti produttiva nel '91 

Uno-Y10-Croma-
Thema 7% 

Uno-Tipo 6% 
Tipo-Tempra 11 
Panda 8 
Delta-Dedra 10 
Panda-Y10 8 
Alfa164-Y10 9 
Alfa33-75-Tipo 10 

Altri 13mila lavoratori in cig 
quasi tutti a Mirafiori 
In un anno 300mila auto 
in meno. «Tipo» in ripresa 

Fiat, in dieci 
mesi produzione 
ridotta del 15% 
Sono 13.000, soprattutto di Mirafiori, i lavoratori che 
la Fiat-Auto metterà in cassa integrazione per una 
settimana in dicembre, in aggiunta al «ponte» natali
zio che era stato concordato proprio allo scopo di 
evitare sospensioni. Così la produzione scenderà 
quest'anno di 300.000 auto, un taglio del 15%, e di 
altrettante nel '92. Intanto nei settori non automobi
listici la Fiat denuncia 10.000 «eccedenti», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• I TORINO Per quanto lem-
popuo tirare avanti un'indu
stria che non utilizza il 15 per 
cento della capacità produtti
va? La domanda è drammati
ca, perchè riguarda 115.000 la
voratori della Fiat-Auto. Dalle 
fabbriche italiane del gruppo, 
che quasi ogni mese vengono 
fermate mettendo gli operai in 
cassa integrazione, usciranno 
quest'anno 300.000 automobi
li in meno. La produzione 
complessiva scenderà a circa 
1.700.000 vetture, contro le 
2.037.600 costruite nel 1989 e 
le 1.949.600 auto fatte nel 1990 
(anno di inizio della crisi). So
no cifre fomite ieri, in occasio
ne dell'annuncio «a sorpresa» 
di nuove sospensioni in di
cembre per 13.000 operai ed 
impiegati, che si aggiungono 
al «ponte» natalizio per tutti i 
dipendenti della Fiat-Auto 
concordato appena due mesi 
fa con i sindacati. Unica, vera 
«smentita» rispetto alle previ
sioni è la revoca della cassa in
tegrazione a Cassino. 

I 13.000 lavoratori che ri
marranno a casa nella settima
na dal 16 al 22 dicembre com
prendono 1.000 impiegati o 
tecnici e sono per la maggior 
parte di Mirafiori: 9.000 in car
rozzeria, 1.000 in meccanica, 
1.500 alle presse. Vi sono poi 
450 lavoratori di Rivalta, 250 di 
Verrone, 450 di Villastellone, 
200 di Firenze, 250 di Sulmona 
ed 80 di Livorno. Essi lavore
ranno solo dieci giorni in di
cembre e poi, tra «cassa» e 
«ponte» natalizio, rientreranno 
in fabbrica il 2 gennaio. 

I sindacalisti, convocati al
l'ultimo momento, tanto che 
all'incontro ieri non hanno po
tuto partecipare i segretari na
zionali ma solo i responsabili 
torinesi del settore, non hanno 
nascosto il loro disappunto. 
•Queste cose vanno gestite -
ha esclamato Canavero (Firn) 
- in un modo che ci crei meno 
difficoltà con i lavoratori». In 
settembre infatti i sindacati 
avevano concordato con la 
Fiat il «ponte» natalizio, retri
buito con permessi individuali 
e recuperi di festività, spiegan
do in fabbrica che sacrificare 
qualche permesso serviva ad 
evitare cassa integrazione in 
dicembre. «La cassa integra
zione - ha commentato Caval
lino (Sida) - è lo strumento di 
cui si serve la Fiat per pianifica
re gli stock». «Bisogna finirla -
ha fatto eco Capuano (Uilm) 
- col "navigare a vista"». «I la
voratori - ha detto Baietto 
(Fiom) - devono sapere di 

quanti permessi possono usu
fruire. La Rat dovrà dirci quali 
prospettive ha, in particolare 
per gli stabilimenti piemontesi. 
E deve darsi un piano d'impre
sa, una strategia contro la crisi, 
che finora non ha presentato 
in nessuna sede. Chiederemo 
interventi in sedi istituzionali». 

Due settimane consecutive 
di chiusura del più grande sta
bilimento italiano sono infatti 
un segnale allarmante di ina
sprimento della crisi. Invano i 
sindacati hanno chiesto di 
spostare la cassa integrazione 
in gennaio. Non si può, ha ri
sposto la Fiat, perchè bisogna 
far fronte «ubilo ad un calo di 
vendite della -Uno». Ma i 9.000 
sospesi della Carrozzeria di Mi
rafiori sono nove decimi di 
quella maestranza e si ferme
ranno non solo le linee della 
«Uno», ma anche quelle della 
«Y10», «Croma» e •Thema». 
Unico segnale controtenden
za, e da sottolineare, è l'an
nuncio che 4.000 operai di 
Cassino addetti alla «Tipo» non 
faranno più la settimana di 
cassa integrazione prevista per 
fine novembre, segno che que
sto modello toma a «tirare». La 
faranno invece i 2.000 addetti 
alla «Tempra». Infine la Fiat ha 
dovuto tirar le somme, ammet
tendo che quest'anno produr
rà 300.000 auto in meno e ve
rosimilmente altrettante nel 
'92. 

Alla domanda iniziale, se 
può reggere un'azienda col 
15% della capacità produttiva 
inutilizzalo, il responsabile 
Fiat-Auto delle relazioni indu
striali, dott. Paolo Casca, ha ri
sposto ostentando ottimismo: 
•Siamo comunque sopra il 
punto di pareggio. E la cassa 
integrazione non è l'unica no
stra terapia. A Mirafiori investi
remo 2.500 miliardi in 5 anni 
per fare la «Tipo B», nuovi cam
bi e motori. A Chivasso faremo 
un nuovo modello. Allo stato 
attuale delle previsioni confer
mo che non vi saranno ridu
zioni di capacità produttiva, né 
eccedenze strutturali di mano
dopera. Sarebbe suicida ta
gliare, visto che per la metà de
gli anni '90 si prevede una forte 
ripresa». 

Ma intanto le «eccedenze 
strutturali» la Fiat le ha già de
nunciate nei settori non auto
mobilistici per un totale di 
10.000 persone. E nell'auto, se 
si osserva la tabella sopra, si 
vede che gli stabilimenti in cui 
più imperversa cassa integra
zione sono quelli che fanno 
vetture medio-alte. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (eoo. 27eis> 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rends nolo che il tasso di Interessa della cedola 
n. 2, relativa al semestre 1 ° dicembre 1991/31 mag
gio 1992 ed esigibile dal 1* giugno 1992, 6 risulta
to determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,45")* lordo. 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONA
LE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI RO
MA, BANCO DI SANTO SPIRITO a MONTE TITOLI 
S.p.A., per I titoli dalla stessa amministrati 

^ 
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La maggioranza non ha trovato l'intesa 
sugli emendamenti da presentare al decreto 
Lo scoglio maggiore riguarda la cessione 
delle quote di maggioranza delle aziende 

La commissione istituita da Andreotti 
avverte: «Per trasformare Iri ef Efim in spa 
ci vogliono anche leggi specifiche. Lo Stato 
potrebbe trovarsi a sborsare altri soldi» 

Salta raccordo sulle privatizzazioni 
Carli: vendere il 51% delle imprese. D Psi: non ci stiamo 
Andreotti non ha fatto il miracolo: le privatizzazioni 
continuano a spaccare la maggioranza che non è 
riuscita a trovare nessun accordo sulle privatizzazio
ni. Carli vuole il via libera alla cessione di quote di 
maggioranza, il Psi si oppone. E gli esperti dicono: 
«Difficile trasformare Iri ed Efim in spa. Non basta il 
decreto: ci vogliono altre leggi e c'è il rischio che lo 
Stato debba sborsare altri soldi». 

GILDO CAMPMATO 

wm ROMA. Il presidente del 
Consiglio Andreotti lo ha pre
sentato l'altro giorno come un 
passaporto per entrare nella 
Cee. Ma il ministro del Tesoro 
Carli ha ribattuto ieri che si 
tratta di carta straccia con cui 
non si va da nessuna parte. E 
cosi lo scontro sulla nuova ver
sione del decreto sulle privatiz
zazioni ha spaccato di nuovo 
la maggioranza scavando cre
pe profonde anche tra Palazzo 
Chigi e via XX Settembre. Il tut
to condito da colpi bassi tra i 
partiti come quello messo a se
gno dai democristiani Gerardo 
Bianco e Nino Carrus: hanno 

presentato un emendamento 
in cui si chiede lo scioglimento 
dell'Efim. Non sfugge a nessu
no che non si traila di riorga
nizzazione delle Ppss ma di 
una pugnalata alla schiena dei 
socialisti che con Gaetano 
Mancini hanno conquistato la 
poltrona dell'ente di gestione 
più piccolo e disastrato, ma 
pur sempre appetibile quanto 
a poltrone da distribuire. 

Quella che abbiamo appe
na descritto è la fotografia di 
una giornata passata tra ster
minate riunioni dei partiti di 
maggioranza nel tentativo di 
trovare una posizione comune Guido Carli 

sugli emendamenti da presen
tare al decreto sulle dismissio
ni. Se l'altro giorno Andreotti 
era parso fare il miracolo di 
mettere tutti d'accordo, ieri ci 
si fi accorti che le virtù tauma
turgiche del presidente del 
Consiglio sono durale lo spa
zio di una notte. Già in matti
nata Carli gli ha esternalo la 
sua contrarietà a misure che 
annacquassero il decreto che 
porta la sua firma: quindi fi an
dato ad una lunga riunione di 
deputali de (presente anche il 
ragioniere generale dello Sla
to, Monorchio) per spiegare 
con decisione che non voleva 
aver niente a che fare con gli 
emendamenti che andavano 
profilandosi. In particolare, il 
ministro del Tesoro ha messo 
sotto accusa la clausola che 
prevede che per la cessione 
della maggioranza di una 
azienda a partecipazione sta
tale ci vogliano il parere favo
revole del Cipe, il via libera del 
Consiglio dei ministri e l'assen
so del Parlamento. «Ma chi vo
lete che possa comprare qual
siasi azienda che poi non può 
controllare?», ha tuonalo Carli 

incontrando però non pochi 
malumori tra i parlamentari 
democristiani. «Già ora ci sono 
420.000 azionisti che hanno 
preferito investire i propri ri
sparmi in tìtoli di aziende pub
bliche piuttosto che in quelli di 
aziende private», ha ribattuto il 
senatore de Francesco Covel-
lo. 

In appoggio alle tesi di Carli 
si sono schierali i liberali per 
bocca del ministro per i rap
porti col Parlamento Egidio 
Sterpa: «Sono completamente 
d'accordo che vadano cedute 
quote di maggioranza delle 
aziende e degli enti economici 
pubblici». Alla fine l'ostinazio
ne di Carli 6 riuscita a scavare 
una breccia nel partito di mag
gioranza relativa. La Oc fi cosi 
arrivata ad un compromesso 
che prevedeva la possibilità di 
cedere anche quote di mag
gioranza delle aziende pubbli
che. Ma a questo punto ha fal
lo muro il fuoco di fila del ga
rofano, poco propenso a la
sciare il grosso del potere di 
privatizzazione nelle sole mani 
del ministro del Bilancio come 
prevede il decreto presentalo a 

suo tempo dal governo. «Vo
gliamo capire bene cosa c'è 
dietro il 51% del ministro Carli 
e quali rischi si corrono», ha 
sostenuto il socialista Tirabo-
schi. La De ha risposto allo 
sbarramento socialista con un 
piccolo emendamento pre
sentalo sui due piedi: scioglie
re l'Efim; trasferire personale, 
beni ed aziende ad Iri e Eni: 
commissariare l'ente in attesa 
dell'alio di morte. 11 Psi non 
hanno risposto ufficialmente 
anche se la sorda guerriglia su
gli emendamenti fi continuata 
per tutta la giornata. Soltanto a 
tarda sera ha potuto riunirsi la 
commissione Bilancio che do
veva dare il proprio parere sul 
decreto. Ma in mancanza di un 
accordo di maggioranza lutto 
è sialo rinviato a stamane 
mentre per protesta i rappre
sentanti del Pds hanno abban
donalo l'aula e i repubblicani 
hanno accusato: «Sulle priva
tizzazioni la maggioranza non 
conosce limiti alle contraddi
zioni». Ma Carrus ha ribattuto 
che l'accordo 6 stalo trovato. 
Su una formula salomonica: 
«Si deciderà di volta in volta 

quanto privatizzare». 
Nel frattempo, cominciano 

ad uscire le prime indiscrezio
ni sui lavori delle commissioni 
di esperti istituite da Andreotti 
per dare gambe concrete alle 
cessioni. Già sin d'ora appare 
chiaro che si tratta di un pro
blema più complesso del pre
visto . Ad esempio, sottolinea il 
gruppo giuridico presieduto 
dal prof. Irti, se la trasformazio
ne in spa dell'Eni non presenta 
problemi essendo l'ente suffi
cientemente capitalizzato, non 
altrettanto può dirsi per Iri ed 
Efim. Anzi, vi fi il rischio che lo 
Slato debba tirar fuori ulteriori 
quattrini per mandare in porto 
l'operazione. Inoltre, ci voglio
no leggi ad hoc per trasforma
re in capitale i fondi di dotazio
ne degli enti. Senza considera
re (ed fi il caso di Eni, Iri ed 
Enel) che enti incaricati di 
pubblico servizio non possono 
essere trasformati in spa senza 
prima venir privati delle loro 
attribuzioni. Inoltre, ci vorreb
be una legge ad hoc per con
sentire all'Iri di continuare a te
nersi Credit e Comit. 

Via libera a Cariplo e S. Paolo spa 

Carli aggiusta il tiro 
Lìccri dentro Imi-Casse? 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Sulla vicenda Imi-
Casse «ci sono delle novità, -
dice il ministro del Tesoro, 
Guido Carli - ma ve le comuni
cherò al momento opportu
no». A smuovere Carli ci ha 
pensalo il vice segretario De, 
Silvio Lega, mercoledì sera. Il 
piano previsto nella lettera 
d'intenti, secondo Lega, va ri
fatto, inserendo l'Iccri, l'istituto 
centrale di categoria della cas
se di risparmio. Tuttavia, ini
zialmente, la Cariplo dovrà per 
forza giocare un ruolo deter
minante, visto che fi l'unica ad 
avere i soldi necessari per l'ac
quisto dell'Imi. La Cariplo, 
dunque, dovrà fare da batti
strada e poi mettere l'Imi a di
sposizione dell'intero compar
to delle casse. Come? Questo 
Lega non lo dice. E Carli sta 
sondando il terreno con i ban
chieri. Sull'inserimento dell'lc-
cri sono I socialisti ad insistere, 
poiché l'istituto, raggruppando 
tutte le casse, di fatto costitui
sce una garanzia affinchè l'o
perazione Imi-Casse, non ma
scheri, dietro dichiarazioni di 
facciata, un'operazione Imi-
Cariplo. Ieri il ministro del Te
soro ha parlato per mezzora 
con Andreotti e poi si è incon
trato con i deputali de per tro
vare una mediazione sull'iter 
delle privatizzazioni. In serata 
doveva intervenire alla Camera 
ma sulle privatizzazioni non si 
fi raggiunto l'accordo e così 
non si è parlalo neanche di 

Giappone 
Cala (-0,5%) 
il costo 
del denaro 
• i TOKIO. In Giappone cre
sce la sindrome della crescita 
lenta. Sotto tiro per aver pre
stato più attenzione ai deva
stanti effetti delle bolle specu
lative di Borsa e immobiliari 
che alla necessità di stimolare 
la crescita, la Banca centrale 
ha deciso di ridurre il tasso uffi
ciale di sconto portandolo al 
5% dal 5,5*. Visio che l'infla
zione fi sotto controllo (a otto
bre i prezzi all'ingrosso sono 
calati dello 0.9%), la Banca 
centrale ha potuto proseguire 
la corsa al ribasso cominciata 
da mesi. 

Imi-Casse. L'ipotesi più proba
bile, comunque, fi che il nuovo 
piano sia solo una variante 
della lettera d'intenti, con l'ag
giunta dell'Icori. Quest'ultimo 
fi l'istituto di categorìa delle 82 
casse di risparmio e banche 
del monte italiane. In pratica fi 
una specie di banca centrale 
delle casse, che partecipano, 
ciascuna con una propria quo
ta al controllo del suo capitale 
(231 miliardi complessivi). Va 
tuttavia considerato che il 
55,5% dell'istituto fi in mano a 
4 casse (Cariplo, Cri. Cassa di 
Firenze e Cassa di Bologna). E 
che la Cariplo, da sola, ne con
trolla oltre II 24%. Questo qual
che problema lo crea. L'Iccri, 
infatti, può entrare nell'opera
zione Imi in diversi modi. Può 
partecipare direttamente al
l'acquisto ma nel caso di un 
esborso oltre i 4-500 miliardi 
dovrebbe ricorrere ad un au
mento di capitale, soltoscrilto 
dalle casse, cui Cariplo nor 
concorrebbe. Oppure può far
lo attraverso un conferimento 
dell'lccri stessa (valutala circa 
1.000 miliardi) alla finimi, la 
finanziaria cui andrebbe il 
controllo dell'Imi ad operazio
ne conclusa. Cioè le quote le-
cri delle casse si trasformereb
bero in quote della Finimi. Ma 
da tutto questo il Tesoro non 
ricaverebbe un soldo. Il Pds 
comunque insiste: «Carli deve 
chiarire se con l'operazione 
Imi vuole solo raccogliere fon
di, o se intende sollecitare una 

riorganizzazione del mondo 
delle casse». 

Nel frattempo ieri Carli ha 
approvato, con un decreto, i 
progetti di trasformazione in 
spa del S. Paolo di Torino e 
della Cariplo. I due progetti in
cludono anche gli aumenti di 
capitale. Quello del S. Paolo 
prevede la costituzione di due 
spa. La prima è la S. Paolo 
Bank Holding, che avrà 6.000 
miliardi di capitale sociale e a 
cui verrà attribuito il controllo 
dell'azienda bancaria spa e 
della maggior parte delle par
tecipazioni strategiche del 
gruppo. La seconda 6 l'Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino 
spa, che partirà con 4,900 mi
liardi di capitale sociale e svol
gerà l'attività creditizia, avva
lendosi anche delle sezioni 
fondiarie e agrarie. Gli aumenti 
di capitale riguardano i 4.900 
miliardi, che passeranno in un 
primo tempo a 5.000, attraver
so l'emissione di azioni privile
giate convertibili, che la hol
ding offrirà ai dipendenti del 
gruppo e in un secondo tempo 
a 5.800, mediante l'emissione 
di azioni ordinarie con sovrap
prezzo e che andranno sul 
mercato. Il progetto della Cari
plo prevede invece la fusione 
per incorporazione dell'Ibi 
nella Cassa milanese e la na
scita di una spa con capitale 
sociale di 3.500 miliardi. L'ente 
conferente assumerà la deno
minazione di Fondazione Cas
sa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde. 

Restano 1200 emendamenti, voto finale lunedì? 

Sulla Finanziaria il governo 
battuto cinque volte al Senato 
Ora il Senato fa sul serio. Il governo va sotto cinque 
volte battuto dal Pds e da un ampio schieramento 
che comprende l'intera sinistra e settori della De. 
L'esecutivo è stato sconfitto su norme relative al 
pubblico impiego, ai pensionati al minimo e agli in
validi. Sulla manovra incontro sindacati-gruppi par
lamentari. Dubbi della commissione Bilancio sul 
gettito del condono. 

GIUSEPPE F. MBNNELLA 

• • ROMA Nell'aula di Palaz
zo Madama le votazioni prose
guono a raffica. E passano le 
proposte dei senatori del Pds 
nel pieno di un confronto strin
gente, aperto e fondato sugli 
argomenti. Cosi in cinque casi 
fi stato disarticolato il patto che 
stringe la maggioranza al go
verno: l'esecutivo è uscito bat
tuto, i parlamentari del quadri
partito hanno votato in modo 
differenziato e negli scrutimi 
l'intera sinistra (quella al go
verno e quella all'opposizio
ne) si fi trovata schierata sulle 
stesse posizioni. Ora i punti 
della manovra modificati co
minciano a diventar numerosi. 
Già nei giorni scorsi erano sta
le introdotte norme volute dal 
Pds per evitare l'artificioso 
gonfiamento del prontuario 
farmaceutico, per stabilire una 
vera incompatibilità tra lavoro 
pubblico e privato nella sanila, 
per sottrarre al potere discre
zionale dei ministri l'assunzio
ne degli invalidi nella pubblica 
amministrazione. Ieri fi stata la 

volta del pubblico impiego, 
ancora degli invalidi e dei pen
sionati al minimo. Il capogrup
po Pds nella commissione Bi
lancio, Ugo Sposetti aveva av
vertito: «I giochi non sono fatti. 
Sono ancora possibili intese e 
convergenze su molle questio
ni: una moderna sinistra rifor
mista può far sentire la sua for
za». Le prime avvisaglie della 
fondatezza di questa tesi si so
no poi registrate nelle votazio
ni in aula. Sposetti, nella sua 
dichiarazione, si riferiva ai so
cialisti che, al termine dell'in
contro dei gruppi parlamentari 
con le segreterie dei sindacati 
confederali, avevano dichiara
lo una nuova disponibilità a 
modifiche della manovra fi
nanziaria del governo. I primi 
successi dell'opposizione han
no singolarmente coinciso con 
la cessazione dell'ostruzioni
smo di Rifondazione che ha 
esaurito i tempi a sua disposi
zione (per regolamento la ses
sione di Bilancio ha un inizio e 
un termine prestabilii!). 

Il primo «no» al governo e 
giunto in lealtà nella nottata, 
quando non è stato accolto un 
emendamento del governo 
che avrebbe soppresso una ', 
norma del Pds introdotta in 
commissione Bilancio per le 
nuove tecnologie nella pubbli
ca amministrazione. Poi nel 
pomeriggio il ministro per la 
Funzione pubblica, Remo Ga-
spari, avrebbe voluto soppri
mere un altro articolo (an
ch'esso introdotto su proposta 
del Pds) che istituisce un nu
cleo di valutazione della dina
mica della spesa conscguenti 
ai trattamenti giuridici ed eco
nomici dei pubblici dipenden
ti. Una commissione di sette 
«saggi» la cui nomina è affidata 
ai presidenti delle due Camere 
ed istituita con decreto del pre
sidente della Repubblica. La 
necessità e opportunità del 
«nucleo» è stata difesa in aula 
da Menotti Galeotti e Antonio 
Franchi con gli argomenti del
la trasparenza degli oneri deri
vanti dai contralti: all'intera si
nistra si sono associati settori 
della De e la norma fi rimasta. 

Lo schieramento si è poi ri
petuto altre tre volte su emen
damenti del Pds volli ad abro
gare disposizioni governative. 
Ai non vedenti, ai sordomuti e 
agli invalidi totali - ha spiegato 
Claudio Vecchi - sarà consen
tito il cumulo di due pensioni. 
E si ristabiliscono per gli invali
di gli slessi limiti di reddito in 
vigore per aver diritto all'asse
gno assistenziale. «Un buon ri

sultalo per i soggetti più debo-
. li», ha commentato Vecchi. Il 
governo, infine, è andato sotto 
anche sulle pensioni integrate 
al minimo. Un argomento sul 
quale sono intervenute una 
cinquantina di sentenze della 
Corte di Cassazione in cause 
patrocinate quasi tutte dall'In-
ca-Cgil. Il governo avrebbe vo
luto impedire l'integrazione al 
minimo delle pensioni di due 
coniugi (o dh reversibilità). 
L'emendamento del senatore 
Giuseppe lannone (Pds) e 
uno analogo di Rifondazione 
hanno soppresso la norma go
vernativa. 

Prima della seduta notturna, 
il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, ha convocato 
la Conferenza dei capigruppo 
spostando l'approvazione dei 
quattro provvedimenti della 
manovra da domenica a lune
di, se necessario. Gli emenda
menti da discutere sono anco
ra 1.200. Intanto, la commis
sione Bilancio ha espresso forti 
dubbi sul testo del disegno di 
legge sul condono che oggi sa
rà all'esame dell'aula. È stato il 
senatore Rodolfo Bollini a pre
sentare in commissione una 
lunga lista di profonde osser
vazioni sul punto del condono 
e del taglio di 4.000 miliardi ai 
Comuni, condizionati all'effet
tivo gettito del condono stesso. 
La commissione Bilancio, te
nendo conio della posizione 
del Pds, ha revocato in dubbio 
l'effettivo gettito della sanato
ria fiscale. 

Anche il Cnel e gli istituti di ricerca Cer, Irs e Prometeia bocciano la manovra. «Obiettivi irrealistici» 
Lira a rischio sui mercati valutari. Intervento della Banca d'Italia contro il marco: difenderemo la stabilità 

Conti fasulli, accusano gli economisti 
Piccola tempesta sui mercati valutari si scarica sulla 
lira. La nostra moneta non si tocca, dice la Banca ' 
d'Italia. E interviene per frenare il supermarco. Ma la 
difesa della stabilità della moneta contrasta con l'af
fanno della manovra fasulla. Ora la legge finanziaria 
viene bersagliata anche da tre importanti centri di ri
cerca e dal Cnel: obiettivi irrealistici, previsioni inaf
fidabili e ottimistiche. 1 conti? «Tutto sbagliato». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche oggi i 
dati ed i commenti di Bor
sa escono a pagina 22. 

• • KOMA. Gioco sottile della 
speculazione, lo chiamano i 
cambisti. Scatta nelle prime 
ore della giornata quando il 
marco comincia un'altra lunga 
corsa verso l'alto, l-a Banca d'I
talia interviene presto al fixing 
di Milano vendendo 90 milioni 
di marchi quando la valuta te
desca si trova a quota 753,05 
Nel giorno di massi.na incer
tezza tecnica (il giovedì si con
tratta con valuta lunedi) e con 
i tassi di interesse più elevati 

che fungono da catalizzatore 
per la speculazione a breve, la 
banca centrale era giù sul chi 
vive. Da qualche tempo, circa 
una decina di giorni, la lira fi 
entrata in una zona eli rischio 
perdendo punti e margini di 
manovra in quella famosa 
banda stretta dello Sme che 
permette oscillazioni massime 
del 2,25% rispetto alla parila 
centrale con le altre valute. 
Con il inarco alle stelle (ieri ha 
raggiunto il record a 752,585 li

re, la più alta quotazione 
dall'll febbraio), un dollaro 
debole che traccheggia tra le 
notizie contraddittorie sull'e
conomia americanala cui ri
presa sarà molto flebile, la lira 
acchiappa i fulmini e ciò co
stringono la banca centrale a 
tenere la guardia alta. Tanto 
pili che da qualche giorno si fi 
riacceso il dibattito in Italia sul
la possibilità di svalutare per 
restituire all'economia quello 
stimolo che la politica econo
mica affannata del governo e 
la stentata ripresa internazio
nale non riescono a dare. Il se
gnale della Banca d'Italia fi 
che l'Italia difenderà con i den
ti la slabilità della lira, nessuno 
nei mercati deve pensare che 
le autorità non siano in grado 
di sorreggere la valuta di fronte 
u scossoni che la spinga al di 
sotto dell'attuale margine di 
oscillazione consentita. 

Visto dal fronte intemo, l'a
zione della banca centrale 
presenta più di un problema. 

Pino a quando può essere sop
portala l'incoerenza Ira la dife
sa della lira sui mercati (resa 
possibile innanzitutto da lassi 
di interesse elevati) e lo sgre
tolamento della stabilità all'in
terno In materia di inflazione e 
deficit pubblico che soffocano 
la crescita? Proprio nelle ore 
della stretta parlamentare sulla 
legge finanziaria i principali 
istituti di ricerca italiani con
cordano su un punto: il rischio 
di un'Italia in serie B, indipen
dentemente dagli accordi che 
saranno raggiunti in sede eu
ropea, sta diventando realtà. 
Anche da questo punto di vi
sta, la manovra del governo ha 
raccolto quattro significative 
bocciature. Pessimista il pre
mio Nobel Modigliani: «Le mi
sure non bastano a far Ironte 
alle due malattie italiane: per
dita di competitività e inflazio
ne». Strapcssimisti Ccr, Irs e 
l'romcteia, famosi istituti di ri
cerca economica che raccol
gono economisti di diversa 

scuola, indipendenti o anche 
legati a partiti di governo, che 
affossano le previsioni su cui la 
manovra si fonda. In un rap
porto scrivono che la manovra 
di finanza pubblica avrà nel 
1992 una portata complessiva 
di 33 mila miliardi contro i 
56mila ipotizzati da Andreotti 
e Carli. Quasi tutte le misure 
previste, sia sul versante delle 
entrate che delle spese, daran
no risultati inferiori alle attese. 
Il fabbisogno 1992 dovrebbe 
dunque essere di 150mila mi
liardi rispetto ai 127.800 stimati 
dal governo. Secondo il mo
dello di previsione messo a 
punto dai tre istituti di ricerca, 
la crescita del prodotto lordo 
non supererà l'I,7% (contro il 
2,5* previsto) e l'inflazione 
media annua dovrebbe atte
starsi su quota 5,4%, un punto 
sopra il livello indicato dall'e
secutivo. Corretto al rialzo an
che il disavanzo 1991:148 mila 
miliardi, 7mila in più dell'ulti
mo obiettivo. I provvedimenti 

della legge finanziaria incide
ranno nel complesso per 
15.700 miliardi contro i 20.457 
previsti, il gettito del condono 
viene stimato in 6.500 miliardi, 
5500 meno di quanto sperato. 
E cosi per gli introiti Irpef-llor 
(2mila miliardi contro 3700), 
le privatizzazioni (6500 contro 
1 Smila). Solo per la rivaluta
zione dei beni d'impresa le en
trate sono in lìnea con le previ
sioni visto che è obbligatoria. 
Pessimistiche previsioni anche 
sulle spese: 10.700 miliardi di 
uscite in meno rispetto ai 
21 mila previsti. «Irrcalistico» 
l'obiettivo di una riduzione del 
fabbisogno pubblico all'8,4% 
del prodotto lordo. Peggiore
ranno anche i conti con l'este
ro: disavanzo corrente di 22mi-
la miliardi. Ce n'ò quanto basta 
per il verdetto: il Cnel (che ha 
commissionato il rapporto ai 
tre istituti di ricerca) ritiene 
che la manovra sia «fragile» e 
«non favorisca una vera politi
ca dei redditi» 

La Borsa di Milano 

Euforia da crack 
in Borsa 
Listino in rialzo 
Strana allegria in Borsa, dove la crisi spinge para
dossalmente al rialzo il listino sotto la pressione di 
acquisti dell'ultima ora da parte di operatori in cer
ca di una sistemazione dei propri conti traballanti. 
La Consob intanto ha adottato i regolamenti sugli 
scambi mobiliari fuori mercato e sull'«insider tra
ding», per prevenire lo uso illecito di informazioni ri
servate prima che vengano rese pubbliche. 

DARIO VENEOONI 

• 1 MILANO. Dopo un lungo 
periodo di depressione, si di
rebbe che il mercato di piazza 
degli Affari si stia rianimando. 
Il volume degli scambi è torna
to a superare la soglia - invero 
miserabile - dei cento miliardi 
giornalieri: l'indice Mib 6 tor
nalo a salire, sfiorando quota 
1000. 

A un osservatore distratto 
potrebbe sembrare che il mer
cato milanese stia ricostruen
do le fondamenta della pro
pria stabilità dopo un periodo 
di scandali e di turbolenze. La 
realtà è meno rosea, purtrop
po. 1 movimenti di questi ultimi 
due giorni non sono infatti che 
lo specchio della crisi in cui la 
Borsa italiana continua a di
battersi. 

Gli operatori sono sotto 
pressione dopo i fallimenti del
le ultime settimane, che hanno 
coinvolto studi assai affermati, 
e dopo l'ingiunzione della 
Consob di comunicare am
montare e controparti dei con
tratti di riporto eventualmente 
stipulati. L'organismo di con
trollo vuole mettere gli occhi 
sul vorticoso giro di affari che 
più d'un agente - come le ulti
me vicende hanno dimostralo 
- è solito realizzare con i titoli 
della clientela. E tanto basta a 
far scattare la corsa al recupe
ro di tali titoli. 

Le vendite allo scoperto, 
classico strumento della spe
culazione ribassista in Borsa, 
rischiano di diventare perico
lose nel momento in cui chi ha 
venduto titoli che ancora non 
possedeva cerca di procurar
seli su un mercato asfittico co
me quello milanese. Queste af
fannose «ricoperture», come si 
dice in gergo, costituiscono a 
loro volta la piattaforma di un 
fittizio movimento rialzista. E 
spiegano gran parte dei risulta
ti fatti registrare dai titoli mag
giori del listino. 

Il mercato è come ricurvo su 
se stesso, attento quasi esclusi
vamente ai propri guai, che 
non sono né pochi ne di poco 
conto. L'insolvenza di Gianan-

gelo Sozzi, per dime una, getta 
nell'incertezza i 40 dipendenti 
dello studio. E ancora fi andata 
bene che nella corale appren
sione che unifica gli interme
diari è stata risolta senza alcun 
intoppo l'asta coattiva dei titoli 
dell'intermediario saltato. 

Il comitato degli agenti in 
questa occasione ha fatto dav
vero i miracoli, riuscendo con
tro ogni previsione a salvare la 
liquidazione degli affari di no
vembre. Ieri a tempo di record 
fi stata svolta la coattiva dei ti
toli di Sozzi (una trentina di 
miliardi) ; contemporanea
mente è stato raggiunto un ac
cordo con il liquidatore dello 
studio Capelli. I contratti stipu
lati da questo agente per il me
se borsistico di novembre sono 

1 infatti da coasiderarsi nulli, do
po la dichiarazione di falli
mento. Ma sul piano pratico 
nulla cambierà, perchè sarà il 
comitato stesso degli agenti a 
sostituirsi a Capelli per conto 
del liquidatore fallimentare. 

Se la liquidazione di novem
bre fi stata per questa via salva
ta, rimangono tuttavia gravissi
me incertezze sulla tenuta di 
diversi intermediari. E non aiu
ta a rasserenare l'ambiente la 
crescente furia polemica della 
campagna elettorale tendente 
a portare alla presidenza della 
Consob, tra due mesi, il diret
tore generale Corrado Conti, 
che altri non fi che il nipote di 
Giulio Andreotti. 

Nella discussione scende in 
campo inopinatamente Vin
cenzo Matturri, commissario in 
scadenza, prossimo a ripren
dere il suo posto di agente di 
cambio. Anche lui candida 
Corrado Conti presidente e 
Giuseppe Zadra (ora direttore 
dell'area Borsa) direttore ge
nerale, dipingendo addossso a 
questa coppia l'identikit del 
vertice ideale. Matturri, pubbli
co ufficiale dello stato, prossi
mo a tornare nella veste di 
controllato, pensa di scegliersi 
i controllori: un passo avventa
to che sembra aver messo in 
imbarazzo lo stesso entourage 
andreottiano. 

Eridania si fonde 
con Beghin Say 
Nasce un colosso 
M ROMA Eridania e la sua fi
liale Begliin-Say si uniranno 
per dar vita a una nuova gran
de società, una tra le più im
portanti a livello mondiale nel 
comparto zucchero, amido, 
olii e soya con un fatturato 
complesssivo di circa 19mila 
miliardi. Il gruppo Ferruzzi, cui 
(anno capo le due società, sta 
infatti esaminando il riassetto 
delle sue attività agroindustria
li, ora raggruppate appunto in 
Eridania e nella controllala 
francese. Il progetto porterà al
la nascita di un'unica holding 
operativa denominala Erida-
nia/BeghinSay. 

Gli aspetti finanziari dell'o
perazione, secondo quanto re
so noto ien, prevedono tra l'al
tro il lancio di un'offerta pub
blica di scambio sulle azioni 
Eridania. Il riassetto - secondo 
la Ferruzzi - deriva dal fatto 
che l'organizzazione attuale in 
due holding «non consente 

una gestione ottimale dell'in
sieme e presenta alcuni seri in
convenienti, tra cui duplicazio
ni di strutture, differenze di na
tura contabile, fiscale e di con
solidamento, difficoltà di ana
lisi dei risultati da parte della 
comunità finanziaria e conse
guenti differenze di apprezza
mento da parte del mercato 
mobiliare». 

Nella nuova holding Erida
nia, a fronte di un aumento di 
capitale in natura, apporterà 
tutte le sue attività industriali 
ed in particolare: il settore zuc
chero, che rappresenta circa il 
57% della produzione italiana 
e il 6,5 nella Cce; il 30% di Ce-
restar, di cui Beghin-Say già 
detiene la restante quota. Rea
lizzato questa operazione, Eri
dania assumerà la denomina
zione di finanziaria agroindu
striale e deterrà una partecipa
zione del 75-80% nel patrimo
nio Endania/Beghin-Say». 
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CULTURA 
• i Nel 1856, quando si ap
presta a dare alle stampe I fiori 
del male, Baudelaire, nelle sue 
Notes nouvelles sur Edgar l'oc. 
afferma che «gli artifici del rit
mo sono un ostacolo insor
montabile a uno sviluppo mi-

',• nuzioso del pensiero e delle 
'; espressioni che abbiano per 
'' oggetto la venta». L'afferma

zione é sorprendente nel poe-
- la che ha usato rime e metri 

per giungere all'«idea di belle?.-
: za» in una mescolanza di liber

tà e rigore che non ha uguali 
;• nella poesia del XIX secolo 
* Ma, quasi a sottolineare questa 
< jifermazione, Baudelaire ha 
' già iniziato alcune prose che 

• ; confluiranno nel grande pro-
; ' getto dello Spleen di Parigi Ma 

p è tra il 1859 e il 1861, tra il Sa-
V lori e i I Pittore della vita moder-
I no, che Baudelaire, mentre de-
, finisce per la pnma volta il 

\ "!. concetto di «moderno» non co-
•; me categoria storica, ma come 
, categona etica ed estetica (ed 
(• ermeneutica), abbandona de-

> Unitivamente la forma poetica. 
Il moderno 6 per Baudelaire 

s atopia, orrore del domicilio, 
* fluidità, inafferrabilità di confi-
; ni. La bellezza del moderno è 
ila dissonanza che espnme, 

f,' nella tensione della sua voce, 
] v l'eterno e il fugace. Ed è qui 

'Che Baudelaire lancia la sua 
! grande sfida: trovare una lin-
j gua che sappia afferrare que-
| sto inafferrabile, che sappia far 
! emergere nelle sue volute la 

. . necessità, ma anche la fugacità 
j " del bello. Questa lingua, che si 
l'muove come un serpente, e 
| che si insinua come un serpen
te te nell'oscuro del mistero, é 
[-.•una prosa poetica, musicale 

ma senza rana n6 ritmo co
stante, abbastanza flessibile e 

|> spezzata da adattarsi ai movi
menti lirici dell'anima, alle 
oscillazioni del fantasticare, ai 
soprassalti della coscienza» 

' (.Spleen di Parigi, Dedica). È 
F sopratutto la lingua che nasce 
^ «dalla frequentazione delle cit

tà immani, dall'incrociati dei 
' loro rapporti innumerevoli». È 
fla lingua che dovrebbe essere 
• in grado di trasformare lo slri-
* dio della roca voce del vetraio 
r «in una canzone» che si eleva 
> «fino alle più alte mansarde, al 
: di sopra delie spesse nebbie 
, della strada». 
' Eppure questa grande ope
ra, lo Spleen di Parigi, è soltan
to un'opera di transito. L'obici-

1 tivo di Baudelaire 6 quell'epe-
f ' re estrema, profetizzata da Poe 
> in Marginalia, ma giudicata 

(«dallo stesso Poe Impossibile, 
» che è // mio cuore messo a nu

do. Ci sta già lavorando mentre 
' scrive i poemetti dello Spleen 
,,di Parigi, come risulta chiara-
, mente da una serie di lettere 

' aita madre, come risulta dalla 
!(. perfeta sovrapponibilità del 

primo frammento del Mio cuo-
. re messo a nudo alle prime ri-
; ghe della dedica a Houssayc 
-,'dello Spleen. 
r Ti sophon? Che cosa e sa-

jf pienza? si chiede angosclosa-
'' mente Euripide nelle Baccanti. 
" La sua tenibile risposta è to so

phon d'ou sophia ciò che ap
partiene a sapienza non 6 sa
pienza. Il paradosso di Euripi
de 0 terribile, perché alla fine, 
con la morte di Pcnteo, e l'esi
lio di Cadmo e Agave, egli la
scia la scena vuota e cava, per
che su di essa campeggi l'inso
luto enigma 

E a questa domanda che 
vuole rispondere Baudelaire. 
Che cosa e sapienza oggi, nel
l'età del progresso, della cele
brazione del tempo lineare 
delle scienze, nelle immani cit
tà senza limite, nei luoghi gi
ganteschi in cui non si può sta
re e che sembrano sempre sul 
punto di franare o di mutarsi in 
altro? 

Rispondere a questa do
manda significa precipitare 
nelle zone più oscure e opa
che dell'io, attraversare le zone 
più impervie dell'esperienza 
umana, muovendosi rapida
mente, di scatto, per essere al
l'altezza del mutamento. E 
Baudelaire accumula fram
mento dopo frammento, come 
aveva (atto pnma di lui Leopar
di nello Zibaldone, e come fa
ranno dopo di lui Nietzsche e 
Benjamin del Passagen-Werk 
Sono i frammenti delle Fusees, 
di Mon coeur mis à nu. e infine 
dei Pauvre Belgique, là dove gli 
sembra quasi di aver trovato 
un punto di consistenza nella 
resistenza pietrosa e ottusa 
della stupidità umana. Ma i 
frammenti si accumulano, si 
sovrappongono, diventano fo
resta. Ad un certo punto Bau
delaire invoca il colera, la cata
strofe che spazzi via il mondo, 
e lui stesso e la sua opera con 
il mondo. 

I frammenti si ripetono os
sessivi. Si ripetono uguali. Di
ventano un sordo mormorio, 
finche un giorno l'afasia, che 
lo guardava minacciosa dalla 
pagina, diventa la sua afasia. 
Baudelaire muore afasico, con 
gli occhi spalancati sul silenzio 
di un mondo frammentario in
descrivibile, sulla sua opera di-

' venuta muta. 
leggendo Wittgenstein e dif

ficile strapparsi dall'impressio
ne che egli abbia voluto rimar
care nuovamente I confini tra 
dicibile e indicibile, evitando 
quasi con orrore, con furore e 
isteria, il territorio in cui era pe
netrato Baudelaire. E difficile 
pensare che l'enfasi sul nome 
del primo Benjamin, che 
avrebbe poi amato Baudelaire 
come un fratello, non condivi
da l'orrore di Wittgenstein per 
queste terre in cui brulicano 
frammenti di parole. È difficile 
pensare che la predicazione 
heideggeriana dei silenzio del
la Uchlung, perché diventi udi
bile l'inudibilc dell'essere, non 
si muova anch'essa contro il 
grande tentativo baudelairia-
no. 

Eppure Benlamin 6 andato 
incontro a questo esito baude-
lairiano. E forse questo movi
mento, decisivo per la sua 
opera, e il movimento che 
traccia all'interno del moder-

A cent'anni dalla nascita del grande pensatore tedesco, un convegno 
a Roma mette in risalto tutti gli aspetti ancora estremamente attuali 
delle sue teorie: dalla ricerca del senso ultimo della saggezza 
all'analisi delle realtà possibili attraverso gli strumenti della critica 

Benjamin alle origini 
della bellezza 
no, osuoi margini, un sentiero, 
da pochi percorso, ma che 
spinge cosi lontano come for
se mai si era giunti prima d'al
lora. Questo movimento inizia 
nel 1922 con un saggio dedica
to a Le affinità elettive di Goe
the (pubblicato nel 1924) in 
cui Benjamin mette a punto 
una teoria della scrittura critica 
alla quale rimarrà fedele per 
tutta la sua opera. 

Pensare, per Benjamin, si
gnifica attraversare cnlicamen-
Ic i testi che costituiscono il 
tessuto e il terreno in cui si 

esprime il rapporto dell'uomo 
con il mondo. E se, come egli 
dice all'inizio àeWOrigme del 
dramma barocco tedesco, «è 
proprio della scrittura filosofi
ca ritrovarsi di nuovo, a ogni 
sua svolta, di fronte al proble
ma della presentazione», il 
modo della presentazione, la 
Darstetlungsweìse della nostra 
epoca è il commento, quella 
scrittura che si fa e si costruisce 
sui margini del sapere del Mo
derno. Si tratta di una scrittura 

FRANCO RELLA 

del limite e del margine e della 
soglia, che si presenta, anche 
dal punto di vista della lingua e 
della forma, come un discorso 
marginale, perché solo nei 
margini é ormai possibile tro
vare le parole che articolano 
un sapere di questa realtà: del
la realtà del nostro tempo. 

Il romanzo, secondo Benja
min, apre il varco in cui si ma
nifesta ciò che non ha espres
sione (dasAusdmcklosc). «Ciò 
che è pnvo d'espressione co

stringe l'armonia tremante a 
fermarsi e rende eterno (...) il 
suo tremito. In questo eterna
mente il bello deve rendere 
conto di se stesso, ma proprio 
in questo rendere conto esso 
appare come interrotto, e rice
ve l'eternità del suo valore in 
virtù di quella interruzione». È 
dunque ciò che è privo di 
espressione che si manifesta in 
quell'interruzione, che rende 
visibile «la potenza supenore 
de! vero», che non è la vìrtus 

Le armi della scrittura 
nell'Inferno 
delle città moderne 

CRISTIANA PULCINELLI 

• i ROMA Cento anni fa na
sceva Walter Benjamin. La 
sua figura è stata ricordata in 
un convegno internazionale 
dal titolo Walter Benjamin e il 
moderno che si chiude oggi 
a Roma. Studiosi tedeschi, 
italiani, francesi e spagnoli 
sono stati chiamati a con
frontarsi sui caratteri che la 
modernità presente nella ri
flessione del pensatore tede
sco. Una riflessione giocata 
sempre tra filosofia, critica 
letteraria, sociologia dell'ar
te. Il convegno, dunque, ha 
spaziato dall'estetica alla fi
losofia politica; dalle relazio
ni introduttive sono emersi 
comunque i fili conduttori 
della discussione. Ne ricor
diamo alcuni. 

Il moderno, nell'opera di 
Benjamin, assume aspetti 

propri dell'inferno. Il tempo 
del moderno è infernale per
ché è il tempo di coloro che 
non possono mai portare a 
termine ciò che hanno co
minciato (i lavoratori ogni 
giorno sono costretti a rico
minciare da zero). La sem
pre più elevata velocita dei 
trasporti e dell'informazione 
fa si che il tempo diventi un 
continuum che non vuole 
più essere interrotto da nien
te, neanche dalla morte. 
«Questo tempo non vuole co
noscere la morte». 

Il moderno ha un carattere 
distruttivo. Produrre oggetti 
nuovi in modo sempre nuo
vo è possibile solo distrug
gendo ciò che è stato prodot
to sin qui. Cosi, come mostra 
l'espenenza delle città meta
fora dell'esperienza del mo

derno, i grandesboulevards si 
costruiscono distruggendo 
gli antichi quartieri. Il pro
gresso ha come presupposto 
dunque la catastrofe e il rin
novamento è solo apparen
te, poiché il nuovodeve esse
re distrutto per far posto al 
più nuovo. «La catastrofe è 
che tutto rimanga come pri
ma». 

Tuttavia, nella valutazione 

che Benjamin dà del moder
no non c'è alcun elemento 
nostalgico. La sua critica non 
è critica del progresso, ma 
critica dell'ideologia del pro
gresso Benjamin si oppone 
alla fede in un cammino irre
versibile che porta l'umanità 
a cerdere nella vittoria finale 
del bene. Del resto, lo scena
rio dell'Europa in quegli anni 
Trenta contraddiceva non 

unitiva di cui ci hanno parlato i 
classici fino a Goethe compre
so, ma piuttosto ciò che «spez
za quello che resta in ogni bel
la apparenza come eredità del 
caos: la totalità falsa e aberran
te - la totalità assoluta». Dun
que ciò che non ha espressio
ne compie paradossalmente 
l'opera - la porta dunque al 
suo fine e alla sua perfezione: 
«riducendola a un "pezzo", a 
un frammento del vero mon
do, al torso di un simbolo». 

La verità si manifesta nel 
mondo dunque attraverso l'in-

Qui accanto, una foto 
di Walter Benjamin. In alto: 
a destra, un classico ritratto 
di Charles Baudelaire; 
a sinistra un disegno 
del grande poeta francese 

poco l'idea illuminista di un 
progresso infinito ed inarre
stabile. 

Tra i partecipanti al conve
gno nelle giornate di merco
ledì e giovedì ricordiamo: 
Hermann Schweppenhau-
ser, Mauro Ponzi, Stephane 
Moses, Alferd Schmidt, Fabri
zio Desideri, Giulio Schiavo-
ni, Remo Bodei, Klaus Gar-
ber, Vincenzo Vitiello. Oggi, 
oltre alla relazione di Franco 
Rella, di cui pubblichiamo 
ampistralci in questa pagina, 
sono previsti gli interventi di 
J.F. Yvars, Gianni Carchia, 
Christine Buci-Glucksmann, 
Gary Smith, Winfried Men-
ninghaus. Gli incontri, orga
nizzati dal Goethe Institut as
sieme all'Istituto italiano di 
studi germanici e aU'Istitituto 
di germanistica dell'Universi
tà la Sapienza, si svolgono 
nella sede del Goethe institut 
in via Savoia 15. 

I; Intervista al drammaturgo tedesco Heiner Miiller, che denuncia con ironia la colonizzazione occidentale 

•«La Germania unita? Mai stata così divisa» 
LIDIA CARLI 

IROMA. Heiner Miiller, il 
[drammaturgo tedesco che è 
[.stato definito «poeta delle due 
• Germanie» e considerato uni-
| co vero erede di Brecht, si tro
ll va a Roma ospite del Goethe 
f Istituì per partecipare ai lavori 
; del convegno su Walter Benja-
jj min. Heiner Moller è amvato 
I all'appuntamento preceduto 
\ dall'odore dell'immancabile 

garo. Oggi sul consueto 
'cocktail di disgusto e cinismo 
[Che potenzia la forza delle sue 
? affermazioni prevalgono l'iro-
Itiia e la voglia di scherzare. 
IiNclla Ddr sono tornate a cir-
ECOlarc le barzellette» e mi rac-
(conta quella di un contadino 
jdel Mcclcmburgo che, dopo 
jtaver realizzato il suo sogno di 
Eunr tv color con mega antenna 
gper la ricezione dei satelliti, so

pirà: «A questo punto per sta
nte veramente bene manca solo 
SU ritomo di Honecker!». O 
[quella dell'immancabile tede-
Esco dell'Est che dice a quello 
Edell'Ovcst: «Siamo un popolo1» 
fé l'altro- «Anche noi!». 

Lei e presidente dell'Acca-
•t demi» delle Arti di Berlino 
> Ed, può dirci quale «ari 11 
i destino di questa Istituzione 
in seguito all'unificazione 
della Germania? 

nnanzitutto due parole sulla 
Fstoria dell'Accademia che di-
F scende direttamente da quella 
di Prussia e che ha alle sue 

spalle 200 anni di storia, sia 
pure con qualche interruzione. 
Finché c'è stato Brecht, l'Acca
demia ha svolto un ruolo fon
damentale nella vita culturale 
del paese. Pur essendo intera
mente finanziata dallo Stato, si 
sono avuti numerosi episodi di 
conflittualità con il partito e 
con lo Stato stesso. Basta pen
sare che la candidatura dei 
nuovi membri doveva essere 
approvata dal Consiglio dei 
ministri della Ddr e che quella 
di Christa Wolf è stata respinta 
per ben cinque anni mentre la 
mia e quella di Volkcr Braun 
sono state accettate soltanto 
alla fine degli anni Settanta. 
Oggi si vuole procedere allo 
smantellamento' però il primo 
tentativo di chiuderla si C nve-
iato giuridicamente inattuabi
le. A questo punto lo Stato ha 
dichiarato che dalla fine di 
marzo non farà arrivare più 
una lira. Siamo in contatto con 
l'Accademia di Berlino Ovest 
per cercare di tenere in vita 
questa istituzione che ci rap
presenta, anche se dovremmo 
trasformarla in qualcosa di 
nuovo, magari attraverso un 
nuovo statuto, delle elezioni li
bere e una riduzione del nu
mero dei membri. 

Quali sono I criteri adottati 
nel decidere la chiusura del
le varie istituzioni? 

I criteri sono rigorosamente 

ideologici. Anche se II denaro 
rappresenta sicuramente una 
difficoltà oggettiva, la tenden
za generale è quella di chiude
re tutto quello che é frutto del 
passato. Prendiamo l'universi
tà: avrebbe dovuto essere liqui
data in blocco, ma una causa 
in corso presso la Corte costi
tuzionale per il momento sta 
bloccando tutto. Quindi si pro
cede allo smantellamento par
ziale di alcune sue parti. Lo 
stesso accade all'Accademia 
delle scienze. Mentre molti 
teatri vengono chiusi del tutto, 
per motivi economici. Ma il fat
to che vengano chiuse tutte le 
stazioni televisive e radiofoni
che dimostra chiaramente che 
si tratta di scelte ideologiche. 
In una conferenza sui mass 
media un signore che non co
nosco ha detto: «È chiaro che 
si mira alla distruzione del po
tenziale intellettuale dell'Est». 

L'Impressione è che questa 
distruzione sia già avvenuta. 
La maggior parte degli Intel
lettuali dell'Est rimane a 
guardare, come se non aves
se più niente da dire. 

È una stona lunga. Molti intel
lettuali del nostro paese, tra 
cui Christa Wolf, Stefan Heym 
ed altri, hanno avuto forse un 
po' troppo a lungo l'illusione 
che (osse possibile imboccare 
una terza via, realizzare una 
società più giusta e migliore. 
Quando l'hanno sostenuto 
apertamente era già troppo 
tardi. Oggi l'editoria é intera

mente nelle mani dei colossi 
occidentali che la saturano di 
letteratura di seconda classe e 
di ogni sorta di trivialità. La let
teratura della Ddr, come la let
teratura straniera stampata 
nella Ddr, da Balzac a Tolstoi, 
viene fatta sparire, in alcuni ca
si viene addirittura bruciata per 
fare posto a quello che arriva 
dall'Occidente: ne siamo som
mersi. 

Quindi la svendita della Ddr, 
della quale si parlò subito 
dopo l'apertura del muro 
nel famoso appello «Per il 
nostro paese», è avvenuta a 
tutti I livelli? 

Direi di si. Tra l'altro sono suc
cesse cose anche grottesche. 
Come quando si é proceduto 
velocemente e ribattezzare le 
strade che portavano il nome 
di Liebknecht o Rosa Luxcm-
burg e a fare posto al viale del
l'imperatrice Augusta, o alla 
strada di Bismark. Adesso È il 
turno dei monumenti. La pro
testa che si é accesa in difesa 
del monumento di Lenin, nel 
frattempo abbattuto, non é sta
ta altro che un modo per dare 
sfogo alla rabbia di vedersi 
portar via tutto quello che fa 
parte del proprio passato. In 
certe cose si avverte già una 
vera e propria nostalgia per la 
Ddr, soprattutto a livello socia
li" ed economico. Per i più 
adesso 6 una catastrofe. La di
soccupazione continua ad au
mentare, il 60'* delle donne é 

Un'immagine del drammaturgo tedesco Heiner Miiller 

senza lavoro, e comincia a be
re. Il 40% dei giovani è privo di 
occupazione e di prospettive. 
In giro ci sono soltanto apatia, 
smarrimento e paura de) futu
ro. Ancora non esiste nessuna 
opposizione articolata. 

I recenti casi di violenza al 
danni degli stranieri In Ger
mania hanno fatto tremare 
l'Europa. I sentimenti di xe
nofobia tedeschi sono diver
si da quelli del resto dell'Eu
ropa? 

Non credo. Anche se da fuon 
ovviamente sembrano diversi 
e più pericolosi perché hanno 
rispolverato i simboli del na
zionalsocialismo come simbo
li di (orza. Da noi come altrove 
certi atti tradiscono il bisogno 
di una gioventù frustrata di 
sentirsi forte all'interno di un 
gruppo. È una risposta a un ti
po di società dove il denaro 
rappresene il valore principa
le e dove chi non ce l'ha non 
ha il diritto di esistere. Lo Stato 

risponde soltanto attraverso la 
repressione, che purtroppo 
non serve a molto. Anche se 
discutere con questi ragazzi è 
quasi impossibile. 

Come valuta la discussione 
intorno al passato della Ddr 
e al colnvolgunentl della 
Siasi nella vita del paese? 

In Germania si affronta il di
scorso della Stasi come non si 
è mai affrontato quello sulla 
Gestapo. E cosi facendo si cer
ca di liberarsi dal complesso 
del passato nazista. A ciò si ag
giunga la fede tutta tedesca nei 
documenti. I tedeschi credono 
ai documenti della polizia se
greta, atti che possono essere 
stati tranquillamente manipo
lati e falsificati. Ecco perché 
tutta questa discussione intor
no al passato mi sembra una 
guerra sporca. Che ancora 
continua. 

La Germania è tornata a 
svolgere un ruolo di primo 
ordine all'interno del siste
ma europeo. Crede che que
sto possa rappresentare un 
pericolo per l'equilibrio eu
ropeo? 

Non credo. Pnma di tutto la 
Germania non é ancora unita 
né politicamente né economi
camente. Fin qui l'unità esiste 
soltanto sulla carta. Da un 
punto di vista psicologico di 
due popoli sono più divìsi di 
prima. 

terruzione che spezza l'unità e 
si offre come frammento. Alle 
spalle di Benjamin stanno i 
frammenti di Baudelaire, di cui 
abbiamo parlato, e davanti a 
lui il Passagen-Werk. Simone 
Weil ripeterà questa parola 
quando ci dirà che la bellezza 
è smembramento. Ma il ragio
namento di Beniamin ci ripor
ta ad un altro punto cruciale 
della storia della modernità: si 
tratta della scoperta che Hòl-
derlin h* fatto del tragico in 
quell'annotazione sM'Edipo, 
•che non pare sia stata ancora 
compresa nella sua fonda
mentale importanza», oltre che 
per la tragedia, dice Benjamin, 
anche 'per l'arte generale». 
Benjamin si riferisce a quel te
sto, delle Osservazioni sull'Edi
po, in cui Hòlderlin afferma 
che «il trasporto tragico é pro
priamente vuoto e il più sfrena
to. Perciò, nella successione 
ritmica delle immàgini, in cui 
si sviluppa il trasporto, diventa 

necessaria quel che si dice nel 
metro cesura, la pura parola, 
l'interruzione aritmica, per ve
nire incontro cosi, al suo cul
mine, alla vicenda incalzante 
delle immagini, perché appaia 
cosi non più questo avvicen
darsi, ma l'immagine, la rap
presentazione stessa». 

Nella cesura, in questo spa
zio vuoto dentro la forma, che 
tende la forma slessa al di là 
dei suoi limiti, cessa l'armonia, 
cessa l'espressione in quanto 
tale, e si affaccia ciò che é ap
punto privo di espressione, ma 
che qui, in questo spazio, si 
manifesta. È uno spazio terribi
le, che solo {'aritmia tragica ci 
aveva fatto fino ad oggi perce
pire. Qui si arriva al limite 
estremo cui può giungere l'ar
te, fino ai confini con la pazzia, 
fino a costeggiare l'indicibile 
che solo la follia, o la magia 
hanno mugulato sordamente 
senza nuseire a dare ad esso 
forma 

Nuova. 
In tutto, per tutto 
aggiornatissima. 

1664 pagine - 5000 illustrazioni - 48.000 lire 

Per chi studia, per chi lavora e anche per chi 
è solo curioso di nomi e di parole. 
I mutamenti della politica, gli avvenimenti della 
scienza, dello spettacolo, dello sport, 
i personaggi del mondo di oggi in migliaia di 
voci nuove. 
II sapere di sempre in una memoria di 50.000 
voci, agile come un piccolo computer. 
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! Brasile: 
più di 400mila 
le donne uccise 
dall'aborto 
mal praticato 
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Più eli tùOmila donne muoiono ogni anno in Brasilo per 
aborti effettuati male e migliaia scelgono la sterilizzazione 
per trovare lavoro Lo hanno denunciato due giorni fa aku 
ne organizzazioni femminili brasiliane Nel corso di un se 
minano su «Salute della donna e diritti alla r.produzioiv » 
che esamina 16 progetti di legge presentati in parlamento 
sulla legalizzazione dell aborto attiviste femministe hanno 
detto che in Brasile vengono praticati più di quattro milioni 
di aborti l'anno molti in condizioni primitive D altro canto 
secondo Luiza Vicra medico a San Paolo «E una pratica 
comune in Brasile chiedere a una donna sia sposala o me 
no di produrre un certificato di steriliti se vuole essere as 
sunta» Secondo medici e legislatori il numero di donne che 
si sono volontariamente sottoposte a sterilizzazione è au 
mentalo da quando la nuova costituzione del 1988 ha este 
so le norme a tutela della maternità 

Arresto cardiaco 
0 soccorsi 
immediati 
o abbandonare 
il malato 

Quando qualcuno soffre di 
un arresto cardiaco e non 
viene immediatamente ria
nimato dai suoi soccorritori 
allora e virtualmente con
dannalo a morire e non vale 
memmeno la pena di por 
tarlo in ospedale sarebbe 

una perdita di tempo e di danaro Queste le conclusioni di 
uno studio medico pubblicato dal New England Journal of 
medicine l-o studio aggiunge però che pnma di tutto biso 
gna aumentare le squadre dei soccomton, prepararle me 
glio e fornirle di più adeguate attrezzature Le conclusioni 
dello studio contrastano comunque con le pratiche medi
che tradizionali e provocano una sene di nuovi e importanti 
problemi anche di carattere legale Ad esempio le squadre 
dei soccorritori negli siati uniti normalmente non hanno un 
medico che li capeggia ma solo un parami-du o e dovrebbe 
essere propno lui a decidere se il paziente che ha subito I ar 
resto cardiaco debba essere lasciato morire sul posto II se 
condo punto e che molti medici sono spontaneamente por
tati ad intervenire su pazienti che hanno subito I arresto car 
diaco perche alcuni sopravvivono anche se diflicilmente sa
ranno mai in condizione di lasciare un ospedale 

Nel duemila 
avremo 
gli aerei 
di plastica 

Gli aerei del futuro non sa 
ranno più in alluminio e ac 
ciaio ma ^soprattutto) in 
plastica, stando a quanto di
chiarato dal presidente della 
«Deutsche airbus» liartmut 
Mehdom Nel corso di un 

™"™"""""^^^^"'—"™"™^^ convegno di esperti del set
tore aeronautico ad Amburgo, Mehdom ha affermato che 
nei prossimi anni sino al 65 per cento della struttura di un 
aereo sarà realizzata con materiali «non metallici» Cosic
ché, entro il 2000 avremo aerei passeggeri con un peso di 
struttura infenore del 25- 30 per cento di quelli attuali men 
tre il peso degli aerei da combattimento potrà essere abbas
sato sino al 50 per cento Sempre secondo gli esperti un ae
reo con I uno percento in meno di peso risparmerebbe in 
20 anni circa 600 tonnellate di carburante 

Localizzato 
il gene 
che predispone 
al diabete 

Ricercatori frantesi e britan 
mei sono riusciti a localizza 
re sul cromosoma 11 del 
l'uomo un gene di suscelti 
bilità al diabete insulino-di 
pendente È troppo presto 
per valutare a fondo le con-

™ ™ * ™ ^ ^ ^ ^ ^ " , ^ ^ " ^ ^ ^ — seguenze di questa scoper 
ta ma si può pensare - ha detto il responsabile per queste ri 
cerche in francia, prof Mark Lathorp - che essa contnbuirà 
in un primo tempo a far comprendere i meccanismi che 
possono provocare il diabete e a lungo termine, a indivi 
duarc i bambini «a nschio» nelle famiglie di diabetici I lavori 
sono stali effettuati studiando la «carta genetica» di 130 fami
glie nelle quali almeno due figli sono maiali di diabete e 
quella di 200 diabetici cosiddetti «isolali (nessun vicino pa
rente malato) Una parie delle famiglie era siala reclutala 
tramile una campagna pubblica intitolata «200 famiglie per 
vincere II diabete», e ora è stalo lancialo u r nuovo appello 
perchè per completare le ricerche ò nccessano studiare un 
altro centinaio di famiglie di diabetici I lavon sono condotti 
congiuntamente dal centro francese di studi del polimorfi 
smo umano e dal laboratono Inglese del professor John 
Bell, a Oxford Localizzato il gene si tratta ora di identificar 
lo, ha precisalo il prof Lathorp «Abbiamo ancora anni di la
voro davanti ma disponiamo di mezzi sempre più potenti 
checi permetteranno di guadagnare tcm|>o» 

MARIO PBTRONCINI 

I medici milanesi: 
nostra la prima 
foto della memoria 
• • MILANO 1 ricercatori italia
ni dell ospedale San Raffaele 
di Milano, sostengono di esse
re stati loro ( e non i ricercatori 
americani di Saint Louis) i pn 
mi a «fotografare» la memoria 
«Non è nostra intenzione fare 
polemiche ha detto len il re
sponsabile dell'equipe m liane 
se professor Herruccio Fazio 
ciò che conta 0 che la nostra ri 
cerca ha dimostrato per la pn 
ma volta che la memoria nsie-
de non in un arca ma in un 
circuito che dall ippocampo 
prosegue in altre zone del cer 
vello» In un comunicato diffu 
so a Milano dal San Raffaele 
dove I equipe del professor Fa
zio lavora da anni si afferma 
che la ncerca «che ha permes
so di fotografare dal vivo il cir
cuito della memoria nell uo
mo» e iniziata nel giugno del 
1989 ed e terminata nei dicem 
bredel 1990 Insultati precisa 
il San Raffaele erano già stati 
presentati nel giugno scorso 
sia in un simposio internazio 
naie svoltosi a Miami sia al 
congresso americano di medi 

Cina nucleare tenutosi a Cin
cinnali e pochi giorni fa il la 
voro dell equipe milanese era 
slato accettato per la pubblica 
zione dalla prestigiosa rivista 
americana «Journal of cerebral 
blood flow and melabolism-
• Nel suo lavoro ha spiegalo il 
professor Fazio I equipi" ita 
liana ha dimostrato che anche 
se le singole «parti componcn 
ti» il circuito (ippocampo (ala 
mo cingolo corteccia basale 
frontale) sono strutturalmente 
normali nei soggetti affetti da 
amnesia il circuito nsulta co 
munque «depresso dal punto 
di vista metabolico» In altre 
parole non funziona 0 «II » 
che la memoria si perde no 
nostante quella zona del cer 
vello risulti strutturalmente 
normale 

«Questa st opcrta ha detto 
Fazio ha una implicazione 
fondamentale essa dimostra 
per la prima volta che una (un 
zione cognitiva superiore risie
di non in un area o in più 
aree differenti ma in un cireui 
lo» 

.Da oggi a Roma un convegno sul pensiero 
violento: dal riduzionismo biologico a quello sociale 
La ricostruzione del fenomeno delinquenza dal ?45 ad oggi 

Cattivo come un eroe 
Inizia oggi a Roma, presso la sede del Consiglio na
zionale delle ricerche, un convegno sul pensiero 
violento L'incontro e stato organizzato dalla federa
zione italiana psicologi e prevede due giorni di tavo
le rotonde sul concetto di punizione, sul rapporto 
tra aggressività e trasgressione, sulla mente crimina
le e altri aspetti della devienza Partecipano tra gli 
altri Baudrillard, Rodotà, Ferraroiti 

MARIO AJELLO 

• • I Italia degli omicidi 11-
talia che ci spaventa con isuoi 
ventenni della piccola bor 
ghesia arricchita pronti a ucci 
dcre i genitori per andare in 
discoteca o con gli ultras del 
Ufo calcistico che si accoltel 
lano a vicenda sembra irrico 
noscibile statistiche alla ma 
no rispetto ali Italia di un se 
colo fa monarchia edificar) 
le che celebre) le sorti radiose 
dell industrialismo e culla am 
biziom africane In un secolo 
il numero totale dei delitti {• 
cresciuto a dismisura al di là 
del rapporto proporzionale 
con la diversa dimensione de 
mografica del nostro paese 
Ecco le cifre Si passa da 
350 000 delitti nel 1880 a due 
milioni e mezzo nel 1900 II 
92V dell illegalità oggi, è pro
dotta dalla microdelinquenza 
trulle scippi borseggi, rapine 
con scasso furti di automobili 
e motociclette spacciodidro 
ga e piccolo contrabbando 

Questo confronto è possibi
le dopo la ricerche di un giu
dice Romano Canosa che ha 
da poco pubblicato per Ei
naudi la prima ricostruzione 
generale del fenomeno della 
delinquenza dal 1845 ai gior
ni nostri Le citazioni di Cesa
re Lombroso, ovviamente so
no disseminate quasi in ogni 
capitolo E chissà - ma è mol
to probabile - se l'ombra del 
celebre studioso di psicologia 
cnminale si riaffaccerà, spe
riamo più come oggetto di cri
tica che come ispiratrice di 
spunti metodologici nel con
vegno che si inaugura oggi a 
Roma presso il Centro nazio
nale delle ricerche (Cnr piaz
zale Aldo Moro 7) 

L Incontro organizzato dal
la Federazione italiana psico
logi si intitola // pernierò uio 
lento e prevede due giorni di 
tavole rotonde sul concetto di 
punizione, sul rapporto tra ag
gressività e trasgressione, sulla 
mente criminale e vi altn 
aspetti legati alla devianza Ne 
parleranno medici e antropo
logi operatori carcerari e sto 
nei del pensiero sociologi e 
giunsti da Stciano Rodotà a 
Franco Piro, da Gianni Baget 
Bozzo a Pio Baldelli, a Franco 
Ferrarotti aJeanBaudnllard 

li filosofo francese rifiuta 
ogni anticipazione Ci rivol
giamo allora a interlocutori 
più generosi Uno di questi è 
Vera Slepoi presidente della 
Federazione italiana psicolo 

gì «Certo la violenza come 
comportamento sociale e co 
me abitudine culturale riveste 
uno straordinano interesse 
scientifico Occorre però ve 
dere contemporaneamente 
se e e qualcosa dal punto di 
vista dei pensiero che lega gli 
autori di comportamenti de
viami diversi I uno dall altro 
il borseggiatore con il grande 
criminale lo spacciatore con 
lo stupratore» La dottoressa 
Slepoi sia parlando della tra 
sgressivilà che può diventare 
violenza come fatto mentale 
«È una delle Ire grandi proble 
maliche insieme ali amore e 
ali infelicità e he investont) 
I individuo L alto violento, il 
rifiuto delle mediazioni infat 
ti può essere considerato la 
soluzione finale di un proces 
so interiore di un codice di 
pensieri» In questi e e sem
pre un pizzico di protagoni 
smo narcisista 

La precisazione prelude a 
una garbata polemica gioca
la tutta con I occhio della psi 
coioga Oggetto dei rimprove
ri 'Quelle trasmissioni televisi 
ve che rischiano di mitizzare 
la violenza e di assecondare 
le tendenze esibizioniste di 
chi la compie II caso più re
cente e- la puntata che Mauri 
zio Costanzo ha dedicato alle 
aggressioni, ai mini-pogrom 
compiuti ultimamente in Ger
mania contro gli immigrati 
•Quei naziskin rapati a zero», 
cosi osserva ancora Vera Sle
poi, «gongolavano It sul palco, 
nel loro ruolo di eroi negativi» 

Dai salotti felpati del Maun-
zio Costanzo Show alle stanze 
presumibilmente meno acco
glienti del carcere nunonle di 
Milano dal nome un po' ov
vio il Cesare Beccaria Qui la
vora come direttore Antonio 
Salvatore, considerato uno 
dei maggiori esperti in tema di 
emarginazione e di piccola 
delinquenza giovanile anche 
lui presente al convegno La 
sua amarezza colpisce «Negli 
anni Ottanta esisteva una va
riabile - ci fa notare per tele
fono - che oggi non è più ri
scontrabile Si chiamava tolle
ranza» Uno scarto repressivo 
Ira il decennio scorso e quello 
appena comincialo' «Abbia 
mo perso un occasione im 
portante Mi nfenscoal nuovo 
codice di procedura penale 
per i minorenni entrato in vi
gore alla fine degli anni Ottan
ta Prevedeva una graduale li 
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nutazione del ricorso al carce
re e tutta una sene di misure 
alternative alla detenzione 
coatta Non è stalo cosi Man
cando altre strutture, e anche 
a causa del crescente allarme 
sociale per la criminalità, di 
fatto si e tornati inevitabilmen 
te alla galera» 

Cerchiamo pur restando in 
tema, argomenti leggermente 
più lieti Meri per sempre «È 
stato anche per me un calcio 
allo stomaco», ci smentisce 

subito il nostro interlocutore 
«Il film - aggiunge - ha pro
dotto molto dibattito ma non 
particolare attenzione istitu
zionale al problema del recu
pero dei minorenni Cosi, nel 
mondo carcerario, I approc
cio educativo pedagogico, lo 
studio jpprolondito delle 
cause e delle motivazioni so 
ciali della violenza è diventato 
purtroppo un ricordo assai 
sbiadito» 

t inveì e di grande attualità 

- e il convegno lo dimostra - il 
travaglio scientifico per nn 
tracciare punti di contatto le
gami paralleli intenon, tra i 
giovani che in un modo o in 
un altro si rifugiano in com
portamenti eccessivamente 
aggressivi II dato comune, la 
comune origine mentale della 
violenza potrebbe essere una 
delusione di fondo una di 
screpanza avvertita in manie
ra drammatica tra possibilità 
di vita immaginate e reali diffi 

colla di accesso al benessere 
esistenziale e matenale Può 
nascere cosi anche il ricorso a 
una forma di trasgressione 
quale la droga La tesi forse 
non è onginalissima Ma Gio 
vanni Mammana - membro 
del gruppo di esperti sulle tos
sicodipendenze presso la pre
sidenza del Consiglio - vi in
troduce uno spunto di discus 
sione piuttosto interessante il 
tempo Secondo lui «è comu 
ne a lutti al drogalo e al dclin 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

quentc piccolo o più ambizio 
so il rifiuto della dimensione 
diacronica Per loro non esiste 
quasi mi sembra la fase della 
conquista vogliono tutto e su 
bito» 

È uno slogan noto a chi ab
bia frequentato i cortei della 
sinistra extra parlamentare e 
che in un passalo molto più 
lontano faceva parte del patri
monio ideologico di alcuni 
dei principali oggetti di ncer 
ca di Cesare Lombroso gli 
anarchici Per il celebre stu 
dioso e medico ottocentesco 
i seguaci di Bakunin erano cri
minali perché avevano le ca 
rattenstiche somatiche tipiche 
dei criminali dalle mascelle 
enormi al naso deviato a de 
stra Ma è lecito a questo pun 
to porsi una domanda per
ché supporre che debbano 
esistere per forza dei trait d'u 
nion tra gli individui conside 
rati «deviami»' L interrogativo 
non sembra aver perso la sua 
ragione d essere anche se or 
mai alle teone della tisiogno 
mica si preferiscono le ncer 
che in campo psicologico 

Più convincente e inveci' 
1 esigenza degli organizzatori 
di ncostruire i percorsi della 
«comunicazione violenta» - se 
ne parlerà in una tavola rolon 
da con giornalisti televisivi e 
della e aita stampata semiolo 
gì, pubblicitari - e di cercare 
di uscire da un cliché Eccolo 
«Il comportamento violento -
cosi osserva Vittorino Andreo 
li dell università di Verona - è 
stato storicamente affrontato 
in termini riduzioniste! se 
condo il riduzionismo biologi 
co o secondo quello sociale 
Nel primo caso la violenza di 
venta espressione di un mec 
canismo ereditano nelsecon 
do diventa invece un compor 
lamento indotto dal gruppo 
sociale e a1 quale il singolo 
soggetto appartiene» Le con 
seguenze pratiche di queste 
posizioni sono quasi ovvie se 
si pensa che la necessità del 
puro controllo ha dominato la 
prima ipotesi e la non re 
sponsabilità del singolo a so
stegno della colpa sociale la 
seconda Dai recenti studi di 
neuroanatomia che hanno n 
dimensionato fortemente la 
biologia deterministica p r « i 
sa però Andreoh «si apre una 
terza via alla comprensione 
della violenza» Una soluzione 
dei vecchi dualismi' «Provia
mo a integrare eredità e am 
bicnte» 

Ieri a Prato è morto un bambino di 38 giorni per «cause sconosciute», i medici pensano alla misteriosa Sids. L'impressionante 
numero di casi in tutto il mondo: intervista con il pediatra che presiede l'associazione intemazionale contro la malattia 

Sulle tracce della sindrome di morte improvvisa 
• I PISA «Morte in culla» 
«morte bianca» due modi per 
chiamare quel tragico fenome 
no del decesso di un neonato 
ritenuto perfettamente sano fi 
no al momento della morte 
che arriva di solito durante il 
sonno C di questi ultimi giorni 
il rapporto sulla situazione in 
Inghilterra 5 bambini morti 
ogni giorno per Sids I 400 casi 
I anno su 700 mila nascile E 
negli Stati Uniti si parla di un 
bambino morto ogni ora per 
Sids Anche in Italia le morti di 
neonati nel primo anno di vita 
sono nella stragrande maggio 
ranza da attribuirsi alla «Sud 
don infanl death syndromc» 
Sids in sigla 

Dal lavoro di equipe di alcu 
ni pediatri degli ospedali di Pi 
sa e l ucca e naia un anno la 
circa I associazione «Seeds for 
Sids» semi per la Sids I. asso 
dazione si ociupa della ncer 
ca su questa malattia fatale m.i 
soprattutto cerea di fare in mo 
do che non rimanga una iosa 
sconosciuta come oggi e igno 
ratii e molto spesso «rimossa» 
dai famigliari dei bambini mor 
ti nei primi fi mesi di vita Punto 
ili riferimento della Seeds for 
Sids clic ha sede a Lucca e a 

New York, fi il professor Mario 
Ceicarelli. pediatra allospe 
dale Santa Chiara di Pisa da 30 
anni 

Professor Ceccarelll che co
s'è la Sids? 

Nel pnmo anno di vita ogni 
tanto succede clic un banibi 
no che fi stato fino a quel mo
mento sanissimo muore men
tre dorme Non sono pochi ca
si 2 o 3 ogni mille bambini che 
nascono E questo avviene in 
tutto il mondo l-e cause non si 
conoscono Sono già state eia 
borale in tutto il mondo molte 
teorie sul fenomeno per 
esempio e fi chi dice che di 
pende da un immaturità dei 
centri respiratori cioè dal fatto 
che il sistema respiratorio del 
bambino ad un lerto momen
to senza akuna causa cono 
sellila, smette ili funzionare 
("e chi dice inveci che si tratti 
eli un difetto congenito nella 
trasmissione degli impulsi a li 
villo cardiali) n o e questi 
bambini avrebbero quello che 
in medicina si ihiama «lutti 
lungo» un anomalia nell elet 
trocardiogramma C fi chi dice 
ancora che si tratta di un nflus 
so gastroesofageo e lofi men 
tre dormono il sui co acido va 

In Inghilterra 5 bambini al giorno, ne
gli Stati Uniti addirittura uno all'ora, in 
Italia siamo a quota 3 bambini al gior
no Ed è di ieri la notizia che a Prato è 
morto un bimbo di 38 giorni appena 
Stava bene, benissimo Poi i genitori 
l'hanno trovato morto nella culla La 
magistratura ha aperto un'inchiesta 

ma il medico interpellato ha dichiara
to che secondo il suo parere si tratta di 
Sids, la sindrome di morte improvvisa 
A Lucca è nata un'associazione, con 
sede anche a New York, si chiama 
«Seeds for Sids» e ha come punto di ri
ferimento il professor Ceccarelll, lo in
tervistiamo 

in trachea e provoca il sofftx a-
mento lo personalmente cre
do più all'ipotesi del cuttilungo 
e a quella del nflusso gastroe
sofageo che alle altre anche 
se gli scienziati americani la 
pensano in maniera diversa 
Comunque sia si traila di una 
tragedia anche perche inos 
servata e non soltanto dalla 
gente ma anche dal personale-
medico Certo fi che per ora si 
lavora solo sul fatto clic la per 
leniualo di queste morti nel 
primo anno di vita fi altissima 
Sulle cause si sta iniziando <i 
dire qualcosa ma su che cosa 
si possa fare per fermare la sin 
itromc non si può ancora dire 
niente 

ANTONELLA SBRANI 

Perchè la ricerca sulla cura 
non è avanzata? 

l'erchfi la cura non esiste Non 
11 si dimenili!)! che fino a pn 
ma della morte i bambini sono 
sani non e fi un sintomo visibi
le da provare a curare La pn 
ma cosa da fare ò far conosce 
re la sindrome in modo tale 
clic se fi verj la teoria del cuo 
re almeno un eletlrocardio 
grarnma venga fatto perchfi 
non in lutti i casi ma in alcuni 
potrebbe far saltare fuori I ano 
malia del euttilungo che sareb 
IH curabile In Italia questa 
teoria ( abbastanza accrediila 
ta e ad esempio nella noslra 
divisione medica ospedaliera 
facciamo a tutti i bambini uno 

screening elettrocardiografico 
b l'associazione di Seeds for 
Sids di che cosa si occupa? 

L associazione raccoglie tutti ì 
familiari che hanno vissuto in 
prima persona questa tragedia 
e cerca di raccogliere (ondi a 
favore della ricerca sulla Sids 
cosi che si possa creare un 
rapporto stabile di collabora 
zinne con i cenln statunitensi 
dove queste indagini epidc 
miologiche sono mollo svilup 
paté Dall associazione fi nato 
il eentro Pisa Lucca che fa ca 
pò alla nostra clinica pediatri 
ca 

Le autopsie sui bambini 
morti hanno rivelato qualco

sa di più preciso sulla sin
drome? 

No le autopsie non hanno nlc 
vato pressocchfi niente C e un 
'atto però preoccupante il no 
slro centro ha cercalo di avere 
almeno la statistica dei casi di 
decesso per Sids Ma in Italia le 
indagini epidemiologiche coz 
zano sempre contro quale osa 
In queste) caso ci si scontra 
magari con il pietismo dei ge
nitori che non vogliono I auto 
psia sui propri bambini e i me 
dici dal canto loro non fonano 
questa volontà dei genitori e 
sottoscrivono un certificalo di 
morte per broncopolmonile 
Questo fa si che da medicina 
legale escano come decessi 
per Sids 2 } casi mentre do 
vrebbero esseme certificati al 
meno 30 50 E invece avere 
sotlo mano tutti i casi sarebbe 
fondamentale per poler far 
partire un controllo serrato su 
altri bambini dal momento 
che ò statisticamente provato 
i he i (rateili gemelli di un barn 
bino morto per Sids hanno lo 
stesso identico rischio di de 
cesso 

Quali sono gli strumenti che 

la medicina ha per garantire 
un controllo al bambino in 
questo periodo a rischio del
la sua vita? 

Strumenti per prevedere non 
ce ne sono ma ad esempio 
negli Stati Uniti accanto ali i-
lettrocardiogramma lanno il 
monitoraggio del respiro per 
periodi lunghi durante la not 
te stui'.jno le percentuali di 
ossigenazione del sangue Da 
noi queste sono cose impcnsa 
bili sia perchfi non siamo at
trezzati per farlo su perchfi la 
mentalità italiana molto spes 
so si basa sul concetto che il 
bambino sano non si tocca 

Quindi in Italia non si può 
intervenire perchè non ci so
no I mezzi adatti, non si può 
neppure conoscere l'entità 
del fenomeno perchè men
talità da una parte e compia
cenza dall'altra impedisco
no statistiche attendibili. Un 
quadro desolante 

A Milano aliune solistiche sul 
fenomeno sono state fatte m i 
in gì nerale si dà per te-rio un 
dato slatistuo che fi comuni 
ad altri pae-si comi la franila 
la Svizzi ra 
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SPETTACOLI 
Gianni 

Boncompagni; 
in basso 

da sinistra, 
Raffaella Carrà. 

Enrica 
Bonaccortl, 

Gianni Ippollti 
e Lio Beghln 

Dal 40% di share sulle reti Rai a un modesto 11% nel gruppo Berlusconi 
Gianni Boncompagni, (ex) indiscusso re della domenica televisiva 
ha conosciuto i suoi primi fallimenti. «Primadonna» è stato cancellato, 
si tiene appena a galla «Non è la Rai». E allora l'autore si sfoga così... 

Mamma, ho perso 
l'Auditel 
Gianni Boncompagni ha esordito da poche settima
ne sulle reti Fininvest ma, dopo anni di successi d'a
scolto, ha fatto crack: Primadonna è stato cancella
to dai programmi, Non è la Rai ha un ascolto molto, 
troppo basso. Tra autocritiche scherzose e no, ecco 
la sua ricetta per riconquistare il pubblico: usare il 
computer. «Alla Rai avevo un sesto senso, il senso 
Auditel: qui non capisco il pubblico». 

SILVIA QARAMBOIS 

so, invece, dopo il trasloco 
In casa Fininvest, un suo 
programma ha persino do
vuto chiudere i battenti... 
Che succede? 

Primadonna era un program
ma sbagliato. Anzi, non era un 
programma. Alla Rai forse lo 
avrebbero lasciato, per l'ultima 
puntata avevamo un milione e 
mezzo d'ascolto... mi paro che 
Gigi Marzullo sìa riuscito ad 

fasi ROMA. «Sotto il venti, uno 
non ha diritto di sparlare. Figu
rarsi io, che sono solo "uno da 
dodici". Eppure mi bastereb
bero quattro punti per essere 
felice... Per passare in serie A»: 
scarpe Reebok nere, giubbetto 
O'Neill azzurro, rosa e giallo, 
pantaloni attillati di velluto ne
ro «millerighe» (quelli che sì 
portavano negli anni 70), 
Gianni Boncompagni dà i nu
meri. Quelli dcll'Auditel. Da 
quando e passato alla Finin
vest è diventata una fissazione. 
•Qui sembrano giapponesi 
tanto sono bravi nel calcolo: 
sanno tutto di come si analizza 
l'audience, la penetrazione, la 
curva degli ascolti, i picchi... 
Cose da diventare matti. Infatti 
sono un po' matti». 

«Boncompagni» sembrava 
un marchio di sicuro socco-

Dietrofront 
Rai-Fininvest 
andata 
e ritomo 
•al 1 più famosi sono stati Raffaella Carrà e Pippo Baudo. Anno 
1987, mentre divampava la guerra tra Rai e Fininvest il re del va
rietà e la più amata dagli italiani sbatterono le porte della Rai e 
scelsero la Fininvest. Un fiasco: polemiche, malumori e poco 
pubblico. E cosi hanno scelto di tornare alla Rai. Non sono stati i 
soli: anche il direttore di Raiuno. Carlo Fuscagni, aveva già fatto 
lo stesso percorso Rai-Fininvest andata e ritomo. Lo ha invece 
percorso al contrario Massimo Boldi, con accompagnamento... 
legale: aveva strappato il contratto con Berlusconi (per (are Fan
tastico) e perso la causa. 

Qui Berlusconi mi offriva delle 
telecamere nuove, cose mai vi
ste in Italia, e io - non e un se
greto - ho una passione per 
queste cose. Insomma, mi so
no detto: perchè no? E ho fatto 
bene, visto cosa succede là... 

È vero che si è portato dietro 
tutto il gruppo di «Domenica 
in»? 

Non esageriamo. Con me sono 
1 venuti il mio datore di luci, e il 
più bravo in tv, il musicista, la 
costumista, alcuni ragazzi del
la redazione, e poi Irene Gher-
go, che collabora con me da 
diversi anni. Sono persone che 
conosco da anni, in cui ho fi
ducia. Tutta gente che non 
spreca: e un mio pallino. Che 
alla Rai non apprezzavano. 
Anzi: per Domenica in abbia
mo utilizzato per quattro anni 
la stossa scenografia, senza 
cambiare neppure una sedia, 
e poi si chiedono come face-

avere il record di I7mila tele
spettatori' Non e neppure la 
prima volta che sbaglio: Galas
sia 2, un varietà di fantascenza 
per Raidue, era ripetitivo e sen
za idee e ha avuto la stessa sor
te. 

Anche la Carrà e Baudo, 
passati alla Fininvest, hanno 
dovuto subire del brutti con
traccolpi, hanno perso pub
blico. 

Allora era un'altra storia. Alla 
Fininvest non c'era la diretta. 
Baudo, con La Giostra, non 
resse nemmeno un quarto d'o
ra... Ora tra Rai e Fininvest non 
c'è nessuna differenza. 

Perché ha lasciato la Rai? 
C'erano già stati contatti. 
Quando mi telefonò il direttore 
del Contro Palatino, dicendo 
"Adesso abbiamo la diretta, 
possiamo trattare?", io ho solo 
risposto: "Fatemi un'offerta 
che io non possa rifiutare". Me 
l'hanno fatta. Oltretutto alla 
Rai c'era maretta, lo non sono 
benvoluto alla Rai: non sono 
democristiano, non sono un 
ruffiano e poi (non per fare 
un'apologia di me stesso) di
cevo sempre "no". Nonostante 
io passi per comunista, mili
tante o no, nessuno mi aveva 
mai creato problemi per que
sto, ma tirava una brutta aria... 

Dopo l'addio 
non sono 
più tornati 
al cavallo 
• i Enrica Bonaccorti appartiene a quel gruppo di star che non 
ha preso il biglietto di ritomo: approdala alla Fininvest a un pro
gramma del mezzogiorno, in quel fatidico 1987, nonostante I pri
mi insuccessi, non ha abbandonato. «Migrata» da un programma 
all'altro, tenta ora di nuovo le sorti Auditel in Non 6 la Rai. Ma i 
primi, storici, erano stati Mike Bongiorno e Corrado. Come loro 
numerosi altri (uno per lutti Giuliano Ferrara), alcuni nascosti 
dietro le quinte come il capo-ufficio stampa della Fininvest a Ro
ma. Alessandro Binarclli, arrivato al «Palatino» sulle orme di Bau
do e qui rimasto e numerosi cameramen e tecnici. 

Cossiga si diverte, svela un segreto dopo l'altro 

La telenovela del Quirinale 
«Beautiful» e il finale misterioso 

«.•ONORA MARTU.ll 

• • ROMA «lo come esperto 
di servizi segreti, e Cerosa co
me storico, abbiamo preso 
l'impegno reciproco di infor
marci su quel finale che tiene 
in sospeso IO milioni di italia
ni.». Niente scherzi, parola di 
presidente! L'ha detto ieri Cos
siga, a conclusione della sua 
telefonata con il senatore so
cialista Guido Gcrosa, con il 
quale ha avuto uno scambio di 
opinioni su ... i destini dei belli 
televisivi più seguiti dagli italia
ni. Tempo fa Cossiga aveva 
«svelato» a Colette Rosselli 
(che mercoledì ne aveva par
lato a Unomattina) il presunto 
finale della telenovela. Ma e 
proprio vero che Ridge si larà 
prete? Che Caroline morirà di 
leucemia? E Brooke? Che line 
farà la povera Brooke. etema-
mente innamorata di Ridge? 
Da due giorni le esternazioni 
del nostro presidente riguarda
no anche Beautiful. 

La rivelazione di Donna Le

tizia, alias la giornalista Colette 
Rosselli, nonché moglie di In
dro Montanelli, era finita natu
ralmente su tutti i giornali. Ce 
però chi. di questo finale, non 
era affatto convinto, nonostan
te la fonte dalla quale veniva la 
rivelazione, E dilatti, il sen. Ce
rosa, che ha goduto anche lui 
del pnvilegio di seguire il serial 
televisivo negli Stati Uniti, dove 
il racconto e avanti a noi di 
due anni, nono d'accordo con 
la versione presidenziale Se
condo lui, e vero che Carolina 
muore, ma non che Ridge si la
rà prete. Ne ha parlato anche 
per telefono con Cossiga, che 
ha voluto sciogliere il dilemma 
sulle due versioni: «Mi avevano 
fornito informazioni esatte su 
Carolina, ma non su Ridge -
ha dotto il presidente -. Infatti 
Ridgo non si fa prole noi segui
lo della stona, ma sposa inve
ce la sua ex-amante che egli 
aveva abbandonato e che |>oi 
ora stala sposata dal p.>dre di 

Ridge, Eric Forrester, il quale a 
sua volta si era separato dalla 
moglie Stephanie». 

Tutto a posto, dunque? No. 
Il tarlo del dubbio continua a 
inquietare Cossiga, che sem
pre al telefono, aggiunge: «Può 
anche essere che in seguito 
Brooke muoia, e che allora 
Ridge si faccia prete». E ritoma, 
cosi, caparbiamente, alla sua 
prima congettura, 

Pioggia di reazioni, com
menti, smentile e battute. Il di
rettore di Raidue, Gianpaolo 
Sodano, «corregge» Cossiga: 
«Sono molto lieto - ha dichia
rato - che il presidente della 
Repubblica Cossiga segua con 
simpatia la programmazione 
di Raidue. Ma Ridge - ha riba
dilo - non si è fatto e non si fa
rà prete». Da Barcellona arriva 
fulminea la risposta di Cossiga, 
che non voleva, ieri, rinunciare 
all'ultima parola: -Magari Rid
ge non finisce immediatamen
te in seminario, magari potreb
be aspettare di rubare al padre 
la seconda moglie di questi, 

programma troppo spensiera
to, o Frizzi è più bravo, molto 
più bravo. 

Significa che si sta esauren
do un genere? 

lo vedo molta tv, anche quella 
americana, leggo molti libri 
sulla tv: insomma, non ho noti
zie di seconda mano. E mi pa
re che stia incominciando ad 
avvenire in Italia quello che in 
America succede da molti an
ni: i generi televisivi vanno su, 
vanno giù, prima Dallas poi 
Dynasty, viene la moda dei 
cazzotti, poi ritoma il talk-
show... Noi eravamo abituati a 
una tv immobile, il monopolio 
aveva immobilizzato i gusti: 
Fantastico era il mito del saba
to sera perché era l'unico pro
gramma del sabato sera! Ades
so invece c'è uno scardina
mento veloce di tutte quesle 
regole. Succede persino che 

vamo a spendere solo 260 mi
lioni per cinque ore di trasmis
sione. In Rai non mi amano 
anche per questo. 
' I suol problemi alla Finin

vest riguardano anche la 
trasmissione del mezzogior
no. Non va molto bene... 

CI troviamo in un ginepraio ter
ribile: il Tg2 che alle 13 va for
tissimo, alle 13,30 parte il Tgl, 
Frizzi 6 alle stelle, Funari ha 
sempre un 12, 13 per cento 
dell'ascolto, per ultimo é arri
vato anche Piacere Raiuno, 
che non è una bomba come ci 
aspettavamo, però,., lo l'ho 
detto: per reggere a quest'ora 
bisogna calcolare l'ascolto al 
150 percento... 

In questo orarlo, anni fa, lei 
ha creato un genere, sban
cato gli ascolti e promosso 
personaggi come la Carrà e : 
la Bonaccortl: perchè non ce ' 
lata più? 

Forse adesso funzionano le 
trasmissioni che hanno un mi
nimo di contenuto, come / fatti 
vostri, che presenta dei casi di 
cronaca. Non a caso i milioni 
d'ascolto li fa il Tg. Noi invece 
ci muoviamo nel vuoto pneu
matico. Facciamo un pro
gramma smaltato, di bella for
ma e poca sostanza, il proble
ma è questo: o il nostro è un 

Gli eterni 
indecisi 
Un po' qua 
e un po' là 

•al Gianni Ippoliti, Gianfranco D'Angelo, Fabio Fazio, Alba Pa
netti. Lino Banfi, Loretta Goggi: sono gli artisti «quattro stagioni», 
che passano agevolmente dall'una all'altra rete, che con il tele
comando «pizzichi» in contemporanea su mille tv, dalla Rai, alla 
Fininvest a Tclemontecario. Ippoliti «parla» (con la voce del di
rettore di Raitre Angelo Guglielmi) durante L'Istruttoria di Giulia
no Ferrara e intanto arriva in video proprio su Raitre con C'era 
una volta Fluff. Gianfranco D'Angelo é il comico di Fantastico e 
intanto il suo telefilm, la sit-com Caso dolce casa, va in onda su 
Canale 5. E sembra che abbiano il dono dell'ubiquità... 

grazie all'aiuto della madre ab
bandonata». 

Intanto nel pomeriggio di ie
ri, mentre Colette Rosselli scri
veva una lettera di scuse a Cos
siga, per «il bel pasticcio com
binato», i politici del «Palazzo» 
non si sottraevano alle doman
de dei giornalisti. Per comin
ciare, i presidenti di Camera e 
Senato, lotti e Spadolini, an
che loro seguono Beautiful 
con tanta passione? «Non c'è 
nulla di male a confessarlo -
ha detto Spadolini - qualche 
volta lo vedo per una parentesi 
di relax». E Nilde lotti? «Per ca
rità, non potrei proprio sop
portarlo». 

Nicola Mancino, presidente 
dei senatori de. si dice stupito 
dell'interesse di Cossiga per 
Beautiful e spiega: «Una volta, 
in un incontro con la delega
zione de, ci chiese se seguiva
mo il serial. Forlani, Cava ed io 
dicemmo di no. Solo De Mila 
ammise di aver seguito qual
che puntata». Il sottosegretario 
Francesco D'Onofno nota che 

Ron Moss, divo di «Beautiful» 

«Cossiga ha felicemente Inau
gurato la stagione della soap-
-politicai. E il de Rebulla ha il 
dubbio che Cossiga abbia vo
luto dare una mano al Tg3 di 
Curzi in lotta con Beautiful di 
Raidue. E mentre Borri, riden
do sotto i baffi: «Diverten
te...fossero tutte cosi le ester
nazioni!», Zamboni, direttore 
della «Discussione», ironizza: 
•Di tutte le esternazioni, questa 

è la migliore». «Ma a chi è an
dato a chiederlo?», si interroga 
Clemente Mastella. «Ha l'an
tenna parabolica, capta tutto», 
risponde la sua collega di par
tito, Silvia Costa. E il Pds, che 
dice? Parla l'on. Alborgelti: 
«Date le grandi capacità pre
monitrici, potrebbe anche dir
ci come va a finire Cossigaful 
senza farci aspettare l'ultima 
puntata». 

rato «crucrverbone»: aluta a 
far salire gli ascolti? 

Nessuno inventa niente. È dai 
tempi di Bandiera Riatta che ho 
in studio 50 ragazze, sono 
sempre quelle là. Col cruciver
ba siamo stati sommersi dalle 
telefonato, i centralini faceva
no scintille (mai come alla 
Rai, comunque, dove la Sip ci 
segnalava 300mila tentativi al 
secondo), 

E ora. Il nuovo programma 
per fare concorrenza a 
•Beautiful», come sarà? 

Al computer. Ho commissio
nato una ncerca. molto accu
rata, per sapere chi guarda la 
tv a quell'ora, quanto anni ha, 
cosa fa nella vita, la situazione 
socio-economica, cosa gli pia
ce, insomma: tutto. E poi, farò 
un «programma su misura». Ma 
non è una novità: l'avevo già 
fatto per Pronto, Raffaella?. 

Baudo non riesca a reggere il 
confronto con Columbro e la 
Cuccarmi. Insomma, se mi 
posso permettere il paradosso, 
penso che in tv sia tutto molto 
vero. E sia vero il contrario. 

Ma con questi ascolti «Non è 
la Rai» ba un futuro? 

Noi viaggiamo intorno al 15 
per cento dell'ascolto. «Piccoli 
numeri», li chiamo io: ero abi
tuato al 45. 50 percento di sha
re. Ma qui sono contenti, lo 
sponsor è contento. E poi mi 
sono fatto una teoria: se uno 
ha ascolti alti deve sbandierar
li, se uno ha «piccoli numeri» 
deve negare che l'Auditel ser
va a qualcosa. Anche perché 
se sono 2.500 le famiglie col 
meter, vuol dire che Non è la 
Rai la guardano soltanto in 
270... Il problema vero, qui, è 
che non capisco il pubblico, 
mentre a Domenica in lo cono
scevo perfettamente, mi ren
devo conto subilo di cosa an
dava e cosa no. Insomma, lo 
sentivo: un sesto senso, anzi, 
un senso Auditel che qui non 
ho. O meglio: non ce l'ho an
cora. Là c'era un pubblico del 
centro sud che mi era ormai 
familiare, qui c'è un pubblico 
del centro nord che devo im
parare a conoscere. 

Avete rispolverato il famlge-

Quelli che 
sono spariti 
durante 
lo zapping 
•V C'è anche chi, dall'una all'altra tv, resta «frullato», sembra 
venir ingoiato dalla frenesia dello zapping. È il caso di Lio Be-
ghin, «papà» della tv-realtà, che su Raitre aveva impresso il pro
prio marchio. Poi ha scelto la libera professione, passando prima 
alla Fininvest con Linea continua e poi, recentemente, a Tmc. Ma 
non è solo un destino di chi sta dietro le quinte: anche gli ospiti 
troppo sfruttati, che fanno cambiare canale al primo apparire, se
guono la stessa sorte. Ed è su una brutta china anche Debora Ca-
pnoglio, finita a Tivuilalia con una trasmissione «a luci rosse» do
po l'esperienza Fininvest. 

«Non siamo 
in crisi 
non leggo 
l'Unità» 

assi ROMA II nuovo «uomo 
d'oro» della Fininvest, Gianni 
Boncompagni, non ha fatto 
centro: Primadonna ha chiuso, 
Non è la Rai, con Enrica Bo
naccorti, non dà i risultati pre
visti. Ma non sono solo questi 
programmi a non funzionare. 
//pranzo è servito non ha più il 
successo di un tempo. Il pro
gramma di Sandra Milo, Cari 
sfeniton, va in onda per pochi 
intimi. Sembrava l'anno in cui 
il centro di produzione roma
no della Fininvest doveva co
noscere nuova gloria, invece 
continuano i passi falsi. -Non è 
vero: ci sono programmi già vi
sti che danno risultati mai visti, 
come Forum e Scene da un ma
trimonio': Paolo Vasile, figlio 
dello sceneggiatore e regista 
Tun Vasile, giovane direttore 
del centro Palatino e «capo-
struttura» delle produzioni ro
mane, è sicuro di sé. 

«Stiamo progettando due 
nuove trasmissioni che seguo
no questa (temporanea) pre
disposizione del pubblico alle 
piccole storie quotidiane -
continua Vasile -. Mio padre 
diceva che le leggi del cinema 
sono ferree e ...inconoscibili. 
Per la tv è la stessa cosa. Dopo 
il bagno purificatore della tv 
realtà e di Chi l'ha visto (un 
programma che io ho sempre 
contrastato: non ero contento 
neppure di dover fare qui Li
nea continua), c'è una catarsi 
nsperto all'indifferenza del 
quotidiano: e noi lavonamo 
sulle piccole cose di ogni gior
no, la tv consolatoria, che con
ferma valon, problemi, ango
sce». 

Queste nuove trasmissioni 
di cosa parleranno? «Di d i 
partano non è ancora tempo 
di dirlo. Certo, saranno tra
smissioni di seconda serata: 
l'augurio che mi faccio è di 
non dover fare mai più trasmis
sioni per le 20,30 (a parte Cor
rado) : è la cosa più brutta che 
possa accadere. Forse parlo 
cosi perchè è rimasto in questi 
studi lo spettro di Dorelli... ma 
per lo più si tratta di progetti fa
ticosi e di poca soddisfazione». 

Gli scarsi risultati di Bon
compagni incidono sulle scel
te? «Ho creduto molto in lui e ci 
credo tutt'ora. Questo centro 
di produzione esiste grazie a 
Corrado, per il suo successo. 
Dopo è stata la volta di Costan
zo, poi di Baudo. Adesso c'è 
Boncompagni. Noi al mezzo
giorno avevamo trasmissione 
diverse per le nostre telespctta-
trici, non giovanissime e abi
tuate a trasmissioni posate, il 
suo arrivo è slato uno chock». 
L'arrivo di Mentana e del suo 
Tg al Centro Palatino, nello 
studio 3, cambicrà qualcosa? 
«II Tg non penalizzerà l'intrat
tenimento, non verrdr.no stor
nate risorse». 

Insomma, non spira ana di 
crisi al Centro Palatino? «Nien-
t'affatto. Venerdì c'è stala la 
prima puntata doli'Istruttoria, 
abbiamo avuto ascolti molto 
alti, cosi come con il Costanzo 
show, la Fininvest quella sera 
ha avuto uno share molto su
periore alla Rai», risponde con 
durezza Vasile. Queste cose 
L'Unità le ha scritte... 'L'Unità 
le ha scritto? Ma sa, io non la 
leggo... lo lo so che l'obiettivo 
di Veltroni - è un mio amico 
dai tempi di scuola - è di fami 
chiudere. E io credo che non 
vadano finanziati quelli che ci 
vogliono farchiudere: per que
sto non leggo L'Unità, che è 
l'organo del suo partito». 

• S. Gar 

Tagliati 15 secondi dal nuovo clip 

La Bbc censura Jackson 
«Pericoloso per i bimbi» 

DIEGO PERUGINI 

• • La «perfida Albione» con
tro Michael Jackson: non pas
sa attraverso le maglie della 
censura inglese il nuovo video 
del cantante americano, ieri 
trasmesso in anteprima mon
diale da 27 emittenti televisive 
di altrettanti paesi (inclusa Ca
nale 5 nell'ambito di Telemi-
ke). 

La Bbc ha infatti giudicato 
violente ed offensive per la 
sensibilità del pubblico fami
liare alcune immagini conte
nute in Black or White, clip 
apripista all'atteso album Dan-
fterous. sotto accusa, in parti
colare, un paio di scene della 
seconda parte del video, quan
do Jackson appare da solo su 
una strada dall'aria malfamata 
e si scatena in un selvaggio tip-
tap notturno senza accompa
gnamento musicale. 

È il volto più cupo ed esa
sperato del cantante, la con
trapposizione rabbiosa alla 
«solarità» della prima parte, 

quasi una presa di posizione 
sociale metaforizzata attraver
so gesti nervosi e danze serra
te: Michael Jackson che diven
ta una sorta di portavoce del 
malessere del popolo nero, 
forse una reazione alle fre
quenti critiche di disimpegno 
nvoltegli. 11 tutto svolto in ma
niera abbastanza discutibile, 
con un gusto autocelcbrativo 
poco convincente Jackson 
balla, si dimena, mugula, si 
getta in una pozzanghera, si 
denuda, ostenta solferenza. 
C'è da credergli7 

Ma ecco i due mornenU in
criminati: Michael si tocca n-
petutamenle la zona pelvica 
mimando un atto sessuale e 
quindi sfascia i vetri di una 
macchina con un ferro. Trop
po per la censura inglese che 
ha ritenuto lo scene pericolose 
per l'audience giovanile del 
celebre programma pomeri
diano Top of the Pop. Morale: 
il video va in onda, ma con un 

taglio nello di 15 secondi sulla 
durala complessiva di undici 
minuti. La versione integralo, 
ha promesso la Bbc, verrà co
munque trasmessa più avanti, 
in un orario meno accessibile 
ai teneri virgulti locali. Faccen
de di casa nostra: alla Finin
vest, dopo un giro di telefonalo 
e accordi con la casa discogra
fica di Jackson (Sony-Music'i, 
si è deciso per la trasmissione 
integrale del video incrimina
to, seppure dopo le 22. Nessu
na dichiarazione ufficiale, por 
il momento da Jackson e dal 
suo «management», cosi come-
nulla trapela dalla Sony-Music 
al di là di un genenco senso di 
stupore: resta l'impressione di 
un caso destinato a sgonfiarsi 
in fretta, anche perché pnvo di 
reali elementi di scandalo. Il 
vero scandalo è, semmai, lo 
strabiliarne costo del video di
retto da John Landis, 6 milioni 
di dollari: lussuoso biglietto da 
visita per una canzoncina 
«dance- neanche tanto ecce
zionale. 

http://MARTU.ll
http://verrdr.no
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I L C IRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Fu Belli o Meucci a in
ventare il telefono? Se lo chiede Oliviero Beha - il giorna
lista con la puntata d i oggi conclude il suo «ciclo» nel ro
tocalco quot idiano del Dse - nel pr imo capi tolo del pro
gramma. Tra l'altro verrà «rievocato» il discusso proces
so, tenuto nel 1887 a New York, che r iconobbe a Belli la 
paternità dell ' invenzione. Come al solito, viaggio a Cuba: 
stavolta per ricostruire un periodo della vita d i Antonio 
Meucci. Secondo capitolo: i cult movie. Vedrete spezzo
ni da f i lm con Shirley Tempie e Carmen Miranda. Per fini
re, Salvatore Veca, Luciano Pellicani e Gaspare Barbielli-
ni Amidei discutono di marxismo-leninismo. 

F O R U M (Canale 5, 14.30). Si litiga anche per poco nel pro
gramma condot to da Rita Dalla Chiesa. Oggi è la volta d i 
un insegnante d'inglese e del padre d i un ragazzo, venuti 
ai ferri corti per il pagamento d i alcune lezioni. 

SPECIALE DSE (Raiuno, 15). Vanno in onda le «immagini 
dcl l 'ul tramondo» in questa puntata del Dse. Ovvero, le 
immagini che nascono dal l 'uso «creativo» delle nuove 
tecnologie: computer art, olografia, alta definizione, real
tà virtuale. Attraverso f i lmati e interviste a tecnici e teorici 
del settore, il curatore Paolo Calcagno tenta una panora
mica dell'«artc senza gravità». 

T V D O N N A (Telemonlecarlo, 17). A tutto sport oggi nel 
programma condot to da Carla Urban. In studio Raimon
do D'Inzeo, peso massimo dell 'equitazione, nonché Mi
rella Pizzolitto, campionessa d i «braccio d i ferro». 

ORNELLA V A N O N I U V E (Telemonlecarlo, 20.30). Un 
concerto registrato a Montecarlo il 6 settembre diventa 
un'ora e passa d i programma. Omel ia Vanoni canta vec
chi e nuovi successi. Subito dopo (al le 21.40), Alain El
k a n a nella sua rubrica «L'appuntamento», intervista la 
cantante milanese. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20.30). «Beautiful» continua a 
imperversare. Dopo l'esternazione di Cossiga sul finale 
della soap opera, ecco due dei b iond i attori nella secon
da puntata serale dei «Fatti vostri». Si tratta d i Katherine 
Kelly Lang che interpreta il ruolo d i Brooke Logan, e d i 
Daniel McVicar, c ioè Clarke Garrison. Accanto a loro, c i 
sarà anche Pippo Baudo. 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). Miracoli: crederci o n o ' 
È II quesito che Giul iano Ferrara pone nella seconda 
puntata del programma. Rispondono il fi losofo ateo Lu
c io Colletti, l 'astronoma Margherita Hack, l'esorcista 
monsignor Balducci. A dire la sua in particolare sull'esi
stenza di Dio, ti pareva, anche Adriano Celentano. Anco
ra, si toma a parlare d i padre Pio con testimonianze vec
chie e nuove su d i lui. In studio una signora, cieca dal la 
nascita e senza pupi l le, che sostiene di aver ottenuto la 
vista da padre Pio. Nel corso dei programma, per finire, 
altri servìzi sui miracolati e un col legamento via satellite 
dalla cappel la d i San Gennaro a Napoli . 

FESTA D I COMPLEANNO (Telemonlecarlo, 22.30). Vale
ria Monconi comp ie gl i anni . Oltre a Gigliola Cinquetti e 
alle musiche suonate da Lelio Luttazzi, la festeggiano in 
studio Mia Martini, i l regista Enzo Muzii, la sua caposarta 
da 30 anni Maria Adelaide Zaccaria, l 'amministratore del 
teatro Argentina Gianni Bonfanti. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5, 23.05). Dario 
Fo e Gene Gnocchi, ospit i del salotto d i Costanzo insie
me a Isabella Ceoa, ventiduenne affetta da invecchia
mento precoce. 

(Roberta Chili) 

È polemica per il conduttore dello «Zecchino d'oro», diviso fra Rai e Fininvest 

Zurli, il mago che si fa in due 
Il mago Zurli, volto storico dello Zecchino d'oro, si 
sdoppia tra Rai e Fininvest. E scoppia la polemica. Il 
conduttore figura infatti, da quest'anno, anche nello 
staff di Bravo Bravissimo la risposta di Canale 5 alla 
storica manifestazione canora coprodotta da Raiu
no e dall'Antoniano di Bologna. Alle accuse di «tra
dimento» il mago risponde: «La Rai non mi fa lavora
re da un anno... ma anch'io ho famiglia!». 

GABRIELLA QALLOZZI 

• I ROMA. Aria d i burrasca 
nei serafici ambienti del lo Zec
chino d'oro, il secolare festival 
della canzone per bambini , 
coprodot to dall ' istituzione reli
giosa dcl l 'Antoniano di Bolo
gna e da Raiuno. Al centro del
la tempesta il mago Zurl i , al se
co lo Cino Tortorella, che que
st 'anno si è «fatto in due» tra 
Rai e Fininvest. 

Il celebre mago, ideatore nel 
'59 del la manifestazione cano
ra, 6 ora anche nello staff di 
Bravo, bravissimo, la nuova «ri
sposta» d i Canale 5 al lo storico 
programma dcl l 'Antoniano. 
La Fininvest, dopo un tentativo 
fallito d i aggiudicami la messa 
in onda del lo Zecchino d'oro -
i l «marchio» appartiene all'isti
tuzione religiosa bolognese -
vara ora un «gemello» che 
prende il via da stasera alle 
20.40. Alla conduzione sarà 
Mike Bong iomo che per tre se
rate consecutive ( f ino al 29 
novembre) terrà a battesimo il 
debutto d i 20 giovani talenti 

provenienti da tutto il mondo. 
Mentre lo Zecchino d'oro vero 
e proprio, presentato dal Mago 
Zurl i (affiancato da Maria Te
resa Ruta), debutterà in euro
visione il 21 novembre alle 16 
su Raino, per tre pomeriggi 
consecutivi. Serata finale poi , 
in mondovisione, domenica 
24 novembre alle 20.40. 

Ma lo sdoppiamento d i Ma
go Zurl i non e andato giù ai 
«vertici» del l 'Anloniano: «L'im
pegno sui due fronti d i Torto
rella c i ha co l lo tutti d i sorpre
sa - ha detto ieri padre Bernar
do Rossi, presidente del l 'Anlo
niano, nel corso della confe
renza stampa di presentazione 
del lo Zecchino d'oro - , E sicu
ramente la cosa non c i ha fatto 
piacere. C'è da dire che Torto
rella e un uomo geniale e del
l 'uomo geniale ha anche I pic
co l i difetti. Ma abbiamo deciso 
d i prendere in parola la Finin
vest, con la quale abbiamo an
che col laborato in passato: c i 
hanno garantito che tra i due 

Una vecchia immagine dello «Zecchino d'oro»; anch'esso conteso tra Rai e Fininvest 

festival non ci saranno "paren
tele" d i nessun tipo». Anche 
Luciano Scaffa, capostruttura 
di Raiuno ha dimostrato a tinte 
forti il suo dissenso per il «tradi
mento» del mago Zurli: «Torto
rella ha il contratto con l'Anto-
niano, non con noi. Altr imenti 
l 'avremmo cacciato via. Quan
to a Bravo, bravissimo nessun 
t imore d i concorrenza, ma an
zi i migl iori auguri a chi dà spa
zio ai bambin i in tv». 

A sua volta Cino Tortorella 
ha ribattuto agli attacchi: «Per
ché dovrei r inunciare a lavora

re con la Fininvest, visto che la 
Rai in un anno non m i ha offer
to nessuna opportunità di la
voro? lo ho famiglia e non pos
so permettermi d i stare lunghi 
periodi fermo. Inoltre, non 
avendo un contratto con la 
Rai, posso accettare le propo
ste che m i arrivano da altre di
rezioni». 

Giunto alla sua 34sima edi
zione, con il vanto d i dati di 
ascolto che nell 'anno passato 
hanno registrato una mtxi ia di 
circa otto mi l ioni di telespetta
tori, lo Zecchino d'oro non 

cambia formula e si mantiene 
fedele a se stesso. Saranno in 
concorso dodic i canzoni inter
pretate da diciotto piccoli con
correnti italiani e stranieri. «Le 
canzoni - ha detto Mariele 
Ventre, la direttnce del coro 
dcl l 'Antoniano - sono dedica
te a temi mol to vari: dalla fami
glia all 'amicizia, dal pr imo 
dent ino all 'ecologia. Ci saran
no anche dei concorrenti del lo 
Zaire che proporranno un vero 
e proprio spiritual» Come di 
consueto alla fine del Festival, i 
brani in concorso saranno su

bito disponibi l i nei dischi della 
Fomt Cetra. 

La manifestazione, patroci
nata dall 'Unicef, ha aperto 
quest'anno una sottoscrizione 
in favore del Bangla Desh, per 
la costruzione di una scuola a 
Khulna. «Abbiamo scelto que
sto piccolo paese - ha detto 
Arnaldo Fanna. presidente 
dell 'Unicef - per cercare di 
non far cadere nel vuoto gli 
aiuti che giungono da ogni 
parte. Noi vogl iamo che lo Zec
chino d'oro rappresenti alme
no una speranza per loro» 

Esami a viale Mazzini: Raitre ok, i so 
E H Un lungo botta e risposta 
tra Angelo Guglielmi, direttore 
d i Raitre, e il consigl io d i am
ministrazione; l ' imposizione 
del black-out ai sondaggi du
rante la campagna elettorale; 
la convocazione di una serie d i 
riunioni in casa de; la confer
ma della scarsa salute d i Tele-
più 1: ecco alcune delle que
stioni che anche ieri hanno 
agitato II panorama tv, 

RAITRE. «Ah, come era 
bella la terza rete d i una vol
ta Parola p iù, parola meno, 

. cosi ha sospirato ieri uno del 
consiglieri d'amministrazione 
de del la Rai, durante la lunga 

audizione del direttore d i Rai
tre, Angelo Guglielmi. Nostal
gie della tv rassicurante e pron
ta ad accontentare parrocchie 
e deputat i . In verità, c'era una 
certa attesa per questo incon
tro ravvicinato, soprattutto per 
il malcontento verso Raitre che 
cova sempre sotto la cenere 
de. Ma le vicende degli ul t imi 
giorni hanno consigliato atteg
giamenti p iù prudenti. Tuttavia 
- al d i là degli scambi polemi
c i , .dei r iconoscimenti, delle 
crit iche - alcune questioni d i 
sostanza sono venute fuori. 
Prima questione. Si dica quel 
che si vuole, Raitre ha introdot

to generi, caratteri, linguaggi, 
personaggi (e apportato 
ascolt i) che costituiscono un 
patr imonio de l quale l'azienda 
non pud fare a meno. Seconda 
questione. A i fini dell 'ascolto e 
della pubbl ic i tà sta assumento 
valore strategico la cosiddetta 
seconda serata, quella che co
mincia dopo le 22,30. Tra le 20 
e le 22.30 Rai e Fininvest sono 
ancora testa a testa; ma in se
conda serata, le reti d i Berlu
sconi lasciano a lmeno a 10 
punti d i distanza la Rai ed 6 un 
(atto che Raitre e quella che 
cerca d i «reggere» anche in se
conda serata. Terza questione. 

Non e facile per Raitre mante
nere i l ivelli, anche di ascolto, 
conseguiti in questi ult imi tre 
anni ; non lo è - ha spiegato 
Guglielmi - quanso si ha un 
budget d i 100 mil iardi ( le altre 
due reti sfiorano i 300 miliar
d i ) , senza poter costruire un 
magazzino programmi, con 
f i lm al secondo, terzo passag
gio. 

PAY TV. I centomila abbo
nati previsti per la fine d 'anno 
sembrano molto lontani, i l 
mercato risponde senza troppi 
entusiasmi. Alcuni giorni fa è 
slato lo stesso Berlusconi a fare 

irruzione nella sede della so
cietà per una bella npassata ai 
suoi dir igenti. Ora 6 la volta del 
suo socio più importante, Vit
torio Cecchi Gon. «Speravo 
che le cose andassero meglio 
- ha detto Vit tono Cccchi Cori 
- , evidentemente non ci siamo 
preparati abbastanza... tutta
via, se la legge lo consentirà, 
cercheremo di fare altre tv as 
pagamento.. ». Tuttavia, in se
rata Cecchi Gon ha smentito 
tu t to . . 

SONDAGGI . Niente son
daggi in Rai durante la campa
gna elettorale. Lo ha deciso ie

ri il consiglio di amministrazio
ne Non ne potranno fare reti e 
testate, dovrà essere autorizza
ta anche la diffusione dei son
daggi fatti da altri La questio
ne fu posta da Pasquarelli al
l ' indomani d i un sondaggio 
del Gr l che risultò sgradito alla 
nomenklaturadc. 

VERTICI D C . L u n e d i ! 8 tut
ti a piazza del Gesù per quella 
che viene annunciata come 
una r iunione preparalona del
la conferenza nazionale che a 
gennaio la De vuole dedicare 
alla tv. Seguiranno convoca
zioni singole per i vari direttori. 

A gennaio 
L'ultimo 
segreto 
della Piovra 
SBB ROMA E deciso le nprese 
cominceranno il 7 gennaio 
prossimo e Vittorio Mezzogior
no, che ritroveremo nei panni 
del poliziotto Davide Licata, M 
sta al lenando per mantenere 
la forma, visto che dovrò resta
re sul set almeno per un anno 
Ma e confermato anche che la 
Rai non Ila alcuna voglia di in
serirlo nella sua proi^ramma-
/ jo t ic Stiamo parlando, ovvia
mente, della Piovra ti. sceneg
giata sempre da Sandro Rulli e 
Stefano Pctraglia, della quale 
si conosce ora anche il titolo 
L'ultimo segreto 

Uà riunione svoltasi ieri tra il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu-
scagni, e Sergio Silva - ex ca
postruttura e -inventore" del a 
«liction» di Raiuno, passato a 
dirigere qualche anno fa la 
Rcs. società del gruppo Rizzoli 
che opera nella produzione di 
audiovisivi - aveva fatto pensa
re a un repentino ripensamen
to della rete pubbl ica, dopo il 
diktat con il quale i de avevano 
congelato il «serial» d i maggior 
successo che la Rai abbia mai 
coprodotto e mevso in onda 
Ma ben presto si è appurato 
che Fuscagni e Silva avevano 
parlato d'altro Del resto, anco
ra l'altro ieri, durante l'audizio
ne in commissione di vigilan
za, il direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli, aveva 
confermato che per tutto il '92 
la «Piovra» non figura nella pro
grammazione Rai, che pure 
me detiene il marchio (al la 
Rese affidata la produzione) 
L'ultimo secreto - sci puntate -
sarà girato tra Milano, Roma, 
Praga, con alcune riprese in 
esterni in Senegal e in Turchia. 
con la regia di Luigi Perelli. In 
questa serie Vit tono Mezzo
giorno interpreta un Davide Li
cata promosso a capo di i?n 
gruppo di superpoliziolt i m 
borghese, dotati delle più soii-
sticate tecnologie Per aumen
tare l'atmosfera d i segretezza 
che aleggia sulla trama, Silva 
ha consegnato all 'attore un co
pione nel quale sarebbero 
scntte soltanto le battute che lo 
riguardano Per quel che ri
guarda i colpi d i scena, il pro
duttore avrebbe fornito soltan
to scarne paginette, senza spe
cificare ne l'inizio ni la fine 
della storia, che w d r à nascere 
anche l 'amore tra Davide Lica
ta e il giudice Silvia Conti. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE °5 !»!MM!!I S8 SCEGLI IL TUO FILM 
8 * 0 I PIALLI D'AUTO»! 
8.88 UM^)MATTINA. Con L. Azzerili 
7-8-0-10 TOI MATTINA 

I O * » UNO MATTINA Economia 
10.2» L'ALBERO AZZURRO 
11.00 TOI MATTINA 
11.08 UNANNONELLAVrTA.Telstllm 
11.»» MACHW RAIUNO. Con Gigi 

Satani. Daniela Bonito. Alla 
12,30-TflHlaah 

I M O TELEGIORNALE 
13.88 T Q 1 - T M MINUTI W -
14.H0 COSIDSLL'ALTROMONDO. 
H . 0 0 DSS. Immagini dell'ultramondo 
10.00 1 0 1 Vari»» par ragazzi 
17.18 8PAZKMJBERO-CICAP. 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TOI FLASH 
18.08 FANTASTIC01» 
1 8 4 0 IL MONDO DI QUARK 

8.00 CUOMNNATTWUOMI 
8.80 PICCOLE E GRANDI STORIE 
9.00 D M . Filoso»»»attutita 

1 0 * 0 IN NOMI DILLA LEOOE. Film 
con Massimo Girotti; Regia di Ple-
tro Germi 

11.80 T02-FLASH 
11.88 I •'ATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
1 8 * 0 T02-ORETREMCI 
1 8 4 8 M O N I T I U N VOI 
18.80 QUANDO « A M A . Telenovela 
14.80 SANTABARBARA. Telenovela 
18.80 L'IMPERATORE DI CAPRL Film 

con Tot6, Yvonne Sanson, Regia 
di Luigi Comenclnl 

18.88 T O S F L A S H 

17 .QQ D A L P A R L A M E N T O 

1 7 . 0 8 A N D I A M O A C A N E S T R O 

17 .8 :0 I S E G R E T I D« . M I A M I V I C I » . 

17.4» VIDEOCOMIC. dIN Leggeri 
18.20 ROCK CAPÌ. DI Andrea Alceàe" 
1&JO 

12.00 D M . IL CIRCOLO D I U I l a 

Conduce Oliviero Beh» 

14.00 TELEGIORNALI REOWNAU 

14.10 TGS-POMERKfOtO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

ftAO UNIMMO IN CASA. Telefilm 

«LOS VKCHIA AMERICA. Film con 
Porla Day: Regia di Roy Del Ruth 

D M LA SCUOLA SI AO0KM-

HA. Nell'Europa unita (15«) 

18.48 HOCKEY SU OHIACCtO. 

10.1» MOCH1Y SU PISTA. 

17.00 20 ANNI 

11.80 IL PRANZO t S n V I T O . Quiz 

1 2 4 0 CAMALBSNEW*. Notiziario 

10.40 ALMANACCO DSL OKMNO 
DOPO-CHETEMPOPA 

8 0 * 0 TELEGIORNALE 

TQjaSPORTMRA 
18.88 ILCOMMISSARIOKOSTER 
18.48 TELBOIORHALE 
20.18 T02-LO SPORT 

CHINATOWN. Film con Jack Nl-
cholson. Faye Ounaway; Regia di 
Roman Polanakl 

22.88 T01-UMBA NOTTI 
88.10 PUGILATO. Benlchou-Llmalsla. 

Titolo europeo pesi piuma 
g i O T01 NOTTB-CHETEMPOFA 
0 4 0 OPPI AL PARLAMENTO 
OSO MEZZANOTTE E DINTORNI 

20.80 I PATTI VOSTRL Piazza Italia di 
sera. Conduce Fabrizio Frizzi 

23.18 T02P1QA8Q. Fatti 8 Opinioni 
21.88 T02 NOTTI 

1.10 , Regioni allo specchio 

24.00 M1T10a-Toa-OROSCOPO 
0.08 ROCK C A r t DI Andrea Alcese 
0.10 APPUNTAMSNTOALCINIMA 
0.20 NOTTI SINZA PINI , Film con 

Robert Mltchum, Regia di Raoul 
Walsh 

1.88 ROCK CAPI. DI Andrea Oleose 

17.10 TPa-ONTHBBOAP 

17.4» 0IORNALI1 TV U T E R I 

18.00 OSO. Rapide del Verdon 

1 8 4 8 TP» DERBY 

19.00 TELEOIORNAU 

19.48 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambretti 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI Più 

20.28 CARTOLINA. Con A. Barbalo 

20.10 CHI C*A VISTOT Alessandra 

Graziottln e Luigi Di Majo sulle 

traccio di persone «comparse 

22.30 T01VENTIDUE E TRENTA 

22.48 MEAN STREET». Film con Ro

bert De Nlro, Harvey Keltel; Regia 
di Martin Scorsese 

00.40 T01 MOTTE-METEO8 

0.0» FUORI ORAR» 

1 2 4 » NONBLARAL Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.10 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 A0EN7JA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMOMI 

18.88 IACIANP0 BACIANDO 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati: 

1 favolosi Tlny; Ciao Sabrina; >Su-

per Spiai»; Prendi II volo e vai 

18.00 OH IL PREZZO t GIUSTO) 

18.80 BACIANDO BACIANDO 

18.88 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

1 9 4 0 CANALE»NEWS. Notiziario 

1 9 4 » ILOtOCOPEIQ. Quiz 

2 0 J B STRISCIA LA NOTIZIA. 
2 0 4 0 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bonglorno; Regia di Ma-
rio Bianchi (1* serata) 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Canale 5 News 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 

1.18 NEW YORK NEW YORK 

8 J 0 STUPtOAPEHTO. Notiziario 

7 * 0 CIAO C U P MATTINA 

8.30 STUPtOAPERTO. Attualità 

9.08 SUPERVICKV, Telelllm 

8.10 CHIPS. Tolotllm 

10.80 MAPNUMP.I. Telefilm 

11.30 STUPtOAPERTO. Notiziario 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rletà con Gianfranco Funarl 

13.4» BENNY HILL SHOW. 

14.18 IL TRENO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO Film con Mlchaele 
O'Koelo; Regia di Richard Lesler 

18.80 IL MIO AMICO ULTRAMANN. 

Telefilm «LaSuperforza-

1 7 * 0 A-TEAM. Telelllm 

18.00 MONDOPABIBBO. Varietà 

18.10 STUPtOAPERTO. Notiziario 

19.00 PRIMADONNA. Varieté 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.10 BtO. Film con Tom Hanks, Eliza
beth Perklng; Regia di Penny Mar-
shall 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara (2* puntata) 

OSO STUPtOAPERTO. Notiziario 

8 * 8 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLI DM PINI 

9.18 VALERIA. Telenovela 

1 0 * 0 STELLINA. Telenovela 

10.80 CARIOENITORI. Quiz 

11.80 CIAO CIAO. Cartoni animati 
Candy Candy; Lupm. l'Incorreggi-
bilo Lupln, Le tartarughe Nmja al-
la riscossa 

1 3 4 0 BUON POMERKMK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 4 8 SBNORA. Telenovela 

18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 

18.48 CRISTAL. Telenovela 

18.30 OENERAL HOSPITAL 

17.08 FEBBRI D'AMORI 

17.80 TP4. Notiziario 

1 8 * 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.28 IL PICCO DILLE COPPIE 

1 9 * 0 CRISTINA. Telelllm 

19.88 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 MANUELA. Telenovela 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Tolelilm «Giochi di guerra» con 
M. Tucker 

23.20 CASA DA GIOCO. Film con An
ne Baxter, Rock Hudson; Regia di 
Jerry Hopper 

0.28 CHARME* ANOELS. Telefilm 

^BEB^TIU/MOMTICmO 
& liìllìllllilii'lilTil ODEOn mmm 

•immilli 4€ RADIO 
7.30 CBS NEWS 
8.30 NATURA AMICA 
9 * 0 LI SPIE. Telelllm 

1 0 * 0 I GIORNI DI BRYAM. Telefilm 
1 1 * 0 V IT I RUBATI. Telenovela 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
12.30 DORI» DAY SHOW 
13.00 TMCNIWS 
1 4 * 0 OTTOVOLANTI. Varietà 
1 8 * 0 OPERAZIONE TEST AROSSA. 

Film con Richard Donnlng 
18.38 TV DONNA. Attualità 
1BJ0 V I S I DO 
18.38 ARRIVA LA BANDA 
1 9 4 8 TELSLOTTO. Quiz con Raffaele 

Plsù (02-58103613-58103604) 
20.00 TMCNIWS. Telegiornale 
20.10 ORNELLA VANONI. Concerto 
2 1 4 0 L'APPUNTAMENTO 
22.30 FUTA DI COMPLEANNO. Va

rietà con Gigliola Cinguetti 
23.38 TMCNIWS 
23.88 CASTELLI DI SABBIA. Film. 

Rogia di Elizabeth Taylor 
1.S04 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 * 0 IL MERCATORE 

1 8 4 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S. Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE 

18.00 IL MERCATORE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19.30 CRIME STORY. Telelllm 

20.30 O* SURDATO INNAMORATO 
Film con Franco Clpnani, Annie 

Belle, regia di N Grassla 

aa.30 MJL8.H. Telelllm 

22.80 COLPO PROSSO. Quiz Condu-
ce Maurizia Paradiso 

2 3 4 0 LA COSA BUFFA Film con Olla-
via Piccolo. Gianni Morandi; regia 
di Aldo Udo 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 CANZONI DEL MONDO Film 
17.00 LA STRADA DELLA FELICITA. 

Film: Regia di King Vislor e Le-
alle Fenton 

18.30 BEVONO 2000 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 FIORI DI ZUCCA 
20.30 BASTA CON LA PUBRRA-

FACCIAMO L'AMORE. Film con 
Jacques Dulilho;. Regia di Andrea 
Bianchi 

22.30 SENZA INIBIZIONI. Film con 
Martine Gaberne, Regia di Ge
rard Laboau 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 

12.30 IL POPOLO DELL' ECLISSE. 

13.00 LAPADRONCINA 

14.00 TELEGIORNALE 
1 8 * 0 LAPADRONCINA 

19.30 TELEGIORNALE 

(Programmi codificati) 

20.30 48 ORE. Film ccn Nick Nolte. Ed-
die Maurphy 

22.30 IL GIOIELLO DEL NILO. Film 
con Kalhleen Turner, Michael 
Douglas 

0.30 I FAVOLOSI BAKER. Film con 
Michelle Pfeitter. Jelf Brldgs 

20.30 MUSONI PASSIONI. Sceneg-
giato con Kenneth Colloy (2*) 

22.00 AUTO OPPI TEIE 
22.30 TELEGIORNALE 

1.00 UNA SPADA NELL'OMBRA. 
Film con Tamara Lees 

(replica dalle 01 00 allo 23) 

1 8 * 0 AGENTE PEPPBR. Telelllm 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 LA GRANDE BARRIERA. Tele-

lilm con George Assang 
20.00 COLLEGE. HENRY BKIP 
20.30 IL PRIPtO E IL BLU. Film con 

Stacy Keach, Steri ino Havden 
22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Varietà con D. Caprloglio 

1 8 * 0 
18.00 
19.30 
19.48 
21.30 
24.00 

1.00 

OH THE AIR 
MITROPOUS 
TELEGIORNALI 
SUPER HITROLDIIS 
OH THE AIR 
ERICCLAPTON 
BLUENtQHT 

ev 
20.18 TOA NEW» 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 Al PRANDI MAGAZZINI 

1.30 NOTTE ROCK 22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GRV 6: 7; 8; 10; 12; 
13; 14:15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 13.30; 15.30: 
17.30; 19.30; 22.30. GR3' 6.45; 7.20: 
9.45:11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde 6 03, 6.56, 
7.56. 9 56, 11 57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18 56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '91,11.15 Tu, lui, i f igl i , gli altr i ; 
12.05 La penisola del tesoro, 13.30 
Gulliver, 16.00 II pagmone, 17.30 L'A
merica italiana, 21 Concorto sinfoni
co. 
RADIODUE Onda verde 6.27. 7.26, 
8.26. 9 27, 11.27, 13 26, 15.27, 16 27, 
19 26, 22.27.; 9.30 Taglio di Terza, 
10.30 RADIODUE 3131. 12.50 Impara 
l'arto, 15.00 Motello: 18.35 Appassio
nala: 19.50 Questa o quolla. 20.30 
Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7.18. 9.43, 
11 43, 7.30 Prima pagina. 8.30 Con
certo del mattino, 10.00 I giorni della 
Radio, 12 Opera in canto, 13.15 L'e
mozione o la regola; 14.05 Diapason, 
16.00 Palomar, 21.00 Les adieux. 
21.45 Folkoncorto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50alle 24 

1 0 . 0 0 IN NOME DELLA LEGGE 
Regia di Pietro Carmi, con Massimo Girot t i , Jone So
line*, Cami l lo Meetroclnque. nelle (1949). 99 minuti.. 
Uno del pr imi f i lm sul la mal ia, magistralmente gi rato 
seguendo i modul i del western un giovane pretore 
settentrionale arr iva In uno sperduto paesino del la Si
c i l ia, dove si r i trova solo a combattere le cosche ma
fiose. Paolino, un giovane lavoratore, e l 'unico ad aiu
tarlo. E sarà anche l'unica ragione per cui il magistra
to deciderà di r imanere al proprio posto. 
RAIDUE 

1B.SO L'IMPERATORE DI CAPRI 
Regie d i Luigi Comenclnl, con Toló, Yvonne Sanson. 
ItelTa, (1945). 82 minuti. 
Totò vit ine scambiato per un pr incipe indiano da una 
bel la vi l leggiante d i Capri . Ott imo sistema per sfuggi
re al l 'oppressione famil iare e al tempo stesso goder
si una vacanza di lusso. Ma ad un certo punto spunta 
fuori II vero principe. Circostanze fortunate alutano 
Totò nel l ' Imbarazzante situazione volgendola a suo 
favore. 
RAIDUE 

17 .0O LA STRADA DELLA FELICITA 
Regie d i King Vldor e Lesile Fenlon, con Peuletle 
Goddard, James Stewart, Henry Fonde. (1948). 87 mi
nuti. 
Film a episodi legati Ira loro dalla vicenda di un giova
no che si fa passare per giornalista Un giorno riesce 
a farsi affidare da un quotidiano una inchiesta sena 
Intervista cosi vari personaggi , fra cui due musicist i e 
una diva del c inema. Il reportage avrà successo, tanto 
che II protagonista si guadagnerà l 'assunzione 
ODEON 

2 0 . 3 0 BIG 
Regie di Penny Marshall, con Tom Hanks, Elisabeth 
Peritine, Robert Loggle. Usa (1988). 100 minut i . 
Prima visione tv per quosto f i lm cho varca con ironica 
leggerezza le frontiere del la realtà Josh ha solo tre
dici anni , ma vorrebbe essere grande Una macchina 
a gettoni esaudisce il suo desiderio, o Josh si r i t rov i 
con le sembianze di un giovane yuppie Non sarà taci
le adeguarsi al mondo degl i adult i , ma alla f ine l ' im
presa sarà più semplice del previsto 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 CHINATOWN 
Regie di Roman Polenekl, con Jeck Nlcholson, Faye 
Dunewey, John Huaton. Usa (1974). 122 minut i . 
Corruzione, crudeltà, mistero e scontri a fuoco Gli In
gredient i del noir amer icano classico ci sono tutti An
che il detective sol i tar io e vulnerabi le Con un tocco d 
classe, Polanski imbastisce una stor ia avvincente 
che al tempo stesso evoca scenari letterari e cinema
tografici del passato A Chinatown, il quart iere cinese 
di San Francisco, un ex poliziotto finisco per minac 
d a r e gl i interessi del notabil i local i . 
RAIUNO 

2 2 4 9 MEANSTREETS 
Regie d i Merlin Scorsese, con Robert De Nlro, Harvey 
Keltel, Robert Carredine.Use (1972). 110 mlunut l . 
Terzo f i lm di Scorsese, nel quale il regista dipinge un 
impietoso ritratto di Little Italy, la colonia Italiana a 
New York. Uno scroccone, indebitatosi più del solito, 
r icorro al l 'aiuto di un amico d'infanzia, noto malioso 
Sarà l ' inizio del guai por tutti 
RAITRE 

NOTTE SENZA FINE 
Regie d i Raoul Walsh, con Robert Mltchum, Teresa 
Wright, Judith Anderson. Usa (1947). 100 minut i . 
Capostipite dei western psicologici e tra i migl ior i del 
gonoro Un giovane reduce dalla gueri a ó tormentato 
da un sogno r icorrente o dal mistero che avvolgo lo 
sue or igini Alla l ine il sogno si r ivela un terr ibi le ri 
cordo d inlanzia 
RAIDUE 
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Ferrara Musica 
I progetti 
per il nuovo 
triennio 
• i MILANO Concluso (elico-
mente il suo primo triennio, 
Ferrara Musica annuncia a 
grandi lince le proposte per il 
periodo 1992-94, che prevedo
no nuove iniziative: doveva 
parlarne in una conferenza 
stampa Claudio Abbado, pre
sidente onorario di Ferrara Mu
sica, ma la neve gli ha impedi
to di raggiungere Milano. Ab
bado sarà anche negli anni 
prossimi protagonista di alcuni 
degli appuntamenti più presti
giosi: il 19 settembre 1992 tor
nerà a Ferrara con i Wiener 
Philharmoniker e nel febbraio 
1993 con ì «suoi» Berliner. che 
poserà in tournee in Italia toc
cando anche Milano, Napoli, 
Reggio Emilia e Venezia. Sem
pre nel 1993 e nel 1994 dirige
rà a Ferrara la Chamber Orche
stra of Europe, che anche nel 
triennio 1992-94 sarà l'orche
stra residente dì Ferrara Musi
ca con due cicli dì concerti al
l'anno, in primavera e in au
tunno. 

Il rapporto stabile con i gio
vani della Chamber Orchestra 
ol Europe rimane dunque, in
sieme con la presenza di Ab
bado, il più forte elemento di 
continuità per l'iniziativa ferra
rese: fra i direttori invitati si an
nunciano per ora Frans Brug-
gcn. Peter Eotvós, Ivan Fischer. 

Ma accanto all'attività del
l'orchestra residente si proget
tano molte novità: nel 1992 
John Eliot Gardiner con l'En
semble Baroquc Sololsts e il 
Monteverdi Choir dirigerà 
quattro recite di Cosf fan tutte 
di Mozart (in collaborazione 
con il Theatre Chatelet di Pari
gi e con il San Carlos di Lisbo
na) e Ferrara Musica ospiterà 
anche l'Orchestra Giovanile 
Gustav Mahlcr (la seconda 
fondata da Claudio Abbado, 
nella quale ha coinvolto i paesi 
europei che non fanno parte 
della Ccc) e l'Orchestre Revo-
lutionnairc et Romantique. Nel 
1993 e nel 1994 l'orchestra 
ospite sarà lo splendido En
semble InterContemporaìn di
retto da Pierre Boulcz. Inoltre 
Gardiner proseguirà il suo ci
clo dedicato alle opere di Mo
zart, che si concluderà nel 
1996. 

Il sindaco di Ferrara, Rober
to Soffritti, ha ricordato che 

. questi e altri progetti (fra i qua
li figura un centro di ricerca e 
sperimentazione sulle nuove 
tecnologie musicali) potranno 
realizzarsi soltanto se Ferrara 
Musica troverà sostegni econo
mici superiori a quelli che fino
ra gli sono stali garantiti Ci si 
domanda perche fino ad oggi 
è mancata ogni sovvenzione 
da parte del Ministero. 

. • OP.P. 

Il regista belga Thierry Salmon 
parla di «Quadriglie», quinta tappa 
di uno studio teatrale sui «Demoni» 
da lunedì in scena a Modena 

Un gruppo di attori internazionali 
e l'intesa artistica con Vassiliev 
del Taganka di Mosca: «Ci sentiamo 
come funamboli, sempre in pericolo» 

« Con Dostoevskij sul filo » 
«1 miei attori sono sempre nel perìcolo: è come se 
camminassero su un filo». Thierry Salmon, a pochi 
giorni dall'uscita pubblica di Quadriglie, quinto stu
dio su / Demoni, parla del suo lavoro e di un lungo 
viaggio «russo» verso l'anima dostoevskijana. In sce
na a Modena, nell'ex atrio di una scuola professio
nale, una improvvisazione in lingua russa e france
se. In attesa dello spettacolo-meta del '92. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EDUARDO SAMMARTINO 

• i MODKNA Segnali nuovi 
attraversano l'Europa della 
cultura. Mentre gli ambienti 
dell'economia o della politica 
laticano a prendere alto della 
fine di un'epoca storica, il vec
chio continente dei registi e 
degli attori traccia giù nuove 
strade di collaborazione che n-
discgnano le carte teatrali del 
futuro. 

E se Londra ospita un semi
nario del regista russo Anatolij 
Vassiliev, e Bologna si anima 
in questi giorni delle compa
gnie cosmopolite del Fcslival 
della Convenzione teatrale eu
ropea, a Modena il regista bel
ga Thierry Salmon pensa a 
Quadriglie. Quinto Studio Pub
blico su I Demoni in scena da 
lunedi, a poche settimane da 

una prima presentazione da
vanti al pubblico del teatro Ta
ganka di Mosca. Ora, attornia
to da una numerosissima trou
pe di attori e collaboratori ita
liani, belgi e russi, Salmon ri
percorre le tappe del lungo 
processo che lo porterà nel
l'autunno del '92 a debuttare 
con lo spettacolo finale del 
suo Progetto Dostoevskij. 

«Dopo Le Troiane, spettaco
lo recitato in greco da più di 
trenta attrici di diverse nazio
nalità, (vincitore nell'88 dell 
premio Ubu, n.d.r.), ho lavora
lo in due scuole di teatro in 
Belgio e contemporaneamen
te ho cominciato a pensare a / 
Demoni - spiega Salmon -
perché mi sembrava il mo
mento giusto nella mia vita per 

affrontare un testo come que
sto, che mette in discussione i 
propri pensieri e anche i meto
di di lavoro». 

Con la proposta produttiva 
di Drama Teatri di Modena, il 
Progetto Dostoevskij si è allar
gato nei suoi orizzonti geogra
fici e ha preso la forma di un 
workshop italo-russo ininter
rotto da due anni che vede im
pegnato un nucleo centrale di 
attori italiani e belgi (molti già 
interpreti di precedenti spetta
coli di Salmon, come Renata 
Palminiello e Maria Grazia 
Mandruzzato) e una fitta tra
ma di legami e scambi con la 
Scuola d'arte drammatica di 
Anatolij Vassiliev. 

«Non conoscevo Vassiliev -
ammette Salmon - poi ho avu
to l'occasione di incontrarlo a 
Mosca e di vedere un suo spet
tacolo. Mi ha commosso e ho 
capito che pur avendo metodi 
di lavoro differenti cerchiamo 
tutti e due la stessa cosa, il tea
tro come vita. Noi occidentali 
partiamo con un'inferiorità ri
spetto agli artisti russi: il loro 
grande tesoro infatti è il senso 
dell'anima». Al Taganka, Vas
siliev dirìge una grande «scuo
la» che e completamente dedi
cata alla sperimentazione tea
trale secondo i metodi dell'Im

provvisazione. E' 11 che Salmon 
ha lavorato per tre settimane in 
preparazione a questa quinta 
«tappa» dostocvsklana, che se
gue lo «Studio» presentato a 
Volterrateatro lo scorso luglio. 

•Lavorare su Dostoevskij è 
pericoloso ma necessario, pro
prio perchè ci permette di an
dare a fondo, insieme, in que
sta ricerca di spiritualità: è co
me fare un pellegrinaggio as
sieme. La meta? No, non è in 
fondo alla strada. E' lo stesso 
cammino. L'anno scorso, ad 
esempio, abbiamo passato 
una profonda crisi personale, 
io e alcuni attori del gruppo, 
per le emozioni che gravitano 
attorno al progetto: ma questo 
è un lavoro che, come dice 
Vassiliev, può far nascere dei 
'capolavori a porte chiuse', 
piccoli tesori di improvvisazio
ne destinati a vita effimera. In 
questo senso credo che il pub
blico dovrà sapere che gli atto
ri che ha davanti sono nel peri
colo: è come se camminassero 
su un filo». 

A Modena Quadriglie viene 
presentato (saranno le uniche 
date italiane) dal 18 al 20 no
vembre presso la Sala XXVI 
settembre con le musiche ori
ginali di Patrick De Clerck ese
guite dal vivo. 

Damiano Damiani presenta il suo nuovo film, la storia di una donna annata in lotta contro la criminalità 

La giustizia? «Un angelo con la pistola» 
DARIO FORMISANO 

IBI ROMA. Anche se la pub
blicità e il look della sua prota
gonista Thance Welch dicono 
il contrario, ha ben poco a che 
vedere con quel Nikita di Lue 
Bcsson campione d'incasso 
dello scorso anno. Tanto me
no con le donne aggressive e 
liberate alla Thelma <B Louise, 
con L'angelo della vendetta di 
Abcl Ferrara, o con tutte le al
tre donne più o meno armate 
che si apprestano ad invadere 
gli schermi cincmatogralicl e 
televisivi. 

L'angelo con la pistola ài Da
miano Damiani (tra qualche 
giorno nelle sale di Roma, Ge

nova e Torino) «non e un film 
d'azione ma una storia psico
logica, dove la suspense, se 
c'è, riguarda l'evoluzione del 
rapporto tra i due personaggi», 
spiega il regista. l.'«angvlo» dol 

i titolo in due ore di film fa fuori 
' un bel po' di persone, seppure 
in nome della giustizia. «Ma 
ogni giorno leggiamo di bam
bini che rapinano e ammazza
no: che volete ci sia di strano 
in una donna che spara?» si 
domanda Damiani. 

«1 miei croi - aggiunge - so
no due disperati, due tartassati 
dalla vita. Un commissario di 
polizia e una ragazza che ha 

assistito, da bambina, all'ecci
dio di genitori e fratelli, colpe
voli di essere testimoni di un 
elferato delitto». Due persone 
«che credono alla giustizia ma 
non alla possibilità di perse
guirla con i metodi normali». E 
dunque pronte a trasformarsi 
in «giustizieri» dei più pericolo
si boss della città, firmando un 
tacito patto di complicità che 
qualche volta sfiora solidarietà 
e afletti più intensi. «Nessuno 
creda però - precisa il regista -
che il film sia un inno alla vio
lenza privata, lo mi limito a 
raccontare lo smarrimento di 
due persone sconfitte». 

Niente spettacolarità gratui
ta, dunque, e nessun compia

cimento nella violenza. Mafia e 
politica, territori di caccia pre
diletti di questo regista nato a 
Pordenone ma cresciuto a Ro
ma, questa volta apparente
mente c'entrano poco. Tutta la 
vicenda si svolge in una Geno
va, ritratta «senza dialettizza-
ziohl».,«Una città che potrebbe 
anche essere Torino o Milano, 
per la storia sarebbe lo stesso». 
Remo Girone è un commissa
rio dolente che ha poco a che 
vedere con l'arcigno Tano Ca-
riddi che rivedremo nella Pio
vra 6. 

Se la mafia si confonde nel 
film con qualsiasi altra crimi
nalità organizzata, di politica, 
prendendo spunto da «una 

giustizia a pezzi», Damiani par
la comunque. L'idea di demo
crazia» («qui in Italia e più che 
altro servita a dare un nome al 
partito di maggioranza») sem
bra essere un chiodo fisso del 
regista del Giorno della civetta, 
una delle chiavi di interpreta- -

] zione anche di'questo Angelo 
con là distala. «In Italia -conti
nua Damiani- neanche sap
piamo cos'è la democrazia. La 
confondiamo con una delle 
nostre solite arlecchinate. Non 
c'è nessun interesse a costrui
re, perseguire I valori della de
mocrazia. E quest'assenza di 
valori politici saldamente de
mocratici, ma potrei anche di
re di valori morali, è il terreno 

che consente alla mafia di vi
vere e di proliferare. E la mafia 
è anche nei governi, se ne fan
no parte ministri che non rifiu
tano legami con i mafiosi I rio-
mi li leggiamo sui giornali». 

Sarà per questo che per il 
suo prossimo film pensa a una 
storia semplice semplice: «Mi 
piacerebbe - dice Damiani -
raccontare la vita di un mae
stro, ma un maestro particola
re, uno che insegni al bambini 
che cos'è la democrazia pro
prio come se si trattasse di una 
materia scolastica. E vedere 
poi questi stessi bambini tor
nare a casa e chiedere ai geni
tori il perché di tanti loro com
portamenti...». 

LA SCOMPARSA DELL'ATTORE GABRIELE TINTI. Ieri, 
a Roma, si sono svolti i funerali dell'attore c:nemalografi-
co Gabriele Tinti (nella foto), morto improvvisamente 
nei giorni scorsi. Aveva interpretato, dal '47 ad oggi, oltre 
cento film. Il suo fisico atletico gli apri la strada del filone 
storico-mitologico (Davide e Golia, Ulisse antro Ercole) 
e quello dei film d'azione (io banda Casaroli) .Negli an
ni Settanta continuo a restare legato al cinema «popola
re» interpretando pellicole come Emmanuelle nera. Ca
morra, Il mostro di Firenze. 

PARTE DA BARI IL TOUR DI GILBERT BECAUD. Rima
sto per un mese in cartellone all'Olympia di Pangi, con 
straordinario successo, Gilbert Becaud, frlenne energico 
e passionale interprete della canzone francese, si appre
sta a giungere in Italia: il suo tour debutterà l'8 dicembre 
al Teatroteam di Bari. 

MORTA CHARLOTTE MOORMAN. «È la Giovanna d'Arco 
della nuova musica», cosi il compositore Edgar Varese 
amava definire Charlotte Moorman, la violoncellista 
americana, morta sei giorni fa a New York per un tumo
re. Era diventata celebre nel 1967 quando fu arrestata sul 
palco da due poliziotti: stava eseguendo uno spartito di 
Nam June Paik, nuda dalla cintola in su, come da sparti
to. Dal 1963 la Moorman si era dedicata esclusivamente 
all'avanguardia, abbandonando il mondo della musica 
classica che l'aveva, a suo dire, «annoiata». 

SEQUESTRATE LE SCENOGRAFIE DI ADRIANA ASTI. 
Si è sciolta la compagnia dello spettacolo Nìna di André 
Roussin, interpretato da Adriana Asti, dopo che l'altro ie
ri al teatro Metropolitan di Catania l'ufficiale giudiziario 
ha fatto sequestrare le scenografie su ordine del tribuna
le catanese, All'origine del provvedimento c'è il debito di 
70 milioni che il produttore dello spettacolo, Raffaele 
Scarano, ha nei confronti della ditta. 

TG5: PIENA FIDUCIA A MENTANA. Si è riunita ieri l'as
semblea dei redattori del nuovo notiziario deiia Finivest, 
«Telegiornale 5», diretto da Enrico Mentana. L'assem
blea, dopo aver ascoltato le linee programmatiche ed 
editoriali del direttore, gli ha espresso all'unanimità (con 
voto segreto) piena fiducia per il mandato cor.fentogli. 

ANAGRUMBA A CONVEGNO. Domani e sabato si terrà a 
Temi la convenzione nazionale di Anagrumba, l'associa
zione che raccoglie i gruppi musicali di base. Questa se
ra, alla presenza di Gino Paoli, da tempo sostenitore di 
Anagrumba, verrà presentato il Libro bianco sugli spazi. 

ORAFI VALENZANl CONTRO «PROFONDO NORD». Po
lemici gli orafi di Valenza Po nei confronti di Gad Lemer, 
conduttore della trasmissione di Raitre Profondo nord. 
Secondo il presidente degli orafi valenzani, Giuseppe 
Verdi, Lemer avrebbe cercalo «di ridicolizzare una citta 
che vanta la leadership mondiale della gioielleria con
quistata con incredibili sforzi in decenni di duro lavoro». 

(AlbaSolaro) 

IL PIACERE 
E' NELL'ARIA. 

RENAULT 19 LIMITED. 

ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

Il piacere è nell'aria condizionata di serie, completa 

della funzione di ricircolo, che vi trasporta 

nell'ambiente ideale. E' nell'equipaggiamento, 

pensato per creare un'atmosfera perfetta: 

alzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile, 

chiusura centralizzata con telecomando. 

E' nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 

colorazione integrale. E' nella stabilità e nel 

confort assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote 

indipendenti con retrotreno a barre di torsione. 

Il piacere è nell'aria. Quella che si lascia attraversare 

dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 

Renault 19 Chamade Limited, serie limitata, proposta 

dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 

Su ogni Renault, prezzo garantito por 3 nu-si dall'ordine 

Garanzia K anni anticorrosionc. 

Iki FinJtenault munì- formuli- Initinstanr 
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AGRICOLTURA Identikit del settore: aumentano i consumi ma anche le importazioni. 
Intanto i produttori sollecitano una via nazionale alla floricoltura 

i 

Nell'Italia in fiore la spina del deficit 
MARZIO DOLFI 

-f : 

* : 

• 1 Se si mettessero insieme, 
uno accanto all'altro, serre e 
vivai di tutta Italia, si avrebbe 
un'enorme fabbrica di verde 
grossa quasi quanto Milano e 
Napoli. 27.000 ettari di florovi
vaismo: un immenso tappeto 
colorato, fatto di centinaia di 
specie arboree (oltre 900 so
no le piante in catalogo) e di 
altrettante varietà floreali. Il 
tutto per un fatturato che si sti
ma attorno ai 3000 miliardi. 

I dati non sono facili da rin
tracciare, né sempre omoge
nei, anche perché spesso fiori 
e piante si confondono nelle 
statistiche e, altrettanto spes
so, una parte della produzio
ne non viene fatturata. Provia
mo comunque lo stesso a 
tracciare un identikit del setto
re, fatto di 32.000 aziende 
sparse per tutta Italia. Molte 
sono a gestione poco più che 
familiare: oltre il 60% non rag
giunge l'estensione di un etta
ro e nemmeno il 15% gestisce 
terreni al di sopra dei 2. In
somma la frammentazione è 
la regola: il limite, ma anche 
la forza, di questa agricoltura 
superspecializzata. «La cresci
ta del settore • dice Settimo 
Del Tozzotto, presidente del 
Centro di Commercializzazio
ne dei fiori dell'Italia Centrale 
- è stata affidata prevalente-
monte, se non soltanto, alla 
capacità di iniziativa delle sin
gole imprese, in assenza qua
si totale dì interventi program
mati a livello nazionale e re
gionale» È da questa lacuna 
che nasce uno dei problemi 
più grossi: si avverte la man
canza di una organizzazione 
solida che sostenga la speri
mentazione e lo sviluppo del
le colture e soprattutto, per 
quel che riguarda il fiore, una 
adeguata politica della com
mercializzazione. Non a caso 
la nostra floricoltura in pochi 
anni, e nonostante la crescita 
vertiginosa che l'ha caratteriz
zata (soprattutto in regioni 
come Liguria, Campania, To
scana. Lazio, Puglia, Sicilia, 
Veneto e Lombardia, «regina» 

delle piante in vaso), ha cam
biato i suoi connotati intema
zionali: l'Italia da paese 
esportatore (fino al 1985) e 
divenuta forte importatore. E 
lo scorso anno la bilancia si è 
chiusa con un deficit di quasi 
165 miliardi 

I petali di casa nostra sono 
in forte debito di ossigeno so
prattutto di fronte allo strapo
tere dell'Olanda, paese che 
detiene praticamente il mo
nopolio di talee, semi, bulbi e 
piantine da coltivare. Ma si 
importano anche fiori recisi 
dal resto dell'Europa (Dani
marca, Belgio, Francia, Spa
gna) e anche da paesi del 
Terzo mondo (Colombia, 
Israele. Kenia, Costarica...). 
Solo il IO*, di garofani, rose e 
crisantemi, le essenze più vi
vaci sul mercato, viene espor
tato. Per le piante invece la 
curva si inverte: se ne esporta 
almeno il 40^. e dunque, su 
questa voce, la bilancia non 
segna rosso. Il vivaismo dovrà 
sforzarsi di mantenere la pro
pria autonomia e per la flori
coltura diventa obbligatorio 
trovare una sua «via naziona
le», 

La ricetta' parlando con 
esperti ed operatori sembra 
quasi di ascoltare un coro: 
sperimentazione, ricerca, so
stegno dello Stato, program
mazione, formazione profes
sionale... Il tutto finalizzato a 
sviluppare i fiori e le piante 
più adatti alle nostre condizio
ni climatiche. 

E propno il clima è la carta 
vincente. La giusta razione di 
giorno e di notte, di caldo e 
freddo, di umido e secco, fan
no di certe zone dell'Italia un 
vivaio naturale, una ideale 
culla del verde. La Toscana è 
una di queste, e soprattutto Pi
stoia con i suoi 5000 ettari (e 
più di 5000 addetti) coltivati a 
vivai da una parte e la floricol
tura di Poscia dall'altra. E qui 
si trova il «riassunto» più signi
ficativo della realtà, e dei pro
blemi, del florovivaismo. Qua
si 150 anni di storia e la misce

la ideale di clima e ambiente 
fanno si che da queste parti le 
piante siano in grado di cre
scere più rapidamente che al
trove, più sane e robuste e 
adatte tanto ai climi del nord 
Europa come a quelli del Me
dio Oriente. Non a caso infatti 
partono da qui Tir che arriva
no in mezza Europa e le pian
te pistoiesi si trovano in presti
giosi giardini pubblici e privati 
e sui progetti degli architetti 
più famosi. 

Da quest'anno Pistoia - è il 
primo in Italia - ha anche un 
corso universitario specializ
zato per vivaisti. E dal prossi
mo anno si aprirà una scuola 
di progettazione del verde. È 
quello che gli operatori chie
devano da tempo. Intanto si 
studiano nuove tecniche: sul 
Monte Amiata ci sono 25 ettan 
di serre riscaldati con l'ener
gia geotermica (è il più grosso 

complesso del genere in Eu
ropa) ; studi sono in corso per 
ridurre l'impiego di fitofarma
ci e per l'introduzione della 
lotta biologica; impianti di 
«flusso e riflusso», coltivazioni 
fuori suolo, con recupero e 
riutilizzo sia dell'acqua che di 
fertilizzanti e antiparassitari, si 
stanno sperimentando in Ve
neto ed in alcuni Istituti di Ca
pannoni. Pisa e San Remo. 

La domanda di fiori e di 
verde sta intanto aumentan
do In Italia negli ultimi anni la 
spesa media pro-capite ha 
oscillato attorno alle 100.000 
lire. Nell'89 è cresciuta del 
19%, salendo oltre le 130.000. 
Nel mondo (con la Germania 
in testa alla classifica) si cal
cola che si spendano oggi cir
ca 31.000 miliardi in petali e 
piante. Fra dieci anni saranno 
43.000: una bella torta di cui i 
produttori italiani potrebbero 
avere una fetta consistente. 

Inventa fiori sfidando lo strapotere olandese 

Gerbere di casa nostra 
«Serena» è la primogenita 
M Niente alambicchi, am
polle o strani marchingegni 
Solo un pennellino intinto 
nel polline, tanta pazienza, 
un po' di fortuna e una buo
na dose di esperienza e fan
tasia. Ecco il ritratto dell'«in-
ventore di fiori». Siamo anda
ti a trovarne uno «doc», uno 
dei pochi. Non sono molti in
fatti gli «ibridatoli» italiani' 
bulbi e piantine «neonate» 
sono un monopolio in mano 
quasi esclusivamente dell'O
landa. Sono di origine no
strana soltanto i migliori ga
rofani («partoriti» in Liguna) 
e qualche rosa. Tutti gli altri 
fiori nascono oltr'Alpe. 

Maurizio Bindi, 35 anni ap
pena, ha deciso di lanciare la 
sfida allo strapotere olande
se Cosi oggi è l'unico in Italia 
che cerca di creare nuove va
rietà di gerbere. Ha comin-

Progetti e curiosità di un'officina verde. Qui le piante crescono a catena 

Nasce il vaso che si «scioglie» nella terra 
M Non basta il «pollice verde» per ti
rar su buone piante. Ci sono tecniche 
da aggiornare, sperimentazioni da av
viare, selezioni vegetali da azzeccare, 
progettazioni del paesaggio da medita
re. Tutto questo si trova in un moderno 
vivaio. Eppure, ad ascoltare Miro Mali, 
proprietario e «regista» di uno dei più 
grossi vivai pistoiesi, si respira anche 
molo di «antico», forse si coglie il vec
chio, genuino, amore per la pianta, il 
grande rispetto per la natura, la voglia 
matta di non tradirla, di seguirne ritmi e 
necessità. La sua filosofia e semplice: 
accelerare al massimo i tempi di accre
scimento e di produzione per guada
gnare in competitività, ma allo stesso 
tempo crescere piante sane ed in grado 
di adattarsi alle più diverse condizioni. 

«Piante Mati» é un vivaio al passo coi 
tempi, con una cinquantina di dipen
denti. La produzione ò strutturata come 
una piccola (o meglio, grande) offici
na verde dove si lavora a catena. Ma 
qui la «catena» la fanno loro, le piante 
E il ritmo lo suggeriscono i cicli vegeta
tivi. Divise per specie ed età, compon

gono geometrici filari e macchie dalle 
multiformi sfumature, in un ordinalissi
mo... caos vegetale. Per le querce come 
per i tigli, per le magnolie come per i 
cedri, i pini, i larici... in modo molto 
sommario funziona cosi: un primo tra
pianto dopo un anno di vita, altri due 
anni di «avviamento» e tre di «invecchia
mento» e sono pronti per il mercato. La 
metà viene venduta, per le altre conti
nua l'accrescimento in vivaio ancora 
per tre anni. Ma possono essere anche 
30 o 40. Piccole o grandi, sempreverdi 
o a foglia caduca, adatte a ripopolare i 
boschi o ad abbellire giardini, a fare 
l'architettura del paesaggio o a trasfor
marsi in status-symbol... ce n'è per tutti 
i gusti, perché la gente vuole scegliere. 
«Anche se molti finiscono per orientarsi 
sulle piante più classiche -dice Mali -
l'assortimento deve essere ampio. Per 
questo si sono fatte accurate selezioni 
col materiale vegetale a disposizione 
nei cataloghi mondiali, con un occhio 
particolare a quelle più richieste dagli 
utilizzatori di verde pubblico». . 

Oggi nei vivai Mati sono presenti cir

ca 3000 variazioni sul tema vegetale. Le 
piante più richieste sono però alben di 
medio e grande sviluppo, conifere, ar
busti per siepi o da fiore... Il resto sono 
«accessori». Nel vivaio non si produce 
soltanto. Si progetta anche, conse
gnando ambienti «chiavi in mano»: 
giardini, parchi, spazi verdi. «È cresciu
ta la necessità di progettare - ci spiega 
Miro Mati -non solo come promozione 
che dà prestigio, ma anche per la ne
cessità della stessa azienda. Si proget
tano infatti i vivai nella loro struttura e 
forma. Si progettano i piani colturali, le 
scelte botaniche, le consociazioni e gli 
avvicendamenti, il trattamento del suo
lo». Di qui alla sperimentazione il passo 
è breve: i modelli di allevamento, le tec
nologie più avanzate per l'attecchi
mento e la ripresa vegetativa sono con
tinuamente aggiornali. «Due di queste 
tecnologie le abbiamo Inventate e bre
vettate» - dice Mati e ci fa vedere il 
«Plantpast», una pellicola plastica che 
avvolge il pane di terra fissandolo alle 
radici ed assicura un trasporto senza 
danni ed una rapida ripresa vegetativa. ' 

«Mi dicono -commenta con una punta 
di orgoglio - che in Florida me l'hano 
copiato». L'ultimo nato è il «vaso ecolo
gico», uno speciale contenitore in le
gno finissimo, in grado di rimanere ro
busto per un anno e di degradarsi poi a 
conlatto con la terra. 

A Mati, abituato a collaborare con 
grandi architetti e progettisti di ambien
te di mezza Europa, chiediamo di spie
garci come nasce un giardino. «Ognu
no ò un caso a sé stante - ci dice • da 
esaminare e capire in rapporto alla sua 
collocazione ed alle esigenze di chi lo 
ordina. Poi può essere classico, origina
le tanto da divenire modernissimo, ec
citante, di immagine, razionale...». E 
come non dovrebbe essere? Qual 6 una 
cattiva immagine verde? Mati non ha 
esitazioni: «per vedere una accozzaglia 
di piante messe senza progetto, mal 
piantate per la crescita e la manuten
zione, quindi morte, moribonde, dispe
rate e con scelte botaniche sbagliatissi-
me, basta andare sulle nostre autostra
de. Quello e davvero un uso abusivo di 
materiale verde». DM D. 

ciato nell'86, quasi per scom
messa, spinto anche dal pa
dre Sirio, floricoltore con una 
grossa esperienza sulle spal
le (fu uno dei pnmi a coltiva
re gerbere a Pescia fin dal 
1966). Dalla sua ha già sei 
varietà nuove di zecca, rego
larmente brevettate, con tan
to di marchio depositato al 
Ministero dell'Industria. Alla 
prima «invenzione», un bel 
fiore bianco semidoppio di 
cui va giustamente fiero, ha 
dato il nome della figlia. Si 
chiama «Serena». Fra gli ulti
mi nati «Tina»: colore rosa 
acceso, una grande durata in 
acqua e la garanzia di una 
grossa resa produttiva. In
somma, tutte le carte in rego
la per avere un buon succes
so sul mercato. 

E i risultati non mancano. 
«Nell'86 abbiamo commer
cializzato appena 20.000 
piantine - riferisce Maurizio 
Bindi -quest'anno siamo pas
sati a 500.000». I produttori 
italiani insomma comincia
no ad avere fiducia nel fiore 
fatto in casa. «SI, cominciano 
a credere nel materiale italia
no. Ma non è stato facile -
commenta - da molti il no
stro prodotto viene conside
rato ancora come una alter
nativa. Una varietà nuova de
gli olandesi si prende subito; 
sulle nostre si usa più caute
la». 

Vediamo allora come si la
vora per ottenere una nuova 
invenzione floreale: incro
ciando le varietà, trasmetten
do le caratteristiche da un 
petalo all'altro, migliorando
ne il patrimonio genetico. Il 
«laboratorio» sono tante pic
cole piantine trattate con di
versi pollini e «incappuccia
te». «Bisogna proteggerle dal
le api - spiega Bindi - altri
menti loro possono portare 
altro polline e diventerebbe 
un rompicapo capire qual è 
la linea giusla da cui é nato 

l'incrocio». Insomma si per
derebbe la strada Quandi) 
spunta una varietà nuova oc
corre in primo luogo ricono
scerla (e non è facile, visto 
che esistono oggi circa 600 
diversi tipi di gerbera) e poi 
provarla «sul campo». 

Le nuove nate in casa Bin
di vengono sottoposte a con
dizioni climatiche e geologi
che diverse in quattro «campi 
prova» in Sicilia, a Napoli, 
San Remo e Pescia. Uno o 
due anni di vegetazione, poi 
si Urano le somme: se il fiore 
si è ben comportato è nata 
ufficialmente una nuova va
rietà e può cominciare a pre
sentarsi sul mercato. Lo scor
so anno di 12.000 piantine 
impollinate ne sono state se
lezionate solo 58. Di queste 
solo una piccola percentuale 
sarà poi tenuta a battesimo. 
E allora sarà tempo di molti
plicarle. Da una sola piantina 
ne potranno nascere anche 
50.000, in tutto uguali alla 
«madre». A compiere que
st'ultimo «miracolo» ci pensa 
il dottor Antonio Rotondi 
(della «Alfa Agricola» di Ge
nova) con una vera e propria 
operazione di microchirurgia 
genetica vegetale, sul meri-
stema dello stelo. 

Le serre-Bindi sono una in
cubatrice permanente. Una 
piccola cosa però rispetto al
la fucina olandese. Se il mer
cato italiano vorrà conqui
starsi la sua autonomia ed 
avere a disposizione varietà 
che si adattino meglio al cli
ma mediterraneo dovrà im
boccare con maggior deci 
sione questa strada. «La 
scommessa da cui sono par
tito - dice Maunzio Bindi - e 
quella di riuscire a fare qual
cosa di nuovo per rendere il 
nostro mercato indipenden
te. E poi si vive anche di pic
cole soddisfazioni persona
li1» 
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Nei nuovi orientamenti che la Comunità sta definendo, restrizione e limitazione degli aiuti 

Il pomodoro nel rrùrino della Cee 
MARIO RICCIO 

• i Ije prospettive del settore 
nazionale della produzione e 
della trasformazione del po
modoro sono fortemente con
dizionate dalla regolamenta
zione comunitaria. Secondo i 
sindacalisti di Fai, Rai e Uilias, 
R. Vicentini. M. Raspini e P. 
Rossetti, due sono i dati di 
•grande novità» da cui è neces-
sano partire. In primo luogo il 
fatto che gli onentamenti Cee 
in via di definizione prefigura
no una tendenza alla restrizio
ne, limitazione e controllo de
gli aiuti, «con una prevedibile 
crescita della competitività tra i 
Paesi comunitari e non, anche 
in vista della scadenza del 
1992». Dal prossimo anno, in 
secondo luogo, si prevede per 
il settore la fine del regime del
le quote nazionali annuali e 
degli aiuti «e la sua sostituzio
ne con l'assegnazione in sede 
comunitaria ai singoli Stati di 
quote triennali (1992-1994), 
senza la ripartizione delle quo
te aziendali». 

Oggi, di fronte a questi im
portanti cambiamenti delle ra
gioni di scambio a livello inter
nazionale e della regolamen
tazione comunitaria, l'Italia C 
priva di strumenti di coordina
mento e di governo della pro

duzione, della trasformazione 
e del mercato in grado di ga
rantire l'equilibrio necessario 
tra domanda e offerta. 1 con
trasti tra industria di trasforma
zione e produttori sulla qualità 
e sulla quantità delle produzio
ni, hanno portato nel 1990 a 
rendere impossibile l'accordo 
•intcrprofessionale», che pre
vedeva la creazione di una 
commissione tecnica di esperti 
e operatori che aveva il compi
to eli definire un «piano di set
tore». Attualmente vige una «in
tesa di gestione» che prevede 
solo l'elenco di 300 aziende 
storiche, che producono 33 
milioni di quintali di pomodo
ro. 

Negli ultimi tempi si é regi
strato nel nostro Paese, e sul 
mercato internazionale, un de
clino del «concenlrato» di po
modoro. Questo grazie anche 
alla forte concorrenza dì Paesi 
come Grecia, Tunisia, e Tur
chia Un rallentamento, limita
tamente all'Italia, c'è stato an
che sui prodotti «pelalo» e 
«passalo». Forti potenzialità di 
sviluppo, invece, per i «nuovi 
prodotti», quali «polpa», «tritu
rato», e «cubettalo» e per i deri
vati tipo «ketchup». 

Nel Mezzogiorno, la campa
gna del pomodoro del 1990 ò 
stata caratterizzata dal massic
cio impiego di manodopera 
extracomunitana nella fase 
della raccolta con l'estensione 
e l'aggravamento dei fenome
ni del caporalato, del sottosa
lario e dello sfruttamento. Al 
nord la produzione agricola è 
stata assorbita quasi totalmen
te dalle imprese che sono arri
vate a forme di ritiro fuori quo
te senza premio e senza aiuto 
comunitario, con fenomeni di 
decentramento produttivo dal
le grandi alle piccole imprese 
la lavorazione dei sughi. Non si 
sono dunque verificati feno
meni di stoccaggio. 

Durante la campagna 1991, 
le aziende, specialmente quel
le medie con mercato locale, 
hanno denunciato scorte mol
to superiori ai livelli fisiologici, 
con tagli del 30% della produ
zione. 

Fat-Flai-Uilms nazionali ri
tengono necessaria l'elabora
zione di lince di intervento del 
Governo sulla situazione del 
settore del pomodoro, che 
consenta un confronto a lutti i 
livelli. I sindacali chiedono la 
definizione da parte del Gover
no di un Piano triennale 
(1992-1994) di settore in gra
do di intervenire con coerenza 

sull'assetto delle produzioni e 
della trasformazione industria
le, tenendo conto delle diverse 
articolazioni territoriali e dei 
nuovi orientamenti comunita
ri. 

Queste richieste sono state 
sottoscritte unitariamente dal 
dirigenti nazionali dei sindaca
ti di categoria: «Il Piano deve 
avere l'obiettivo di un vero e 
proprio riordino del settore sui 
tre versanti della produzione, 
della trasformazione e della 
commercializzazione; riordino 
che non può essere lasciato ai 
soggetti agricoli e industriali 
che operano nel settore e che 
richiede un intervento delle 
istituzioni preposte (Ministero 
dell'Agricoltura, Ministero del
l'Industria, Regioni). Un Piano 
nazionale di settore del pomo
doro è quindi rivolto ai ministri 
dell'Agricoltura e dell'Industria 
e chiama in causa le corre
sponsabilità dei produttori, gli 
imprenditori pubblici e privati 
e le loro organizzazioni, il mo
vimento cooperativo e i suoi 
consorzi di produzione, non
ché le amministrazioni regio
nali». 

In sostanza, dicono ì sinda
cati, il piano dovrà prevedere 
sul versante agricolo: il conso
lidamento del dato storico di 
produzione nazionale del po

modoro, circa 33 milioni di 
quintali: l'individuazione dei 
bacini geografici di produzio
ne in rapporto alla vocazione 
dei terreni e alla presenza del
le aziende di trasformazione; 
legislazioni regionali omoge
nee in particolare nella defini
zione dei rapporti tra Regioni e 
le Associazioni dei produttori; 
il finanziamento e lo sviluppo 
della ricerca per la qualità, del
la sperimentazione di produ
zioni invernali del prodotto fre
sco e dai servizi alle imprese. 
Infine, una legislazione di tute
la per le produzioni specializ
zate con marchio a denomina-
zioe geografica e politiche di 
sostegno alla tipicizzatone 
delle produzioni. 

Sul versante della trasforma
zione, Fat-Flai-Ulias, chiedo
no, oltre a strumenti legislativi 
che favoriscano l'innovazione 
tecnologica, la concentrazione 
e la diversificazione produtti
va, la qualificazione delle pro
duzioni, la ristrutturazione e la 
riqualificazione del sistema 
cooperativo. Inoltre per quan
to riguarda la commercializza
zione, 1 sindacalisti chiedono 
«linee Che consentano la con
quista di nuovi mercati» e la 
predisposizione di una rete «di 
promozione e di marketing del 
prodotto sui mercati esteri». 
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Perde quota Toro rosso di Napoli 
^ B Quattordici milioni di ton
nellate di pomodoro prodotto 
ncll'84, contro i sci milioni e 
mezzo del 1990: la Campania 
sta perdendo quota sul merca
to nazionale ed estero. Tra le 
cause del crollo dell'«oro ros
so», l'epidemia di virosi, e costi 
di produzione più elevati an
che rispetto a regioni confi
nanti. Che fare por arginare la 
drammatica caduta' Finanzia
to dalla Cee, e nato il progetto 
•Solania». Ne fanno parte ditte 
ed enti impegnati in tutti gli 
stadi del ciclo produttivo dalla 
semina alla conservazione e 
commercializzazione. Accan
to al consorzio di bonifica del
l'Ulna, per realizzare il progot
to (un'inedita alleanza fra 
pubblico e privato), ci saran
no un pool di imprese come la 
Sme ricerche (gnippo In), 
aziende locali come la Mano 
Faraone Mennella <• la Franco 

Falcila spa, multinazionali co
me la Rhone Polene e la Bayer 

Obiettivo del «Solania» 
•completamente autofinanzia
to dai partners» é quello di 
concorrere a recuperare le 
quote produttive perdute spo
stando l'asse della coltura ver
so le aree interne, a partire da 
quelle di nuova imgazione 
ubicate dell'ambito del con
sorzio di bonifica dcll'Ufita, il 
cui comprcnsono si estende in 
parto al territorio delle provin
ce di Avellino, Benevento e 
Foggia. Il progetto, oltre a sal
vare l'«oro rosso», riguarda an
che altre colture ortive: ecce, 
fagiolo, pisello, ed alcune cru-
cifere, come ad esempio il ca
volo. In questa zona, dal pros
simo anno, arriveranno i po
modori gialli Infatti, dopo se
coli di -rosso fuoco», il San 
Marcano diventerà color limo
ne Sentiamo i "responsabili» 

che hanno realizzato il nuovo 
ibrido • già utilizzato da nume
rosi pizzaioli • che tempora
neamente viene chiamato Gol-
dcnmoom. La nostra sfida • ha 
detto il dolt. Antonio Falcssi. 
commissario straordinario del-
l'Ufita • sta nel dimostrare di 
aver fallo una scelta giusta. I 
campi-pilota, per un'estensio
ne di oltre IO ettari, trovano 
spazio nelle proprietà di 18 
consorziati che hanno voluto 
essere i primi a sperimentare 
la validità delle nostre idee». 

Si tratta delle varietà di po
modoro «Markoro». «l.ong 
deci», e «Tombolino» che -se
condo le previsioni dei tecnici 
- dovrebbero consentire una 
resa per ettaro di circa 17 mi
lioni di prodotto lordo vendibi
le rispetto al milione e 800 mila 
attuale. Secondo i promotori 
dell'iniziativa, il progetto «Soia-
ma», «oltre a tonificare l'econo

mia di una zona povera, può 
significare il recupero di nuove 
aree alla produzione del po
modoro colpita da epidemie 
di virosi nelle tradizionali aree 
di pianura, i cui terreni denun
ziano fenomeni di depaupera
mento nutrizionale». 

Per risollevare il pomodoro 
campano, insomma, si proce
de ad una meccanizzazione 
spinta del processi di prepara
zione dei terreni agricoli e del
le successive fasi di coltivazio
ni Si passerà, dunque, da una 
coltivazione per uso domesti
co ad una industriale. Una di
mostrazione pratica dell'utiliz
zo di tali macchine é già siala 
effettuala con successo in al
cune regioni come la Toscana, 
la Sicilia, la Sardegna e la Pu
glia 

L'attuazione di un piano 
d'irrigazione di un territorio i 
74 mila ettari, il 71% del quale 

montano (compreso tra le 
province di Avellino, Beneven
to e Foggia), consentirà d'inv 
plantare coltivazioni di questa 
coltura ortiva. Il progetto «Sola
nia», infatti, punta a razionaliz
zare al meglio le risorse irrigue 
e a realizzare colture ad alto 
prodotto, nelle zone inteme 
della Campania. Una popola
zione residente di 133 mila 
persone, molli dei quali anzia
ni (nella zona é accentuato il 
movimento migratorio), la 
Valle dell'Ufita si trova dunque 
a vivere un momento di cam
biamento. Il progetto «Solania» 
viene visto con grande interes
se da parte dei residenti. Qui la 
forza attiva è impegata per il 
40% in agricoltura, per il 29% 
nell'industria e per il rimanen
te 31% nel terziano. Insomma, 
con il pomodoro si spera di va
lorizzare anche una vasta arca 
montana. CM.R. 

Produzione e vendita di piante ornamentali, 

Progettazione e realizzazione di parchi, 
giardini e arredi urbani. 

Manutenzione di parchi e giardini, grandi 
potature, trattamenti titosanitarl. 

Lavori di sistemazioni agrarie e forestazione. 

Progettazione e realizzazione di impianti di 
Irrigazione. 

Studio dell'impatto ambientale, salvaguardia 
e recupero piante storiche (chirurgia arborea) 

Allestimenti congressuali, addobbi con piante 
esemplari e fiori. F ^ f lorovivaistica 

tJr del iazio i o e I e t o 
cooperativo Realizzazione impianti sportivi. 
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MARCHE La politica agricola regionale a difesa della produzione artigiana. 
— - — - - — — - — - - — _ _ - _ _ Antico e moderno convivono senza fratture. Il segreto? Salvare la qualità 

Economia doc in nome della tradizione 
• i Armenti di pecore e bovi
ni al pascolo. Questa la ric
chezza antica di quella parto 
di Appennino che nel 1500 co
stituiva Il Ducato di Urbino 
comprendente l'Alta Valle del 
Metauro. il territorio di Cantia-
no, di Cagli, Carpegna e Urba-
nia. Un'economia agricola da 
cui nasceva un prodotto che 
ha ottenuto, con decreto del 
Presidente della Repubblica, il 
riconoscimento della denomi
nazione di origine. 

La Casciotta d'Urbino, for
maggio di grande tipicità, pro
dotto utilizzando latte di peco- . 
ra stemperato con latte vacci
no, può essere raccontato at
traverso la storia di uno dei più 
grandi pittori e scultori del no
stro Rinascimento, tale Miche
langelo Buonarroti. Il maestro, 
che aveva acquistato una serie 
di poderi nel territorio dell'Ur
binate, si faceva pervenire a 
Roma le "Caciotte» tramite un 
certo Francesco Amatori, suo 
fedele servitore, soprannomi
nato l'Urbino. Il Cellini ci assi
cura della grande passione di 
Michelangelo per questo for
maggio per cui non sembri irri-
guardosamente laico afferma
re che le pennellate alla Cap
pella Sistina hanno insieme la 

forza clic la Casciotta può aver 
dato ai suoi muscoli. 

Un formaggio che sembra 
essersi vocato alla religiosità se 
dobbiamo ancora storicamen
te ricordare la lettera autografa 
del cardinale Ganganelli (poi 
Papa Clemente XIV), datata 
Roma l<1 gennaio 1761. In essa 
il cardinale ringrazia l'abate A. 

cora oggi particolari. 
Partendo da latte fresco di 

giornata, vengono aggiunti no
bili lieviti, gli stessi del parmi
giano reggiano, e quindi il ca
glio. Il fioccuto che si ottiene, 

detto «cagliala", viene rotto e 
versato in piccole forme con il 
fondo bucherellato per per
mettere la fuoriuscita del siero 
la cui sfrondatura viene com
pletala in cassoni di legno in 
cui viene immesso vapore alla 
temperatura di 90". Dopo circa 

Tocci per avergli inviato da Ca
gli le -squisite casciotte». Chia
mato nelle varie località di pro
duzione con termini diversi, 
«cacina» nel Marcatellese, in 
Urbania e a Cagli «casciotta», 
in Urbino «caciotta», questo 
formaggio possiede, quindi, il 
fascino dei secoli. Le tecniche 
di lavorazione rimangono an-

Per quei magnifici undici 
è arrivato il blasone enologico 

I M La vocazione delle Mar
che alla coltura della vite è an
tica ed i loro vini sono stati ri
cordati ed esaltali via via nel 
tempo dalla letteratura più ac
creditata. 

Però per troppo tempo un'i
nadeguata Iniziativa commer
ciale ha fatto st che la produ
zione vinicola venisse conside
rata sul mercato italiano solo 
come grande «serbatoio di vi
no» a disposizione delle Regio
ni del Nord che vi hanno attin
to ottima materia prima per la 
preparazione dei loro vini. 
Ora. con la legge 930 del 13 lu
glio 1963 sulla disciplina per la 
tutela delle denominazioni di 
origine del vini, la produzione 
vitivinicola marchigiana ha sa
puto emanciparsi svincolan
dosi dalla subordinazione 
commerciale nei confronti di 
altre regioni. La vite nelle Mar
che, per secoli, e stata allevata 
in coltura promiscua, tanto 
che nel 1951 se ne annovera
vano ben 351.353 ha, contro 
soli 8167 ha di coltura specia
lizzata. Oggi le Marche, che 
complessivamente hanno 
32.971 ha di vigneti specializ
zati con una produzione di cir
ca 4 milioni di quintali d'uva e 
quindi di circa 3 milioni di vi

no, si presentano con un bla
sone enologico di tutto rispetto 
e che allineando ben 11 vini 
Doc, con un potenziale pro
duttivo di circa 1 milione di et
tolitri, si propongono allo stes
so livello delle regioni italiane 
più evolute ed affermate in 
questo campo. Anche gli «Spu
manti secchi» competono con 
la migliore produzione italia
na. Quindi i viticoltori marchi
giani e le aziende vinicole han
no fatto, come si suol dire, un 
«salto di qualità». 

I vini marchigiani non sono 
più degli sconosciuti e all'affer
mazione degli 11 Doc hanno 
non poco contribuito i nume
rosi imprenditori privati che 
hanno saputo ridonare splen
dore ad aziende per troppo 
tempo mortificate anche se 
avevano, come unico astro lu
cente cui riferirsi, nell'allora 
opaco firmamento dei vini 
marchigiani, quel Messcr Ver
dicchio che ò sempre slato un 
cavallo di razza, stupendo ac
compagnatore dei saporiti pe
sci dell'Adriatico. 

Da alcuni anni si sta operan
do attraverso un complesso di 
azioni pubblicitarie e promo
zionali rivolte al maggior con
sumo di vino marchigiano, sia 

all'interno che all'estero. In 
particolare le azioni sono rivol
te a promuovere la conoscen
za del vino marchigiano di 
qualità, coordinando le inizia
tive promozionali con il rego
lare afflusso del prodotto, ed a 
qualificare l'organizzazione di 
vendila principalmente attra
verso lo sviluppo di rapporti di
retti con gli operatori che si tro
vano negli stadi finali di mer
cato. Il consumo di vino in Ita
lia, negli ultimi tempi, e sceso 
da 120 ad 80 litri annui prò ca
pile. Ciò significa che il consu
mo si e ridotto di un buon ter
zo, mentre l'offerta resta co
stante ed i costi continuano a 
salire. In queste condizioni il ' 
mercato si affina, diventa so
spettoso, più esigente, ed i 
consumatori operano una cer
nita molto severa tra quanto 
viene loro presentato. 

C'è'da temere che, molto 
presto, alcuni vini verranno 
messi fuori gioco da queste 
nuove regole mercantili. In 
una regione come le Marche, 
con viticoltura collinare e pro
duzioni unitarie contenute, 
con vitigni di pregio e costi 
produttivi elevati, non ò pensa
bile ridurre i prezzi di vendila e 
abbassare la qualità. 

Si deve continuare sulla stra
da intrapresa negli ultimi 15 
anni, che ha già portato ad 
una buona riconversione dei 
vigneti ed alla realizzazione di 
moderni ed aggiornati impian
ti di trasformazione. La scelta 
della qualità 6 slata fatta, ed ò 
per i marchigiani una scelta 
obbligata, la quantità di vini 
Doc certificata e commercaliz-
zata rappresenta ancora il 34% 
del potenziale produttivo, però 
è in costante aumento. I vini 
Doc delle Marche sono ormai 
presenti e conosciuti dapper
tutto. 

L'Ambra di Taramello 
Ogni forma è una scultura 

! • • Nella zona del Monlefeltro, Ira il fiume Sa-
, vio ed il Marecchia. vi ò una estensione di terre 
i che anticamente costituivano un Municipio Ro-
w mano. In questo territorio, su picchi rocciosi, si 
: ergono abitazioni fortificate a memoria di conti-
'• nue scorribande compiute nel periodo del Me-
t, dio Evo. Nei terreni attorno, in cui la vite si torce. 
',- soffrendo del dolore di penetrare la pietra, le 
J uniche attività dell'uomo sono legate all'artigia

nato del legno e all'allevamento del bestiame. I 
| grandi fronti appenninici offrono pascoli alle 
greggi ed ai bovini. Il latte che se ne ricava, mi
sto in uguale misura, viene utilizzato per un (or-

•• maggio a cui il destino può riservare un valore 
' unico. Al centro di questo comprensorio vi e 'la-
i lamcllo. antico feudo appartenente alla lami-
' glia dei Malatesta. Questo paesino ò talmente 
; piccolo da essere dimenticato da molte carte 
• geografiche. La storia gli ha tuttavia, conferito 
: una tradizione particolare. Ciascuna delle sue 
. case, costruite su roccia arenaria, possiede, gè-
; neraimente all'interno, scavata con attrezzi pri
mitivi centinaia di anni fa, una buca, un grosso 

'• anfratto nel pavimento, in cui si mantenevano i 
) viveri legati al bisogno della famiglia. 

; Non conosciamoci^, come né quando questi 
r grossi anfratti furono utilizzati per seppellire il 
J formaggio prodotto nel circondario, l-e lorme. 
' dopo essere slate conservate per circa un mese 
j ed aver quindi subito una prima fermentazione 
i in ambienti controllati, poste in sacchi di iuta, 
vengono pressate nelle (osse, precedentemente 
rivestite di paglia. Un fondo di legno, sigillato 

con del gesso, chiude il rifugio. In questo am
biente anaerobico, la flora microbica viva del 
formaggio inizia una seconda fermentazione. 
I*i temperatura all'interno della grotta aumenta, 
si formano gas. le fibre vegetali dei sacchi si ri
scaldano, costituendo un setaccio che lascia 
percolare acqua e grasso di cui il formaggio 
sembra voglia spogliarsi. Il gioco delle tenebre, 
particolari condizioni di umidità e temperatura, 
fantasmi che risalgono dalle viscere della terra 
ammorbidiscono interamente la pasta, amalga
mando la parte esterna con l'interno. Gli odori 
della pietra permeano nella massa. L'interra
mento avviene nella seconda metà di agosto. 
Dopo quattro mesi di oscurità, pochi colpi ven
gono portati per rimuovere la tamponatura di 
legno. I sacchi vengono aperti, il bianco pallore 
del latte si ò dipinto di un colore ambrato, risor
ge l'Ambra di Talamello. In nessuna altra parte 
del mondo si verifica un fenomeno simile. La 
possibilità di un esatto conteggio di quanto in
terrato, aggiunge preziosità a ciascun pezzo. 
Pressioni diverse sulle colonne costipale avran
no deformato in modo particolare ciascuna for
ma dando ad ognuna una fisionomia diversa, 
quasi delle sculture modellate da una mano 
ispirata. La sua produzione limitata consacra 
questo formaggio di fossa ad una conquista pre
ziosa. Una parte di entroterra marchigiano si è 
cosi inventato, attraverso la valorizzazione delle 
sue tradizioni, un reddito, regalando a ciascuno 
di noi un prodotto che appartiene alla storia. 

tre ore le forme vengono tolte, 
lasciate raffreddare e avviate 
alla salatura che può essere ef
fettuata a secco o per immer
sione in salamoia. I formaggi 
vengono sollevati dall'acqua, 
asciugati, e posti nei magazzi
ni di conservazione dove, con 
una temperatura e umidità 
controllata, vengono lasciati 
per circa un mese, li prodotto 
commercializzato e usato co
me fonnaggio da tavola, rico
noscibile per una tipica forma 
cilindrica ed un peso che non 
supera gli 800 grammi, lieve 
occheggiatura della pasta, sa
pore dolce caratteristico. Per la 
distribuzione l'unico referente 
ufficiale della «Casciotta d'Ur
bino» 6 rappresentato dalla 
Cooperativa Agricola del Pe-
trano-Cagli. Le altre produzio
ni che si realizzano nel territo
rio di produzione sono realiz
zate da pastori che commer
cializzano il prodotto diretta
mente in azienda. L'Appenni
no fornisce oggi gli slessi 
pascoli della sua storia passa
ta, le greggi e il bestiame si ali
mentano in un ambiente che 
riesce a conservare per questo 
prodotto una tipicità che cerca 
la sua valorizzazione nel mer
cato della qualità. 

Un reddito integrativo protegge i più deboli 

Piccolo è ancora bello 
e salva il pregio della qualità 
• • Il maggior pregio che può 
esseri; attribuito alla nostra re
gione e dato dal possedere un 
raro senso dell'equilibrio, por
tato dalla sua cultura agricola, 
legata a valori e tradizioni anti
che, dove una saggezza che ri
fugge dalle eccessive improvvi
sazioni (unge da mediatrice 
per quelle che sono le nuove 
esigenze industriali. Anlico e 
moderno, cielo e terra, un dua
lismo senza fratture per una fi
losofia 0|x.'rativa che si espri
me con una grande concretez
za. Quando si ò trattato di sce
gliere l'orientamento politico 
che doveva accompagnare l'a
gricoltura marchigiana, accan
to alle ragionevoli pressioni 
dettate dal sistema agricolo 
nazionale, vi è stala una scelta 
verso la qualità. 

Probabilmente un passaggio 
obbligato, considerando le di
mensioni medie aziendali pos
sedute dalle nostre aziende, 
ma che pure ha trovato la sua 
validità nella grande tipicità 
dei nostri prodotti, sia riferita ai 
magnifici D o c , dodici vini di 
grande pregio e tradizione, 
che ai formaggi, con il lascino 
assoluto dell'Ambra di Tala

mello e della Casciotta di Urbi
no, le olive ascolane, il tartufo 
di Acqualagna, i prosciutti di 
Carpegna, l'oliodiCartoceto. 

Queste produzioni rappre
sentano, peraltro, la scoperta 
di un nuovo fenomeno econo
mico-sociale che ha trovato, 
con l'agriturismo, la possibilità 
per l'agricoltore di scoprire 

una nicchia di mercato che 
possiede, oggi, un ragguarde 
vole volume di prodotto ven
duto. Questo risultalo conse
guito dai nostri operatori agri
coli è slato facilitato con la 
possibilità di accompagnare 
l'avventura dello spirito che il 
turista ricerca, con i paesaggi 
delle nostre colline, in cui i se
coli di storia si uniscono alla 
tradizione, la cultura dell'arti
gianato ad uno spirilo di gran
de ospitalità permeato nelle 
nostre genti. 

L'azienda che supera l'auto
consumo, rimanendo troopo 
piccola per avere un potere di 
collocamento del prodotto, 
trova ora la possibilità di rileg
gere la propria vicenda agrico
la. Un reddito integrativo capa
ce di far sopravvivere una 
grande schiera di coltivatori di
retti a cui si deve la storia agri
cola degli ultimi decenni del 
nostro Paese. L'Ente di Svilup
po Agricolo nelle Marcile e 
l'organo istituzionalmente pre
disposto per dare alla nostra 
agricoltura regionale la spinta 
per quel progetto immaginifi
co di valorizzazione e poten
ziamento di marketing dei no
stri prodotti agricoli. 

ft 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

i n d i c e 

I N O I C E M I D 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r * 

9 8 7 

1 0 0 1 

1 0 5 0 

9 4 2 

1 1 5 5 

1 1 5 8 

1 0 4 3 

1 2 3 8 

1 0 1 7 

1 3 0 8 

9 5 1 

9 5 8 

8 2 9 

9 9 4 

1 0 8 3 

7 7 1 

p r » c . v a r . % 

M S 

9 9 2 

1 0 4 8 

9 4 0 

1 1 5 5 

1 1 5 7 

1 0 3 8 

1 2 3 7 

1 0 2 1 

1 3 1 5 

9 4 9 

9 8 3 

9 2 7 

1 0 0 9 

1 0 9 4 

7 7 2 

0 . 2 0 

0 . 9 1 

0 . 9 6 

0 . 2 1 

0 . 0 0 

0 . 0 9 

0 . 6 8 

0 . 0 8 

- 0 . 3 9 

- 0 . 8 8 

0 . 2 1 

- 0 . 5 2 

0 . 2 2 

- 1 4 9 

- 1 . 0 1 

• 0 . 1 3 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

V E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 2 3 , 4 9 5 

7 5 2 . 5 8 5 

2 2 0 , 3 3 5 

6 8 7 . 7 8 

3 6 . 5 4 3 

2 1 8 3 . 5 7 5 

9 . 4 8 

8 4 9 . 1 3 0 

1 1 . 9 6 7 

1 9 3 . 7 5 

1 2 3 2 . 4 9 5 

7 5 2 . 5 8 5 

2 2 0 . 3 3 5 

6 6 7 , 7 8 

3 8 . 5 4 3 

2 1 8 3 . 5 7 5 

9 . 4 8 

8 4 9 . 1 3 0 

1 1 , 9 6 7 

1 9 3 , 7 5 

2 0 1 1 , 3 2 5 2 0 1 1 , 3 2 5 

8 . 8 5 9 

fl.713 

1 5 3 7 . 7 5 

1 0 8 3 , 8 5 

1 0 6 , 9 1 9 

1 9 1 , 9 5 5 

2 0 6 , 0 3 1 

3 0 7 , 6 2 5 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 8 9 , 1 2 5 

6 , 6 5 9 

8 , 7 1 3 

1 5 3 7 . 7 5 

1 0 8 3 , 8 5 

1 0 6 , 9 1 9 

1 9 1 , 9 5 5 

2 0 6 . 0 3 1 

3 0 7 . 6 2 5 

9 6 9 , 1 2 5 

I riporti 
Ripresa 

sostengono gli acquisti 
(e poi persa) quota mille 

• • MILANO. Fattori tecnico-
speculativi hanno fatto si che 
ci sia stato un buon avvio di se
duta ieri mattina (protrattasi 
molto più a lungo del solilo) 
nonostante le molle complica
zioni connesse alla delicata 
riunione dei riporti e alle coat
tive, con prezzi di aumento a 
cominciare dalle Fiat, piuttosto 
scialbe da qualche tempo in 
qua. La seduta ha affrontato 
anche la coattiva dell'agente 
di cambio insolvente Gianan-
gelo Sozzi, (per Claudio Ca
pelli il comitato direttivo ha di
sposto di azzerare tutti i con
tratti dell'agente ma conte
stualmente di ripristinare tali 

posizioni con il comitato stes
so che pertanto avrebbe agito 
da controparte al psoto dell'a
gente fallito). Cid che era 
emerso dalla riunione dei ri
porti (cominciata alle nove e 
finita poco dopo le dicci) era 
una forte richiesta di titoli da 
mettere a riporto, a fronte di 
una scarsissima oflerta. Chi 
però non ha trovato i titoli in 
quella riunione si C poi rivolto 
giocoforza al listino per averli: 
di qui la forte domanda inizia
le che ha fatto lievitare i prezzi 
e che dopo però si e in parte 
esaurita anche se il Mib alle 12. 
con un progresso dello 0,<l%, 
ha potuto riconquistare per 

poco tempo quota mille (Mib 
finale +0.2). Una serie di 
•blue chips» ha potuto cosi be
neficiare della caccia ai titoli 
da riportare ottenendo discreti 
rialzi come le Fiat ( + 1,20%), 
le C'ir ( l-1.24%) le Ifi privile
giate ( + 1,35%) le Monledison 
( i- 0.66%). Un vero e proprio 
exploit hanno registrato fra 
l'altro le Pircllone con un rialzo 
di oltre il 3%. (Continental ha 
però smentito che sia stalo si
glato con Pirelli un patto di in
tenti). Buona chiusura hanno 
avuto anche le Generali • 
( + 1,66%) che continuano la 
loro serie positive, mentre gli 
assicurativi in genere non han

no mantenuto i ritmi inconsue
ti della precedente seduta. 

Dal canto loro le Olivetti, do
po aver progredito per un paio 
di sedute, accusano una lieve 
limatura (-0,10%). Anche le 
Sip sono tornate sui livelli della 
vigilia. Ci sono stati anche un 
paio di titolie inviati al rialzo e 
al ribasso, le Snia Risparmio e 
le Manifatture Rotondi. Esauri-
la la seduta dei riporti si aspet
ta ora la liquidazione dei saldi. 
La Consob ha frattanto deciso 
di far uscire allo scoperto le 
posizioni stipulate dagli agenti 
con contratti a fine dicembre, 
chiedendone il censimento. 

OR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

ALWHHTAMAOMCOUI 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

' E R I D A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I O N A Q O 

1 0 4 5 0 

3 2 5 0 0 

7 5 3 0 

5 8 S 5 

6 0 0 0 

0 . 9 7 

• 2 . 9 9 

1 . 7 6 

• 0 . 8 1 

2 . 3 9 

ASSKUMTnn 
- A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

- A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

! L L O Y D A D R I A 

• L L O Y O R N C 

M I L A N O O 

. M I L A N O R P 

i R A S F R A Z 

. R A S R I 

, S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A P O N D 

W F O N O I A R I A 

1 0 1 5 0 0 

1 1 2 0 5 

1 0 2 0 0 

7 5 4 0 

7 1 8 

3 3 8 3 0 

2 6 0 5 0 

1 4 4 5 0 

1 8 1 5 5 

7 1 » 

3 8 5 0 

1 1 9 5 0 

1 0 2 2 0 

2 2 8 1 0 

1 2 1 9 0 

1 7 8 7 0 

1 1 5 8 0 

1 3 8 5 0 

7 3 4 9 

9 9 0 0 

2 1 4 8 6 

1 0 7 9 9 

1 1 2 8 0 

1 7 8 5 0 

8 8 8 1 

8 9 1 0 

2 1 4 4 

1 5 9 2 0 

0 . 0 0 

1 .04 

0 . 4 9 

0 . 0 0 

1 3 4 

0 2 4 

1 .88 

0 . 4 9 

- 0 . 2 8 

1 3 0 

- 0 . 5 2 

- 0 4 2 

- 0 . 7 8 

- 0 . 1 8 

- 2 . 3 2 

0 . 4 8 

0 . 3 5 

0 . 0 0 

1.51 

• 0 . 5 0 

- 1 . 6 7 

0 . 1 9 

0 . 7 1 

2.32 
• 0 . 1 0 

0 . 0 0 

2 . 1 0 

0 . 7 0 

' MHCAMI 
B C A A G R M I 

' C O M I T R I N C 

C O M I T 

' B . M A N U S A R O t 

8 C A M E R C A N T 

8 N A P R 

B N A R M C 

B N A 

B N L O T E R I 

- B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

' B A M B R V E R 

B . C H I A V A R I 

S C O D I R O M A 

L A R I A N O 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

. C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

. C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

W B R O M A 7 % 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 0 7 1 0 

3230 
4 0 4 8 

1 1 0 8 

7 1 5 0 

2 2 8 9 

1 4 1 8 

8 0 1 0 

1 1 7 3 0 

3 5 5 0 

3 5 9 0 

2 2 1 0 

3 8 8 0 

2 1 2 1 

4 8 6 0 

1 8 7 8 

2 7 3 0 

2 0 7 5 0 

4 8 5 0 

2 7 0 1 

2 1 8 4 

1 7 7 5 

3 4 7 0 

4 9 4 0 

2 4 9 9 

2 9 0 0 0 

1 3 8 7 0 

8 2 6 

5 9 0 

2 0 5 

0 . 0 0 

2 . 5 1 

0 . 7 0 

1.47 

- 0 . 8 9 

1 .73 

- 1 . 5 3 

- 2 . 2 8 

• 0 . 5 9 

0 . 0 0 

• 0 . 5 6 

-o.se 
• 0 . 3 1 

1 . 0 0 

0 . 5 2 

- 0 . 3 7 

- 0 7 3 

• 0 . 2 4 

- 1 . 0 2 

0 . 4 1 

• 0 . 9 6 

0 . 0 0 

- 0 . 5 7 

2 . 0 7 

0 . 0 0 

6 . 4 2 

0 . 5 1 

- 0 . 3 2 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

CANTAMI BNTOMAU 
B U R G O 

B U R G O P R 

' B U R G O R I 

' S O T T R - B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L ' E S P R E S S O 

' M O N D A D R N C ' 

. P O L I G R A F I C I 

9 3 2 0 

9 4 0 0 

9 7 4 0 

7 0 0 

3 2 6 0 

5 2 0 0 

2 0 0 0 0 

9 0 0 0 

5 8 1 0 

• 0 . 4 8 

- 1 . 7 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1 .88 

0 . 9 7 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 9 

COMMTICBRAMICHI 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

- W C E M M E R 

W C E M M E R R 

3 6 1 0 

6 9 9 0 

1 0 1 9 0 

2 4 2 0 

5 8 0 0 

9 7 3 0 

1 0 3 0 0 

2 5 2 5 

2 0 5 0 0 

1 0 6 0 0 

1 0 4 3 0 

7 6 5 0 

2 0 0 0 

1 6 0 0 

0 . 7 2 

• 1 . 4 1 

- 1 . 3 6 

- 3 . 1 6 

• 0 . 4 3 

0 3 6 

1 .98 

1 .36 

• 0 4 9 

• 0 3 7 

- 0 . 2 9 

- 0 . 6 2 

- 1 6 . 4 2 

8 . 8 4 

MERCATO AZIONARIO 
CHIWCHl IWWCAWlUm 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

I T A L O A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R i 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

r i n c L U o r « 

P I R E L R I N C 

R E C O R O A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

4 6 5 0 

2 9 8 5 

1 8 5 9 

1 5 5 0 

6 3 1 0 

7 5 9 

9 0 8 

4 2 7 0 

1 4 7 9 

1 4 1 0 

2 7 0 0 

2 6 0 0 

3 4 8 8 

2 3 4 0 

7 4 9 

8 4 6 

9 2 5 

1 8 1 5 

8 0 5 

i w / o 

1 2 5 0 

8 2 8 0 

4 8 0 0 

7 2 2 0 

5 7 2 0 

7 6 0 0 

2 2 1 6 

1 4 4 8 

1 0 8 4 

8 0 5 

1 1 3 0 

7 9 9 

3 9 0 3 

6 4 6 0 

1 1 2 6 0 

5 3 3 5 

3 6 

0 . 0 0 

• 2 1 3 

0 2 2 

• 1 . 9 0 

1 .77 

- 0 . 3 9 

• 0 . 4 4 

0 . 5 9 

2 7 1 

0 . 7 1 

- 0 3 7 

• 3 7 0 

• 0 . 3 4 

- 0 . 2 1 

3 . 4 5 

0 3 1 

- 1 0 . 1 9 

1 9 1 

- 0 . 6 2 

O.U4 

1 .63 

1 .60 

0 . 4 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 3 0 6 

0 . 8 8 

3 . 0 6 

1 .24 

- 2 . 9 0 

4 . 1 5 

- 0 1 3 

0 2 1 

- 0 0 8 

0 4 9 

- 0 . 9 3 

2 8 6 

COMMCTCtQ 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C O N O 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

7 1 1 0 

3 9 8 5 

4 7 1 0 

3 1 7 5 0 

6 2 6 0 

- 0 . 8 4 

0 . 3 8 

0 . 4 3 

1 .28 

- 0 0 8 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C . 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L Q 9 1 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

6 5 6 

6 0 5 

6 5 6 

1 2 4 0 0 

1 0 0 0 

9 7 5 0 

2 5 5 5 

1 8 6 5 

2 3 6 0 

5 6 1 0 

4 5 1 0 

8 1 1 

7 0 3 

1 3 1 0 

1 3 1 9 

1 0 4 7 0 

- 0 . 6 1 

0 . 6 0 

- 2 . 3 8 

0 . 0 0 

- 0 . 5 0 

- 3 . 0 8 

- 1 . 3 1 

- 0 . 6 0 

- 4 . 8 4 

1.28 

1.12 

• 2 . 1 7 

• 5 . 3 8 

- 0 . 3 8 

0 . 0 0 

- 0 . 9 4 

ILEI INOIKNICHI 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 8 5 0 

3 8 6 5 

3 6 1 0 

3 1 9 8 

4 4 3 5 

9 0 5 0 

5 3 4 0 

1 2 3 5 

1 0 0 

- 0 . 0 4 

- 1 . 6 5 

• 0 . 5 2 

0 . 0 0 

0 . 4 5 

• 2 . 1 8 

-4 6 4 

- 1 . 2 8 

- 0 . 9 9 

FINANZIAMI 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

2 0 1 

1 6 2 

3 7 9 8 

7 2 0 8 

1 5 4 

1 2 6 7 0 

3 7 2 0 0 

5 0 7 5 

3 8 3 

6 1 0 

2 9 5 0 

4 5 0 0 

3 4 8 0 

1 0 7 1 

2 2 5 0 

2 2 7 8 

- 4 . 2 9 

- 3 . 1 9 

- 2 . 3 4 

- 0 . 6 5 

0 0 0 

- 0 . 2 4 

3 . 0 5 

0 . 0 0 

- 1 . 5 4 

0 . 0 0 

- 2 9 6 

- 0 . 2 2 

1 .76 

0 19 

• 0 8 8 

1 2 

C O F I O E R N C 

C O F I D E S P A 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F E R R U Z Z I FI 

F E R F I R N C 

F 1 D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

n ^ r A M R H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

U A I l , 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A L G 9 1 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P f l 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

MONTE.PISON 
M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C O U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

9 5 6 

2 2 6 5 

5 0 0 0 

2 1 0 0 

1 3 9 0 

1 7 6 4 

1 1 9 1 

4 5 9 0 

4 8 6 

8 4 0 

3 7 0 

4 6 6 

4 1 8 0 

9 9 5 

3 0 4 5 

8 8 0 

9 5 0 

9 5 1 

1 8 5 * 

- 0 . 9 3 

- 1 . 5 2 

' 0 . 0 0 

• 7 . 4 9 

0 . 7 2 

-0.62 
0 . 5 1 

0 . 1 1 

0 . 8 3 

- 3 . 4 5 

- 7 , 7 3 

- 1 . 2 7 

0 . 2 4 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 4 8 

5 . 5 6 

• 2 . 9 6 

- 0 8 0 

2 6 2 0 - 3 . 8 5 

7 9 0 - 1 . 3 7 

7 2 9 
IAM 

1 3 3 0 

1 4 4 5 

1 3 6 6 

1 2 7 5 

9 4 . 2 5 

8 4 

4 9 7 5 

2 3 1 0 

1 2 7 7 0 

4 8 8 1 

2 8 2 0 

2 2 4 0 

1 3 3 1 

1 1 6 2 0 

6 7 7 0 0 

4 2 8 0 0 

7 0 0 

3 6 0 

1 5 9 8 

1 4 8 1 

1 2 1 2 

8 6 5 

1 4 0 2 

1 1 1 4 0 

1 1 7 6 

2 3 8 0 

6 1 1 6 

2 0 8 0 

1 2 6 0 0 

2 2 8 5 

1 5 2 5 

6 0 5 0 

1 5 0 0 

6 2 0 

5 7 9 0 

1 0 4 8 

1 0 3 2 

1 4 6 5 

3 0 6 5 

9 6 7 

8 2 8 

3 2 5 0 

2 2 4 0 

1 9 9 8 

1 9 9 4 

1 7 8 4 

2 1 9 0 

6 8 9 

2 9 8 6 

1 0 5 0 0 

4 1 2 0 

7 0 0 

1 0 5 0 

1 4 9 

7 4 . 5 

9 3 

1 1 2 

6 4 

1 1 2 6 

5 7 1 

1 2 0 0 

- 0 14 

t.»0 

1 .60 

0 . 9 1 

- 1 . 4 5 

0 . 3 1 

0 . 0 0 

- 2 . 3 3 

1 .43 

0.43 
1.35 

0 . 7 0 

• 1 . 0 5 

1 .82 

- 2 . 1 0 

0 . 0 0 

2 . 8 9 

- i l f i 
1 0 . 2 4 

• 2 . 7 0 

0 . 0 0 

-V>«V 

0.86 
- 0 . 6 9 

- 1 . 6 1 

- 0 . 3 6 

0 . 4 3 

3 . 4 8 

• 0 . 5 7 

2 . 2 3 

1 .63 

- 0 . 6 1 

1 .73 

• 0 . 3 3 

- 0 . 6 6 

1.86 

1.05 

0 . 2 9 

0.68 
- 8 . 1 5 

• 0 . 8 1 

• 0 . 3 1 

- 2 . 0 1 

0 . 4 8 

• 0 . 8 8 

1 .06 

-0.55 
0 . 3 4 

3 . 7 9 

•2,62 
- 0 . 7 3 

0 . 3 8 

• 0 . 3 6 

• 0 . 1 4 

6 . 4 9 

- 0 . 3 3 

6 . 4 3 

3 . 3 3 

1.82 

0 . 6 0 

1.44 

3 . 8 3 

- 0 . 4 1 

IMMOBILIAMIOIUZII 
A E O E S 

A S D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

O A B E T T I H O L 

O I F I M S P A 

O I F I M P R I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

1 8 2 0 0 

8 4 4 0 

3 8 2 0 

1 8 5 3 7 

5 0 2 3 

3 5 2 2 

3 3 5 0 

2 3 3 0 

2 6 0 5 

2 2 9 5 

3 1 0 0 

2 6 0 0 

1 1 5 2 5 

2 0 7 9 

2 8 7 5 0 

- 0 . 4 9 

- 0 . 5 9 

0 . 2 4 

- 0 . 6 5 

• 0 . 7 7 

2 3 8 

- 0 . 1 5 

0 . 2 8 

• 2 4 0 

- 7 . 4 6 

- 1 . 5 9 

2 . 3 6 

- 0 . 6 6 

0 0 5 

- 0 3 5 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

W C A L C E S T R 

4 7 9 6 0 

2 7 7 5 

1 5 7 0 

5 6 9 9 

3 0 5 8 

0 13 

- 0 1B 

0 . 0 0 

- 0 5 4 

1 2 6 

MKCANWHI 
AUTOMOMUSTICHI 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I C P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

IND. SECCO 
M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

M. P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I 8 P 

S A F I L O S P A 

S A I P E . M 

S A I P E M R P 

9A8IB • " "V-
S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

W O L I V E T 8 % 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 2 4 7 

6 4 0 0 

4 3 2 0 

2 3 9 0 

3 9 0 0 

7 3 3 0 

4 9 0 6 

3 2 0 1 

3 4 5 0 

2 0 7 5 

0 0 3 0 

2 6 1 0 0 

2 2 5 3 

2 1 5 5 

seo 
7 8 0 

7 7 5 

7 8 5 1 

2 6 9 0 

1 0 7 5 

1 1 7 4 

1 4 7 0 

4 2 7 0 

3 0 5 0 

2 1 8 0 

2 3 0 0 

1 2 1 9 0 

1 1 9 5 0 

1 0 3 0 0 

3 1 7 0 0 

6 0 4 0 

1 1 1 5 0 

7 3 1 0 

1509 
1800 

" : T700-. 
7 6 0 0 

5 8 0 0 

2 3 3 0 

5 1 0 

5 1 2 

3 8 5 5 

2 0 , 2 5 

2 4 

1 9 9 , 5 

1 0 0 

3 2 5 0 0 

1 9 0 0 

- 0 . 0 4 

- 1 . 8 4 

- 0 . 6 9 

- 4 2 1 

- 2 . 5 0 

- 1 . 8 1 

1 .20 

0 0 3 

- 1 4 3 

• 3 . 9 4 

0 . 6 6 

- 1 0 6 

0 . 8 1 

0 . 2 3 

3753 
- 2 6 2 

0 . 0 0 

1.11 

- 0 . 3 7 

- 4 . 7 8 

- 0 . 9 3 

- 4 . 5 5 

- 0 . 7 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 8 

- 0 . 4 2 

0 0 0 

0 . 0 0 

• 0 6 6 

0 . 0 0 

1.25 

- 0 . 4 0 

0 . 6 3 

• ' •1 .53 

0 0 0 

1 .63 

3 . 5 6 

- 2 . 6 7 

0 9 9 

1.19 

- 7 . 9 5 

- 4 . 0 0 

- 0 . 3 7 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 8 0 

MINBUIHIWTAUUMICMI 
C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 1 1 

9 8 0 

6 4 5 0 

6 9 0 0 

3 0 8 0 

6 5 0 0 

2 7 

0 . 0 8 

- 0 . 3 1 

- 1 . 5 3 

0 . 0 0 

• 5 . 2 3 

- 9 6 5 

8 0 0 

TEMILI 
B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 1 2 9 9 

1 0 6 7 0 

4 6 0 0 

3 5 0 0 

2 6 1 

1 3 6 0 

3 1 7 0 

6 6 5 

5 7 0 

1 1 0 2 

6 2 9 5 

4 6 5 0 

6 1 5 0 

1 7 9 0 

3 4 6 0 

4 1 9 0 

2 8 2 5 

4 1 1 0 

1 3 0 0 0 

7 1 5 5 

• 2 . 5 9 

- 1 . 8 4 

- 0 . 8 3 

1.42 

2 . 3 5 

- 0 . 7 2 

- 0 . 3 1 

3 . 6 7 

- 5 . 0 0 

- 9 . 0 0 

- 0 . 1 3 

- 9 . 3 8 

- 3 . 6 1 

- 1 . 6 5 

8 . 4 6 

- 1 . 7 6 

0 . 8 9 

- 0 . 1 2 

- 0 . 3 8 

0 . 2 1 

D i v i n i 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I C A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - H P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

6 6 6 0 

2 1 2 5 

2 1 4 0 0 0 

1 8 1 0 

1 1 7 5 

1 5 6 5 0 

1 0 2 8 0 

1 8 6 5 0 

4 9 8 

2 2 9 0 

2 5 6 0 0 0 

• 0 . 3 0 

- 0 9 3 

- 0 . 0 9 

• 2 . 4 3 

0 . 4 3 

7 . 8 2 

- 0 . 3 9 

0 0 0 

2 . 4 7 

- 4 9 8 

1.8 

TITOLI DI STATO 
THolo 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 B A P 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 , 5 % 

8 T P . 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P - I A P 9 2 1 2 , 5 % 

8 T P - 1 A P 9 2 9 , 1 5 % 

8 T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F B 9 2 1 1 % 

B T P - 1 F B 9 2 9 , 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 , 6 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 Q E 9 2 9 . 2 5 % 

Q T P - 1 Q C 0 4 1 2 . 6 % 

B T P . 1 G E 0 4 E M 9 0 1 3 , 6 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 , 1 5 % 

H T P . i l nmp 1(1 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M Q 8 2 1 2 , 6 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 . 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P . 1 N V 9 3 1 2 , 6 % 

B T P . 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 , 6 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 2 1 D C 9 1 1 1 , 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % -

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 8 / a 4 B , 7 6 % ' 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 2 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 6 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 0 / 9 4 1 0 , 1 6 % 

C C T E C U 6 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 0 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N O 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T . 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A 0 9 3 C V I N 0 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N O 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N O 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N O 

C C T - A P 9 8 I N O 

C C T - D C 8 1 I N O 

C C T - O C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N 0 

C C T - F B 9 7 I N D 

p r e z z o 

100 .15 

100 

1 0 0 , 5 

100 

9 9 . 4 5 

100.3 

9 9 . 5 

1 0 0 

9 9 , 7 

1 0 0 

100 .5 

9 9 . 6 

9 9 . 4 5 

100 .3 

1 0 0 . 2 5 

9 9 , 5 5 

100 ,0 

100 .25 

9 9 , 3 5 

Bf lUS 

9 9 . 6 

100.4 

9 9 , 5 

1 0 0 . 0 5 

9 9 . 6 

9 9 , 6 

100 ,35 

100 ,4 

1 0 0 . 4 6 

1 0 0 . 3 5 

100.3 

100 .25 

100 ,3 

1 0 0 

1 0 0 , 7 

100 ,35 

9 8 . 8 

100.2 

8 7 , 8 

1 0 0 . 4 

9 4 . 1 

: 9 7 . 9 ' 

9 4 , 4 5 

9 8 , 8 

9 6 , 5 

9 8 , 6 5 

9S.5 

9 7 , 3 5 

9 6 , 2 5 

9 9 . 6 

9 9 . 1 

101 

9 9 . 7 5 

104 

102 ,9 

1 0 3 , 5 

9 8 . 6 5 

9 6 . 7 5 

101 .8 

104 .45 

100 ,2 

1 0 0 , 0 5 

100 ,6 

9 8 , 8 

100.1 

100 .4 

100 .1 

1 0 0 . 2 5 

100.1 

100 ,6 

100 ,65 

100,2 

100 ,2 

100 ,3 

9 9 . 3 5 

9 9 . 2 5 

9 8 . 6 

100 .3 

1 0 0 , 3 5 

9 9 , 3 

100 ,1 

9 8 , 9 

9 6 , 8 5 

1 0 0 

100 ,4 

1 0 0 

9 9 . 9 5 

9 9 . 5 5 

1 0 0 , 0 5 

100 ,05 

100 ,25 

100,4 

9 9 , 7 5 

9 9 , 7 5 

9 6 . 9 

va r % 

0 0 5 

0 0 0 

-0 .05 

0 0 0 

-O.05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 .05 

0 . 0 5 

non 
0 . 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 .05 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

• 0 15 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 .15 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 , 0 6 

0 . 2 0 

0 . 0 5 

- 0 10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 0 6 

0 10 

- 0 . 3 1 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 2 5 

0 . 0 0 

- 0 . 6 0 

- 0 . 1 4 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 6 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 5 7 

0 0 5 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 .05 

0 .05 

-O.05 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

• 0 . 1 0 

- 0 0 5 

o.oo 
- 0 0 5 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

0 . 0 5 

0 . 0 5 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N O 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N O 

C C T - G N o r I N O 

C C T - L G 9 D I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T . L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M O 9 0 I N O 

C C T - M Q 0 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N O 

r v r r . M n c M i N n 

C C T . M C 9 7 I N D 

C C T - M Q 9 B I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N O 

C C T - M Z 9 6 I N O 

C C T - M Z 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 S I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T . N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N O 

- C C T - O T 9 W E M O T 9 0 I N D . 

C C T . p T 9 6 I N £ 

C C T 4 S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N O 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

B T P - 1 6 G N 0 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 9 M Z 9 6 1 2 , 5 % 

B T P . 1 G E 9 6 1 2 , 5 % 

8 T P - 1 G E 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 . 6 % 

B T P . 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 . 5 % 

0 T P - 1 M Z 9 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 5 % 

. B T P - 1 S T 9 4 1 2 . 6 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 . 7 5 % 

C C T - 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T - 1 8 G N 0 3 8 , 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 , 5 % 

C C T - I 9 A G 9 3 8 . 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 , 5 % 

C C T - S 3 / 9 3 T H 2 , S % 

C C T - F B 9 2 9 . 8 % 

C C T - G E 9 2 1 1 % 

. C C T - G E 9 4 B H 1 3 . 9 6 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 . 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 . 5 % 

C T O - 1 5 Q N 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 B L G 9 5 1 2 , 6 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 S T 0 5 1 2 , 5 % 

C T O - O C 9 6 1 0 , 2 5 % 

C T O - Q N 9 5 1 2 . 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N 0 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

9 9 , 9 5 

100.1 

100 .25 

9 9 . 9 5 

9 9 . 7 5 

9 9 . 9 5 

9 9 . 8 

9 8 . 9 

100 .7 

9 9 2 

9 9 . 8 

9 8 , 9 5 

100 ,5 

9 9 , 4 5 

9 9 , 8 

9 9 4 

9 6 , 6 5 

100.0 

0 0 . 3 6 
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0 0 0 
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0 0 0 
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0 0 5 
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0 15 

0 . 1 0 

0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 0 5 
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•O 10 

0 .05 
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- 0 10 

0 . 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

-0 .05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

• 0 2 0 

0 . 0 0 

• 0.TO-

0 10 

-aos 
' 0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 5 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 .05 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 .10 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 .00 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

• 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

-0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 .17 

0 0 8 

0 19 

0 19 

0 0 0 

• PIRELU-CONTINENTAL. I titoli 
Pirelli p Continont.il chiudono la gior
nata in rialzo nelle borse valori di Mila
no e Francoforte, ma lo duo società 
smentiscono le voci delia firma di un 
accordo circolale nei mercati finanzia
ri e riprese dalla stampa. Alla cautela 
di Leopoldo Pirelli («nessuna dichiara
zione fino a quando non ci sono fatti 
nuovi») risponde la casa di Hannover, 
la quale sostiene che tra Conti e Pirelli 
non e stata siglata nessuna dichiara
zione di intenti. 
• BPT. Lieve aumento dei rendi
menti (10 contesimi di punto) per la 
ter/a trancile dei Btp settennali di set
tembre, che hanno registrato richiesto 
più alte dell'offerta. Le domande degli 
operatori sono ammoniate a 5.123 mi
liardi di lire, a fronte di un'offerta di 
3.000. 
• SME. Antonio Vanoli, attuale am
ministratore delegato della Alivar. sa
rà' il nueve direttore generale della 
Sme in sostituzione di Costantino Sa
voia destinalo a diventare nuovo am
ministratore delegalo della Cirio-Bor-

tolli-Do Rica: la nomina e stata decisa 
dalcda (iella Sino. 
• CANON. Canon, azienda leader 
nel mercato italiano dei sistemi e delle 
macelline per ufficio, ha siglato un ac
cordo con Buffetti, presente con i suoi 
1 000 punti vendita in franchising su 
tutto il territorio nazionale. L'accordo 
provedo la co-distribuzione da parte 
dello due aziende dei prodotti consu
m e della stessa Canon. 
• MOBIL-APKIUA. È stato rinnova
lo lori, per i prossimi tre anni, l'accor
do di collaborazione tecnica tra Mobil 
oil italiana e Aprilia elio già nell'ultimo 
triennio ha portato ad eccellenti risul
tati sportivi 
• ROIXS ROYCE. La Rolls-Royce e 
la Douglas Aircraft hanno stipulato un 
accordo per dotare di moton Roll Roy-
ce Trent il nuovo Me Donnell Dopii-
glas M-I2. il nuovo trireattore (375 po
sti su rotte di circa l.Smila chilometri) 
progettato dalla corporation statuni
tense per competere su quella nicchia 
di mercato controllato dal Boing 747. 
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C IR-S6 /92CV9H 

E0 ISON-86 /»JCV7% 

EFIB-85IFITALIACV 

F U R M E T . L U I 9 4 C V I 0 S 
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Il ciclone tangenti Dopo le inchieste finite nel nulla 
sulla corruzione alla Regione Lazio 

salta solo la testa dell'assessore. Una convulsa riunione dell'esecutivo 
riesce in extremis a far tirare un sospiro di sollievo al pentapartito 

Ma la giunta non si dimette 
«Lucati ha lasciato rincarico, ci ha tolti d'imbarazzo» 
Dopo la pubblicazione della registrazione in cui un 
assessore regionale, identificato nel de Lucari, chie
de la tangente a un'impresa di pulizia, la giunta del
la Pisana si riunisce in fretta e furia. Alla fine è lo 
stesso Lucari a «togliere d'imbarazzo» il pentapartito 
presentando le sue dimissioni. E la giunta, per ora 
salva, tira un sospiro di sollievo. Oggi si riunisce il 
consiglio, le opposizioni annunciano battaglia. 

DILIA VACCARILLO 

• • La riunione di giunta 
convocata di fretta finisce do
po un'ora. Gli assessori escono 
sollevati. «Lucari ci ha tolto 
dall'imbarazzo - dice Carlo 
Proietti vicepresidente sociali
sta - Appena entrati abbiamo 
trovato la lettera di dimissioni». 
La patata bollente, la pubbli
cazione sulla stampa di due 
conversazioni tra un assessore 
e una ditta durante le quali si 
chiede una bustarella di 40 mi
lioni, adesso scolta un pò me
no. Mentre Rodolfo Gigli, il 
presidente democristiano, e 

Proietti vanno incontro alla 
stampa riunita nell'apposita 
saletta, Lucari, I'-assessore so
spettato», si dilegua. Finita la 
giunta non si trova più: si è al
lontanato con la stessa tempe
stività con cui si è dimesso, che 
ieri 1 colleghi, timorosi del boo
merang tangente, hanno tanto 
apprezzato. Si è smorzata cosi 
icn, verso le quattro, la matti
nata convulsa della giunta re
gionale. 
Di buon'ora, appena letti I 
giornali, i telefoni sono andati 
In tilt. In pochi secondi le linee 

telefoniche del presidente, Ro
dolfo Gigli, del «diretto Interes
sato», e dei colleghi di giunta 
sono diventate incandescenti. 
Gigli ha parlato con tutti. Con i 
capigruppo, con il socialista 
Bruno Landi e con il de Vittorio 
Sbardella. Il capocorrente an-
dreottiano ha consigliato di 
svolgere un'azione tempestiva. 
E con rapidità, si dice sponta
neamente, è arrivata la lettera 
di dimissioni di Lucari. L'asses
sore al centro di una serie di 
denunce, e di un'indagine del
la magistratura proprio sugli 
appalti delle pulizie, ieri è sal
tato. «Sono sereno e preoccu
pato - ha detto Gigli - Preoc
cupato per il clima che stiamo 
vivendo, sereno perchè la de
cisione tempestiva dell'asses
sore offre alla giunta la possibi
lità di affrontare un dibattito In 
consiglio, che si terrà nelle 
prossime ore, In modo più 
tranquillo». Ieri In giunta c'era
no tutti, tranne Salano, che si 
trova all'estero. Nessuno ha 
chiesto a Lucari di lasciar per
dere, di pensarci un pò su. 

Nessuno, dopo, è apparso in
dignato. E Proietti dichiara: 
•Ho espresso solidarietà a Lu
cari e al presidente per il com
portamento avuto. Rinnovo 
l'impegno di giunta. Mi auguro 
che Lucari non sia responsabi
le». 
In serata un comunicato degli 
antiproìbizioisti ricostruisce i 
retroscena della eslposiva regi
strazione. Vanna Barenghi, 
consigliera regionale antiprol-
bizlonista, dice di essere stata 
contattata da una donna, am-
mlnistratrice della ditta, che si 
è dichiarata in possesso della 
cassetta. La consigliera le 
avrebbe consigliato di rivolger
si alla magistratura, ma la si
gnora si sarebbe tirata indietro 
per timore di ritorsioni. Anche 
impaurita dal fatto di aver tro
vato proprio in quei giorni la 
propria macchina manomes
sa. La Barenghi le aveva pro
messo comunque la copertura 
politica del proprio gruppo e 
un appoggio giornalistico. Ma 
la signora, terrorizzata, avreb
be deciso di rendersi irrepere-

bile. Alla fine, •ritrovata» dai 
giornalisti, nei giorni scorsi 
avrebbe cambiato idea. 
Nel pomeriggio di ieri si sono 
riuniti anche i vertici regionali 
Psi e Oc. Bruno Landi, capo
gruppo del garofano alla Pisa
na, dopo aver ricordato che i 
socialisti erano contrari alle 
posizioni democristiane sul
l'appalto delle pulizie, ha di
chiarato che -la vicenda è un 
grave campanello d'allarme: e 
il punto limite sul quale si mi
sura la possibilità di tenuta del
la maggioranza di pentaparti
to». E Bruno Lazzaro, segreta
rio de: «Positiva la tempestiva e 
autonoma richiesta di dimis
sioni. Nel merito, la vicenda ci 
lascia perplessi, ci sono ele
menti che ci fanno pensare ad 
una macchinazione: la regi
strazione potrebbe essere ma
nipolata. E poi si riferisce ad 
un anno e mezzo fa, come mai 
è venuta fuori solo ora? ». In
tanto si 6 appreso che la magi
stratura sta per aprire tra po
che ore un'inchiesta. 

Pds, Verdi, Antiproibizionisti, Rifondazione contestano l'intero esecutivo regionale 

«A governo della Pisana deve andar via 
ha sempre coperto gli scandali denunciati» Arnaldo Lucari, a sinistra, stringe la mano a Pietro Giubilo 

Gigli: «Non vado via 
e non accetto 
strumentalizzazioni » 
• i PreaWente «gli, come ri
sponde • chi ha diletto le di-
mhvlonl della gmnU? 
In passato il Pds, che d'altra 
parte fa il proprio mestiere, ha 
chiesto le dimissioni di Lucari, 
portando una serie di argo
menti che si sono rivelati in
fondati e pretestuosi. Lo abbia
mo dimostrato con il dibattito 
in consiglio regionale. Oggi si 
pone un problema diverso. La 
stampa ha pubblicato delle 
presunte registrazioni. Di fron
te a questo fatto nuovo c'e sta
ta un'immediata decisione del 
diretto interessato. Un atto re
sponsabile che ha evitato l'im
barazzo della .giunta e della 
maggioranza. Non siamo però 
disponibili a strumentalizza
zioni da parte di chi le ha già 
fatte in passato 

Secondo lei c'è un collega
mento tra questa vicenda e 
le denunce sugli appalti del
le pulizie che hanno già vi
tto al centro l'anettore Lu
cari? 

La diversità di valutazioni che 
erano state date sugli appalti 
non riguardavano la correttez
za morale. C'era chi sosteneva 
che non si era agito nel rispet
to delle norme. Ma poi il consi
glio decise che le gare doveva
no essere ntenute valide. Ho 
comunque inviato tutto alla 
magistratura perchè da parte 
di alcuni consiglieri erano sta
te avanzate riserve anche sulla 
correttezza sostanziale. Alcuni 
consiglieri sostenevano che 
erano state fatte delle pressioni 
sull'andamento della gara. Co
munque nel testo della conver
sazione pubblicato dalla stam
pa si parla di proroga. Quindi 
non mi sembra che ci sia in di
scussione l'aggiudicazione di 
un appalto. 

Crede ebeti è colpito Lucari 
per colpire Gigli? 

Non mi sento in grado di con
fermarlo, né di smentirlo. 

SI tratta di giochi Interni alla 
de in vista delle elezioni? 

Se ne possono dire tante, ma 
siamo nell'ambito della fanla 

politica. 
Come affronterà U dibattito 
In contiguo che ai terrà nel
le prottune ore? 

Sono preoccupato perchè tut
te queste vicende vere o false 
che siano incidono sulla credi
bilità delle istituzioni, per il cli
ma che stiamo vivendo, per il 
giudizio che la gente dà delle 
istituzioni e delle forze politi
che. Sono sereno per il gesto 
di responsabilità compiuto 
dall'assessore. Per il resto non 
spetta a me entrare nel merito 
delle trascrizioni. Spetta alla 
magistratura 

Secondo lei la capitale e 11 
palazzo della Regione cono
scono Il fenomeno tangenti? 

Non si può affermare che tutti 
quelli che lavorano in un parti
colare settore sono puliti. E sa
rebbe demagogico dire che 
sono tutti corrotti. Ogni tipo di 
generalizzazione può solo es
sere ad effetto. 

Con quale stato d'animo ha 
letto Ieri I giornali? 

Ho provato disagio, sconcerto 
e, non esagero, anche soffe
renza fisica. 

Lucari come ha reagito? 
Lucari ha smentito, si dice in 
grado di contestare le afferma
zioni pubblicate. E, da diretto 
interessato ha deciso di dimet
tersi. 

Non ci tono dubbi che e pro
prio Lucari il diretto Interes
sato? 

Non è difficile risalire all'asses
sore Lucari leggendo il testo 
del colloquio. Si parla di con
versazioni avvenute in date 
ben precise, Si parla di proro
ga di appalti. In quelle date 
I assessore competente era Lu
cari. 

Chi prenderà il porto di Lu
cari? 

Noi abbiamo preso atto dal 
punto di vista politico delle di
missioni. A ratificarle sarà il 
consiglio. Poi SI vedrà se qual
cuno ne prenderà provvisoria
mente il mandato. D D. V. 

BACHILI QONNILU 

• • All'opposizione non ba
sta che l'assessore Lucari che 
si sia ritirato dal gioco. 1 primi a 
chiamare in causa l'intera 
giunta sono stati, Ieri mattina, i 
rappresentanti regionali del 
Pds, che già nell'ultimo consi
glio avevano presentato una 
mozione di sfiducia a partire 
dal malgoverno della sanità. 
Richieste di verifica del man
dato della giunta sono poi arri
vate dal Verdi, dagli Anliproi-
bizionisti, da Rifondazione co
munista. 

«Siamo di fronte a una giun
ta che ha coperto un assessore 
dieci per cento, quindi è una 
giunta dieci percento, che non 
può più rimanere in carica», ha 
detto in tono pacato il segreta
rio regionale della Quercia, 
Antonello Falomi. E, a riprova, 
ha raccontato il commento al
la vicenda del giorno di un am
ministratore dicci. Parole scon
fortanti, raccolte in mattinata 
durante il convegno sulle auto

nomie locali: «Lo sapevano tut
ti che quel signore II prima o 
poi sarebbero andati a pren
derlo a casa». Perchè se «tutti» 
erano a conoscenza di quanto 
avveniva in quegli uffici, l'as
sessore è rimasto al suo posto 
cosi a lungo? 

Era mezzogiorno, nella sede 
dei gruppi di piazza Santi Apo
stoli ancora non si sapeva del
le dimissioni dell'assessore al 
demanio, quando Danilo Col-
lepardl, capogruppo del Pds 
alia Pisana, ha fatto il nome di 
Arnaldo Lucari, ricordando la 
denuncia presentata alla ma
gistratura un anno fa e la pro
posta di una commissione 
d'inchiesta sull'appalto delle 
pulizie. «La nostra richiesta di 
dimissioni per Lucari e di pro
cedimento disciplinare per il 
dirigente Aldo Rivela risale ad 
allora», ha detto Collepardi. Fu 
bocciata con 23 voti favorevoli, 
tra i quali quattro franchi tirato

ri della maggioranza, e 33 con
trari. «Il principale difensore di 
Lucari - sottolinea il capo
gruppo del Pds - fu proprio 
Rodolfo Gigli, che per l'occa
sione sfoderò argomentazioni 
puntigliose degne di miglior 
causa», 

Lionello Cosentino e Angio
lo Marroni sono d'accordo nel 
dire che non si tratta di qual
che pecora nera nelle circo
scrizioni romane o in Regione, 
«ma di una classe dirigente che 
è convinta di rimanere sempre 
a galla, con l'arroganza e la si
cumera di chi crede avere ga
rantita l'impunità». A questo 
proposito Marroni considera 
indicativo della diffusione del 
fenomeno tangente negli uffici 
della Regione il caso della 
banda di truffatori che mesi fa 
erano riusciti a farsi dare soldi 
da alcune imprese spaccian
dosi per funzionari addetti alla 
riscossione delle bustarelle. 

«Ciò che è più agghiacciante 
m questa vicenda - sostiene 
Goffredo Bottini del Pds capito

lino - 6 la naturalità delle paro
le che si scambiano il politico 
e il suo cliente nella trascrizio
ne del nastro registrato per sta
bilire le modalità del patto di 
corruzione. U politico appare 
un ras che decide il destino di 
un suddito». Bottini si chiede 
quanto le forze che si alimen
tano in questo sistema di pote
re pensano di poter continuare 
a ingannare, a comprare e 
vendere favori, consumando 
gli ultimi spazi di moralità e di 
capacità di governo di fronte 
alla sfida dell'Europa. «Siamo 
alla fine di un ciclo - continua 
- il Psi deve rimuovere le ambi
guità e le connivenze che pur
troppo lo rendono ancora am
piamente subalterno alla De». 

Un'allenza fondata sull'one
stà e la trasparenza è la propo
sta della Sinistra giovanile, i se
natori Ugo Vetere (vicepresi
dente dell'Antimafia) e Me
notti Galeotti hanno presenta
to un'interrogazione urgente al 
ministro di Grazia e giustizia. 

Chiedono che si lasci impunito 
il tentativo di corruzione anche 
se non è andato in porlo. 
Un'immediata indagine della 
magistratura ed estesa a tutti 
gli uffici regionali «a rischio» 
viene invocata anche da Gian
carlo D'Alessandro, segretario 
della Cgil Funzione pubblica, 
che ritiene di fatto finora inap
plicata a Roma la legge sulla 
trasparenza degli atti ammini
strativi. Mentre Claudio MinellL. 
segretario socialista della Cgil 
romana considera obbligato
ne un rimpasto del governo re
gionale e si appella a un «asso
ciazionismo di controllo» delle 
decisioni dei governanti. «Ma -
aggiunge - nessuno oramai 
può scagliare la famosa prima 
pietra». Per Rifondazione co
munista servono anche indagi
ni patrimoniali per tutti gli elet
ti di tutti gli enti locali. Il consi
gliere regionale antiproiblzio-
nista Vanna Barenghi afferma 
che Lucari si deve dimettere 
anche da consigliere regiona
le. 

Un anno vissuto pericolosamente 
Storie di bustarelle firmate hiancofiore 

E contro il pizzo 
vetrine al buio 
• i Spegnere le luci delle vetrine, oscurare le insegne colorate 
delle vie di tutta la città come gesto di solidarietà contro il «pizzo» 
e le bustarelle chieste per le licenze. È l'Invito della Confcommer-
cio agli esercenti di Roma in appoggio alla protesta degli opera
tori di Ostia e del litorale che il giorno 20 novembre chiuderanno 
le saracinesche per manifestare contro la corruzione. 

«A Roma - si legge nel comunicato della giunta esecutiva del
la Confcommerclo - vogliamo dare un segnale del malessere 
della categoria di fronte all'inerzia e al pressappochismo. L'inca
pacità o la non volontà di affrontare concretamente i fenomeni 
cittadini diffondono e moltiplicano ogni tipo di comportamento 
illecito, impediscono la partecipazione e la trasparenza della ge
stione, consentendo un'organizzazione della città basata sulla 
tolleranza di ogni abuso». La Confcommerclo si riferisce a una 
mancata programmazione degli interventi di sostegno, all'incer
tezza del diritto «con conseguenti episodi di corruzione», al proli
ferare dell'abusivismo nel settore del commercio fisso, dei pub
blici esercizi e delle aree per gli ambulanti. «Nessun investimento 
viene mirato nel settore - prosegue la protesta - mentre le attività 
produttive vengono impoverite da provvedimenti cervellotici e 
inutili sul traffico che rendono difficile l'approvvigionamento del
le merci». 

.MASTROLUCA 

• H Quando convocavano i 
rappresentanti delle ditte in 
qualche ufficio regionale e, tra 
mezze parole e richieste bruta
li, arrivavano al dunque chie
dendo soldi in cambio di un 
occhio di riguardo nell'asse
gnazione degli appalti, nessu
no batteva ciglio. Ed è stato so
lo per caso che si è scoperto 
che dietro le sollecite profferte 
non c'erano funzionari regio
nali ma truffatori in piena rego
la: finti impiegati che promet
tevano un aiuto che non erano 
in grado di dare. Tanta l'abitu
dine a mettere mano al porta
foglio, trattando con l'ammini
strazione pubblica, che nessu
no ha trovato insolite le richie
ste della banda delle finte tan
genti. 

Per pochi falsi funzionari, 
però, le cronache registrano 
tanti abusi veri, da quattro sol
di e da qualcosa in più, magari 
a percentuale fissa. Quel dieci 
per cento richiesto ad una im
presa di pulizie in cambio del
ia proroga di un appalto o quel 
sette per cento sul valore del
l'affare che pagano le ditte edi
li su ogni lavoro, una consue
tudine degnatala da una tele

fonata al «Pronto tangente» 
delVUnita. 

A fare scuola, in questa gran 
parata di bustarelle chieste, 
date o sbandierate in piazza è 
stato Paolo Pancino, il com
merciante della XIX circoscri
zione che in cambio di una 
concessione per un chiosco 
bar si vide chiedere nell'aprile 
scorso 20 milioni: registrò tutto 
su un nastro e fece pescare un 
consigliere de, Sergio ladelu-
ca, con i soldi nelle mutande. 
Tre mesi dopo, volarono dalla 
finestra di una casa del quar
tiere Parioll 13 milioni, lanciati 
dalla moglie di Gianfranco Ro
sei, garante de nella Usi Rm 12. 
«Sono soldi sporchi», spiegò la 
signora ai carabinieri che lei 
stessa aveva chiamato, conse
gnando altri 100 milioni fino 
ad allora nascosti in un arma
dio. «Ci aiuta ad attaccare i 
manifesti - lo aveva difeso 
Sbardella -, Avrà intascato 
qualche extra». 

Altri due mesi e poco più. 
Questa volta la tangente viag
gia in diretta, finendo immor
talata dalle telecamere di Iva
no Selli, giornalista della Tele-
service. Due funzionari dell'Xl 

circoscrizione finiscono in ma
nette mentre intascano il «do
vuto». 

Storie da pochi soldi, su sca
la comunale, non escono fuori 
dal circondario. Le storie gros
se, quelle dove si muovono 
pezzi importanti, restano sem
pre sullo sfondo. Come gli ap
palti a ditte della moglie e del 
figlio di Sbardella alla Fiera di 
Roma: tutto regolare, la fami
glia sa il fatto suo. 

E ci sono le storie che si sus
surrano nei corridoi. TangenU 
inafferabili. di gente del me
stiere. Alla Regione, la vicenda 
degli appalti alle imprese di 
pulizie gira da tempo. Nell'ot
tobre scorso un pnma scossa 
del terremoto che ieri ha por
tato l'assessore Lucari alle di
missioni, si era fatta sentire 
quando un rivale di partito de
nunciò la revoca di una gara 
d'appalto già aggiudicata, per
ché nessuna delle ditte vicine a 
Mp era risultata vincitnee. Non 
si parlò, allora, di tangenti, ma 
di pressioni politiche di peso. 
La giunta però tirò avanti E 
chiuse un occhio sulla finanza 
allegra di Lucan. assessore no
to per comprare senza badare 
a spese, nò di prezzi di merca
to. Fino a ieri. 

I farmacisti 
partecipano 
alla campagna 
referendaria 

'L'ITJUIft nt, ,, 

I farmacisti della capitale si schierano a favore dei referen
dum: in un comunicato diramato dal presidente, Franco Ca
prino, si afferma la necessita di lanciare «un segnale di insof
ferenza verso la partitocrazia». La responsabilità dello sfa
scio della sanità e la crisi che attraversa il paese, si legge nel 
comunicato, sono il «prodotto di una politica di irresponsa
bilità e dissipazione. Da martedì prossimo alcune farmacie 
ospiteranno dunque un banchetto per la raccolta delle firme 
con cartelli pubblicitari esposti nelle vetnne. Le pnme cin
que ad aderire all'invito dei presidente sono le farmacie in 
via Fontebuono 45, viale XXI Aprile 31, piazza dei Mirti 1, via 
del Trullo 292, via Carcaricola 58. 

Un incendio 
distrugge 
un negozio 
a via Gregorio VII 

Un violento incendio ha di
strutto len pomenggio un 
negozio di arredamento a 
via Gregono VII Era appena 
passata l'una quando le 
fiamme si sono sprigionate 
all'interno di «Casa Vogue», 

" ^ " ~ " " " appartenente a Paolo Blaset-
ti e Caterina Di Giovanni, e il fuoco è divampato facilmente 
fra i mobili di legno, procurando quasi un centinaio di mi
liardi di danni. Per domare l'incendio sono accorsi polizia, 
carabinieri e quattro squadre di vigili che hanno giudicato 
opportuno far evacuare quattro famiglie che vivevano al pri
mo piano dello stabile. Un'anziana signora paralizzata, che 
si trovava al quarto piano, è stata invece tratta in salvo da 
Pietro Marzulli, sovrintendente dell'ispettorato di polizia 
presso il Vaticano, che si trovava a passare per caso di II e ha 
udito le grida spaventate della donna. 

Arrestato ieri 
l'ex boss 
della banda 
della Magliana 

Aveva ottenuto gli arresti do
miciliari e poi era ruggito, 
ma la conquistata libertà di 
Francesco Zumpano, ex 
boss della banda della Ma
gliana, è durata solo pochi 
mesi: gli agenti Io hanno ar-

*™^,™•^^™*,*,^^™™""^^ restato sotto casa in viale-
Marconi, dove Zumpano aveva appuntamento con la sua 
convivente. Dopo un movimentato tentativo di fuga, l'ex 
boss si è dovuto arrendere. Considerato uno dei 'pezzi da 
novanta» della malavita romana, Zumpano era stato con
dannato per associazione per delinquere di stampo mafio
so. Come capo della banda della magliana controllava an
che il traffico di stupefacenti nella capitale proveniente dai 
clan siciliani. Nel 1987 era già stato condannato in contuma
cia a otto anni di reclusione. Due anni dopo era stato arre
stato ma nel novembre del '90, la magistratura gli aveva con
cesso gli arresti domiciliari per motivi di salute e lui ne aveva 
approfittato per fuggire lo scorso agosto. 

214 immigrati 
controllati 
dalla polizia 
63 gli espulsi 

214 extracomunitari sono 
stati fermati dalla polizia 
nella zona fra piazza Vittorio 
e piazza di Santa Maria Mag
giore. I controlli effettuati al
l'ufficio stranieri della que-

' stura hanno verificato che 
^^^™^^™~™™^™"^™ 63 stranieri, per la maggior 
parte nord-africani e in parte asiatici, erano stati fermati ver
so la fine di ottobre e trovati non in regola con il permesso di 
soggiorno, ma non avevano lasciato l'Italia dopo ì 15 giorni 
consentiti dalla legge. Per questo sono stati espulsi dal terri
torio nazionale e imbarcati immediatamente all'aeroporto 
di Fiumicino. Altri 72 extracomunitari, risultati «illegali», so
no stati invitati a lasciare il paese entro i termini di legge, 
mentre gli stranieri in regola sono stati rilasciati Gli agenti 
hanno inoltre passato al vaglio cinque pensioni tra via Giolit-
ti e via Gioberti, denunciando i proprietari per violazioni am
ministrative. 

Il socialista 
Acquavh/a 
nomina tre 
sub-commissari 

Paris Dell'Unto, Agostino 
Marianetti e Raffaele Rottoti 
sono stati nominati ieri sub
commissari del senatore 
Gennaro Acquaviva del Psi. 
La nomina è stata effettuata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal senatore «allo scopo di 
™^^™"*"^^•"""^^™""^— predisporre sempre meglio 
il partito all'imminente confronto politico-elettorale-. I tre 
sub-commissari affiancheranno il commissario nella gestio
ne della prossima campagna elettorale e collaboreranno 
con lui per il nordino e il rilancio del ruolo del Psi a Roma. 

Dure proteste 
antidiscarica 
a Magliano Sabina 
eaPomezia 

Dura protesta del comune di 
Magliano Sabina contro la 
discarica provvisoria per i ri
fiuti della provincia di Rieti, 
che la giunta regionale vor
rebbe predisporre nell'area 
dell'ex fornace Buzzao. Alla 

^ ™ " ~ ^ " " ' — ^ ™ " ~ ^ ^ manifestazione, organizzata 
dal comitato cittadino anti-discarica, ha aderito tutto il pae
se, i cui rappresentanti si sono riuniti nella sala consiliare del 
comune Da 114 giorni, inoltre, i maglianesi stanno picchet
tando la fornace per evitare colpi di mano. Proteste anti-di
scarica anche a Pomezia, dove il comune vorrebbe installa
re una discarica per i rifiuti di vari comuni a sud di Roma. Ma 
la zona intomo al posto prescelto è prevalentemente sfrutta
ta dagli agricoltori e la discarica inquinerebbe i prodotti e la 
falda acquifera sottostante utilizzata dall'acquedotto di Ca
reno. I dimostranti hanno presidiato la via laterale che porta 
alla discarica e sono pronti a proseguire il picchettaggio fino 
alla revoca delle ordinanze. 

ROSSBLLA BATTISTI 

.^^ tK>m\\i a^HHQK^aP" 
S . . . « « K U B M 1 U V 

BOB 

Sono 
pattati 206 
giorni da 
quando II 
conalglio 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
linea vanto 
antitangente 
e di aprire 
tportetll per 
contanti re 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è «tato 
fatto niente 

%\ 
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Il colpo alle poste 
«Dovevo curare 
mia figlia malata» 
Hanno raccontato tutto, soffermandosi nei minimi 
particolari. 1 tre rapinatori sorpresi sabato scorso 
dalla polizia mentre tentavano un grosso colpo al
l'ufficio postale di via Marsala, sono stati interrogati 
ieri dal magistrato. «Il piano? Era stato organizzato 
da un amico, morto di recente in un conflitto a fuo
co». Volevano portarsi via solo il denaro che riusci
vano a trasportare e poi fuggire in metropolitana. 

M II piano era stato studiato 
nei minimi particolari da un lo
ro «collega", morto qualche 
giorno fa in un conflitto a fuo
co con la polizia. Il capo della 
banda aveva deciso di metter
lo in atto per pagare le costo
sissime cure della figlia, mala
ta di cuore dalla nascita. Inter
rogati ieri dal magistrato, i tre 
rapinatori che sabato scorso 
sono stati sorpresi dalla squa
dra mobile mentre tentavano 
un colpo miliardario ai danni 
dell'ufficio postale di via Mar
sala, hauno raccontato tutto.' 
Come era stato organizzato il 
piano, il movente, la dinamica. 
Lo hanno (atto soffermandosi 
sui più piccoli dettagli. Hu-
guelp Recchia che era agli ar
resti domiciliari, Luciano Bini e 
Bruno Verini, che erano in sta
to di scmiliberta, sono stati ac
cusati di sequestro di persona, 
tentativo di rapina aggravata e 
violazione della legge sulle ar
mi. 

«Sono stato io a convincere 
gli altri a partecipare al colpo -
ha confessato Bruno Verini al 
giudice - . Mi sono deciso per
chè ho una figlia cardiopatica 
che devo curare». I tre - che 
sono stati ascoltati ieri alla pre
senza dei loro avvocati Anto
nio Rlizzola, Mario Giraldi e 
Massimo Ferrante - erano stati 
sorpresi mentre slavano svuo
tando le casseforti custodite al 
primo piano dell'ufficio posta
le, verso le due del pomeriggio 
di sabato. Erano entrati senza 

difficoltà, poi, sotto la minac
cia delle armi, avevano immo
bilizzato gli impiegati legando
li e rinchiudendoli in uno sga
buzzino. Hanno immobilizza
to anche un agente salilo per 
un controllo. Poi hanno cerca
to di pieriderc II denaro. Ma 
qualcuno era riuscito a dare 
l'allarme e sul posto crono arri
vate diverse volanti. Ieri, dal 
magistrato, la loro versione dei 
fatti. «Non c'è mai stato un ba
sista - ha detto ancora Verini -
. Siamo entrati con dei tesseri
ni plastificati di identificazione-
falsi. I guardiani, al piano terra, 
non si sono accorti di nulla. 
Saliti nella stanza delle casse
forti abbiamo immobilizzato il 
primo agente che ci aveva sor
presi. Poi 0 arrivata un'altra 
guardia ed è scattato l'allar
me». 

Bruno Verini e i suoi compa
gni prevedevano di poter pre
levare dall'ufficio postale di via 
Marsala circa diciotto miliardi, 
malgrado le casseforti conte
nessero una cilra mollo più ;\\ 
la. Il conto era presto fallo. 
«Ogni miliardo in banconote -
hanno detto i tre malviventi -
pesa circa dieci chili. Avevamo 
pensato che ognuno di noi era 
in grado di caricarsi sulle spal
le due sacchi contenenti tre 
miliardi ciascuno». Al giudice 
hanno confessato anche il pia
no di fuga: 'Se II colpo fosse 
riuscito - hanno detto - aveva
mo progettato di allontanarci 
in metropolitana». 

Torpignattara, aggressione 
davanti al tecnico «Giorgi» 
Colpita l'insegnante 
accoltellato uno studente 

Picchiata anche una donna 
che ha ostacolato il bandito 
Pochi giorni fa un'anziana 
uccisa da un «balordo» 

A G E N D A 

Rapinatore contro la prof 
Alunno la difende, ferito 
Professoressa scippata davanti a una scuola, un suo 
alunno interviene a difenderla e viene accoltellato. 
Una terza signora che ha assistito alla scena, si getta 
contro al rapinatore e lo mette in fuga. È accaduto 
ieri, davanti all'istituto tecnico di via George Sorel, a 
Torpignattara. In un appartamento a pochi isolati di 
distanza, mercoledì scorso, un'anziana signora era 
stata uccisa da un balordo che voleva rapinarla. 

ANNATARQUINI 

fy-^^r'^-'^^^ 

M I Una professoressa aggre
dita da uno scippatore davanti 
alla scuola, uno studente che 
cerca di difenderla e viene ac
coltellato, una signora di pas
saggio che vede tutta la scena 
e si getta contro il malvivente 
per fermarlo. Insegnanti e stu
denti che assistono inermi. 
«Roba di tutti i giorni» afferma
no senza nessun cinismo gli 
insegnanti dell'istituto tecnico 
Giorgi, di via Sorel, dove ieri è 
accaduto l'episodio. «Da tem
po - dicono ancora i prof - ab
biamo chiesto alla polizia di 
garantire l'incolumità di stu
denti e professori, e almeno 
una sorveglianza nell'orario 
d'entrata e d'uscita dall'istitu
to». Solo mercoledì scorso, a 
pochi isolati di distanza, 
un'anziana signora è stata uc
cisa con quattro coltellate e ra
pinata dei suoi risparmi proba
bilmente da un «balordo» che 
era riuscito ad entrare nella 
sua abitazione. E sempre lo 
stesso giorno quattro studen
tesse dell'istituto professionale 

Manifestazione 
di studenti ebrei 
all'ambasciata 
austriaca 

• • In Austria si respira un clima neo-nazista. Per protestare 
contro alcuni recenti episodi di antisemitismo, una cinquantina 
di studenti ebrei ha manifestato ieri davanti all'ambasciata au
striaca. Hanno voluto denunciare un episodio in particolare, ca
pitato il 2 novembre scorso ad un romano che era andato a visita
re l'ex campo di sterminio di Mathausen dove lino al «15 era stato 
rinchiuso il fratello. «Nell'ex campo di sterminio - ha detto Cesa
re Mieli - c'era un follo gruppo di giovani neo-nazisti che rideva
no». Su questo latto l'ambasciatore austriaco Emi! Staffelmayr ha 
dichiarato «infondata l'idea dr un rischio neo-nazista in Austria». 

lai, all'uscita di scuola, sono 
state derubate dei pochi spic
cioli da un uomo armato di si
ringa. Quello di ieri resta l'en
nesimo caso di violenza subito 
da chi vive a Tor Pignaltara. 

Questi i fatti. Sono le 8.15 
del mattino. E come tutte le 
mattine Franca Bonavena, di 
45 anni, posteggia la sua auto 
in una stradina stretta, proprio 
accanto all'istituto tecnico do
ve insegna lettere. Mentre è 
china sull'automobile per 
chiudere la serratura, sente ti
rare la borsetta. Si volta, vede 
un uomo che con un coltello 
da macellalo le sta segando la 
cinghia. «Sui 25 anni, corpora
tura media, capelli lunghi, lisci 
e neri» dirà poi alla polizia. Do
po un attimo di terrore la don
na reagisce e l'uomo la minac
cia: «Q. mi dai la borsa, o ti dò 
una coltellata» le dice aggre
dendola. Una breve collutta
zione e l'insegnante finisce a 
terra. Un suo alunno, Luca 
D'Ottavi, 17 anni, che frequen
ta il terzo anno di elettronica, 

vede la scena e corre in suo 
soccorso. Cerca di colpire il ra
pinatore, tiene stretta la borsa 
della sua insegnante, ma l'uo-

' mo gli dà due coltellate feren
dolo sotto la clavicola destra. Il 
ragazzo molla la presa e l'ag
gressore lugge con il coltello e 
la borsetta in mano. Corre ver
so l'auto che ha parcheggiato 
in via Sorel quando una signo
ra che abita nel quartiere, ve
dendolo, intuisce subito l'ac
caduto e gli si getta contro. I 
due hanno una rapida collut
tazione. Evanghelia Krousa-

gnotaki, 55 anni, di origine gre
ca, viene sbattuta a terra e pic
chiata selvaggiamente, ma rie
sce ad impadronirsi della bor
setta, mentre il rapinatore fug
ge a bordo dell'auto. 1 tre feriti 
sono stati portati all'ospedale 
Figlie di San Camillo. Luca 
D'Ottavi 0 stato ricoverato con 
una prognosi di 10 giorni, 
mentre Franca Bonavena e la 
signora di onginc greca - ferite 
lievemente - hanno avuto ri
spettivamente l e 6 giorni. 

•La realtà di questa scuola è 
particolare - ha detto una pro-

Luca D'Ottavi 
in ospedale. 

; Il ragazzo 
ha tentato 
di difendere 
una 
professoressa 
che era stata 
aggredita 
da un 
rapinatore 

Icssoressa - proprio davanti a 
noi c'è un giardino dove sta
zionano spesso tossicodipen
denti, e dove si spaccia eroina 
alla luce del giorno. Abbiamo 
ripetutamente denunciato la 
cosa alla polizia, ma siamo ab
bandonati. Sia i professori che 
gli studenti subiscono continui 
scippi. Non capisconp che vi
viamo in una condizione paz
zesca, tutti». Ora gli studenti so
no scesi in agitazione e marte
dì prossimo si riuniranno in as
semblea per chiedere prote
zione. , „ , , 

Il Campidoglio intima all'azienda di revocare il servizio distribuzione 

Ultimatum alla Centrale del latte 
«Stop agli appalti ai concorrenti» 
Voto unanime, in consiglio comunale, per la revoca 
degli appalti alle ditte distributrici del latte della 
Centrale, legate ai concorrenti. Le ditte non rispetta
vano le consegne e le vendite, nell'ultimo anno, so
no calate del 3%. Ma il consiglio d'amministrazione 
dell'azienda municipalizzata non si decideva a 
cambiare appalti. Accettava, invece, «viaggi-pre
mio» in Canada. 

• B Un voto unanime in con
siglio comunale ha messo la 
parola «fine» alla vicenda degli 
appalti concessi dalla Centrale 
del latte a ditte di distribuzione 
che non rispettavano le conse
gne. Si citano le irregolarità ac
certate ed il fatto, denunciato 
da tempo dal Pds, che le tre 
dille sono controllate da un 
concorrente della Centrale. Il 
risultalo, infatti, è stato quello 
di un calo delle vendite del 3% 
in un anno. La distribuzione 

diretta dell'Azienda e del 35%, 
spiega l'ordine del giorno con
siliare, mentre il restante 65% e 
in mano a due grossi conces
sionari. Infine, il concessiona
rio di Regione e Provincia non 
rispetta i pagamenti. -

Tra le ditte romane che ve
dranno ora revocato l'appalto, 
c'è quella «Tetrapak Spa», be
neficiaria di un budget miliar
dario, che lo scorso settembre 
offri un bel viaggio a Toronto a 
buona parte dei consiglieri 

d'amministrazione della Cen
trale, con famiglie al seguito. 
Motivo ufficiale della trasvolata 
in Canada: vedere le fabbriche 
dove si fanno le buste di carto
ne. In testa alla comitiva, c'era 
il presidente della Centrale. Ma 
al seguito, neppure un tecnico. 
E nessuna decisione sulla re
voca delle concessioni alle dit
te che hanno fatto calare le 
vendite propagandando mar
chi di latte concorrenti. 

Ora, però, i viaggi e le «leg
gerezze» di gestione dovrebbe
ro essere finiti. Il voto unani
me, oltre ad ordinare la revoca 
degli appalti attuali, ordina di 
provvedere al ripristino di 
un'eflicicnte distribuzione ri
prendendo il controllo diretto 
del mercato e impone che en
tro la fine del '91 il consiglio 
d'amministrazione proceda al
la nomina di un direttore, con
siderato il fatto clic da anni l'a
zienda municipalizzata è retta 

da un direttore facente funzio
ne. Non contenti, I membri del 
consiglio hanno chiesto anche 
una relazione da parte dell'a
zienda non appena saranno 
stati decisi i provvedimenti da 
adottare. Per controllare da vi
cino. 

Grande soddisfazione per i 
risultati della votazione 4 stata 
espressa dal consigliere comu
nale Pds e vice presidente del
la commissione di vigilanza 
su'.ia Centrale Daniela Valenti
na «Il voto unanime - ha com
mentato Valenlini - segna una 
svolta in una travagliata vicen
da: e un contributo concreto 
alla correttezza e alla traspa
renza amministrativa». Soddi
sfatto anche il consigliere am
ministrativo Antonio Rosati. «È 
da tempo - ha spiegato - che, 
come forza di opposizione, 
denunciamo l'inadempienza 
dei distributori. Ora si può la
vorare sul serio per il risana
mento della Centrale». 

Ieri I minima 13 

mass ima 18 

C)QQ\ il sole sorse alle 6,59 
; tramonta alle lb.49 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei:. Alberane. Davanti libreria «Tuttilibri» raccolto firmo su 
referendum dallo ore 18 alle ore 20 
XII Circoscrizione. C/o Contro l'efoselli oro 17 30, assem-
bloa di sostituzione dolla Xll Unione circoscn/ionalo con M 
Brutti. 
XI Circoscrizione. CVo Centro socio-culturale via Cali j ro ore 
19 «4.000 firme per la riforma della politica dalla XI Circoscri
zione Assemblea di costituzione del Comitato per i referen
dum della XI Circoscrizione» con Bartolo (.'ice ardirli, presiden
te del Corel di Roma, Agostino Ottavi, segretario del coordina
mento Corel-Cond di Roma. 
Sez. Esquillno. Ore 18 30 assemblea su legge Finanziaria 
con L. Cosentino 
XIV Circoscrizione. C/o sez Fiumicino oro 18.30 riunione 
del comitato dell'Unione ciicoscrizionalo e gruppo con G. 
Bozzetto. 
Avviso. In Federazione e dis|x>nibile la petizione sul traffico e 
hnquinamento a Roma. -100 km di metropolitana per Roma». 
È disponibile anche il volantone ed il manifesto dolio proposte 
delPdssultrallico. 
Le sezioni delle seguenti circoscrizioni sono im|x.'ttnatc ve
nerdì 15 e sabato 16 davanti a tutte le fermate delia metro
politana per iniziative esteme sulla Finanziaria. X Circoscri
zione, metro A: Anagnina, Cinecittà, Suhaugusla. Giulio 
Agncola, Lucio Sestio, Numidio Quadrato. Porta Furba. IX 
Circoscrizione, metro A: Arco di Travertino. Colli Albani. 
Furio Camillo, Ponte Lungo, Re di Roma, S Giovanni. I e II 
Circoscrizione, metro A: Manzoni. Vittorio, Termini, Re
pubblica, Barberini, metro B: Cavour. Colosseo. XVII Circo
scrizione, metro A: Spagna, Lepanto, Ottaviano XI Circo
scrizione, metro B: Circo Massimo, Piramide, S. Paolo, Gar
batela. XII Circoscrizione, metro B: Eur Marconi. Eur Fer
mi. Ili Circoscrizione, metro B: Castro Pretorio. Bologna, 
Policlinico. V. Circoscrizione, metro B: Monti Tiburtini, S. 
Maria d.'l Soccorso, Cniintiliani, pietralata, Rebibbia Por inlor-
mazioni rivolgersi in l-ederazione al compagno Gioachino Au
sili. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede ore 15.30 riunione dr-i responsa
bili femminili, organizzativi ed economici delle federazioni del 
Lazio su impegnicontro la Finanziana (Giraldi. Amici, Cervi ). 
Federazione Castelli. Reto Azzurra, oro 18 30. dibattito sui 
referendum, partecipano Magni Pds. Dotto Fri. Ruderi De. Co
lonna 18 Cd (Di Paolo); Marino ore 18 attivo (D'Alessio). Val-
montone al mercato dailc 9 alle \2 raccolta firmo referendum. 
Lanuvio ore 18 Cd, Torvaiamca ore 18 Cd di Torvaianica e Po-
inezia. 
Federazione Latina. In Federazione ore 16 riunione gnippo 
provinciale (Di Resta). 
Federazione Tivoli. Marcellina ore 20 assemblea (Gasbam. 
Fredda): S. Oreste ore 20.30 assemblea sulla Finanziaria (Pa
ladini) : In Federazione, ore I S.30 presidenza. OR. 
Federazione Viterbo. Viterbo consiglio romunale citta di Vi
terbo ore 16 30. in seduta solenne por commemorazione Luigi 
Petroselli, In Federazione oro 18 incontro con la Sims'ra giova
nile; Orte ore 20.30 Cd; Acquapendente ore 20 30 Cd. 

REFERENDUM l 
Tavoli fissi periodo referendario: piazza Barberini 10.30-
14.30. piazza della Repubblica (ano. via Nazionale) 15.30-
18.30, piazza Buenos Aires 16.15 19.30, viale Europa (Farma
cia) 16-19, via Cola di Rienzo 16 30-19.30. viale Regina Elena 
9.30-13, largo Argentina 16-20. 
Ulteriori luoghi di raccolta firme: piazza Fiume 16.30-
19.30, piazza Malatesta 9.30-13, Gs Villaggio Olimpico 16-19, 
piazzale Clodio 10-13, Ugo Ojetti (Zio dTuncnca; 16-19, Vi-
vona (poste) 11-13 30, Adenauer (bar Palombini) 10-13, Le-

ganlo (metro) 16-19, piazza Sempione 17-20, piazza Vittorio 
.30-13.30, galleria Colonna 16-20, piazza di Spagna all'uscita 

del metro, largo Goldoni, largo della Maddalena 21 -24, piazza
le Flaminio (metro) 16-20, presso tutte le sedi circoscrizionali 
dalle 9.30 alle 12.30; presso il segretario comunale di Roma 
9.30 alle 12.30. presso l'ufficio copie del tribunale civile e pe
nale di Roma dalle 9.30 alle 12.30; presso la redazione de «Il 
Giornale» piazza di Pietra tutti i giorni dalle 9 alle 13. il merco
ledì e il venerdì dalle 16 alle 20. 

PICCOLA CRONACA l 
Teatro dell'Opera. La mostra di strumenti antichi allestita in 
piazza Beniamino Gigli resterà aperta fino al 18 novembre a 
conclusione del pnmo ciclo di concerti sinfonici diretti da Giu
seppe Sinopoli. 
l ingua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in collabora
zione con Itaha-Urss, ha aperto le isenziom ai corsi di russo 
commerciale. Le lezioni avranno una durata di cinque mesi, 
da gennaio a maggio '92, con frequenza monosettimanale per 
complessive 40 ore. Ultenon inlormazioru presso l'istituto in 
piazza della Repubblica 47, IV piano, tel.488.14.11 -488.45 70. 
Vivere l'Islam nella casa europea. Problemi e speranze de
gli immigrali musulmani nell'Europa occidentale su questo 
tema il pastore Giuseppe La Torre del Comitato Islam in Euro
pa illustrerà alcuni dei problemi con cui si confrontano gli im
migrati dei paesi musulmani, che si considerano citf idini eu
ropei senza tuttavia rinnegare le loro radici culturali e di fede. 
L'appuntamento e per oggi alle 17.30 presso l'aula magna del
la Facoltà Valdese di teologia, via Pietro Cossa 40 (piazza Ca
vour). 
Nord/Sud, un solo futuro. Domani alle 9 presso l'aula di Fi
sica sperimentale alla Sapienza si terrà un seminano sulle lo-
matìcne dei fenomeni migratori Intervengono Enrico Puglie
se, Enrico Chiavacci, Tullio De Mauro. Antonio Papista Pre
siede Uto Enweurezor. Il seminario è stato organizzato dal co
mitato «Nord/Sud, un solo futuro» nell'ambito dolla Conven
zione della solidarietà internazionale. U: manifestazione pre
vede anche le testimonianze di alcuni protagonisti (ore 15 
aula Tarantelli della Facoltà di economia r commerce) e una 
fiaccolata alle 18 sul piazzale della Farnesina davanti al mini
stero degli Esten fino a via Teulada, dove una delegazione del
la Convenzione si incontrerà con i comitali di redazione dei te
legiornali per sollecitare un'informazione più attenta sui temi 
delle migrazioni e della coopcrazione intemazionale. 
Culla. I compagni del Pds della XIII Circosrcizione, della Fe
derazione e de lumia augurano a Rossella Duranti e Saverio 
Proia tanta felicita per la nascila del loro piccolo. 

Sciopera oggi la linea B. Ieri Gra bloccato per ore 

Lo smog è in calo 
ma il metrò resta fermo 
• H La pioggia ha lavato lo 
smog e, come per incanto, le 
centraline di monitoraggio 
hanno registrato valori ben al 
di sotto del limite di tollerabili
tà. E, intanto sull'altalena dei 
dati dell'inquinamento atmo
sferico prosegue l'indagine 
della magistratura. L'inchiesta 
e siala aperta dal sostituto pro
curatore della Repubblica Ma
ria. Monleleone, dopo la de
nuncia latta dai Verdi. Merco
ledì la stazione di largo Grego-
no XIII non ha fornito la cifra 
del monossido di carbonio. 

. Ma il traffico in città non di
minuisco. E oggi sarà un'altra 
giornata di caos. Dalle 15 alle 
18 si ferma la linea B della me
tropolitana. Scioperano i mac
chinisti aderenti al sindacato 
Falsa-Cisal L'Acotral comuni
ca che per garantire il collega
mento della ferrovia Roma Li
do con Piramide il servizio sarà 
normale solo per ti percorso 

Piramide-Magliana e viceversa. 
Mentre la linea «B» rimarrà so
spesa sulla tratta Eur Fermi-
Magliana e Piramide-Rebibbia. 

La mattinata di ieri è slata 
caotica in varie zone della ca
pitale. 11 grande raccordo anu
lare ò rimasto bloccato dall'al
ba alle ore 10 per una serie di 
tamponamenti a catena. L'in
cidente e avvenuto nel tratto 
tra la via Prcneslina e la via Tu-
scolana in corrisopondenza 
con l'ingresso dell'autostrada 
Roma-L'Aquìla. Lo «scontro» 
Ila coinvolto venti automobili. 
Otto persone sono nmastc (eri-
te in modo lieve. Un solo pas
seggero e risultato grave, La 
circolazione 6 stata dirottala 
sulla corsia d'emergenza. Ma 
la polizia stradale (• stata co
stretta a chiudere al traffico per 
alcune ore gli accessi alla Pro-
nestina, Casilina, Tuscolana e 
Anagnina. 

Una pausa di smog (ino al

l'ora di pranzo. Poi i tubi di 
scappamento hanno ricomin-
callo a «vomitare» gas tossici. 
In via Gregorio VII la circola
zione e stala interrotta tempo
raneamente per un incendio in 
un negozio. Nel pomeriggio, 
invece, una grossa buca si e 
aperta in via della Pineta Sac
chetti, bloccando anche via di 
Torre-vecchia e creando disagi 
alla circolazione in tutta la XIX 
circircoscrizione. E ancora. 
Un'auto e finita in una scarpa
ta sulla via Cassia Nuova, all'al
tezza del ristorante «La cioto
la». L'autista è stato accompa
gnato all'ospedale Villa San 
Pietro.' ' „ 

La sala operativa dei vigili 
urbani, dunque, ha avuto un 
gran da fare. Non sono manca
ti i disagi per i semafori rotti. I 
caschi bianchi hanno «conta
to» 23 incidenti stradali. Qua-
ranluno quelli accertati duran
te la notte, un numero che i vi
gili definiscono «allo». 

SCANDALO DEI SOGGIORNI ANZIANI 

AFFARISMO E INCOMPETENZA 
NELLA GESTIONE 

DEI SERVIZI SOCIALI 

L'ASSESSORE AZZARO 
SE NE DEVE ANDARE 

// Pds invita tutti i cittadini, anzia
ni, gli operatori del volontariato e 
degli immigrati e le associazioni a 
manifestare. 

Venerdì 15 novembre, ore 10 
in Piazza del Campidoglio 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DALETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de ninita 

Questa sera alle 19 
Personale di Benaglia 

alla Fiat di viale Manzoni 

ii-mm^ 

W* 
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Nel locali della Fiat di viale Manzoni, stasera alle ore 19, sarà 
Inaugurata una mostra personale del pittore Enrico Benaglia. 
La mostra e patrocinata dal Comune di Roma, dall'assessore 
alla cultura della Regione Lazio e dalla direzione Fiat di Roma 

Associazione sul territorio "Roma, la città futura" 
per la Sinistra giovanile 

Il ASSEMBLEA GENERALE 
DEGÙ ISCRITTI 

E DELLE ISCRITTE 

Ore 10: Manifestazione cittadina sotto al Campido
glio per le dimissioni dell 'assessore ai Ser
vizi sociali Azzaro 

Ore 16: In federazione (via Principe Amedeo, 188) 
assemblea c i t tadina degl i iscritt i e del le 
iscritte 

«Verso l'assemblea nazionale 
della Sinistra giovanile, 

bilancio politico e prospettive di lavoro» 

S. P. Q. R. 
Il Comune di Roma rende noto che dui l(> novembre 1WI e per "•(> 
giorni consecutivi saranno pubblicali all'Albo Pretorio, laryo Corrado 
RICCI 44, gli ulti relativi alla variatile al F.R.G adottata con delibera/io
ne del C.C. n. 269 del 23-24 luglio IWl «Variarne di Salvaguardia» 
Pino a 30 giorni dopo la scuden/a de) periodo di pubblica/ione potran
no essere presentate dagli interessali osserva/ioni avverso la variante al 
P.R G. suddetto in duplice copta, di cui una in cuna ledale da L KUHMi 
nelle ore di ufficio di ciascun giorno lenale. ul Protocollo del Segreta 
fiato generale via del Campidoglio 1, che ne rilascerà ricevuta 
Dot Campidoglio, 6 novembre JWI 

IL SINDACO FRANCO CARKARO 
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IL PROGRAMMA 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Alta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta agl i 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibil i tà di 
soggiornare: 
- per 3 giorni dal 9 a l i 2 gennaio 
- per 7 giorni dal 12 al 19 gerundio * 
- per 10 giorni dal 9 a l i 9 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri sforici; escursioni nel Porco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultima 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 
UNITÀ VACANZE 
Milano, viale F. Testi 69 , telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4 , telefono (051) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Paralo 38, telefono (0342) 51 1093 

OFFERTA TURISTICA 
SKI-PASS 
3 giorni L. 50.000; 7 giorni L. 90.000; 10 giorni L. 120.000 
SCUOLA SCI 
6 giorni di corso collettivo: 
due ore, dalle 9 alle 11 L. 60.000 
due ore, dalle 1 1 alle 13 L. 70.000 
Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 
BUONO PASTO 
Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o dei ristoranti in quota sono previsti 'buoni pasto' scontati. 
TRASPORTI 
Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture della Festa. 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI 

Gruppo A 

Gruppo B 

Gruppo C 

Gruppo D 

Gruppo E 

Gruppo F 

Gruppo G 

Gruppo 
Meublé A 

Gruppo 
Meublé B 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza-pensione 

mezza pensione 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

3 giorni 
0-12/1 

135.000 

150.000 

168.900 

186.000 

216.000 

264.000 

285.000 

84.000 

99.000 

7 giorni 
12-19/1 

280.000 

308.000 

336.000 

378.000 

448.000 

518.000 

560.000 

175.000 

196.000 

10 giorni 
O-fo/ì 

385.000 

420.000 

460.000 

500.000 

600.000 

720.000 

800.000 

240.000 

270.000 

Supplemento per la pensione completa è stabilito in L 12.000 al giorno 
Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto dei 20% per i bambini sotto i 6 anni 
Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per la camera singola 

RESIDENCES 
7 giorni 
Categoria 

R1 

R2 

R3 

R4 

3 pax 

290.000 

320.000 

350.000 

370.000 

4 pax 

350.000 

390.000 

420.000 

470.000 

5 pax 

410.000 

455.000 

490.000 

560.000 

6 pax 

462.000 

510.000 

560.000 

640.000 

1 0 giorni 

R1 

R2 

R3 

R4 

385.000 

430.000 

460.000 

510.000 

460.000 

510.000 

550.000 

630.000 

525.000 

585.000 

635.000 

690.000 

600.000 

670.000 

720.000 

850.000 

Le tariffe dei residences sono comprensive delle spese di pulizia, 
riscaldamento, biancheria, ecc. Posto macchina C 5.000 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 
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George Coleman 
un sassofonista 
dirazza 
in quartetto 
al Music Inn 

SABATO 1 
c Il flauto d'oro 

di Gazzelloni 
tra spirituals 
e canzoni napoletane 
cantate da Î eo Nuoci 

DOMKNICA Al] 

A Al «Gabbiano» 
dieci opere 
di grandi dimensioni 
firmate 
Robert Rauschenberg 

Richard 
Strauss 
e, sotto, 

Giuseppe 
Sinopoli 

R orni 
I «Nirvana» 
a Porta Castello 
per raccontare 
in musica 
un'altra America 

MARTEDÌ 19 

T imo 
«Aminta», l'opera 
di Torquato Tasso 
rivisitata 
daFabrizi 
perii «Metateatro» 

GIOVEDÌ 21 

D l'Unità-venerdì 15 novembre 1991 da oggi al 21 novembre 

Luci romantiche 
dall'alba al tramonto 

Giuseppe Sinopoli 
inaugura stasera 

i concerti 
del Teatro dell'Opera 

In programma 
(con repliche domani 
e domenica) Strauss 

e Beethoven 

M No, per carità, non e come alcuni sospet
tano. Giuseppe Sinopoli, nostro illustre diretto
re d'orchestra, non vuole adatto mettere le ma
ni sul Teatro dell'Opera. Magari fosse, sai che 
bel colpo sarebbe per il «lottizzandum est», an
cora per aria, relativo alla nomina di un diretto
re artistico che l'Opera non ha. No, Sinopoli ha 
semplicemente accettato di dirigere per il Tea
tro dell'Opera, che avvia una stagione sinfoni
ca, due concerti: uno stasera (con replica do
mani e domenica), l'altro - un concerto di line 
d'anno - il 29 dicembre, con repliche il 30 e 
addirittura il 31, alle 18. In programma la 
•Creazione» di I iaydn e già arrivano dall'Italia e 
dall'estero richieste di biglietti. Cinquanta ne 
ha prenotati Parigi. Appena nominato sovrin
tendente, Gian Paolo Cresci - e lo ha confessa
to l'altro giorno in una conferenza-stampa in
sieme con Sinopoli - si era subito rivolto al no
stro direttore proprio per chiedergli di «mettere 
le mani» sull'Opera. Ma ne allora, né adesso, 
né in futuro (ha impegni per dieci anni), Sino-

ERASMO VALENTE 

poli pensa a «manomissioni» di questo tipo. La
vora in Italia al Festival di Taormina, 6 direttore 
musicale della Philarmonia Orchestra di Lon
dra, dall'anno prossimo sarà, per cinque anni, 
alla testa della Staalskapclle di Dresda. Vive, 
però, a Roma il più che sia possibile, e due 
concerti al nostro «malfamato» Teatro dell'O
pera, questo si, li ha messi in programma. E 
non se ne cpentito. Altrove gli sembrava di en
trare in un garage, qui - ha detto - ha trovato 
un teatro in ripresa, proteso ad un clima di ci
viltà. Si era portato dietro il primo violino del
l'orchestra di Londra, ma ha trovato una com
pagine orchestrale profondamente impegnata 
e partecipe. Il programma lo ha scelto lui stes
so. Gli e sembrato giusto dare spazio alla voce, 
che è quella del soprano Anna Tomowa Sin-
tow, interprete degli «Ultimi quattro Lieder» di 
Richard Strauss. Furono composti nel 1948, un 
anno prima della morte, e ad essi, al loro senso 

di affettuoso pur se malinconico addio alle 
grandi e piccole cose del mondo che svanisco
no nel crepuscolo della sera, Sinopoli ha volu
to dare il compito di conclusione della lunga 
stagione romantica, avviata centocinquanta 
anni prima - dice - dal tumultuoso «Sturm und 
Drang» che infiamma la terza «Sinfonia» di Bee
thoven, «Eroica», eseguita nel 1805. Come non 
è venuto qui, all'Opera.tanto per fare, ma sol
tanto per lavorare (sono già parecchi i turni di 
prove), cosi Sinopoli ha voluto dare una moti
vazione al programma. Seguiranno concerti di
retti dal russo Fedosseev, da Pretre, da Solti. 
Due le repliche, dicevamo: domani alle 20,30, 
domenica alle 17.1 biglietti per posti in palco e 
in platea costano cinquantamila lire, quelli per 
galleria e balconata trentamila. C'è un po' d'in
vidia in giro e ai sopetti di cui dicevamo si ag
giungono i dispetti: Santa Cecilia propone una 
«Eroica», domani, all'Auditorio della Concilia-
zioe, in coincidenza con quella diretta da Sino
poli al Teatro dell'Opera. Peccato. 

PASSAPAROLA 

i di Santo. Con la commedia di Mo
nandro, rivisitata da Mario Prosperi, sono 
stati inaugurati i teatri di Lipari, di Pollina e di 
Scgesta come sedi di spettacoli classici, Ma
schere realizzate da Stefania Mortelliti ripro
ducono gli originali in terracotta rinvenuti 
nella necropoli greca di Lipari (ora nel Mu
seo Eoliano). Sono in scena fra gli altri Roc
co Mortelliti (che cura I movimenti e l'uso 
delle maschere), Carla Cassola e Mario Pro
speri. Da oggi al Politecnico. 

V e n i del continente «Mestizo». Inizia una 
rassegna dal sottolitolo emblematico: «Co
me e quando la lingua spagnola e stata sco
perta dagli americani». Presentati da Martha 
Canfield, i versi di Cesar Vollcjo saranno re
citati da Prudencia Molerò. Oggi (ore 18,30) 
al Metateatro, 

Pentesllea. Il dramma di Kleist è rielaborato da 
Giulio Cesare Perrone, con Pentesllea e 
Achille impersonati da Marisa Grande e Lau
ra Bagarella (si presume travestita), mentre 
Epos, sulla via della perfezione delle mario
nette e di Dio, è Anne Victoria Banks. Da og
gi al Colosseo. 

Esmeralda e Ermyntnide. Nel circolo di 
Bloomsbuiy, due ragazze recitano un testo 
di Litton Strachcy, frequentatore del salotto 
di Virginia Woolf e critico dei melodi educa
tivi della società puritana. Lo spettacolo e di
retto e interpretato da Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. Da lunedi al Teatro Duse. 

Caro Bugiardo. Anna Proclemer e Giorgio Al-
bcrtazzi tornano insieme in una commedia 
di Jerome Kilty, incentrata sull'epistolario tra 
lo scrittore inglese George Bernard Shaw e 
l'attrice Stella Patrick Campbell, interprete di 
Eliza in Pigmalione. «La sonata a due voci 
sull'amorc-mesliere-arte-vita, che unisce e 
divide per quarant'anni due mostri sacri» -
come dice Albertazzi - 6 diretta da Filippo 
Crivelli. Da martedì all'Eliseo. 

Il diario di Anna Frank. La tragedia di Anna, 
ragazza ebrea nascosta in un rifugio ad Am
sterdam e deportata e uccisa a Belscn, e ri
costruita, sulla base del diario, da Franccs 
Goodrich e Albert ilacketl, per la regia di 
Gianfranco De Bosio. Figurano tra gli inter
preti Giuseppe Pambleri, Lia Tanzi, Giulio 
Farnese. Maura Catalan e Micol Pambieri. 
Da martedì al Nazionale. 

Lettere a Maria. Prosegue il minifestival savi-
niano con le lettere dello scrittore (pubbli
cate da Adelphi) alla moglie e attrice Maria. 
Artefice della drammatizzazione del carteg
gio è Nando Gazzolo, per la regìa di Walter 
Manfré. Da martedì al Flaiano. 

Ultimamente ho doppiato un topo. Enrico 
Brignano e Antonio Conte recitano quattro 
monologhi sulla follia quotidiana, come il ti
tolo della performance suggerisce. Autore e 
regista della piece surreale, tra psicodram
ma e zoologia fantastica, è Pietro De Silva. 
Da martedì all'Orologio 

Caro Icaro. Dopo il successo di Buonanotte 
Brivido, Donati & Olesen presentano un'o
pera ispirata ai romanzi Icaro involato e / ho-
ri blu di Raymond Queneau. Dalle pagine di 
un manoscntto scompare il protagonista. 
Segue ricerca del ladro tra gli scrittori nvali. 
La regia è di Marina Spreafico. Da martedì al 
Belli. 

mito 
MARCO CAPORALI 

Le predizioni 
dei re 
e la giustizia 
dei principi 

a V Prodotto da Emilia Romagna Teatro, e 
allestito lo scorso ottobre a La Fenice di Vene
zia nell'ambito della Mostra ideata da Giorgio 
Gaber, va in scena al Quirino da martedì, per 
la regia di Massimo Castri, il dramma di Pedro 
Caldcròn de la Barca La vita e sonno. La ripro
posta di Castri della celebra opera del dram
maturgo spagnolo si avvale di una compa
gnia di giovani atton. col supporto di Tino 
Schirinzi (a cui e stato assegnato il premio la 
•Maschera d'argento») nelle vesti dell'imma
ginario re polacco e astrologo Basilio, di Mau
rizio Donadoni (il figlio Sigismondo imprigio
nato dal padre e apportatore di giustizia) e di 
Piero Di Iorio (ilcarceriere Clotaldo). 

Le musiche originali di Bruno de France
schi sono nate insieme allo spettacolo, trami
te apparecchi di sintesi elettronica. Le scene e 
i costumi, di fattura simbolica e fiabesca, so
no di Maurizio Baiò. Si narrano le vicende di 
Sigismondo e Rosaura (a cui dà voce Maria 
Michela Ariis), la ragazza abbandonata che 

Tino Schirinzi 
protagonista 
di «La vita 
è sogno»; 
in basso 
Micol 
Pam pieri 
e Lia Tanzi 
nel «Diario 
di Anna Frank» 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Le ballate 
di Calvin Russell 
e la violenza 
dei «Nirvana» 

ricerca il suo seduttore travestita da uomo. 
Solo la visione di Rosaura placa l'animo di Si
gismondo incatenato dal padre, Tra schiavitù 
e libertà del principe, tra sogno ad occhi 
aperti e realtà delle cose, l'intreccio si scioglie 
in forma di giustizia, tramile ripristino di una 
ragione naturale, di una verità riconosciuta 
nell'azione. Sergio Romano veste i panni di 
Astolfo, Bruna Rossi di Stella, Massimiliano 
Speziani di Clarino. 

I V Stasera e domani al Big Marna (vicolo S. 
Francesco a Ripa 18) è di scena un grande ar
tista americano. Si chiama Calvin Russell ed è 
•un rude texano dal look sciupato, sigaretta 
eternamente in bocca e jeans sdruciti». Un 
personaggio interessantissimo che, armato di 
una vecchia chitarra, ripropone in chiave at
tuale la lezione stilistica impartita da Lee 
Clayton e Buddy Holly. 

All'attivo, questo verace uomo del sud de
gli States, ha due album pubblicati da un'eti
chetta francese giacché in patria nessuna 
compagnia discografica ha dimostrato inte
resse per le lunghe ballate di Calvin, per quel 
suo rock sporco e sanguigno e soprattutto per 
quella voce roca, che raschia come carta ve
trata e dipinge orizzonti stinti dal sole del de
serto. Lo stesso volto di Russell, una ragnatela 
di rughe e solchi profondi, può raccontarci 
qualcosa a proposito di questo musicista 
troppo spesso emarginalo dai meccanismi 
del mercato. Eppure «Crack in time» e 

«Sounds from the fourth world» sono piccoli 
capolavori che parlano un linguaggio sempli
ce e diretto, quello che Calvin, ex vagabondo, 
ha imparalo durante i lunghi giorni trascorsi 
in strada o spesi negli angoli sporchi e fumosi 
di periferiche stazioni ferroviarie. Un uomo di 
frontiera, un artista tanto onesto da risultare 
scomodo e perfino crudele quando canta di 
sbornie, bordelli e notti insonni. Da non per
dere. 

Calvin Russell 
oggi e domani 
al Big Marna 

L'università dominata. «De
mocrazia e diritto» e «Novan
tuno - Percorsi di generazio
ne», in occasione della pre
sentazione del n. 3/91 di De
mocrazia e diritto, oiganizza-
no un dibattito sul tema: mer
coledì, ore 10, c /o Facoltà di 
Lettere, Università «La Sapien
za» (aula di geografia). Inter
vengono Alberto Arus Rosa e 
Gianni Mattioli. Conclusioni di 
Pietro Ingrao 
Arie-Alcool. Da ieri e fino al 
30 novembre (ore 16-21) l'e
sposizione itinerante si è fer
mata presso l'Unità di Base 
del Pds di Regola-Campitelli, 
via dei Giubbonari 38 (tei. 
654.38.97). Numerose le ade
sioni. 
«Iperluogo». Esistenza si
multanea e percorso. «Instal
lazione nella quale il "salot
to", luogo d'incontro, me
dium contenitore del tempo 
passato, viene ad essere inglo
bato e veicolaoto dal medium 
contenitore della società tele-
malica...». Alla Galleria «Tem
po reale» di Borgo di Calcata 
fino al 24 novembre. Solo sa
bato e domenica, ore 9-15.30. 
La terza età a Roma. Se ne 
parla oggi con Claudio Minel-
li, segretario generale della 
Cgil romana, alle ore 20 su 
«Videouno» (eh. 59), nell'am
bito di «Liberetà», trasmissione 
curata da Spi Cgil Lazio. 
«L'Isola di Robinson Cru-
soè». È lo spettacolo di Con
versi e La Torre che «La Nuova 
Opera dei burattini» di Maria 
Signorelli e Daniela Remiddi 
presenta dal martedì al vener
dì, ore 10 e tutti i sabato e do
menica, ore 17. al Teatro Ver
de di C.ne Giankolense n.10 
(tei. 588 20.34). Regia è di 
Carlo Conversi, coreografie di 
Lilla Vancheri, musiche di 
Riccardo Biseo. 
PedalaRoma. Una iniziativa 
del Cts per l'ambiente che ha 
in programma domani e mer
coledì 20 (appuntamento alle 
ore 9 al Galoppatoio di Villa 
Borghese) un «viaggio» nella 
città rinascimentale. Per par
tecipare basta prenotarsi 
presso una delle sedi romane 
del Cts o telefonando al 
46.791. L'iniziativa é comple
tamente gratuita. 
Muccassasslna al Castello: 
terza serata del Circolo «Mario 
Mieli» negli spazi di Via di Por
ta Castello 44. Di scena il tra
sformista Stefano Fiori. Ospiti 
en travesti le grandi interpreti 
della canzone italiana: Mina 
Vanoni, Mia Martini, Pravo. La 
musica e mixata dal dj Killmg 
Cow. 

Lunga giornata di «Videor» 
domani all'Acquano di piazza 
Manfredo Fanti. Dalle 15 in 
poi mostra, «Serata Zapping-
Poesia» e nel finale «Massacra-
show». 
Villaggio Globale: stasera, 
ore 21 (Lungotevere Testac
elo, borsa dell'ex Mattatoio) 
concerto etno-rock del grup
po «Mau-Mau» di Torino. In 
lunzione servizio ristoro e bir
reria. 

Teatro dell'Annuncio. Il Centro Intemaziona
le Eugenio Montale presenta un testo di Mar
co Guzzi. La pièce si propone dì far emerge
re dal caos linguistico di fine millennio, dal 
dissolvimento dei codici novecenteschi, una 
voce profetica, al contempo maschile e fem
minile. Per la regia e l'interpretazione di Isa
bella Bordoni e Roberto Paci Dalò (artefice 
delle musiche), le rappresentazioni (ore 
17,30 e 21 ) saranno seguite entrambe da un 
dibattito con l'autore. Martedì all'Ateneo. 

Ambita. Rivisitando l'opera di Torquato Tasso. 
Alessandro Fabrizi mette in scena un dialo
go tra personaggi e attori, osservatori e vitti
me della pastorale, consumata tra idillio e 
tragedia. Tra i numerosi interpreti, Felice Ca-
sciano vesti i panni di Amore, Paola Garibot-
ti di Dalne, Maurizio Pangallo di Aminta. Cri
stina Liberati di Silvia. Da giovedì al Metatea
tro. 

Il borghese gentiluomo. Andata in scena nel
l'ambito del Festival delle Ville Vesuviane, la 
riproposta di Armando Pugliese della com
media di Molière si avvale dell'interpretazio
ne di Flavio Bucci. Intorno al celebre Mon-
sieur Jourdain, il parvenu aristocratico, ruo
tano personaggi di repertorio, incarnati fra 
gli altri da Gianfelicc Imparato, Luigi Mezza
notte, Angelo l'osta, Stefania Cano. Da gio
vedì al Valle. 

Nirvana: martedì al Castello (via di Porta Ca
stello) É il concerto «clou» della settimana 
per gli amanti delle sonorità più dure ed 
estreme. Un appuntamento fondamentale 
per chi li avesse persi qualche anno orsono. 
quando suonarono al Piper «lessando» i tim
pani degli intervenuti. I «Nirvana» arrivano da 
Seattle. Da poco il trio americano ha firmato 
per la multinazionale «Geffen», con la quale 
ha inciso Nevermind un disco assai più ap
petibile del precedente Bleach. In quest'ulti
mo Lp. infatti, i brani possiedono un'andatu
ra discorsiva ed orecchiabile, in alcuni casi 
si tratta di deliziose «pop-songs» nvisitale in 
chiave hard. 

Muralo & Toqulnho: lunedi al Teatro Nazio
nale (via del Viminale). Un'accoppiata sen
za dubbio curiosa ma che farà la gioia degli 
appassionati delle armonie chitamstiche. 
Da una parte c'è Muralo, «grande vecchio» 
della tradizione partenopea, dall'altra il bra
siliano Toquinho compositore di classe e vo
ce poetica. 

Folkstudlo' presso la cantina di via Frangipane 
43, prosegue la rassegna dedicata alia can
zone d'autore americana. Domani ospite del 
locale è il mitico Dave Vari Ronk, oltre venti 
dischi all'attivo ed una carriera da far invidia 
alle star di Hollywood. Perfino un giovanotto 
di nome Bob Dylan gli rubò l'arrangiamento 
di «The house of the nsingsun». 

Umberto Tozzi: sabato al Teatro Tenda a Stri
sce (via Cristoforo Colombo). Questo can
tautore torinese, di «pelo rosso», nasce musi
calmente a metà degli anni '70 come com
positore. É suo, infatti, il brano «Io cammine
rò», portalo al successo nel 1976 da Fausto 
Leali. L'anno successivo Tozzi decide di pro-
porsi anche in qualità di esecutore e rag
giunge i vertici delle classifiche con «Ti 
amo», un brano semplice ed iterativo. Da al
lora è stato un susseguirsi di hit di successo, 
da «Gloria» (interpretata, poi, per il mercato 
americano da Laura Branigan) a «Stella stai» 
fino a «Gli altri siamo noi» presentata nell'ul
tima edizipne del festival di Sanremo. 

Palladlum: (piazza Bartolomeo Romano, 8) . 
Ancora un altro concerto previsto per doma
ni, giornata «in musica» tra le più inflazionate 
della settimana. Nell'ex cinema della Garba
tela, spazio ai ritmi neri con Salif Keilà, arti
sta albino del Mali, uno dei più grandi espo
nenti della musica dell'Africa dell'Ovest, 
nonché precursore di quel bizzarro connub-
bio tra melodie tradizionali e spunti elettro
nici. 

Big Marna: (vicolo S Francesco a Ripa. 18) 
Martedì è di scena la band di Rob Galliano, 
uno dei principali protagonisti dcll'«acid 
jazz» britannico. La sua musica è un concen
trato di «poesia, rap. improvvisazioni jazzisti

che, ritmi dance, house ed hip-hop». Gallia
no è, insomma, una specie di guida carisma
tica per gli ascoltatori delle trasmissioni ra
diofoniche notturne della stazione pirata 
londinese «K jazz and starpoint». Ultima
mente ha realizzato l'album «In the pursuil 
of the 13th note». 

Uonna Club: (via Cassia, 871 ) . Sabato, per chi 
volesse finnarc per i nove referendum ed in
sieme scatenarsi in pista, c'è l'iniziativa idea
ta dal dj Ivan Miskyadisky La serata si intito
la «Balla, firma e batti il tuo tempo» e la musi
ca proposta dalla consolle tratterà tutte le 
tendenze del movimento hip-hop italiano. 

Monkey's Rave: domani notte in via Appia Km 
17.800 (cinquecento metri prima del Pala-
ghiaccio di Marino), i fans dell'house music 
troveranno pane per i propri denti con Derek 
May, Kevin Sanderson ed un folto manipolo 
di «ravemasters» nostrani. Prevendite presso 
«Cantieri del Nord», «Kemix» e «Music 
Sound» 

Saxon: mercoledì, ore 21 30, a! Castello (Via di 
l'orla Castello). Ingresso lire 25 000 Storici 
rappresentanti del metal melodico inglese, 
hanno raggiunto il massimo della loro fama 
nel 1980 con il disco «Whcel.% of Steel». Sono 
comunque, ancora un punto di rifenmento 
per le giovani leve, soprattutto in America. 

*' > f f 



Mark Hollis dei «Talk Talk» 

I dischi della settimana 
1) NoMeansNo, 0 + 2- l (AlternativeTentacles) 
2) Fuzztones, Brain Drops (Music Maniac) 
3) Lydia Lunch, R.S. Howard. Shatgun Weddìng- (Triplex) 
4 ) Black Stalin. Roots RockSold (Rounder) 
5) J. Mellencamp, Whenever We Wanled (Mercury) 
6) TalkTalk. LaughingStock (Polydor) 
7) Isola Posse Ali Slars, Stop al panico (XXCentury Vox) 
8) Negu Corriak, GureJarrera (Gridalo Forte) 
9)Spireax FirebladeSkies(_4M) 

IO) Public Enemy./lpocfl/vpseS/ (Del Jam) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
G l'Unità - Venerdì 15 novembre 1991 

JosyaneSavIgneau 

I libri della settimana 
1 ) Savigneau, Marguerite Yourcenar (Einaudi) 
2) Riotta, Cambio distagione (Feltrinelli) 
3) Gino e Michele, Anche le formiche nei loro piccolo... (Ei

naudi) 
4) Pasini, La qualità dei sentimenti (Mondadori) 
5) Calasso, Quarantanovegradini (Adelphi) 
6) Hart, lldanno (Feltrinelli) 
7) Paperlini, Ragazzi che amano ragazzi (Feltrinelli) 
8) A. e G. Cipriani, Sovranità limitata (Edizioni Associate) 
9) Spark, Simposio (Adelphi) 

10) Ripley. Rossella (Rizzoli) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

, ENRICO GALLIAN 

Il Rauschenberg 
da 10 mila lire 
e quello da 7 milioni 
di dollari 

• I Alla galleria romana«L'Obelisco» Robert 
Rauschenberg nel 1953 tenne la sua prima 
mostra >intemazioale». Prima di allora aveva 
esposto solo due volte a New York. Negli anni 
Cinquanta a Roma la galleria L'Obelisco tene
va «banco». Racconta Gaspero Del Corso che 
la mostra si chiamava «Scatole - Feticci per
sonali», ogni opera costava 10 mila lire, e l'u
nica acquirente tu Novella Parigini. (All'asta 
Sotheby's del 30 aprile di quest anno, a New 
York, il dipinto di Rauschenberg «Rebus» - da
tato I95S - e stato aggiudicato per 7 milioni e 
300 mila dollari. Si tratta, per esempio, di 
un'opera che ha superato se stessa, poiché il 
10 novembre 1988, sempre a un'asta di So
theby's, era giù stata aggiudicata per 6 milioni 
300 mila dollari). Cosi vanno le le questioni 
d'arte e di mercato. Lunedi, inaugurazione 
ore 18, la galleria II Gabbiano (orario 10/13 e 
16,30/20, chiuso lunedi e lestvi,tel.3227049), 
presenta 10 opere di grandi dimensioni, data
te 1991 e assolutamente Inedite, eseguite da 
Rauschenberg appositamente per la mostra. 

Robert 
Rauschenberg, 
«Doublé 
Decker Babel» 
1991 
(particolare) 

Il maestro curerà personalmente l'allestimen
to e sarà presente alla inaugurazione della 
«personale» romana. Grande ritomo di un an
tico studente in farmacia che scelse definiti
vamente la pittura a tempo pieno quando l'a
nima dell'artista venne alla luce consapevol
mente a Casablanca: squattrinato raggiunse 
la mitica località in cerca di fortuna. Il catalo
go della mostra e presentato da Achille Boni
to Oliva. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Il nuovo sound 
di Steve Coleman 
lunedì sera 
al «Classico» 

• • Ci sono musicisti neroamericani che ri
fiutano per la propria musica l'appellativo di 
«jazz», ritenendolo per cosi dire eccessiva
mente stretto e limitativo. Tra questi compare 
senza dubbio il nome di Steve Coleman, figu
ra atipica e anticonvcnzionalc, sassofonista e 
flautista chicagoano di spiccate capacità, gio
vane quanto basta (ha da poco compiuto 35 
anni) per essere considerato a ragion di meri
to una delle figure più Interessanti e comples
se nel panorama musicale d'oltre oceano. 

Formatosi, come molli suoi coetanei, nelle 
magiche e accativanti frequenze della musica 
funky, Steve ha saputo negli anni trasformare 
e strapazzare quanto di funky e di jazz c'era 
nella sua musica, per creare quello che si può 
definire «the new sound of New York». E in 
questo senso questo protagonista, dalle 
straordinarie capacità tecniche e dalla fecon
da fantasia strutturale-compositiva, interpreta 
sublimamente le molteplici e difficili conno
tazioni urbano-sonorc di questa babele, dive-

Steve Coleman 
in concerto 
lunedi 
al «Classico» 

nendo in breve uno dei massimi esponenti 
dell'ultima generazione di musicisti statuni
tensi. Steve Coleman suonerà con i suoi «Frve 
elements» (James Weidman keyboards, Da
vid Gilmore chitarra. Roggie Washington bas
so e Marvin «Smitty» Smith batteria) lunedi 
(ore 22) al Classico di via Liberta 7. Il prezzo 
del biglietto è di L. 10.000 più L. 20.000 per 
tutti coloro che non sono in possesso di tesse
ra. 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Askenazij 
e il doppio filo 
che lega Brahms 
a Beethoven 

H È da parecchi anni che Vladimir Aske
nazij non suona a Roma nella sua originaria 
fisionomia di grande pianista. La direzione 
d'orchestra lo ha un po' stregato, ma non c'è 
di peggio che un pianista che suona e dirige 
nello stesso tempo. Stasera Askenazij ritoma 
a tu per tu con il pianoforte. È un formidabile 
concertista. Nel 1955, a diciotto anni, vinse il 
Concorso «Chopin» che Maurizio Pollini, an
che lui diciottenne, vinse nel 1960. Chopin, 
però, non figura nel programma dedicato a 
Beethoven (Sonate op. 110 e op. I l i ) e a 
Brahms (le due Rapsodie op. 79 e le Variazio
ni su untemadi Haendel.op. 24). Un doppio 
filo lega le due parti del concerto: è quello 
svolto dai grandi gomitoli della «Fuga» e della 
«Variazione». La «Fuga» conclusiva della «So
nata» op. 110 rimbalza in quella che conclude 
l'op. 24 di Brahms, mentre le «Variazioni» sul 
tema di Haendel derivano da quelle che con
cludono la «Sonata» op. I l i , scritte un qua
rantanni prima (1822). La «Centoundici» è la 
Sonata che illumina rutto il «Doktor Faustus» 

di Thomas Mann, dalle cui pagine però i pia
nisti si tengono lontani. Ma Askenazij ha tutto 
quel che serve per riflettere e trasmettere l'en
tusiasmo del vecchio maestro che nel roman
zo «pesta» sulle note della «Centoundici» e lo 
stupore di Adrian Leverkhun per l'«Arietta» 
che le Variazioni rapiscono e restituiscono al
la fine in una meraviglia di suono. Stasera, 
dunque, alle 21, per Santa Cecilia, Auditorio 
della Conciliazione. 

Enrico BenagUa. Spazio Fiat Arte viale Man
zoni, 67. Orario: tutti i giorni 9/13. 15/20. Da 
venerdì con inaugurazione alle ore 19. Im
magini candidamente fantastiche che defi
niscono il surreale animandolo di un grazio
so «bestiario» pittorico. 

Eliaco Maniaci. Galleria dell'Oca via dell'Oca, 
41 e Galleria Provieri piazza del Popolo, 3. 
Orario: tutti i giorni ore 10/I3e 16/20,esclu-
so lunedi e festivi. Da martedì, inaugurazio
ne ore 19 e fino al 31 gennaio. Le due mostre 
espongono la produzione dell'artista per 
mettere in risalto quelle che sono le differen
ze, i cambiamenti, ma anche l'inossidabilità 
del suo linguaggio attraverso gli anni sempre 
attento e sempre spregiudicatamente creati
vo. 

Lumlnlta Taranu. Galleria Yanika via Grego
riana, 16. Orario: 11/13; 17/20, lunedi e fe
stivi chiuso. Da giovedì, inaugurazione ore 
19, e fino al 28 novembre. Mostra curata dal 
critico Barbara Martusciello che ha scelto 
materiale di grandi dimensioni dove sono 
accumulati strati di colore come grumi seri
grafici con interventi successivi strappati e 
restaurati. 

Fabrica new fabrica. Centro multimediale 
Montemartini (Ex Centrale Acea) via 
Ostiense, 104/C. Oggi dalle ore 10 si conclu
dono due giorni di convegno e mostre, spet
tacoli manifestazioni artistiche che l'insccl 
ha organizzato per fare il punto sull'archeo
logia industriale come memoria e riuso. 

Intorno al Futurismo. Scuderie di Palazzo Ru-
spoli via di Fontanella Borghese 56/B. Lune
di ore 10,30/13 in occasione del «91 Roma 
festival», mostra dal titolo «Atmosfere futuri
ste. Balla, Prampollni, Depero, Dottori...» cu
rata da Enrico Crispolti. Mercoledì al Museo 
del Genio, Lungotevere Vittoria, 31 ore 
11.30/13 mostra dal titolo «La Musa Mettali-
ca di Filippo Tommaso Marinelli: visioni fu-
tunste d'avanguardia. Aerei, macchine, stru
menti del primo Novecento» a cura di Leo

nardo Clerici. Ampie rivisitazioni storiche di 
un movimento d avanguardia che in anni 
sospettosi si aggirava post cubisticamente e 
post costruttivisticamente per l'Europa. 

Carmelo Fallla. Galleria Trifalco via del Van
taggio, 22/A. Orario: 11 /13:17/20 esclusi lu
nedi e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 5 dicembre. In catalogo Clau
dio Strinati sottolinea l'Intellettualità del pit
tore cosi: «Eoli in realtà è un "intellettuale 
che dipinge nel senso che la superficie pit
torica in sé 6 il prodotto di una lenta e medi
tata analisi, ma non di contenuti estranei alla 
forma pittorica ma, proprio, della pittura in 
sé.» 

German Barrato Bemardlta Noreae. 
Cc.Svi.Co sala delle mostre nuova sede di via 
Anzio, 24 tei. 7140490 (Metro fermata Arco 
di Travertino). Orario: tutti I giorni feriali 
9,30/12; 16/19. Da oggi, inaugurazione ore 
18, e fino al 5 dicembre. Raro esempio di co
munanza artistica, come scrive Dario Micac-
chi in catalogo: «...lei, cilena, che fa pittura e 
scultura cori bella e inesauribile immagina
zione vitalistica; lui, colombiano, architetto e 
scultore organico-strutturalista; I quali non 
solo vivono e lavorano in armonia, ma l'uno 
gode delle ricerche e dei risultati dell'al
tro...». 

Enrico Natoli. La Nuova bottega dell'immagi
ne, via Madonna dei Monti, 24. Orario: tutti i 
giorni dalle 17/20, chiuso lunedi e festivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 30 no
vembre. Immagini fotografiche che già sono 
«storia» nel preciso istante che il fotografo le 
sollecita, pensando il quotidiano. Metastoria 
di microvtcissitudini del quotidiano. 

Poesia concreta brasiliana. Galleria Candido 
Portinari, palazzo Pamphili, piazza Navona 
10. Orario: 11,30/; 16,30/20; sabato 10/13; 
17/20. chiuso festivi. Da lunedi e fino al 30 
novembre. Il lavoro di tre artisti: Decìo Pigna-
tari, Haraldo e Augusto de Campos, espo
nenti brasiliani di quel campo di esperienze 
visive che chiamarono in causa le relazioni 
fra parola e Immagine. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera il 
quartetto di Francesco Santucci. Domani ap
puntamento da non perdere con il quartetto 
del sassofonista statunitense George Cole-
man, comprendente Anthony Castellano 
(pianoforte), Gilberto Royere (basso) e Al-
lan Levit (batterla). Cresciuto a Memphis 
nella tradizione del blues, George è uno stru
mentista di prima grandezza; il suo sound 
graffiarne sa essere al contempo sensualissi
mo e vibrante. Non a caso il sassofonista ha 
negli anni annoverato una serie di feconde 
collaborazioni conmusicisti come B.B. King, 
Booker Little, John Gilmore, Max Roach e 
Miles Davis. Domenica proiezione del film 
«Jazzmen, noi del jazz» di Karen Shaknaza-
rov. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calca
ta). Stasera performance dei «White care» 
con Giulio Scognamiglio (chitarre). Roberto 
Ferrara (sax), Fabio Gionfrida (contrabbas
so) e Gianni Galloni (batteria). Il gruppo 
proporrà un repertorio basato su classici del 
jazz e composizioni originali. Domenica 
musica latinoamericana con i «Cambalache» 
di Pablo Martin Garda (flauto). Diego Ja-
scalevich (charango) e Marcos Goncalves 
DaRocha (chitarra). 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera è di 
scena la «Otis band», nuova formazione di 
rhythm and blues, con la giovanissima voca-
lis newyorkese Cris Chisolm accompagnata 
da Mike Applebaum (tromba), Vito Zacca
ria (tastiere), Gigi Barbera (basso), Gian
carlo Pesapane (chitarra), Gianni Savelli 
(sax) e Paolo Mappa (batteria). Domenica 
incontro tra pop e musica brasiliana assie
me alla vocallst e percussionista Iramar. 
Martedì jazz con la «Modem Big band» diret
ta da Gerardo Iacoucci. Mercoledì «Terzera 
mundo», nuova formazione latin-jazz e etno-
jazz guidata dal sassofonista argentino Ja-
vier Girotte 

Big Marna (V.lo San Francesco a Ripa 18). 
Giovedì grande blues con David Honey-
boy" Edwards. Nato nel 1915 a Shaw nel Mis-
sissipi, "Honeyboy" è uno degli ultimi alfieri 

del Delta blues ancora in attività. Giovanissi
mo, iniziò la sua lunga carriera seguendo le 
tracce di Big Joe Williams e del leggendario 
Robert Johnson. 

Classico (Via Libetta 7). Stasera «Show case» 
di Lele Gaudi che presenterà l'album «Basta 
poco» edito dalla Polygram. Originale artista 
del nuovo panorama musicale italiano, Gau
di ha adottato lo MeRagga muffiti eseguito 
rigorosamente in italianoTf suoi testi autoiro-
nici e sarcastici e la sua inusuale presenza 
scenica gli hanno decretato la simpatia e la 
stima del pubblico. Domani performance 
del gruppo blues-rock maremmano «Bana
na blues». Domenica concerto di «Tenden
ze», banda nata agli inzi degli anni '90. Ese
guono brani in italiano che mantengono la 
carica rock e funk. 

Zeppelin ( Via G. Garibaldi 95 - Marino). Stase
ra concerto (usion in compagnia dei «Dida
scalia». Domenica concerto del pianista Fi
lippo Merola. Mercoledì simpatico revival di 
musica anni 70 con gli «Everglades». 

Alpheus (Via del Commercio 36). Domenica 
appuntamento da non perdere con «Iper-
tno», interessantissima performance di per
cussioni in concerto con Mauro Orselli, Ma
rio Paliano, Alfredo Minotti, Francesco Lo 
Cascio (vibrafono) e Paolo Innarclla (sax e 
flauto). 

La Magglolina (Via Bcncivcnga 1). Domani 
nel centro sociale autogestito si terrà una fe
sta blues con la partecipazione del trio «Pic-
king works» con Claudio Tacconi (banjo e 
chitarra), RiccardoCicconetti (percussioni) 
e Daniele Russo (sax soprano). Verrà ese
guito un repertorio di standards blues e bai-
lads e brani originali del trio. E' prevista an
che la proiezlonme di filmsa tema. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera repli
ca di Mike Cooper (blues del Delta del Mis-
sissipi). Domenica continua con successo 
«Spazio giovani». Giovedì canzone d'autore 
con Carlo Molinari. 

Teatro dell'Opera. C'è un groviglio di cose. 
Stasera e domani (20,30), nonché domeni
ca (alle 17), c'è il concerto diretto da Giu
seppe Sinopoli. Domani alle 18 (Teatro del
l'Opera) e domenica alle 11 (Teatro Bran
caccio) , il baritono Leo Nucci sarà il prota
gonista di un programma di canzoni italiane 
e napoletane, accompagnato dal complesso 

' strumentale «Salotto 800». Musiche di Tosti, 
Lconcavallo, Drigo, Toselli, Costa, Gastal-

, don, Nardella, Falvo, Di Capua. Lunedi, alle 
10,30, studenti e pubblico (è ammesso con 
un biglietto che costa duemila lire) visiteran
no l'Opera e vedranno la mostra di strumenti 
allestita nel foyer. Mercoledì alle 20,30, con
certo di musiche verdiane (Teatro dell'Ope
ra) , con orchestra e coro diretti da Piergior
gio Morandi.-Giovedì alle 21, il Brancaccio 
ospita i «Pooh». 

Santa Cecilia. Stasera alle 21 suona il pianista 
Vladimir Askenazij. Sabato alle 21, a favore 
del Centro Italiano di solidarietà, fondato da 
Don Mario Picchi, suona l'Orchestra filarmo
nica brandeburghese, diretta da Stefan San-
deling che, dopo Mozart (il Concerto K. 488 
con il pianista Gerald Fauth), farà ascoltare 
l'«Eroica» di Beethoven che Sinopoli, alla 
stessa ora dirige al Teatro dell'Opera. Solida
rietà da un lato, concorrenza dall'altra. Do
menica, lunedi e martedì (17,30, alle 21 e 
19,30) Aldo Ceccato dirige la «Faust-Sym-
phonfe» di Liszt. Tutto nell'Auditorio di via 
della Conciliazione. 

Nuova Consonanza. È in pieno svolgimento il 
ciclo di concerti «Interno alla seconda Scuo
la di Vienna». Stasera alle 21 (Galleria nazio
nale d'arte moderna), Il pianista Simone Pe-
droni suona musiche di Webern, Sciostako-
vic, Dallapiccola, Roslovec. 

A] Teatro Ghione. Ritoma il famoso violinista 
Ruggero Ricci, nato a San Francisco nel 1918 
e da oltre sessant'anni sulla breccia. Ha più 
volte suonato i «Capricci» di Paganini con il 
violino «diabolico» inforcato darcomposito-
re. Giovedì, alle 21, con Bach, Hindemith, 
Ysaye, Kreisler, Wieniawski e Paganini. 

D gioco della musica. Giaime Pintor prosegue 
presso la Fondazione «Sesso», in largo Ar
gentina 11, la serie di conferenze miranti ad 
illustrare il grande «gioco» della musica, va
riamente favorita o proibita dal potere sia 
laico che religioso, durante il corso del tem
po. Le conferenze si svolgono il martedì alle 
17 (l'ingresso è libero). La prossima è per il 
19. Si andrà avanti, di marWIl in martedì, fi
no all' 11 di dicembre. 

Folkstudlo classico e contemporaneo. Per il 
ciclo di musica contemporanea, suona mar
tedì il Trio «Recarù». Per quello di musica 
classica suonano mercoledì il Quartetto a 
plettro e il Quartetto Chelys. Tutto in via 
Frangipane, 42, alle 21,15. 

Nuove Forme Sonore. Attesissimo, domenica 
alle 18, il concertoche la gloriosa Associa
zione dedica ad un profilo di Edgar Alandia, 
musicista legato a Nuove Forme Sonore da 
lunghi anni. 

Istituzione universitaria. Tutto al San Leone 
Magno. Domani suona (17,30) il pianista 
Pietro De Maria (Schumann e Chopin); 
martedì alle 20,30, il pianista Boris Berezovs-
ld, vincitore del «Ciaikovski» l'anno scorso 
(Mozart, Schubert, Chopin). 

Quattro corni alla Rai. Sono quelli infilati da 
Schumann nel «KonzertstOck» che apre il 
programma, domani, al Foro Italico (ore 21, 
con trasmissione in diretta su Radiodue). 
Seguono «Marches II» di Donatoni, per arpa 
(Claudia Antonelli) e orchestra e la «Prima» 
di Brahms. Dirige il cinese Lù Jia. 

La domenica mattina. C'è Leo Nucci al Bran-
cacio (ore 11 ). Si aggiungono al Sistina, per 
l'Italcable (In diretta su Radiotre), alle 10,30 
i Los Angeles Jubilee Singers in un program
ma di spiritual e gospel. Alle 11, l'Orchestra 
Sinfonica Siciliane ai Teatro Parioli, diretta 
da Erasmo Gaudiomonte. accompagna Se
verino Gazzelloni e Anna Loro (arpa) in pa
gine di Mozart. 

;:r 

PAOLA DI LUCA 

«Jungle Fever» 
il paradiso 
impossibile 

I di Spike Lee 
Jungle Fever. Regia di Spike Lee, con Wesley 

Snipcs, Annabella Sciorra, Spike Lee, Ossic 
Davis e Ruby Dee. Al cinema Capranica. 

•Le persone innalzano barriere fra di loro, 
alcune delle quali reali, altre immaginarie. 
Ma a volte quando le barriere di classe, razza 
e sesso vengono oltrepassate si sprofonda in 
quel limbo chiamalo Jungle Fever; spiega il 
regista. Questo è ciò che accade ai due pro
tagonisti del film: Flipper, un architetto nero 
di successo, e Angie, la sua segretaria ita
lo-americana. Lui è sposato ed è padre di 
una bella bambina, ma 6 sempre slato curio
so di scopnre «che effetto la dormire con 
una bianca-, Lei ò attratta dall'educazione e 
dalla prolcssionalità di Flipper, ma la loro 
stona farà riemergere antichi fantasmi e pre
giudizi non ancora superati. 

La domenica specialmente- Regia di Cnuscp-

Splke Lee regista e interprete di «Jungle Fever» 

pe Tomatore, Marco Tullio Giordana. Giu
seppe Bertolucci e Francesco Barilli, con 
Philippe Noiret, Chiara Caselli, Ornella Muti 
e Bruno Ganz. Ai cinema Rivoli e Eden. 

Nell'arco di quattro stagioni lo sceneggia
tore Tonino Guerra fa muovere, sullo sfondo 
di remoti paesaggi italiani, i personaggi di 
questo film a episodi. Fuori del tempo vive il 
protagonista del primo episodio, diretto da 
Tomatore e interpretato dal bravissimo Phi
lippe Noiret. Un barbiere vecchio e solo, che 
detesta i cani, viene scelto suo malgrado co
me padrone da un bastardino che ha una 
buffa macchia blu sul muso. L'animale lo se
gue ovunque e il vecchio decide di liberarse
ne uccidendolo. Ma trascorrerà poi il resto 
dei suoi giorni cercando, stanco e affannato, 
l'ombra del suo piccolo compagno. Isolati 
dalla bianca neve invernale, una vedova, 
suo figlio e la giovane nuora vivono insieme 

in una vecchia casa. L'anziana donna di
mentica la sua languida solitudine osservan
do da un buco del soffitto la giovane coppia 
mentre fa l'amore, con il tacito consenso 
della nuora. Alla sua morte la ragazza soffri
rà per la mancanza di quello sguardo. L'epi
sodio che da il titolo al film è quello diretto 
da Giuseppe Bertolucci ed è interpretato da 
una candida e sensuale Ornella Muti. 

La bella scontrosa. Regia di Jacques Rivette, 
con Michel Piccoli, Jane Birkin e Emanuellc 
Beart. Al cinema Fiamma 2. 

Il misterioso legame fra vita e arte è al cen
tro di un breve racconto di Balzac, intitolato 
Il capolavoro sconosciuto, dal quale il regista 
francese ha tratto lo spunto per questo suo 
nuovo film. La bella scontrosa è la grande 
opera incompiuta del pittore Edouard Fre-
nhofer. Impaurito dalla sua stessa creazione 
cosi vicina alla perfezione, l'artista abbando
nò dieci anni prima l'opera. Un suo allievo 
gli presenta allora una modella che potreb
be aiutarlo ad ultimarla. Prima dubbioso, poi 
tentato dalla ragazza, Edouard accetta la sfi
da. Ma la realizzazione del quadro si trasfor
ma In una ricerca inquietante. 

La riffa. Regia di Francesco Laudadio, con Mo
nica Bellucci e Massimo Chini. Al cinema 
Empire. 
•Ho immaginato una donna sola, solissima, 
la cui unica ricchezza sono il suo corpo e la 
sua intelligenza» racconta il regista. Da que
sta semplice premessa nasce la strana idea 
che guida il racconto, una rida appunto che 
abbia come primo premio in palio la bellissi
ma Monica Bellucci, protagonista della sto
ria. Monica indossa i panni di Francesca, 
una giovanissima vedova che alla morte del 
ricco marito si ntrova con una bambina pic
cola e moltissimi debiti e fa cosi ricorso alla 
sua ultima risorsa: il suo lascino. 

ROSSELLA BATTISTI 

Virtuosismi 
in punta di piedi 
per i cavalieri 
del Caucaso 
Danze della Georgia. Se ritenete che sia
no solo le leggiadri danzatrici classiche a 
sollevarsi sulle punte, non dovete assoluta
mente perdere l'altra faccia della danza, nel 
caso specifico, della Georgia, dove a piroet
tare sulle punte sono baldi giovanotti. Nien
te di etereo, naturalmente, i danzatori diretti 
da Nina Ramishvili e lliko Sukhishvili inter
pretano ruoli da cavalieri, si, ma all'insegna 
di un virtuosismo vorticoso, animato da lan
ci di coltelli e saettare di sciabole. In cui l'an
dare sulle punte rappresenta solo uno dei 
tanti acrobatici esercizi per dimostrare la va
lentia e il coraggio degli esecutori. Controal-
tare dei vigorosi cavalieri del Caucaso, sono 
le danzatrici-damine, delicate come ma
trioske di porcellana, che sfruttano un'invisi
bile agilità dei piedi, celati da lunghe gonne 
.scintillanti, per scivolare velocissime sul pal

coscenico, come disinvolte pattinatrici. 
Fondata nel 1945 a Tbilisi, la compagnia 

possiede 60 elementi e compete per virtuo
sismo con la più nota compagnia di Igor 
Moiseev, ma non ha nulla da invidiare alla 
sua «sorella»: i danzatori georgiani restano in 
tournée all'estero per nove mesi all'anno e 
compiono anche in Italia numerose tap-
pe.Coreografie e figurazioni di danza attin
gono alla tradizione, ricostruita secondo il 
folklore locale dai fondatori del gruppo - Ni
na Ramishvili e lliko Sukishvili, appunto - . E 
i temi sono quelli propri delle danze popola
ri, come l'esaltazione del coraggio, il corteg
giamento, l'amore, la lotta. Tingendosi al
l'improvviso di sapori contemporanei quan
do danze e musiche esaltano i valori nazio
nali richiamando la travagliata lotta che la 

Scena 
daHo 
spettacolo 
della 
Compagnia 
di danza 
della Georgia 

Georgia sta attraversando per conquistane 
oggi la sua indipendenza. 

A! di là degli echi contemporanei, resta il 
piacere di un appuntamento con la grazia e 
l'abilità. Fra danze guerresche, irte di diffi
coltà che sfiorano il brivido con i danzatori 
che utilizzano vere spade e scudi di ferro e 
danze femminili che intrecciano ronde deli
cate, lo spettacolo garantisce una serata pie
na di emozioni. Da non perdere anche per 
lo sfoggio dei costumi, uno più bello dell'al
tro, completi di diademi e copricapi tratti 
dalla tradizione russa. Come un vecchio al
bum di fiabe da sfogliare, ritrovando il lucci
chio di sogni perduti. A Roma, la compagnia 
nazionale di danza della Georgia è già venu
ta nell'89 con una sfolgorante tournée e ri
torna, sempre su invito della Filarmonica, al
l'Olimpico da martedì fino al 30 novembre. 
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TELBROMA 86 
Or* 18 Telefilm «Agento Pop
per- 1» Telefilm -Lucy Show-
18.30 Telefilm -La grande bar
r iera- 20 Telefilm -Henry e 
Klp- 20.30 Film -I l grigio e il 
b lu - , 22 30 Tg sera 23 Varietà 
•Conviene far bene I amore-
0.45 Telefi lm -La grande bar
riera» 1.45 Tg, 2.30 Telefilm 
«HenryeK.p» 

QBR 
Ore 17Cartoni animati 18Tele-
novela "La padroncino. 1915 
-Eurocandid. 19.30 Vldeogior-
nale 20 30 Sceneggiato «Nel
s o n . (?• parte) 2215 Rubrica 
«Auto oggi motor i - 22 45 Roma 
chiama Carraro 23 Tg7 attuali
tà 0.30 Vidoogior naie 

TBLBLAZIO 
Ore 14.05 Varietà -Junior tv» 
20.35 Telefilm -Eischled- 21 40 
News Nash 21.55 Teleli lm «La 
famiglia Holvak» 23.25 Calcio 
fans 0 25 Film «Fermo con le 
mani» 1 45 News notte 

g^ìROtiUA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvonluroso BR Brillante DA Disegni animali 
DO Documentario OR Drammalico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 15 NOVEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 8 30 Rubriche del mattino 
13 30 Telenovela 'Bri l lante. 
1415 Tg notizie e commenti 
18 50 Telenovela «Brillante-
19 30 Tg notizie e commenti 
20 30 Film «I figli di Sanchez» 
22 30 Rubriche della sera 1 
Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 915 Film L esploratore 
scomparso. 11 30 Film Stor 
my Woathor 14 I tatti del gior 
no 15 Cartoni animati 20 30 
Film Ombre rosse 24 I fatti 
del giorno 100 Film La trago 
dia del Bounty 3 00 Film Ko 
smos anno 2000 

T.R.E. 
Ore 13 Cartoni animati 1S30 
Film «Canzoni nel mondo 17 
Film La strada della felicità 
18 30 Beymond 2000 19 00 Car 
toni animati 20 00 Fiori di zuc 
ca 20 30 Film .Basta con la 
guerra facciamo I amore- 22 
Fiori di zucca 22 30 Film Sen-
zainibizioni 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Slamila Tel 426778 Monlesano Renato Pozzetto-BR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni 
Piazza Variano 5 Tel 8541195 ertola con Harnson Ford 0R(15 30-18-

2010-22 30) 

ADRIANO L 10000 O A proposito di Henry di Mike NI-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 chols con Harrlson Ford- DR(15 30-18-

2010-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 L'ultima tempesta di Peter Greonaway 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 con John Giulgud Michael Clark-DR 

(1515-17 45-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati 57 
L 10 000 

Tel 5408901 
Scelta d'amore con Julia Roberta - SE 

(1530-1750-2010-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

11 The Doors di Oliver Stone con Val 
Kilmer-M (16 30-2230) 

ARCHIMEDE L 10000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Via Archimede 71 Tel 8075567 brol con Isabelle Huppert-DR 

117-20-22 30) 

ARISTON L 10000 • Nel panni di una Monda di Slake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards con Ellen Barkin BR 

(16-16 15-2020-22 30) 

ASTRA 
VlaleJonlo 225 

18000 
Tel 8176256 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
diRandalKlolser-A (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10000 Una pallottola spuntata 2% di David 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Zueker con Lesile Nieisen-8R 

(15 30-22 30) 

CAMANKA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Jungle Fever di e con Spike Lee 
(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPMMCHETTA L 10000 Chiedila lunedi Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy • BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-2230) 

COLA DI «ENZO L 10000 
PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6676303 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Monlesano Renato Pozzetto BR 

(16 30-16 40-20 35-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Il conte Mai di Christian De Sica con 
Omelie Muli -BR (16-2230) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

La domenica specialmente di F Burlili 
G Bertolucci M T Giordana G Torna-
tore con P Noiret 0 Muti -SE 

(1620-18 30-2030-2245) 

EMBASSY L 10 000 Scappo dalla città di Ron UnderwocO 
Via Stoppanl, 7 Tel 8070245 con Daniel Stern • BR 

(15 30-16-20 10-22 30) 

L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

La ritta di Francesco Laudadlo con Mo-
nlca Bellucci- (16-18 25-20 25-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
V la de|l Esercito. 44 Tal 5010652 Monlesano Renato Pozzetto • BR 

(16-16 30-2030-2230) 

ESPERIA L 8 000 • Indiziato di reato di Irwm Wlnkler 
PlazzaSonnlno.37 Tel 5812884 con Robert De Nlro DR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ETOU 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scatta d'amore con Julia Roberta - SE 
(1530-1750-2010-2230) 

EUMME 
VlaLlazt 32 

L 10000 
Tel 59)0986 

O Jehmy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR (15 30-18-20 15-22 30) 

EXCELSKM L 10000 
ViaB V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gilliam, con Robin Williams e Jetf 
Brldges-BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O llmurodlgommadiMarcoRisl-OR 
(16-16 10-20 20-22 30) 

1 L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
VlaBlssolati.47 Tel 4827100 Terry Gilliam con Robin Williams e Jetl 

Bridges-BR (14 30-17 15-1950-2230) 

FIAMMA 2 L 10 000 La bella scontrosa di Jacques Rivolte 
VlaBIssolall 47 Tel 4827100 con Michel Piccoli Jane Slrkln-

(1445-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Non dirmelo non ci credo di Maurice 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 Phillips con Richard Pryor Gene Wll-

der-BR (15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

GIOfEU.0 
Via Nomamene, 43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'ultima tempesta di Peter Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

L 10000 • Nel panni di una Monda di Blake 
Tel 7598602 Edwards con Ellen Barkin-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY L 10 000 O Rapsodia In agosto di Akira Kuro-
Largo B Marcello 1 Tel 6548326 sawa con Richard Cere Sechino Mu-

rase-DR (16-163O-203O-22 30) 

mOUNO L 10 000 Charue Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Induro Tel 5812495 di Don Blulh • 0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Bemgni-BR (15-1740-2005-22 30) 

MADISON 1 
VlaChlabren 121 

L8000 
Tel 5417926 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti -BR (1610-16 20-20 25-22 30) 

MAWSON2 
VlaChlabrera 121 

L90OO 
Tal 5417926 

O II muro di gomma di Marco Risi -DR 
(16-1610-2015-2230) 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Il grande Inganno di e con Jack Nichol 
son-G (15-17 25-19 55-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L60O0 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di d con Roberto 
Benigni-BR (15-1740-1955-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

; J Urge Territorio d'amore di Niklta 
Mikhalkov-DR (16-1810-2020-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Non dirmelo, non ci credo di Ma irlce 
VladelleCave 44 Tel 7610271 Phillips con Richard Pryor Gene Wll-

der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghl.1 

L 10 000 Riti rati di Kon Loach con R Carlyle • 
Tel 5818116) DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) (Ingresso solo 
a inizio spettacolo) 

PAR» L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

Mortai thoughts 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

QUIRINALE L 6 000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor Gene Wll-

dor UH (ìe-i" jo-zujo-,r*ju) 

OUIRINETTA 
ViaM Mi-ohetti *, 

L 10 000 
T»I «79nni? 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
pan- n-vn • na Q ' Ì I S . I T ' W . W . W V I ) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5610234 

c ) Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 8 000 
Tel 6790763 

Europa di Las Von Trier con Jean Marc 
Barr Barbara Sukowa DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15 3017 50-19-2010-2230) 

RIVOLI L 10 000 Le domenica specialmente di F Sanili 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 G Bertolucci M T Giordana G Torna 

tore con P Noiret O Muti -SE 
(162O-18 3O-20 3O-2245) 

ROUGEETNOIR L 10000 Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di Randal Klelser A 

(16 30-16-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Fona d'urlo di Craig R Baxley con 
BnanBosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

UNtVERSAL L 10000 
Via Bari 18 Tel 8831216 

Fona d'urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworth • A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SOA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

• Indiziato di reato di Irwm Wlnkler 
con Robert De Niro-DR 

(1630-18 25-20 25-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalsIello 24/B 

L5000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Balla col lupi (16-1915-22 30) 

F IC C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caproltari 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3000 
Tel 4957762 

Il portaborse (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI L 5000 
Via degli Sciplonl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Quartiere (18) Chi 
natown (versione originale) (20) Re-
pulslon (versione originale) (22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Itinerari del cinema Italiano Corruzione 
al palano di giustizia di M Aliprand 

121) 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A n Urge Territorio d'amore di 
Niklta Mlkhalkov - DR (1815-20 25-
22 30) L 8000 
Sala B Le doppia vita di Veronica di K 
Kiesloswki - DR (19-20 45-22 30) L 
6000 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a Tol 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PU8SYCAT 
Via Cairoti 96 

SPLENMD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4890285 

16000 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L40O0 
Tel 7313300 

15 000 
Tel 620205 

L 5 000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Le rose blu di 
(20 30-2230) 

mvr ' 
Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Emanuela Piovano 

' sWJAtX - -

(10-22 30) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(11 22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Riposo 

Johnny Stecchir» 
1545-18-2015-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Oscar un fidanzilo per 
dueHglle (1545-18-20-22) 
Sala Corbucci Charile anche I cani 
vanno In paradiso (1545-22) 
Sala Rosselllnl Scelta d'amore 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti Non dirmelo non ci credo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Johnny Stecchino 
Tel 9420479 (15 30-17 40-20 10-22 30) 

SALA DUE La leggende del re pescato
re (16-16 10-20 20-22 30) 
SALA TRE A proposito di Henry 

(16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Scettad'amore (16-1810-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Piedipiatti (15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale f Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Stecchino ( 15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Johnny Slecchino 115 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlim 

L 10000 
Tel 5603186 

A proposito di Hernry 
(16-18 10-20 20-22 301 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 
(15 30-17 45-20 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

La leggenda del re pescatore 
(15 15-17 40-20-22 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Una pallottola spumala 2% 
(16 30-22 30) 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
ViaGarlbaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 
Vm r- Maltentt *> 

L 4000 
T«l QWWTl 

(16 30-22 30) 

SCELTI PER VOI 

Ellen Barkin in «Nei panni di una bionda» di Blake Edwards 

Bl LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al do 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un -folle» (ma di genio) che uve 
nella suburra di New York vetìen 
do dovunquo castelli fanciulle da 
salvare o (eroci cavalieri Trama 
strana vero? dtlficile da riassu 
mere ma perfettamonte nollo 
spirito di Terry Gilliam I ox Mon-

ty Python già regista di «Brazil-
I banditi del tempo» «Il barone 

di MunchhauBen- La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JerfBndges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film fantastico» ma con una 
cena attenzione alle psicologie 
o senza spreco di effetti speciali 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

lllllllllllllllllllllllllllil 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene lerlto quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harnson 
Ford in un ruolo medito accanto 
ad Annette Bemng reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirige Mike Nlchols la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno 

ADMIRAL, ADRIANO 

U ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana nel lu
glio del 1991 durante una testa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia e di Alessandro Benvenuti 
(ex Giarcattivo già regista di 
•Benvenuti in casa Gori») la 
chiave è ovviamente Ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu
ti) ce n è anche una drammatica 

e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di uniamo 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

MADISON UNO 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non
na vivono un esperienza straor
dinaria In un llusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i lantasmi 
dell atomica del 45 C e l a lucida 
memoria della nonna rimasta ve 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem 
pò allo Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac
clamato ali ultimo festival di Can
nes 

HOLIDAY 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi e Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlalo» con
travvenendo le auree regole del

la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto candido» che g i as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi "tonsi 
si sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
buono edel «padrino» terribile 

ATLANTIC, CIAK, EURCINE 
EUROPA.GREGORY, KING 

METROPOLITAN, PARIS, REALE 

• NEI PANNI DI UNA BIONDA 
Un detestabile casanova vi*ne 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ali In 
ferno lo rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rein
carnato in un corpo di donna É 
lei la bionda del titolo cui Lllon 
Barkin contensce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri
ge il vecchio Blake Fdwards con 
un ochio alla guerra dei sessi e 
uno alle regole della farsa Diver
tente per tre quarti poi la 8\olta 
melensa del finale (e il messag
gio vagamente anti-abortistal ro
vina I effetto 

ARISTON, GOLDEN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Noi che slamo sia
te fidanzate III II riciclo di C Silvo 
stralli Con Clena Pandolfi e Caro 
laSilvostrelll 
Sala B Domonica alle 22 Spetta 
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Galluccio 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Un marito di Italo Sve 
vo con la Compagnia "La Bottega 
delle Maschere Rogia di Mar 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 
Allo 21 L'Importanza di eesere 
Ireneo di Oscar Wilde con Gian 
cario Monaco Maurizio Battista 
Rossella Plerangeli Regia di 

Alle 21 15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Boninl Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argontma 52 
Tel 8544601) 
Abbonamenti 1991 92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti omo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio por una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
dei clgliegi Ooctor Faust Don 
Ouliote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 27 Tel 5898111) 
Allo 21 15 Un leggero malessere 
di Harold Plnter conSashaVilice-
vic Luisa Mazzetti Felico Cascia-
no RogladiSashaVullceviceAn 
dreaPrendstrallor 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tol 
3207266) 
DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
Ispezione del mondo con la Com 
pagniadi Enzo Cosimi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 
Alle 21 Cleptrap di Kon Fned 
man con L Biondi L Lundry Re
gia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Tre equini per Lola di 
Roberto Mazzucco con Monica 
Micheli Regia di Gianni Locnettl 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo21 15PRIMA PanteslleadiH 
Von Klelst con Marisa Grande 
Laura Bagarella Regia di Giulio 
Cesare Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro-
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Allo 21 15 Non era la quinta era la 
nona con M Martino A Avallone 
G Maniscalco RogladiN Pope 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Pannolini a colazione 
scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Luigi Lionollo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Volevamo essere gli U 2 
di Umberto Marino con la Com 
pagnla "Soc per Attori o Coop 
Argol Regia di Umberto Manno 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renalo Campo 
so Loredana Martinez Aldo Pu 
glisl Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Allo 21 La lettera di mamma di 
Poppino De Filippo interpretalo e 
diretto da Aldo Gluffe con Wanda 
Plrol e Rino Santoro 

OE SERVI (Via del Morlaro 5 Tol 
6795130) 
Alle 20 45 ClceruacchlodiR For 
radiai con la Compagnia 
C O S T E S Rogladi D lappa 

ni 
DUE (Vicolo Due Macolh 37 Tol 

6768259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chlti con Isa 
Danieli Rogiadi UgoChiti 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013522 
9340506) 
Alle 21 15 PRIMA Esmeralda e 
Ermyntrude da Lytton Slrachey 
diretto ed interpretalo da Michela 
Caruso o Anna Torosa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno a Porlgl di 
George Courtetine con la Com 
pagnia II Baraccone Reqia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
16021 i l ) 

Allo 20 45 Parenti terribili di Jean 
Coctoau con Rossella Falk Mari
sa Fabbri Massimo Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Spettacolo sospeso 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce-
15 Tol 6796496) 
Allo 21 La nostra anima di Alber 
lo Savinio con Valeria Moriconi 
Regia di Egisto Marcucci scene 
di Maurizio Baio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Allo 21 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghlo-
ne Carlo Simonl Mario Maranza-
na Rogiadi EdmoFenogllo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Pentono con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Feraco e 
Alessandra 1770 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee William» 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroli Co
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen regia di Giencarlo Sape 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6763148) 
SALA A Stage di recitazione 
SALA B Alle 21 Lucia Modugno 
presenta -La Lega dell allegria-
in Tutti a acuoia appassionata-
mente di Antonio Racioppi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 
Allo 21 Contrasti di L Giustiniani 
e Bllora di Ruzante con la Compa
gnia Poiesis Regia di A Ouse 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Allo 21 15 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot
ta Carlo Alighiero Giorgio Caro-
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Allo 18 30 la Compagnia del Meta-
Teatro presonta Versi del conti
nente «Mestlzio- su Cesar Vallejo 
con Martha Canlield e Prudencia 
Moloro 
Alle 21 15 Amleto e Giulietta di 
Marco Carlacclnl con Patrizia 
D Orsi e Marco Carlaccini 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Complelamonlo ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni lei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Allo 21 La casa al mare di Vin
cenzo Cerami con Luca De Filip
po Lollo Arena Tosca D Aquino 
Regia di Luca Do Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 II catte del Signor Proust 
con Gigi Angelino regia di Loren
zo Salveli 
SALA GRANDE Alle 21 Opera
zione scritto e dirotto da Stefano 
Reali con Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Botai 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Senzatltolo di e con 
Franca Voleri Musiche di Manuel 
Do Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4685095) 
Allo 21 Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Valme e 
Piorfrancosco Poggi con P Pog
gi Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo 
13/A Tel 3611501) 
Allo 21 PRIMA La donna disamo 
di Monandro Regia di Mano Pro-
spuri 

QUIRINO IVitl Minghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Enrico IV di Luigi Piran 
dello con Giulio Boaetti Manna 
Bonltgli Camillo Milli Rogia di 
Marco Sciaccaluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770I 
Allo 21 L eseme di E Liberti con 
Anita duranto Altiero Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTCVSCCHIO (Piazza 
Montevocchio 6/a Tol 6864488) 
Alle 21 Giallo e strisce scritto di 
retto ed inlorprolato da Andrea 
Moioni con nooeria Nicolai e li 

ziana DI Norcia 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e PJngitore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurlto Regia di Bru
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 15 PRIMA ad inviti II cigno 
con Manuela Morosinl Patrick 
Rossi Gastaldi PinoStrabioll Re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tol 
5743089) 
Alle 21 15 PRIMA Slamo donne 
con le Sorelle Bandiera e Mary 
Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Il mastino di Baskervll-

' le da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Sca ridurrà 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Labirinto di Alfredo Bai-
ducei con Claudio Beccarl Karln 
Glegerlch Regia di Sergio Man 
frodi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869O49-686I802) 
Alle 21 Improvvisamente l'estete 
scorsa di W Williams con Alida 
Valli Raffaella Azlm Giovanni Vi
sentin Regia di Cherlf 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170, 
Alle 21 La dodicesima notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco
lo Reneto De Cermine Regia di 
Jerome Savary 

• PER RAGAZZI EMME, 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 

42-Tel 7003495) 
Ogni domenica allo 11 Poesie del 
clown di e con Valentino Duranti-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tol 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612) 
Alle 10 (mattinò per le scuole) 
Pierino e II lupo di Prokollev con 
la Compagnia HL uovo dell Aqui
la" Regia di M C Giambruno 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Domani e domenica alle 16 30 
versione italiana di Pulcinella II 
diavolo e la madonnina 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alle 16 30 Ci
nema ragazzi La fiaba di Pollici
no da Charles Perrault 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Go 
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 II bambino e la alatua del 
principe felice con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'Isole di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpiceli! Musiche di Riccardo 
Bisso 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 II elgnore del getti con la 
Compagnia "Tan Nationall Bai 
let regia di Alfio Borghese co 
reografie di Pàolo Londl 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZ rzAi 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 481601) 
Allo 20 30 Concerto Sinlonico di 
retto da Glueeppe Slnopoll so 
prano Anna Tomovra Slntow Or 
chestra del Teatro dell Opera di 
Roma In programma Richard 
Strauss "Vier Letzte Llder e Lud 
wlng van Beethoven Sintonia n 
3 Eroica 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Muoiaa Italiana 8 Concorto dot 
duo pianistico Giancarlo Slmo-
naccl e Gabrielle Moretti In prò 
grammo muslcho di Bortolotli 
Lomoaroi giuliano bimonacci 

Commetti CocchioTalmelli 
AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosis 

- Tel 5818607) 
Domani alle 21 Concerto Sinfoni
co Pubblico maoBtro direttore Lu 
Jia In programma musiche di 
Schumann Donalonl Brohms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 Concerto di 
Pietro De Maria (pianoforte) In 
programma musiche di Schu 
manneChopIn 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Domani alle 18 Per la rassegna 
«Canzone Italiana d autore» con 
certo del bati'ono Leo Nuoci In 
programma -Il liod italiano e la 
canzone napoletana- pianista e 
arrangiatore Paolo Marcarmi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Rassegna di Musi 
ca Contomporanoa Concerto di 
Joyce Mariani (soprano) e Paolo 
Tagliapietre (pianoforte) In pro
gramma musiche di J Cantelou 
be G Faurò Tosti Mac Dowel 
Copland Gershwin 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 Concerto del pianista S 
Padroni Musiche di Dalla Picco
la Nielsen Roslovec Sostakovic 
Webern 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domenl alle 21 e domenica alle 
18 (presso Piazza Campiteli 9) 
Rassegna Un tocco di claeeica In 
programma Fryderyck Choptn al 
pianoforte Maurizio Angelozzl 
(sabato) e Eva Ivan (domenica) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P Za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Domani alle 17 45 Primo Tomeo 
Intemazionale di musica canto 
violoncello lagotto pianoforte 
organo In programma musiche di 
Bach Carissimi Mozart Scartai 
ti Vivaldi 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 L'Unione del com
pleti concerto di Taranto (chitar 
ra) e Arbusti (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Carulli Giù 
liani Molino Mozart 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi allo 21 Concerto di Musi
ca da Camera (Prenotazioni tele 
foniche) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 DANZA Cenerentola Co
reografia di Maguy Mann musl
cho di Prokolicv 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Alle 10 Concorso internazionale 
Premio Carlo Zecchi 1991 - piano
forte 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli 
9) 
Alle 21 Alla corte di Enrico Vili 
concerto con P Calabretta (con 
trotenore) H Rodnguez (tenore) 

A B Zimmer (flauto) N Schaap 
(viola da gamba) A Tecardi (liu 
lo) 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0/61/587726 Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto del gruppo Whl-
teCers 

BIG MAMA (V lu S> Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto uiues look 
del cantante Calvin Russe! 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96 Tal 5744020) 
Alle 2? Concerto del Rino Zurao-
lo Sestetto 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 ragamufin con Lete Gau 
di alle 23 corcerto del Banane 
Blues 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica folk latlnoamo-
- tana con i Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Blues con Mike Cooper 
e il suo Mlaalealppl Delta Blues 

FONCLEA (Via C escenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Ja z con il pianista Pe
to Mallnveml 

MAMBO (Via d"i Pianaroli 30'A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica salsa con il quar 
tetto di Roland Rlcsurte 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 
Alle 21 30 jazz con il quartetto di 
Francesco Santucci 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234690-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 
Alle 21 30 Spettacolo d< e .uoret 
con la Compagnia Donati Olesen 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto con Otls Band 
alle 24 Atl night long discoteca 
anni 60 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungote/e-
re Testacelo) 
Dalle 21 concerto etno-rock ccn i 
Meu Mau 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 le i 
9384147 Marino) 
Alle 22 tusion jazz con i Didasca
lia 

ALEXANDERPLATZ 
^ club ^ ^ 

*~ Roma - Via Ostia, 9 ^ ^ ^ * * 
Tel 3729398 

Programma di novembre 
1 Venerdì 
2 Sabato 
4 Lunedi 
5 Martedì 
6 Mercoledì 
7 Giovedì 
8 Venerdì 
9 Sabato 
11 Lunedi 
12 Martedì 
13 Mercoledì 
14 Giovedì 
15 Venerdì 
16 Sabato 
18 Lunedì 
19 Martedì 
20 Mercoledì 
21 Giovedì 
22 Venerdì 
23 Sabato 
25 Lunedi 
26 Martedì 
27 Mercoledì 
28 Giovedì 
29 Venerdì 
30 Sabalo 

ROMAN NEW ORLEANS JAZZ BAND 
ELMER E DONALD GILL 
ELMER E DONALD GILL 
ELMER E DONALD GILL 
ELMER E DONALD GILL 
ELMER £ DONALD GILL 
ROMAN NEW ORLEANS JAZZ BAND 
ELMER GILL MASSIMO URBANI DONALD G LL 
MITCH WOODS 
MITCH WOODS 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
ROMAN NEW ORLEANS JAZZ BAND 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
ROMANO MUSSOLINI QUARTETTO 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
ENZO SCOPPA 
JOEL SIMPSON BETTY SHIRLEY 
PIER PAOLO IAC0PINI 
ROMANO MUSSOLINI QUARTETTO 
LIANA MILETI GROUP 
CARLO LOFFREDO 
ROMAN NEW ORLEANS JAZZ BAND 
FIRE BLUES 

1 % * p 
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Il day after 
della 
Nazionale 

Appassionata autodifesa del et dopo una notte insonne 
un caffè e una mattinata rovinata dalla lettura dei giornali: 
«Non mi sono rincoglionito di colpo, molte critiche 
sono state cattive ed esagerate.Comunque resto ottimista» 

«Calma signori 
non vendo fumo» 
Provaci 
ancora 
Sacchi 

MARCO MAZZANTI 

• • La bacchetta magi
ca non ha funzionato, E 
chi si aspettava un Sacchi 
formato Mago Zurli e ri
masto giustamente delu
so. Il debutto della nuova 
Italia, al di là dello stri
minzito pareggio, ha evi
denziato una prestazione 
sconcertante: modulo 
confuso, uomini fuori po
sizione, gioco sciatto e 
approssimativo. Insom
ma, una brutta pagina do
po gli squilli di tromba, le 
premesse e le promesse 
della vigilia. Ma esaurito il 
capitolo delle contume
lie, qualche cosa in più va 
aggiunto: altrimenti la se
rata di Genova si trasfor
merebbe in una selvaggia 

- e un po' sproporzionata 
- lapidazione del nuovo 
et. Bene, per impostare un 
ragionamento ripulito da 
pregiudizi e luoghi comu
ni, qualche punto-chiave 
conviene fissarlo subito: 
I) la squadra messa in 
campo era largamente 
spenmentale; 2) e nata 
dopo uno stage a Cover-
ciano di appena sei gior
ni; 3) la -Zona", filosofia 
di vita del nuovo cittì, ab
bisogna di sincronismi e 
mentalità che non si im
provvisano; 1) la scelta di 
Matarrese di voler cam
biare musica si potrà mi
surare soltanto nei tempi 
medi-lunghi: in questa 
prima fase la pazienza e 
Iti tenacia saranno cle
menti non accessori. Ciò 
detto, tutti gli errori di Sac
chi (come stratega e ro
me uomo della comuni
cazione) restano. Ma 
sgomberalo il discorso da 
aspetti miracolistici, l'av
vento dell'ex profeta ros-
soncro ha segnato un po
sitivo punto di svolta e tut
te le ragioni che lo hanno 
portato alla testa della Na
zionale restano intatte, 
nonostante la figuraccia 
di Genova. La scelta netta 
di puntare su un uomo 
nuovo e di scompaginare 
un ambiente sonnacchio
so e burocratico, compor
ta ora anche dei rischi e 
qualche complicazione. 
Lo stesso Arrigo da Fusi-
gnano s' è accorto subito 

Suanlo sia duro trascinare 
carrettino azzurro, I*ri-

ma un'«intervista galeotta» 
e poi gli impietosi fischi 
del «Ferraris», sono stati 
per lui il primo pesante 
viatico del magistero az
zurro. Ma noi. come fa
rebbe Woody Alien, gli di
ciamo: «Provaci ancora 
Sacchi...». 

Dopo il debutto «fischiato» di Genova, Arrigo Sacchi 
si è ritrovato fra le mani i commenti severi della 
stampa. «Ma le critiche sono state troppe e ingene
rose». Ufficialmente nessun bocciato, tuttavia in vi
sta del prossimo impegno con Cipro (21 dicembre 
a Foggia) la squadra cambierà almeno tre o quattro 
giocatori, a cominciare da Ancelotti e Berti. «Però 
dovete lasciarci lavorare in pace...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M GENOVA. Strano: e una 
Nazionale brutta di notte, ma 
comica di giorno, «t la fatto ri
dere»: cosi i genovesi com
mentano al bar la mattina do
po, dimenticati i fischi e le ar
rabbiature per quella creatura 
informe che ha pareggiato con 
la Norvegia soffrendo e facen
do soffrire chi la stava a guar
dare. Come Arrigo Sacchi, che 
ieri mattina avrà trovato amari 
cappuccino e brioches duran
te la lettura dei giornali. Rim
proveri, ironie, battutine, con
sigli, sfottò: ha dovuto incassa
re tutto. «Le critiche? Mi sono 
sembrate ingenerose», sono 
state le sue prime parole in 
conferenza stampa. Facendosi 
forza per mostrare un viso se
reno, malgrado una notte con 
pochissime ore di sonno, l'ex 
tecnico del Milan berlusconia-
no ha cercato comprensione. 
«Viviamo in democrazia, ognu
no ha il diritto di esprimere 
opinioni, accetto quanto è sta
to scritto ma, ripeto, mi e sem
brato tutto quanto un po' ec
cessivo. Questa Nazionale ave
va appena cinque giorni di vita 
alle spalle, ha giocato in for

mazione sperimentale, con al
cuni elementi fuori dal molo 
abituale e tre debuttanti. Non 
mi aspettavo tanta severità, an
che se le ritengo critiche in 
buona fede». 

Davvero non pensa di «paga
re» In parte lo «garbo di 
quell'Intervista rilasciata in 
esclusiva? 

Posso aver sbagliato, sbaglia
no tutti. Da parte mia, quando 
capita agli altri, cerco di essere 
comprensivo, di sopportare, 
almeno per una volta. 

Se l'aspettava cosi U mestie
re di et? 

Guardate: ero, anzi sono una 
persona fortunata. Potevo sta
re senza far nulla e percepire 
tranquillamente uno stipendio 
che pochi si possono permet
tere. Ho agito diversamente: 
ma non sono un bambino nfi 
uno stupido, né mi sono im
provvisamente rincoglionito. 
Accettando, sapevo bene che 
non • ci sarebbero stati solo 
onori, ma anche problemi. 

E Infatti la sua Nazionale, al 
debutto, ha deluso al di là di 

ogni attenuante: a parte Ba
resi, Ancelotti, Zola e Rizzi
teli!, i l buio assoluto. 

Ma io non vendo fumo. Date
mi, dateci tempo e i risultali ar
riveranno. D'altra parte non e 
che la Nazionale, in passato, 
abbia vinto sempre con qua
lunque modulo. 

Cos'è che la fa ben sperare? 
Innanzitutto sono un ottimista 
per natura. Poi ho capito che il 
materiale umano a disposizio
ne è di prima qualità: anche-
questo e un valido motivo per 
stare sereni. Abbiamo buoni 
giocatori e qualche campione: 
aspettiamo che ne nascano al
tri, ma intanto va bene cosi. 

Cosa ha apprezzato e cosa 
l'ha deluso della Nazionale? 

Da lodare c'ò l'impegno e l'ef
ficienza della squadra. \JD spi
rito e la mentalità di questi ra
gazzi mi piace: un Baresi che 
afferma di non avere lasciato 
la Nazionale soltanto perche è 
arrivato Sacchi, 0 un attcstato 
di stima che basta da solo a 
darmi la carica giusta... Sul 
Ironte negativo, dico che tatti
camente e agonisticamente 
possiamo fare molto meglio: a 
Foggia dovremo essere più spi
gliati, praticare un calcio più 
ritmato, specie all'attacco do
ve non abbiamo sviluppato 
gioco nel modo giusto, affi
dandoci troppo all'estro dei 
singoli. 

Platini dice che Sacchi fa 
giocare tutte le sue squadre 
con le stesso modulo: e che 
lui, Invece, si adatta di volta 
In volta a seconda del gioca-

Dalla stampa quotidiana uh coro di lamenti e accuse 

Il direttore va in gol 
«Aridatece Schillaci» 

tori che ha... 
Michel e soprattutto un ragaz
zo simpatico, gli auguro un'al
tra grande camera dopo quel
la da calciatore: gli auguro so
prattutto di vincere moltissimo 
con una squadra di club.... 

Fra le varie tattiche che lei 
vorrebbe adattare a questa 
Nazionale, solo quella del 
fuorigioco è riuscita: 12 vol
te su 13 tentativi, grazie a 
Baresi, I norvegesi hanno 
abboccato. 

Ma ci siamo limitati al fuorigio
co difensivo, non certo spetta
colare come invece quando 
rappresenta una premessa del 
contrattacco: facciamo una 
cosa per volta, bisogna avere 
pazienza, ma alla fine i conti 
torneranno. 

Domenica Sacchi sarà a To
rino a visionare il derby (altri 
fischi per avere escluso grana
ta e bianconeri dalla Naziona
le?), poi mercoledì andrà a 
Bruxelles per Belgio-Germa
nia. Arrigo Sacchi, primi giorni difficili da et. Sotto. Nicola Berti 

Under 21 
In quell'isola 
il futuro può 
attendere... 
•*«• Un dolce «day after», per 
Cesare Maldini. La vittoria di 
Avellino sulla Norvegia ha al
lungato il suo viaggio sulla 
panchina dell'Under 21. ma 
non solo: c'è la bella soddisla-
zione di aver assorbito cadute 
pericolose e aver superato 
ostacoli insidiosi. I suoi azzur
rini, riscattato il vergognoso 0-
6 di Stavanger, continuano co
si il viaggio in Europa e strizza
no l'occhio alle Olimpiadi. 
Ora, fari puntati sul sorteggio 
del 18 dicembre prossimo a 
Zurigo. Cinque squadre, com
presa l'Italia, hanno già stacca
to il biglietto dei quarti: Olan
da, Polonia, Cecoslovacchia e 
Danimarca. A queste, potreb
bero aggiungersi Scozia, Bel
gio o Germania e Svezia. «E 
non chiedetemi chi preferisco 
- dice Maldini - perché chi arri
va nei quarti fi sempre di buon 
livello». La voce, al telefono, 
nasconde a fatica la soddisla-
zione di «esserci» ancora. In 
mattinata Maldini ha ricevuto 
due telefonate importanti da 
parte del presidente federale 
Matarrese e di Sacchi, poi una 
lunga serie di auguri firmata da 
amici e gente comune. Unico 
sopravvissuto del vecchio cor
so, il et degli azzurrinisi tiene 
stretto il suo piccolo record: è 
l'unico tecnico che, alla guida 
dell'Under 21, ha sempre cen
trato la promozione ai quarti di 
finale. Il suo calcio «misto», a 
zona a centrocampo e rtgoro-
samentc a uomo in difesa, gli 
ha dato ragione. Il futuro, che 
su quella panchina occupata 
da Cesarone si chiama Rocca 
o Ancelotti, può attendere. 

Tra i bocciati l'uomo più fischiato d'Italia: Berti 

Professione antipatico 
«Vado a vivere all'estero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA. Unanime il giudizio, severa 
la sentenza. La stampa italiana si acca
nisce, chi più chi meno, sull'esordio 
della nuova Italia calcistica. Si volta pa
gina, si prometteva, c'ò il nuovo corso, 
ecco i metodi rivoluzionari, e, soprat
tutto, il tocco di un uomo, il Sacchi ap
punto, salvatore della patria pedata. Il 
debutto ha cancellato tutto questo. Al
meno sui fogli dei giornali. 

Giusto aprire la rassegna con L'Indi
pendente, in edicola da un giorno, 
che racconta l'incomprensione tra 
squadra e tecnico, sottolineando però 
che si e rivista all'opera, pregi e difetti, 
la squadra di Vicini. Più severo 11 Gior
no che inizia con «UT flotta e ferma», e 
prosegue con Gian Maria Cazzaniga, «ò 
rimasta in porto, presa a fiocinate da 
uomini forti e robusti mentre alcuni no
stri decantati e gonliati giocatori sem
bravano pinguini». E continua. «Come 
prima, peggio di prima» argomentando 

•Nazionale con i vecchi difetti, anche 
peggiorati, che la gridare «Arridateci 
Schillaci». Conclusione, «questo e il 
giardino d'Italia, fatto anche di rape e 
di zucche. Siamo primi In Europa sol
tanto nel restituire, con interessi, le bot
te agli avversari». 

Più distaccato Gianni Brera su Re
pubblica che ricorda «Le parole non 
bastano», lanciandosi in un ardito pa
rallelo tra «nuoveau football e nuovclle 
cuisine, stessi piatti presentali con pa
role ampollose e ridicole», «i norvegesi 
sprizzavano proteine e vigore atletico 
da tutti i pori, i nostri, poveretti, aveva
no cera visibilmente spenta». Non fi da 
meno II Giornale con -Troppo piccola 
In prima Italia», sintesi del commento di 
Giorgio Tosatti, che parla di una «Nor
vegia fatale a Vicini e rovinosa per il de
butto di Sacchi». Ma fi «il gioco che fi 
lento, esitante, goffo, nonostante la na
vi scuola Baresi e Ancelotti». Insomma 
«A Oslo giocammo male, ma a Marassi 
s'fi giocato peggio». 

Più morbida La Stampa, che apre 

«Con Sacchi, Vicini al passato», e parla 
di «mezzo fiasco» ma «servono uomini 
diversi e, soprattutto, più intelligenti» vi
sto anche al «pasticcio» ha rimediato 
«una manovra della vecchia guardia di 
Vicini, Vialli, De Napoli, Rizzitelli». I l 
Mattino si esibisce in «Italia nuova, ma 
con un Sacchi di guai», lamentando i 
•troppi errori a centrocampo», lo «scar
so peso in attacco», la «difesa incerta». 
«Troppe consegne e dipendenza dai 
milanisti: il gioco passa ossessivamente 
per Ancelotti e Baresi», conclude il quo
tidiano napoletano che non dimentica 
di lodare i partenopei De Napoli e Zola. 
E mentre 11 Manifesto ignora l'avveni
mento. I l Messaggero brilla per fidu
cia nel futuro. «Una navicella che fuor 
d'acqua ha mulinato invano le eliche», 
se la prende con Matarrese, «la smania 
capricciosa del presidente di cambiare 
gioco in 4 giorni), ma <la rotta fi giusta» 
tanto che. ricorda, «Pozzo e Bearzot, i 
soli et campioni del mondo, esordirono 
con una sconfitta». Per il Cornerà l'Ita

lia di Sacchi «È tutta in salita», questa fi 
stata una «partita persa anche se pareg
giata, 4 tiri e neanche tutti in porta, ma
novra disarticolata, il tecnico tradito 
dagli uomini che più dovevavo inter
pretarne il verbo (Costacurta, Maldini, 
Ancelotti, Eranio, ndr). 

Impietosa la Gazzetta dello Sport 
con «Sacchi che strazio», titolo uscito 
dai dubbi del direttore Cannavo che si 
ò a lungo interrogato se era più fiasco, 
stecca o strazio, mentre il Corriere 
dello Sport chiede «Pietà per Sacchi» 
ma spiega, «penosa amichevole, 90' di 
azzurro tenebra, esordio platonico e 
patetico». Insomma «molto rumor per 
nulla» ma abbastanza per sollevare la 
legittima pretesa di una «trattenuta sul
lo stipendio» del et. E c'fi chi si chiede 
«qual'è la formula magica capace di 
trasformare le tartarughe in lepri e i 
suonatori di tamburo in violinisti egre
gi?». Anche Tultosport parla di «par
tenza falsa» e di -azzurri come calci-ba
lilla, avvitati alle loro bacchette». 

• B GENOVA. Esaurita la pri
ma Nazionale in una sinfonia 
di fischi, si comincia già a ipo
tizzare la «Sacchi 2» in vista del 
prossimo impegno con Cipro, 
tenendo conto dei giudizi 
espressi mercoledì sera e ieri 
mattina dal et. Su Pagliuca: «Ef
fettivamente sul gol è stato un 
po' sfortunato...»; su Costacur
ta in versione terzino destro: 
«Qualcosa da rivedere c'fi, ma 
Costacurta fi utile in qualsiasi 
ruolo difensivo. Anche accan
to a Baresi, certo»; sugli altri 
due debuttanti: «Uno fi andato 
molto bene, mi rilensco a Zo
la. L'altro lo ritengo sufficiente, 
come poi Costacurta». Su An
celotti: «Se lo rivedremo anco
ra in azzurro? Dipende... L'ho 
schierato per rischiare qualco-
sina in meno, ora vedremo 
quali alternative ci presenterà 
il campionato». Su Eranio: -Ha 
fatto cose buone, ma anche 
cose un po' meno buone... for
se sulla sua prestazione ha in
ciso in parte la posizione in cui 
giocava, opposta a quella cui fi 
abituato nel Genoa». Su Vialli: 
«Una buona partita contro una 
difesa arcigna, anche se l'avrei 
voluto più deciso in fase con
clusiva. Ma è un campione su 
cui si può contare a occhi 
chiusi». Su Albertini e Dino 
Baggio, gli Under nei piani fu

turi del et: «Dipende sempre 
dal loro rendimento In cam
pionato, poi dagli eventuali 
concomitanti impegni nella lo
ro Nazionale». 

Riassumendo: promossi Ba
resi, Maldini, Costacurta (in 
versione «centrale»), Zola, 
Vialli e Rizzitelli; rimandati Pa
gliuca, Ferri, Eranio. Baiano, 
De Napoli. Probabilmente 
bocciati Ancelotti (che è an
dato bene, ma ha giocato solo 
per la «specialità» dell'occasio
ne) e Berti, anche se a parole 
(•Nessuno 6 da considerare 
bocciato») Sacchi afferma il 
contrario. Proprio Nicola Berti 
fi in fondo il «caso» de! giorno: 
erano anni che non si sentiva 
un calciatore tanto fischiato in 
maglia azzurra, forse dai tempi 
di Antognoni in versione post-
Argentina 73: il pubblico di 
Genova non ha perdonato la 
sua prestazione via via sempre 
più scialba, Sacchi ad un certo 
punto si deve essere spazienti
to e l'ha rimpiazzato con De 
Napoli per poi giustificarlo 
(«Ha sbagliato qualcosa, ma 
ha corso tanto...») in maniera 
però tutt'altro che convincen
te. A sua volta il centrocampi
sta dell'Inter, che già in setti
mana aveva sopportato la dura 
accoglienza degli ultra viola 

nell'amichevole di domenica 
scorsa a Firenze, non ce l'ila 
fatta a trattenere un doppio 
sfogo, l'altra sera nel dopopar
tita, poi ieri pomeriggio ad Ap
piano. «Non mi resta che anda
re a giocare fuori dall'Italia -
ha detto quello che è ormai il 
Pierino cattivo del campionato 
- ormai vengo fischiato in qua
si tutti gli stadi. Per ora è anco
ra una battuta, però mi slo 
preoccupando, non capisco 
perché sto tanto antipatico alla 
gente». C'fi da dire che Firenze 
e Genova, in particolare, riser
vano sempre accoglienze «ter
ribili» a Berti. «Quelli della Fio
rentina hanno una gran me
moria, mi considerano ancora 
un traditore. A Genova pago il 
pronostico dell'anno scorso, 
quando mi venne detto che la 
Samp non avrebbe vinto lo 
scudetto: tutti l'hanno riportato 
con enfasi e ora ecco qua.. ». 
Ma non ci sono solo Firenze e 
Genova: certe sceneggiate fuo
ri dai canoni tradizionali, han
no reso poco simpatico Berti 
anche a Torino, Napoli, per 
non parlare di Parma. Fischi 
ovunque, come un tempo ri
servavano a Chinaglia, qual
che volta a Causio. «È una si
tuazione sempre più difficile e 
stavolta non sto scherzando». 
Infatti Berti ha perso il sorriso. 

OF.Z 

Torino fuori dall'azzurro 
Trapattoni alza le spalle 
«Meglio, ho atleti freschi» 
E nel derby toma Baggio 
tm TORINO Nazionale arrive
derci, benvenuto derby. Una 
vigilia di stracittadina un po'a-
tipica. a Torino, perché prece
duta da un'Italia-Norvegia do
ve, evento raro, non fi sceso in 
campo nessun rappresentante 
delle due squadre. Ma nei clan 
delle due squadre nessuno fa 
polemica. Anzi. C'fi chi, come 
Trapattoni, fi addirittura con
lento: «Primo • dice il tecnico 
juventino • mi trovo con due 
giocatori (Casiraghi e Maroc
che i due convocati, ndr) fre
schi, secondo quello di Sacchi 
era soprattutto un esperimen
to». Sorride pure Schillaci, rin
francato dalle dichiarazioni di 
Sacchi(«il Totò dei Mondiali 
avrà sempre la porta aperta»): 
•Ha ragione - afferma il centra
vanti - siamo noi giocatori che 
dobbiamo convincerlo. E io, lo 
sapete, alla maglia azzurra ci 
tengo». In casa juventina, dun
que, atmosfera serena. I.a par
tita di ieri in famiglia ha dato al 
Trap le risposte che cercava: 
Rcuter (il tedesco fu operalo 
di menisco il 22 ottobre; e 

Baggio sono a posto. Domeni
ca giocheranno. 

Nuvole in arrivo, invece, in 
casa tonnista. Ma non fi colpa 
della Nazionale. L'azzurro in 
questione fi un altro: quello 
dell'Under 21. La «sparata» di 
Sordo, polemico con Mondo-
nico («mi fa ammuffire in pan
china») e con la società («se 
dovevo fare la riserva, perché 
quest'estate non mi hanno ce
duto?), non fi piaciuta affatto. 
Punizione in vista, per Sordo e 
non ò escluso che la socielà 
usi la mano pesante (il gioca
tore potrebbe finire addirittura 
fuori «rosa»). Ma non c'fi solo 
questo caso a turbare lana 
granata: c'fi anche il ritardo di 
forma di Casagrande. Il brasi
liano nell'amichevole disputa
ta icn con il Giaveno (4-0 per il 
Toro) fi apparso lento e im
pacciato. Contro la Juve il suo 
rientro fi sicuro, ma Mondoni-
co comincia a essere stufo e 
sta meditando il lancio definito 
di Vieri. 

Van Basten 
Disciplinare 
Fa marcia 
indietro? 
• 1 MILANO. Il «caso Van Ba
sten» sarà oggi all'esame del
la commissione disciplinare 
della Lega. Il Milan ha infatti 
presentato reclamo con pro
cedura d'urgenza contro la 
squalifica per una giornata 
inflitta dal giudice sportivo al 
suo centravanti. L'olandese 
era stato espulso negli ultimi 
minuti della partita di cam
pionato Milan-Roma su se
gnalazione del guardalinee 
Battaia, che lo aveva visto 
colpire al volto con un brac
cio il difensore giallorosso 
De Marchi in un'azione di 
gioco. Un fallo che, però, ve
niva prima smentito dai diret
ti interessati, e poi dalle ripre
se televisive, che avevano 
evidenziato la possibilità che 
Battaia avesse confuso Van 
Basten con l'altro attaccante 
rossonero Serena. Il referto 
arbitrale cui si fi invece atte
nuto il giudice sportivo con
fermava la versione del guar
dalinee. 

Fifa 
Blatter: «No 
agli affaristi 
televisivi» 
• I La Fifa non fi contenta 
di come le varie Federazioni 
nazionali gestiscono il «busi
ness» televisivo sui rispettivi 
territori. Lo sostiene, in un 
editoriale sul mensile della 
federazione, il segretario ge
nerale Josep Blatter. «Affari
sti stanno acquistando diritti 
televisivi dalle federazioni 
per puri intenti speculativi -
scrive Blatter - sperando che 
il sorteggio (quello per le 
qualificazioni ai mondiali 
Usa '94 ndr) produca partite 
abbastanza interessanti da 
permettergli di rivenderli 
con profitto». Nella sostanza, 
secondo Blatter, speculatori 
starebbero acquistando i di
ritti televisivi di nazioni calci
sticamente poco quotate 
che hanno buone probabili
tà di essere sorteggiate con 
qualcuna delle teste di serie 
europee (per esempio l'Ita
lia) che a quel punto avreb
be tutto l'interesse a ricom
prarli. 

CALCI IN TV 

Ameri la «Voce» 
del rito domenicale 
ora freddo speaker 

Auditel Sport 
RAI 2 

RAM 

RAI 2 

RAI 3 

RAM 

ITALIA 1 

Italia-Norvegia 

90° minuto 

Domenica sprint 

Italia U. 21-Norvegia 

Domenica sportiva 

Stecca-Driscoll 

13.S66.000 

6.122.000 

3.825.000 

3.460.000 

2.008.000 

1.689.000 

ITALIA 1 Press ing 1.290.000 

• • L'Alba Panetti comeTotò Schillaci. 
Fatte naturalmente le debite proporzio
ni. Se «occhio roteante» non fa più 
nemmeno gol nelle partite d'allena
mento, «coscia lunga» fi stata ormai me
tabolizzata dalla gola profonda televisi
va. Per fare notizia non le resta che ac
corciare ancora la gonna. E però men
tre Schillaci rischia addirittura di fare la 
riserva di Alessio, la Panetti ha invece 
una carta di riserva. E non fi diflcrcnza 
da poco, 

Il suo «Galagol» e in caduta d'ascolto 
(anche se non essendo rilevato dal-
l'Auditel si resta nel campo delle im
pressioni)? Niente paura: c'fi sempre il 
«Tredicione» sponsorizzalo dalla Ip, di 
cui la Parietti è testimonial - in questo 
ruolo succeduta all'inizio dell'anno a 
Francesca Dellcra - a rilanciarla sulla 
scena televisiva. Anche se in maniera 
anomala, visto che il gioco a premi, che 
partirà domenica prossima, fi abbinalo, 

QIORQIOTRIANI 

se non proprio ad una trasmissione, a 
una rete concorrente (i nomi dei vinci
tori verranno infatti annunciati nella 
pomeridiana «Ciao Wcek End» ma poi 
ripetuti anche la sera a «Domenica 
Sprint», entrambe di Rai Due). 

«Prendi la schedina e scappa...», reci
ta lo slogan, della campagna pubblici
taria del Tredicione, in cui campeggia 
un'Alba desnuda che corre, avvolta da 
un lenzuolo-schedina del Totocalcio. 
Per quanto al momento a scappare 
(con ignominia da Bologna però con 
un bel pacco di soldi) ci sia solo Mai-
fredi (altra stella cadente). 

Equi, come ha ricordato a «Zona Ce
sarmi» l'allenatore del Milan, Capello, a 
riprova di quanto si sia gonfialo in que
sti anni il pallone nel nostro paese (e 
non solo Giuliano Ferrara), basterà n-
cordare che vent'anni la il maxi acqui
sto da parte della Juventus di Capello-

Spinosi-Landinì dalla Roma costò al-
l'incirca un miliardo. E che - aggiungo 
io - l'acquisto di Savoldi dal Bologna 
per il quale il Napoli sborsò 2 miliardi 
nel 1975 fu cagione di un dibattito sul 
malaffare e sull'uso mistificatorio del ti
fo e del calcio che mobilitò nomi noti 
della cultura e del giornalismo nazio
nale (da Gianni Rodan a Lietta Toma-
buoni). Oggi invece nessuno più (tran
ne Goffredo Foli) s'indigna o s'incazza. 
Ed anzi fi tutto un correre a fare i guitti e 
i cialtroni nei vari salotti calcio-televisi
vi. A patto però che e i sia il gettone. 

Oggi come allora gli unici a compor
tarsi in modo sempre uguale, coerente 
(ma guarda un po' da chi si deve pren
dere lezione!) sono staU manager e 
procuraton dei giocaton, sempre per
seguendo il massimo utile economico 
personale. In modo dichiarato, esplici 
lo, Ma dico: non c'fi da immalinconirsi 
nel dovere tessere in un certo senso l'e

logio di un Luciano Moggi (per fare il 
nome di un «mercante» tanto presente 
nel calcio chiacchierato quanto noioso 
e soporifero nel parlare) ' 

Più o meno la malinconia che mi è 
caduta addosso vedendo Enrico Amen 
nel domenicale «Girone all'italiana» di 
Raitre. Avevo presente l'aflermazione 
di Me Luhan «le profondità sublimali 
della radio sono cariche degli echi nso-
nanti di comi tribali e di antichi tambu
ri... per il suo potere di trasformare la 
psiche e la società in un'unica stanza 
degli echi». Ricordavo la sua voce in 
«Tutto il calcio minuto per minuto», co
lonna sonora dei riti domenicali, evo
catrice di suoni, urla, emozioni. «A te 
Amen», «A te Ciotti», «Linea allo studio» 
Ora Ameri nella trasmissione di Barba
to si è ridotto a fare il presentatore. Me-
mona di ciò che fi stato. O poco di più. 
Anche per lui credo si possa parlare di 
stella caduta, di mito dismesso. 
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Ravanelli 
una storia 
agrodolce 

Parla l'attaccante della Reggiana, rimasto in provincia dopo le promesse 
«Diventerò bianconero, è la*squadradei miei sogni, Platini il mio idolo» 
Un personaggio un po' demodé tutto casa, famiglia e buoni sentimenti 
«Ogni volta che segno ringrazio il Signore e qualche volta piango» 

La Juve resta un poster 
Fabnzio Ravanelli, dopo il gran rifiuto opposto dalla 
Reggiana alla Juventus, si racconta «Si, sono molto 
amareggiato perché volevo andare alla Juventus 
Fin da bambino è stata la squadra del cuore La so
cietà ha fatto di tutto per trattenermi Ora dovrò im
pegnarmi il doppio se vorrò diventare bianconero» 
Marchiare l'allenatore, .dice. «Alla fine del campio
nato Ravanelli va sicuramente alla Juventus» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R I L L I 

Ravanelli ha le mani nei capelli il matrimonio con la Juve e rimandato 

• • REGGIO EMILIA. «Piacere, 
sono Ravanelli Meglio che 
non le dia la mano, pero è tut
ta infangata Parliamo pure, 
non ho nessun problema» Ci 
sono giocalon e giocaton Fa
brizio Ravanelli. 23 ann i , og
getto del dcsideno juventino 
nel mercatino del le foglie mor
te, è ancora uno d i quei gioca
ton che si lasciano Intervistare 
sudati e infangati La doccia 
può aspettare, e non Importa 
se, fuor i , Il f reddo cominc ia a 
far male SI sta in p ied i e si par
la Lui tutto infangato e no i co l 
taccuino tremolante Molte 
mezzescamorze d i A, con la 
pu lze l la sotto il naso c i avreb
bero già mandati al diavolo 
Ravanelli invece ha una vo
glia matta d i parlare Forse 
perche e uno che sgomita nel
la vita Forse perché è un ru
spante naturale, un bomber 
naif Bisognerà rivederlo tra 
qualche anno, quando come 

è mol lo probabi le, avrà conler 
malo a suon di gol tutto quel lo 
che si d ice d i lui Intorno al 
campo d al lenamento e è an 
Cora un sacco d i gente La Reg 
giana viaggia a lutto gas con la 
cifra record d i 3000 abbonati e 
Ravanelli è uno spettacolo 
guardarlo Come sempre suc
cede sotto un piccolo campa
ni le, c i sono due fazioni quell i 
che lo amano e quell i che lo 
odiano perché lo amano «Ra-
va» l i convinse lutti I anno scor
so quando debuttò nella Reg 
giana contro il Verona Fini 
quattro a zero con tre gol fir 
mal i da Fabrizio Dopo il pri
mo si scatenò s imulando una 
specie d i balletto, al secondo 
si tolse la maglia al terzo scop 
p iò a piangere come un barn 
b ino 

Èverò? 
SI è vero io sono fatto cosi So
no un istintivo non riesco a 

frenare i sentimenti che ho 
dentro II mio peggior di fel lo é 
quello di dir sempre la verità 
Dovrei pensarci un pò d i più 
Anche sulla questione del la 
Juventus Molti mi hanno detto 
che non mi conveniva econo
micamente Irasfennni subito 
E che poi sarei stato congelato 
in panchina lo volevo e voglio 
andare alla Juve perché é la 
squadra dei mei sogni Da ra-
ga7/ ino sopra il m io letto le 
nevo sempre il poster della 
squadra bianconera II mio 
idolo era Platini 

Grezzo, sincero, ma anche 
attenta a quel lo che succede 
fuor i da l calcio. 

SI io ringrazio il Signore d a 
venni dato la possibilità di lare 
questo mestiere Ogni volta 
che segno lo ringrazio Noi cai 
ciaton siamo dei ragazzi lortu 
nati abb iamo tutto un attività 
che c i piace tanti soldi la pos
sibilità d i far sport e vivere al 
I ana aperta Spesso mi guardo 
attorno e vedo molt i ragazzi 
della mia età che si sono persi 
per strada Chi si droga chi è 
disoccupato, chi non ha uno 
scopo nella vita e vive alla gior
nata 

Senta, le dispiace d i non es
tere andato subito a Torino? 
A chi da la colpa? 

Mi dispiace, certo, è naturale 
Comunque non è la fine del 
mondo Adesso dovrò impe-

Chi è 
Fabrizio Ravanelli e nato a Perugia I 11 12 1968 è al lo 1 85 per 
79 ch i log rammi Cominc ia a giocare nel le minor i de l Perugia e 
debi l i ta in C2 nel campiona to 86 87 g iocando 20 partite con 5 
reti L anno successivo sempre in C2 a Perugia gioca 32 partite 
con 23 reti Neil 88 89 in C I a Perugia realizza 13 reti in 32 par 
tite Si interessano a lui Napol i e Juve ma finisce ali Avel l ino in 
B Gioca solo 7 partite non si ambienta e noli ot tobre de l 1089 
torna in C I a Caserta dove mette a segno 12 reti in 27 partite 
Poi torna ad Avel l ino non trova spazio e nell ottobre del 1990 
con ld formula del la r isoluzione consensuale de l contratto vie
ne ingaggiato dal la Reggiana Debul la contro il Taranto e n t n n 
d o nel l u l t imo quarto d ora po i al la p r ima partita d a titolare se 
gna 3 reli al Verona Al termine della stagione il suo bott ino sarà 
d i 16 reti con un paio d i errori dal dischetto Quest anno ha già 
segnato i goal 

gnarmi ancora di più per d i 
mostrare le mie qualità La 
Reggiana può star tranquilla 
m impegnerò al massimo an 
che se la società alla fine è 
andata contro i miei desideri 

E di Marchioro cosa pensa? 
Un uomo eccezionale ma in 
che mol to furbo L ho detto 
dovrei imparare da lui Alla fi 
ne I ha spuntata 

Cosa fa quando è giù d i mo
rale? 

Mi passa subito perché fortu 
natamente ho alle spalle una 
famiglia eccezionale Mamma 
papà e mio fratello Poi adesso 
mi aiuta moltissimo Lara la 
mia ragazza Quasi lutto il mio 

tempo libero lo passo con lei 
É importantissima 

Se dovesse ringraziare qual
cuno qual è la prima perso-

' nache le viene In mente? 
Ringrazio il Signore nessun al 
tro 

Quando gioca a chi s'ispira? 

A me stesso, anche su questo 
non ho dubb i 

Poco più in là Pippo Mar 
chioro, il «furbo» non ha dub 
bi "Ravanelli9 State tranquill i 
alla fine del campionato andrà 
alla Juventus» Vedremo Pili 
che alla società comunque é 
meglio che Ravanelli s affidi al 
Signore Lui dei parametri se 
ne infischia 

; ì È morto Gunnar Gren: con Liedholm e Nordahl fece grande il Milan degli anni Cinquanta 

Addio professore del Gre-No-Li 
• r i Gunnar Gren é morto Ieri 
a Goteborg Aveva compiuto 
settanluno anni lo scorso 31 
ottobre Una camera leggen
daria, la sua, costruita i n ven-
t 'annl vissuti a dare calc i d i 
qualità al pal lone dall 'esordio 
nel 1937 nel Garda BK, passan
d o per l'IFK Goteborg, per la 
lunga parentesi italiana - nel
l 'ordine Milan Fiorentina e Ge
noa, 217 partite e 45 reti - f ino 
alla chiusura nella sua Gote
borg, al Gau Da favola anche 

Il curr iculum in Nazionale 57 
partite e 32 reti, l 'oro o l impico 
a Londra nel '48 il secondo 
posto ai mondial i svedesi del 
58, all 'età d i 38 anni 

Era il meno famoso del tno 
svedese che sbarcò a Milano 
nell estale '49 «Pompierone» 
Nordhal e Nil» L iedholm, gli al
tri due component i del terzet 
to. erano infatti gli uomin i d i 
punta d i quel pacchetto svede
se acquistato da l Mi lan, folgo
rato dal le giocate d i quei ire 

scandinavi dalla pelle bianca 
come II latte alle Ol impiadi d i 
Londra Lui silenziosissimo, 
era stato inserito come terzo 
tassello d i quel l 'operazione 
che fece grande la società ros-
sonera Cosi, quasi per caso, 
nacque il «GreNoLI» Ma ben 
presto c i si accorse che nella 
testa e nelle gambe dTquel lo 
svedese tutto d 'un pezzo c'era 
calc io vero Le sue geometrie 
erano le coordinate d i un Mi
lan che dava spettacolo e se

gnava a raffica Lo ribattezza
rono il «professore» e con quel 
soprannome ha valicato I con
f ini della sua stona calcistica 
La fredda Svezia, terra piutto
sto avara con ì suoi campion i , 
ha immortalato il suo figlio i l lu
stre in un busto d i bronzo all'e
sterno del lo stadio «Ullevi» d i 
Goteborg un riconoscimento 
che l o faceva somdere "Sono 
propr io vecchio» diceva con 
ironia quando, mentre insc 
gnando calc io ai ragazzini d i 
Goteborg, nprendeva fiato d i 

lungandosi a parlare di pallo
ne e a raccontare la sua stona 
E d i stonc ne aveva da raccon
tare il Professore come quella 
della finale mondiale del '58 
quando la Svezia fu battuta In 
casa dal Brasile dove stava 
spiccando il volo il m i to d i Pe
lò Aveva 38 anni , i l professore, 
e usci dal campo stremato 
Quel g iorno si congedò da l 
calcio fra gli applausi Ieri, 
Gren é uscito d i scena dalla v i 
ta E menta altri applausi Ciao 
«professore» S B 

Riflettori 
su Maranello 
Oggi i nomi 
dei due piloti? 

Grande attesa ì Maranello per I annunno ulticiale del nuo 
vo pilota ( he iff inchcra Jean Alesi nell ì stagione 92 dt II i 
K r ra r i 11 n o m i s ìltcra fuori ses ondo quanto trapela dal l i 
scudena del c iva lhno rampant • proprio nell odierno pò 
meriggio e s ìlvo chmorosc sorprese il sostituto di Alai r 
Prosi dovrebbe essere Ivan Cape li ( n e l h ' o t o ) Aco i i l e rma 
re I imminente annuncio e e una dichiarazione del r> spon 
sabilc tecnico Lombardi «Primi iniziamo il lavoro con il 
nuovo pilota meglio è» 
e annuncio e ò una dichiarazione del responsibi le tecnico 
l ombard i «Prima iniziamo il lavoro con il nuovo pilota me 
glioò» 

Basket 
Italia battuta 
in amichevole 
dalla Francia 

Brutto ritorno dell Italia post 
Europei Gli azzurri hanno 
•bagnato» I argento europeo 
e an una sconfitta a Pangi 
dove la I rane la ha regolato 
g ì azzurri " I 84 (48 44) Per 
i ransalpini qu irti n recenti 

^ " " • • ^ " " ^ • ^ • ^ ^ ^ • • • ^ " e irop* i di Roma e* il scnlu 
riesimo successo in sessanta sfide con Ui nostra r ippresen 
t itiv i I It ilia e si ita in partita per un quarto d or i poi e s i l i 
to in cattedra Antoinc Rigadeau 20 anni incora d ì compie 
re p lavmakerchc sdora I due mi tri e le sue lx n i x hanno 
elevasi ito la difesa azzurra 

Boxe: Kalambay 
conserva 
l'europeo medi 
sul ring di Ancona 

Pi t r i / i o «Sumbu kalambav 
a 35 anni cont imi i i d essere 
piotagonisla ieri se r i sul 
ring di Ancona ha difeso con 
disinvoltura la s u i cintura 
europea dei pe si medi Lo 
si ivo Perunovic e> stato ler 

^ ™ ™ " ^ ™ " " " ^ ~ ™ — " * u n t o dal l arbitro nel q u m o 
round I utto facile e ora per I italo zairese si riapre 11 porta 
per i i mondiale «Mi sono reso conto di essere ancora un pu 
glie valido Ola il mio unico pensiero e riconquistare il t i tolo 
mondiale» 

Per Dossena 
esordio e gol 
con la maglia 
del Perugia 

Esordio con gol di Beppe 
Dossena il giocatore più pa 
gaio dell 1 sene C (750 mi 
boni i stagione) I ex blu 
cerchiato ha giocato ieri la 
sua prima partita fra le Illa 
del Perugia ( C I ) in un ami 

^ " " ™ ^ ^ ™ ^ ~ l — " " " " ^ ^ chevole contro il Colle di 
Fuori (squadra d i pnma categoria) La formazione umbra si 
ò imposta per 10 0 e oltre a Dossena ha segnato una d o p 
piett.i anche Di Carlo I altro nuovo acquisto del Perugia prò 
veniente d i l i Ancona 

Finali Atp 
Nei derby 
s'impongono 
Agassi, Becker e 
Lendl 

L americano Pete Sampras 
ha battuto in tre set ( 6 3 1 
G 6 31 il connazionale An 
dre Agassi nella terza Rior 
na'a dei master che racco 
glie i migl ion otto g io r i t o r i 
del mondo Negli altri ineon 
tri successo di Becker su Sti 

c h ( 7 6 6 3) e del l Ottino Lendl su Novaeekconun perento 
no 6 2 6 2 

F E D E R I C O R O S S I 
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Gunnar Gren In allenamento In una foto del 1956 

R a l l i n o . 20 10 Pugilato Benichou Limatola campionato euro 
peo pesi piuma 

R a i d u e . 18 20 Tg2 Sportsera 20 151 g2 Lo sport 
Ra l t r e . 15 45 Hockev su ghiaccio Mediolanum Alleghe (A lper 
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Uno vi pensa sempre. E quest'an

no ha trovato due modi molto con

vincenti perdimostrarvelo. 

Ecco il primo Fino al 25 dicem

bre, Uno vi offre una riduzione sul 

prezzo di listino chiavi in mano di 

800 000 lire che, se volete, potrete 

spendere acquistando un radio-letto

re CD Philips DC 980 della Lneac-

cesson Fiat presso le Concessionarie 

e le Succursali Fiat. Tutto questo 

vi suona bene, ma non corrisponde 

ancora alla vostra soluzione ideale? 

CON RIMBORSO IN 12 MESI OPPURE FINO A 48 MESI AL TASSO FISSO DEL 6 % Uno ha pronta l'alternativa-

È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
F I A T 

PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 

OPPURE UN FINANZIAMENTO DI 

insieme a IVA e messa in strada, ver

sate in contanti solo una minima ci

fra Per ì restanti 8 000 000 potete 

scegliere un pagamento rateale in 12 

mesi a interessi zero, oppure da 18 a 

48 mesi con un tasso d'interesse fisso 

del 6% 

Significa un risparmio decisamen

te interessante Significa che Uno sta 

pensando a voi 

L'offerta e valida su tutte le versioni della 

Uno disponibili per pronta consegna e non 

e cumulabile con altre iniziative in corso 

E valida sino il 25 dicembre in base ai prez

zi in ugorc al momento dell'acquato 


